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Convegno di Ariccia: azione 
più decisa per l’occupazione 
e lo sviluppo del Mezzogiorno 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Si ha diritto a non pagare 
in anticipo le bollette 
telefoniche contestate 
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Il rapporto del compagno Enrico Berlinguer al CC: una nuova fase nelle relazioni mondiali si apre dopo la vittoria del Vietnam 


PER USCIRE DALLA CRISI ITALIANA OCCORRE 

UN GENERALE RINNOVAMENTO POLITICO 

1 

\ 

nei rapporti internazionali, nello sviluppo economico 
e sociale, nella difesa della legalità democratica 


Gli insegnamenti della storica lotta del popolo vietnamita - Si vanno realizzando molti dei grandi obiettivi per cui hanno lottato il PCI e le forze internazionaliste 
Il grande peso della politica di pace delPURSS - Per un’Europa che sia amica sia delPURSS che degli Stati Uniti, ma che non diventi, come è nelle ipotesi della Cina, 
un nuovo blocco militare - E’ necessario un impegno comune di tutte le forze popolari e democratiche per il rinnovamento e il risanamento nazionale - Battere al più 
presto il centro-destra e avviare una inversione di tendenza - Stroncare lo squadrismo e il fascismo - Lotta politica per battere le posizioni avventuriste -1 compiti del PCI 


Sono iniziati ieri i lavori 
della sessione congiunta del 
Comitato centrale e della 
Commissione centrale di con¬ 
trollo del PCI. Il segretario 
generale del partito, compa¬ 
gno Enrico Berlinguer, ha 
svolto il rapporto sul primo 
punto all’o.d.g.: «Le move 
prospettive della lotta per la 
coesistenza pacifica e lozio¬ 
ne del PCI per una svolta 
nella politica estera e nello 
sviluppo economico e politico 
dell’Italia ». 

Il rapporto di Berlinguer si 
articola in quattro parti. La 
prima analizza la portata in¬ 
ternazionale della vittoria del 
popolo vietnamita e i suoi in¬ 
segnamenti. Di fronte alla 
soluzione politica della crisi 
indocinese, le questioni e- 
mergenti sono quelle della 
reale attuazione dell’accordo 
di pace, della solidarietà in¬ 
ternazionale per la ricostru¬ 
zione del Vietnam e del rico¬ 
noscimento della RDV da 
parte dell’Itaiia. La lunga 
lotta per la pace nel Vietnam 
ha fatto maturare un più va¬ 
sto e articolato schieramento 
antimperialista mentre ha 
fatto emergere la necessità e 
le condizioni della unità di 
azione del movimento ope¬ 
raio e comunista. 

La seconda parte del rap¬ 
porto affronta il tema della 
lotta delle forze democrati¬ 
che e di pace in una fase 
nuova della vita intemaziona¬ 
le. Vi si analizzano le nume¬ 
rose novità intervenute sulla 
scena mondiale nell’ultimo 
periodo e gli obiettivi parti¬ 
colari e generali della lotta 
per conquistare un nuovo as¬ 
setto internazionale fondato 
sulla coesistenza pacifica e il 
rispetto dei diritti dei popo¬ 
li. In questo quadro viene 
visto il tema del rapporto in¬ 
tercorrente fra il sistema de¬ 
gli Stati socialisti e il movi¬ 
mento rivoluzionario e demo¬ 
cratico mondiale e si deli¬ 
neano dettagliatamente i com¬ 
piti a cui è chiamata l'Ita¬ 
lia per la costruzione di una 
Europa pacifica e rinnovata 

La terza parte è dedicata 
alla situazione interna e pro¬ 
spetta la costruzione di un 
programma di rinnovamento 
e risanamento nazionale. Ven¬ 
gono considerate le responsa¬ 
bilità della DC per la crisi 
e le caratteristiche dell’at¬ 
tuale scontro di classe e po¬ 
litico. Condizione prima per 
avviare un processo di rinno¬ 
vamento e risanamento è la 
liquidazione del governo An- 
dreotti e la ripresa di un rap¬ 
porto costruttivo, di confron¬ 
to ed elaborazione, fra le 
forze democratiche. In que¬ 
sto ambito si definisce la po¬ 
sizione comunista verso un 
governo diverso che segni 
un’inversione dell'attuale ten¬ 
denza involutiva e conserva¬ 
trice, evitando la ripetizione 
degli errori del centro-sinistra 
e abbattendo l’anacronisiica 
pregiudiziale anticomunista. 
Per quanto riguarda il PCI, 
esso agirà in tre direzioni: 
il confronto programmatico, 
l’iniziativa e la battaglia ver¬ 
so gli altri partiti. Io svilup¬ 
po del movimento di massa. 

Infine, nella sua quarta 
parte, il rapporto affronta al 
cuni problemi del lavoro del 
partito. 

Nel pomeriggio si è aperto 
il dibattito sulla relazione del 
compagno Berlinguer. Hanno 
parlato i compagni Giuliano 
Pajelta. Prestip ; no. Casalino, 
Garavini. Lombardo-Radice, 
Chiaromonte. Secchia, Solido- 
ri e Cervetti. Pubblicheremo 
i loro interventi nell’eiìizione 
di domani. Il dibattito al Co¬ 
mitato Centrale riprende que¬ 
sta mattina alle 9. 

In apertura dei loro lavori, 
> il CC e la CCC hanno com¬ 
memorato il compagno Rober¬ 
to Marmugi, recentemente 
•comparso. La commemora- 
gione è stata svolta dal com¬ 
pagno Bufalinì. 
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Ventidue le vittime nel rogo della scuola a Parigi 


Sono salite a 22 la vittime nel fulhfimo e gigantesco coso cha ha 
distrutto una scuola nel diciannovesimo « ammdissement » di Parigi, in 
rue Edouard Pailleron: ventuno scolari,.un'insegnante e un bidello. Ma 
non si tratta di una semplice disgrazia: l'edifìcio non possedeva nessun 
sistema di sicurezza, era stato costruito in economia e più volte i consi¬ 


glieri comunali comunisti e la famiglia degli alunni na avevano denunciato 
la pericolosità. Si profilano dunque, nitide o gravissime, le gravi respon¬ 
sabilità dal ministero dell'Educazione e del preletto. Nella foto: così si 
presentava la scuoia quando, dopo una dura lotta con le fiamme, i vigili 
del fuoco sono riesciti a spegnerà l'incendio. A PAG. $ 


Risposta unitaria ai tentativi di aggravare la tensione . 



Domani assemblea di docenti e studenti alla Camera del Lavoro — Riunito ieri il Co¬ 
mitato interpartitico per i problemi delle università — Progettati incontri con le Giun¬ 
te comunale, provinciale e regionale — Assemblea anche alla Statale 


Professore della Statale e giovane studente feriti dai fascisti 


Il grave provvedimento di 
chiusura deciso per l’universi¬ 
tà Bocconi ha provocato una 
vasta reazione nell’opinione 
pubblica democratica, che vi 
scorge il tentativo di acutiz¬ 
zare il clima di tensione esi¬ 
stente a Milano dopo i fatti 
dei giorni scorsi. Una netta 
posizione contro la chiusura 
è emersa oggi nel corso della 
riunione del Comitato inter¬ 
partitico. nel quale sono rap¬ 
presentate tutte le forze poli¬ 
tiche costituzionali. Un impe¬ 
gno responsabile di lotta è sta¬ 
to assunto da docenti e studen¬ 
ti della Bocconi, i quali si riu¬ 
niscono domani in un’assem¬ 
blea convocata presso la Ca¬ 
mera del Lavoro. Verrà prepa¬ 
rato inoltre, a cura degli stu¬ 
denti, un piano per la ripresa 
dello studio nei locali del 
Pensionato. 

Proseguendo l’inchiesta sul¬ 
la sparatoria di San Babila in 
cui rimase ferito un agente, 
la questura di Milano ha rin¬ 
venuto altre armi in casa di 
noti picchiatori fascisti, uno 
dei quali è stato arrestato. 
Perquisizioni sono state ef¬ 
fettuate anche, senza risultato, 
presso quattro appartenenti 
al Movimento studentesco. 

Nella serata i fascisti hanno 
compiuto altre due gravissime 
aggressioni: una contro l’aw. 
Luigi Bruti-Liberati, docente 
alla Statale e fratello di un 
magistrato esponente della 
corrente democratica; un’altra 
contro Marco Tutino, figlio 
della compagna Novella San¬ 
soni, consigliere provinciale. 
Marco Tutino è stato ferito al 
viso con numerosi colpi di 
arma da taglio. 

A PAGINA « 



li punto in cui è stato aggradito il professor Liberati 


Lettera 
minatoria 
dei fascisti 
a Pietro 
Nenni 

A pag. 6 


Gli USA 
minacciano 

1 

soprattasso 
salle morci 
degli «alleati» 

f 
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Per il contratto, le riforme, l'occupazione, il Mezzogiorno 


Metalmeccanici : domani la grande 
manifestazione nazionale a Roma 


Vasta mobilitazione popolare a sostegno della categoria - L’incontro fra i sindacati e Andreotti con¬ 
ferma le gravi scelte del centro-destra • La Federazione CGIL, CISL, UIL giudica negativamente il 
provvedimento per la fiscalizzazione degli oneri sociali cosi come proposto dal governo 


Domani la grande manifesta¬ 
zione - del metalmeccanici: i 
primi treni, i primi pullmans 
cominceranno ad arrivare a 
Roma alle 4 del mattino; por¬ 
teranno nelle strade della ca¬ 
pitale decine e decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori in lotta 
per il contratto, le riforme, 
l’occupazione, lo sviluppo del 
Mezzogiorno. Con loro saran¬ 
no delegazioni dei lavoratori 
di tutti gli altri settori del¬ 
l’industria, dei servizi, del pub- 
bligo impiego, dell’agricoltura, 
rappresentanti delle forze de¬ 
mocratiche, di organizzazioni 
di massa, di enti locali. Nel 
corteo si Incarnerà il grande 
movimento unitario di popolo 
che in questi giorni ha gettato 
tutto il proprio impegno a so¬ 
stegno della lotta dei metal¬ 
meccanici. Questa categoria si 
batte contro un padronato du¬ 
ro e intransigente, contro quei 
grandi industriali che inten¬ 
dono giocare le carte dell’av¬ 
ventura mentre il governo, con 
le sue gravi scelte sui pro¬ 
blemi generali — come ha di¬ 
mostrato anche il nuovo con¬ 
fronto che si è svolto ieri fra 
Andreotti e la Federazione 
egli, Cisl, Uil — di fatto sti¬ 
mola e appoggia l’oltranzismo 
padronale. 

L’attacco portato al metal¬ 
meccanici mira a colpire l’in¬ 
tero movimento sindacale e de¬ 
mocratico: 

Perciò con 1 metalmeccani¬ 
ci, a sostegno della loro azio¬ 
ne, si sono schierate le gran¬ 
di masse popolari, le forze 
democratiche, le assemblee 
elettive. In altra pagina dia¬ 
mo un nuovo, ampio panora¬ 
ma sulle iniziative sviluppate 
In tutto il Paese. 

Per rendere comunque il 
senso di questa mobilitazione 
popolare testeranno due esem¬ 
pi. Il Consiglio comunale di 
REGGIO EMILIA ha delibera¬ 
to ieri, con la sola esclusione 
dei missini e dei liberali, lo 
stanziamento di dieci mUioni a 
favore della Federazione lavo¬ 
ratori metalmeccanici, quale 
concreto contributo alle lotte 
in corso da parte della cate¬ 
goria. A TORINO oltre venti 
milioni di lire sono stati rac¬ 
colti a tutt’oggi dai metal¬ 
meccanici per auto finanziar e 
la partecipazione alla mani¬ 
festazione di Roma. Parte di 
questa somma è stata sotto- 
scritta fuori dalle fabbriche, 
nel quartieri, nei rioni 

Vasti consensi fra le cate¬ 
gorie ha trovato inoltre la 
decisione della Federazione 
CgiL Cisl, Uil di proclamare 
quattro ore di sciopero nel 
settore industriale per il 27 
febbraio. I braccianti hanno 
deciso anch’essi per quella da¬ 
ta lo sciopero per l’occupa¬ 
zione e la stesura dell’accordo 
per il patto nazionale. 

L’esigenza di un sempre 
maggior sviluppo del movi¬ 
mento di lotta per l’occupa¬ 
zione, le riforme, il Mezzo¬ 
giorno, 1 contratti con azioni 
articolate per territorio e per 
settori, di cui la manifesta¬ 
zione di domani dei metal¬ 
meccanici sarà un momento 
di eccezionale significato, vie¬ 
ne confermata anche dal nuo¬ 
vo incontro che la Federazio¬ 
ne Ggil, Cisl, Uil ha avuto 
con il presidente del Consi¬ 
glio ed l ministri finanziari. 

La convocazione della riu¬ 
nione (In serata Andreotti, si 
è visto ancora con i rappre¬ 
sentanti della Conflndustria. 
Confcommercio e Confagli col- 


a. ca. 

(Segue in ultima pagina) 
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La trattativa GRP-Saigon 
fra i ministri degli esteri 
Il Canada riconosce Hanoi 

SI è tenuta ieri a Parigi la seconda riunione del dele¬ 
gati del GRP e di Saigon per preparare la consultazione 
politica bilaterale che dovrà affrontare i problemi della 
concordia nel paese. E' stata raggiunta un’intesa di mas¬ 
sima affinchè la trattativa si svolga a Saigon fra I ministri 
degli esteri. Intanto il governo canadese ha deciso di 
allacciare relazioni diplomatiche a livello d'ambasciatori 
con il Nord Vietnam. Il Canada ì il quarto paese della 
NATO a riconoscere Hanoi. Nella foto: l'arrivo del dele¬ 
gato del GRP, Dinh Ba Thi, alla riunione di ieri con i 
rappresentanti saigonesi a Parigi. A PAG. 14 


Scioperi 
regionali nelle 
scuole dal 
20 febbraio 

I sindacati della scuola, 
confederali e autonomi, han¬ 
no ieri concordato un'azione 
di lotta comune per prote¬ 
stare contro l'indifferenza 
del governo che non ha fi- 
nora accolto le richieste di 
trattativa avanzate dai sin¬ 
dacati. 

Le organizzazioni sindaca¬ 
li, pur riscontrando il per¬ 
manere di alcune diversità 
nelle rispettive piattaforme 
rivendicative, hanno deciso 
di indire scioperi unitari re¬ 
gionali a partire dal 20 feb¬ 
braio fino al 2 marzo. 

La CGIL scuola, aderendo 
allo sciopero, ha confermato 
il giudizio positivo sulle con¬ 
vergenze raggiunte, ha pre¬ 
cisato le posizioni sulle qua¬ 
li non concorda con gli altri 
sindacati (unificazione dei 
ruoli, aumento salariale di 
uguale entità per tutti, non 
disponibilità per lo sciopero 
a tempo indeterminato). 

Contemporaneamente, Ieri 
I sindacati universitari delle 
tre Confederazioni hanno in¬ 
detto uno sciopero dei do¬ 
centi degli atenei dal 27 feb¬ 
braio al 1° marzo per pro¬ 
testare contro i progetti uni¬ 
versitari preparati dalla 
maggioranza governativa 

A PAG. 2 




il sabato 


CTAMANE si apre fl Con- 
** siglio nazionale della 
DC, ed ecco come ieri un 
giornale che non può cer¬ 
to dirsi di opposizione, la 
« Nazione » di Firenze, pre¬ 
sentava a segretario de¬ 
mocristiano otu Forlani nel¬ 
la imminenza dell'attesis¬ 
simo evento: « ...il segre¬ 
tario delia DC non inten¬ 
de per ora, nella sua rela¬ 
zione politica, andare al di 
là delle posizioni espresse 
In direzione, cioè di una 
specie di doppio binario 
basato da un iato sull’ap¬ 
poggio al governo Andreot¬ 
ti e dall’altro su una ge¬ 
nerica disponibilità al dia¬ 
logo col PSL libero poi 
ognuno di accentuare l’uno 
o l’altro corno del dilem¬ 
ma. Per il resto Forlani 
sembra affidarsi al futuro, 
in attesa che la provviden¬ 
za gli mandi qualche fatto 


nuovo ». 

Circola fra queste righe 
una confortante aria di pa¬ 
ce. In un paesaggio che 
pare immoto, non riuscia¬ 
mo a non pensare a For¬ 


lani come alla cecchino del 
leopardiano « Sabato del 
villaggio »; «Siede con le 
vicine / su la scala a filar 
' la vecchierei la, / incontro 
là dove si perde il gior¬ 
no-.». Il segretario demo- 
cristiano dirà che si può 
appoggiare il governo An¬ 
dreotti, e quindi rifiutare 
il dialogo con i socialisti, 
. oppure abbandonare An- 
; dreotti e per conseguenza 
riprendere il discorso col 
. PSI, e poi lascerà che 
ognuno e accentui l’uno o 
l’altro corno del dilemma », 
un dilemma che pare non 
preoccuparlo, perché la po¬ 
litica di Forlani, e dei de¬ 
mocristiani più in genera¬ 
le, i una politica metafi¬ 
sica. Nella DC tutti atten¬ 
dono sempre che « la prov¬ 
videnza gli mandi qualche 
fatto nuovo»: lunedi scor¬ 
so il prof. Gedda, par¬ 
lando a Viterbo a 500 gio¬ 
vani della Gl AD fv Gio¬ 
ventù anno duemila »: e 
intanto che facciamo?) ha 
detto tra l’altro: «La DC 
non venne fondata perché 


fosse ispirata da sinistra 
o da destra, ma dall’al¬ 
to—». Ecco Forlani con le 
vicine, stilla porta del Con¬ 
siglio nazionale: ogni tan¬ 
to stende il braccio per 
sentire se viene qualche 
cosa dalTalto. La provvi¬ 
denza dovrebbe decidersi 
e fargli cadere sul dorso 
della mano lesa un corno 
del dilemma. 

« Il Consiglio nazionale 
— proseguiva ieri la " Na¬ 
zione ” — non dovrebbe 
durare più di due giorni. 

Se il dibattito politico do¬ 
vesse smorzarsi— ». Gio¬ 
vedì e venerdì, poi il di¬ 
battito politico usi smor¬ 
zati e così viene il saba¬ 
to, il sabato del villaggio. - 
« I fanciulli gridando / su 
la piazzuola in frotta / e 
qua e là saltando / fan¬ 
no un lieto remore— ». Voi 
non potete immaginare 
che cosa pagheremmo per 
vedere sabato Forlani e De 
Mita, con Taviani, Rumor 
e Piccoli che « fanno un 
lieto romore». 

Forteb faccio 
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l'Unità / giovedì 8 febbraio 1973 


Aperti ieri i lavori del Congresso nazionale 


Le popolazioni alluvionate per una politica di sviluppo economico 


sottolineato dai se g retario del PLi Movimento di lotta in Calabria 

roltranzismo del centro-destra contro l’esodo e per il lavoro 

L’on. Bignardi promuove Andreotti « uomo della provvidenza » - Irresponsabile riferimento all’ipo¬ 
tesi dello scioglimento delle Camere nel caso di un mutamento della formula di governo 


Oggi manifestazione nei Comuni della zona ionica con alla testa sindaci, sindacati, forze politiche - In preparazione uno sciopero 
provinciale a Catanzaro • Trentamila famiglie ancora senza casa - Occorre modificare l’insufficiente decreto legge governativo 


li 19 maggio 
il Congresso 
nazionale 
della D.C. 

Da oggi primo scontro 
al consiglio nazionale 
dello scudo crociato 

Il Congresso democristiano 
dovrebbe svolgersi a Roma 
tra il 19 e il 23 maggio pros¬ 
simo. Una anticipazione in 
questo senso è stata fornita 
Ieri dalla segreteria del Par¬ 
tito, alla vigilia del Consiglio 
nazionale, che avrà inizio que¬ 
sta mattina all'EUR con la 
relazione di Forlani. 

Con la riunione di oggi si 
apre, nella DC, un confronto 
tra 1 più Incerti e difficili di 
tutta la storia recente del 
Partito. E* in gioco la linea 
stessa dello « Scudo crociato ». 
trascinato dall’attuale gruppo 
dirigente — sotto l’etichetta 
della «centralità» — all’ap¬ 
prodo del centrodestra. Men¬ 
tre sta per riunirsi il Consi¬ 
glio nazionale, molto signifi¬ 
cativa è stata la notizia del 
raggiungimento dell’accordo 
tra le correnti democristiane 
in favore della definitiva li¬ 
quidazione del « quorum », 
cioè della misura - statutaria 
che era stata escogitata per 
costringere 1 vari gruppi ad 
una aggregazione forzosa e su¬ 
balterna sotto le grandi ali di 
una politica conservatrice. 
Proprio ieri, la commissione 
paritetica, comprendente i 
rappresentanti di tutte e nove 
le correnti, ha deciso 11 ripri¬ 
stino del sistema proporzio¬ 
nale. corretto con l’assegna¬ 
zione di un premio di maggio¬ 
ranza alla lista che eventual- 
mente, in sede nazionale, ab¬ 
bia raggiunto oltre 11 54 per 
cento dei voti (questa lista 
dovrebbe avere. In tal caso, 
11 64 per cento del seggi). 
Nelle sezioni do si voterà sul¬ 
la base di Uste provinciali: si 
terranno poi soltanto 1 con¬ 
gressi regionali, nel corso del 
quali si voterà solo in modo 
palese. 

Una piccola prova generale 
del Consiglio nazionale la si 
è avuta, nella DC, con la riu¬ 
nione del gruppo dei deputa¬ 
ti, svoltasi l’altra notte sulla 
base di una relazione di Pic- 
coll. Non sono mancate, anche 
In questa occasione, le bor¬ 
date polemiche delle sinistre 
de nei confronti del governo 
e deUa segreteria del Partito 
(particolarmente vivace l’in¬ 
tervento di Donat Catto»). 

Nella sua relazione. Piccoli 
è partito daU’affermazione 
secondo cui il Paese « passa 
una fase di innegabile stan¬ 
chezza » (è esattamente vero 
il contrario: nel Paese è più 
viva che mal la spinta contro 
1 tentativi di conservazione e 
di reazione), per sottolineare 
che 11 Partito de è Impegnato 
in una <* dura interna dialetti¬ 
ca ». U capo-gruppo de ha det¬ 
to che « fin qui » è stato possi¬ 
bile realizzare la disciplina 
del gruppo, nonostante lo 
scontro interno In atto sul 
centrodestra; ha poi detto che 
nella DC, rispetto al Congres¬ 
so, c’è chi si pone «fu atteg¬ 
giamento di agnosticismo e 
di attesa aspettando, a secon¬ 
da dei punti di vista, l’evol¬ 
versi di alcuni eventi, il ma¬ 
turare e il dissolvere di altri ». 
Non è mancato qualche spun¬ 
to polemico nel confronti di 
Forlani. a proposito di « im¬ 
mobilismi », di e pigrizie». e. 
anche, di e coaguli precari e 
provvisori ». SI tratta di se¬ 
gni molto vaghi, che tuttavia 
servono a dipingere 11 clima 
In cui sta per aprirsi il Con¬ 
siglio nazionale de. Forlani, 
nel suo intervento finale, 
avrebbe calcato la mano sulla 
continuità della linea de. 

Tra 1 molti oratori della 
sinistra, Donat Cattin si è 
riferito in particolar modo 
aUe polemiche più attuali ri¬ 
guardo al centrodestra. Egli 
ha ricordato che. dopo l’impe¬ 
gno del governo di non modi¬ 
ficar nulla alla RAI-TV, mol¬ 
te cose sono invece cambiate, 
specialmente nel settore pub¬ 
blicitario. Ha criticato anche 
Andreotti, per il fatto che 1 
finanziamenti alla stampa ven¬ 
gono distribuiti con criteri che 
favoriscono le grandi «testa¬ 
te». L’ex ministro del Lavoro 
ha ribadito, inoltre, la posi¬ 
zione sua e di gran parte 
della sinistra de sul « fermo » 
di polizia, sottolineando che è 
proprio una maggioranza di 
centrodestra a produrre una 
proposta di legge del genere. 
Ricordato che dal punto di vi¬ 
sta economico la situazione è 
oggi più grave che all’inizio 
dell’« era Andreotti » Donat 
Cattin ha affermato che e oc¬ 
corre cambiare il quadro in 
cui si colloca il Congresso 
della DC ». 

C. f. 


Chiarelli 
lascia la Corte 
Costituzionale 

Giuseppe Chiarelli ha pre¬ 
sieduto per l'ultima volta 
una udienza pubblica delle 
Corte Costituzionale. Il 18 feb¬ 
braio lascerà infatti 11 palaz¬ 
zo della consulta per scaden¬ 
za del mandato Nominato giu¬ 
dice costituzionale dall'allore 
presidente della Repubblica 
Giovanni Gronchi il 16 feb¬ 
braio 1961, Chiarelli è rimasto 
Ir carica dodici anni 


Il tredicesimo Congresso na¬ 
zionale del PLI si è aperto, 
Ieri mattina all’EUR, all'inse¬ 
gna di un destino avverso. 
Esso era stato convocato fret¬ 
tolosamente nell’ultimo scor¬ 
cio del ’72 allo scopo di cele¬ 
brare il reingresso dei liberali 
nel governo, ed Invece ha finito 
per coincidere con una fase 
politica nella quale emergono 
con sempre maggiore nettezza 
1 segni del logoramento della 
combinazione Andreotti-Mala- 
godi. Da qui anche 1 toni del¬ 
la relazione dell’attuale segre¬ 
tario del Partito, l’on. Agosti¬ 
no Bignardi, che ha mescolato 
gli accenti di angoscia per le 
sorti della navicella governa¬ 
tiva alle velleità ricattatorie 
nei confronti degli altri parti¬ 
ti. 

Il segretario liberale non ha 
mancato di aggrapparsi alla 
dottrina della cosiddetta «cen¬ 
tralità», nella quale egli ve¬ 
de l’« antitesi » del centro-sini¬ 
stra; « una politica — ha spe¬ 
cificato — che non coincide 
esattamente ma che si ispira 
al centrismo storico e ne rap¬ 
presenta la variante aggiorna¬ 
ta agli anni settanta ». E il go¬ 
verno? Bignardi ha ammesso 
che dalle ultime elezioni poli¬ 
tiche 1 partiti di centro ebbe¬ 
ro una maggioranza limitata, 

« inquinata, peraltro, dalla 
presenza nelle file de di ele¬ 
menti di sinistra ». Egli ha po¬ 
lemizzato con Moro e Donat 
Cattin; ha alluso pesantemen¬ 
te a Rumor e a Colombo (i 
quali sarebbero a veneti e lu¬ 
cani con il mal di pancia»); 
ha usato in più di un’occasio¬ 
ne un linguaggio offensivo 
verso 1 socialisti (affetti da un 
amale oscuro»); ha fatto ri¬ 
corso a un anticomunismo del 
quale non si era avuto l’egua¬ 
le da diverso tempo. Dei caDl 
della DC egli ha parlato espli¬ 
citamente soltanto di Andreot¬ 
ti « Nella DC — ha detto — 
Andreotti è stato l’uomo giu¬ 
sto al momento giusto per la 
stessa DC e per Vltalia». In- 
somma, una specie di uomo 
della provvidenza 

La difesa dell’attuale assetto 
governativo è stata fatta, co¬ 
me abbiamo detto. In termini 
ad un tempo angosciati e ri¬ 
cattatori. Bignardi ha detto 
che sarebbe un « grave erro¬ 
re » Ipotizzare un ritorno al 
centro-sinistra; mentre attual¬ 
mente «non ha concretezza» 
l’eventualità — « affacciata da 
taluni » — del pentapartito. 
« Inidonea e da respingere — 
ha proseguito Bignardi — è 
poi Vipotesi di un monocolore 
de che si porrebbe come ipote¬ 
si temporanea e interlocutoria 
verso una ripresa del centro- 
sinistra o verso elezioni poli¬ 
tiche anticivate. I liberali non 
daranno mai O loro avallo a 
un qoverno incubatoio del cen¬ 
tro-sinistra, né sotto veste 
del monocolore, né di biparti¬ 
ti o tripartiti di comodo ». H 
segretario liberale — 11 quale, 
evidentemente, ha stabilito 
con Malaeodl di fare concor¬ 
renza a Tartassi sul terreno 
deH’Irresoonsabllità. In quan¬ 
to aU’ipotesI di una troncatu¬ 
ra anticipata della legislatura 
(dimenticando, tra l’altro, le 
recenti scottature elettorali 
del PLI) — ha detto Infine 
che In caso di un nuovo scio¬ 
glimento della Camera si do¬ 
vrebbe andare alle urne con 
un « governo di centralità ». 

Riguardo alla questione del 
divorzio, Bignardi ha detto 
che il PLI considera questa 
come una e essenziale conqui¬ 
sta politica ». « per cui si ritie¬ 
ne obiettivamente vincolato a 
difendere tale istituto nell’ipo¬ 
tesi del referendum abrogati¬ 
vo ». 

Molto critici 1 primi com¬ 
menti. anche da parte di espo¬ 
nenti dei partiti governativi. 
L’on. Giorgio La Malfa (pri) 
ha detto che nella relazione è 


mancata un’analisi approfon¬ 
dita, per cui non si vedono 
« le linee sulle quali il PLI in¬ 
tende caratterizzare l'azione 
di questo governo, soprattutto 
nel campo della politica eco¬ 
nomica ». Il socialista on. 
Querci ha detto di essere stu¬ 
pito dell'alternativa « centrali¬ 
tà o elezioni anticipate » che 
risulta dalla relazione di Bl- 
gnardl, poiché con essa il PLI, 
dopo avere preteso di ergersi 
a difensore della democrazia, 
si dichiara disponibile « per il 
partito della crisi e dell'avven¬ 
tura». Il segretario del PSDI, 
Orlandi, ha detto che vi è sta¬ 
ta la tendenza ad eludere i 
« grandi problemi sociali al¬ 
l'ordine del giorno nel Paese ». 

L’on. Altissimo, che fa par¬ 
te di una corrente minorità* ; 
ria del PLI, ha detto — a 
proposito dell’eventualità di 
elezioni anticipate — di re¬ 
spingere « la minaccia espres¬ 
sa da Bignardi»; egli ritie¬ 
ne anzi « che essa sarebbe ben 
più grave pericolo per la de¬ 
mocrazia del cambiamento di 
formula governativa ». - 

Al lavori del Congresso par¬ 
tecipano • delegazioni di vari 
partiti. Per 11 PCI sono presen¬ 
ti 1 compagni Edoardo Fema, 
vice-presidente del gruppo se¬ 
natoriale, ed il compagno Giu¬ 
seppe D’Aleraa, vice-presiden¬ 
te del gruppo della Camera. 


Illustrate 
a Pertini le 
richieste delle 
Cooperative 


Il presidente della Camera 
dei deputati, on. Sandro Per¬ 
tini. ha ricevuto a Monteci¬ 
torio una delegazione della 
Lega nazionale delle coope¬ 
rative, composta da Luciano 
Vigone, Enzo Bentinl, Walter 
Briganti, Romeo Guamieri e 
Italico Santoro. Sono state 
illustrate al Presidente Per¬ 
tini le richieste e le propo¬ 
ste della cooperazione 

L’on. Pertini ha affermato 
di apprezzare la funzione del 
movimento cooperativo nel¬ 
l’interesse della collettività e 
la sua forza, dimostrata an¬ 
che dalla recente manifesta¬ 
zione nazionale. Egli si è Im¬ 
pegnato ad agevolare al mas 
simo i contatti e 1 colloqui 
del cooperatori con le varie 
commissioni parlamentari che 
trattano 1 provvedimenti In¬ 
teressanti la cooperazione. 

A conclusione del lungo e 
cordiale Incontro, l’on. Per¬ 
tini si è detto lieto di ac¬ 
cogliere l’Invito della Lega 
per un Incontro pubblico con 
1 cooperatori 






In Calabria 30 mila alluvionati sono ancora senza tetto. Le popolazioni lottano perchè le « ten¬ 
dopoli » non divengano una soluzione permanente 


Insegnanti in agitazione dal 20 febbraio al 2 marzo 

SCIOPERI REGIONALI NELLE SCUOLE 
CONCORDATI FRA TUTTI I SINDACATI 

Le organizzazioni confederali e autonome hanno raggiunto alcune positive convergenze - Il sin¬ 
dacato CGIL ribadisce le proprie rivendicazioni per l’unificazione dei ruoli e un aumento sala¬ 
riale uguale per tutti - Le agitazioni interesseranno tutte le scuole, dalle materne alle superiori 


I sindacati scuola confede¬ 
rali e quelli autonomi hanno 
concordato ieri un’azione co 
mune di sciopero che mira a 
dare una risposta unitaria de¬ 
gli insegnanti e del personale 
non docente al permanente ri¬ 
fiuto del governo di aprire 
una trattativa sulle molteplici 
rivendicazioni della categoria. 

Ecco il calendario degli 
scioperi articolati regionali 
che co min ce ranno il 20 feb¬ 
braio e termineranno U 2 


Dal 27 febbraio 

Per tre giorni 
in sciopero 
le Università 

Uno sciopero di tre giorni — 
dal 27 febbraio al 1° marzo — 
è stato proclamato questa sera 
per il personale docente dai 
sindacati confederali dell’Uni¬ 
versità (SNC-CGIL. CISL-Uni- 
versità. UIL-Università). 

In un comunicato unitario i 
tre sindacati «ribadiscono il 
giudizio nettamente negativo 
sul contenuto dei provvedimenti 
urgenti e della riforma univer¬ 
sitaria elaborata dalla maggio¬ 
ranza governativa » e « respin¬ 
gono le gravi tendenze di re¬ 
staurazione e di repressione 


marzo: martedì 20 febbraio, 
Piemonte, Val d’Aosta, Li¬ 
guria; mercoledì 21 febbraio, 
Emilia-Romagna, Marche; 
giovedì 22 febbraio. Trentino- 
Alto Adige, Veneto. Friuli • 
Venezia Giulia; venerdì 23 
febbraio Lombardia, Sarde¬ 
gna; martedì 27 febbraio. To¬ 
scana. Umbria; mercoledì 28 
febbraio, Lazio. Campania; 
giovedì 1. marzo. Abruzzo, 
Molise. Puglia. Basilicata; ve- 
verdl 2 marzo. Calabria. Si¬ 
cilia. 

Alla decisione di far coinci¬ 
dere le date di sciopero, sin¬ 
dacati confederali e sindacati 
autonomi sono arrivati dopo 
lunghe e complesse trattative, 
a proposito delle quali un 
comunicato del SNS-CGIL 
giudica « positivo lo sforzo 
unitario», che le ha contrad¬ 
distinte e che ha portato « al¬ 
la costruzione di preziose con¬ 
vergenze ». 

I punti sui quali si è rag¬ 
giunta la convergenza sono 
importanti e investono: 1) la 
libertà di Insegnamento, ri¬ 
portata alla formulazione de¬ 
mocratica della Costituzione; 
2) l’abolizione delle note di 
qualifica; 3) il diritto all'as¬ 
semblea nell’orario di servi¬ 
zio: 4) l’esigenza di accresce¬ 
re sostanziosamente gli stan¬ 
ziamenti previsti da] gover¬ 
no; 5) l’Indicazione di due 
tempi (1 gennaio 1973 e 1 
gennaio 1974) per le decorren¬ 
ze economiche; 6) la pen¬ 
sionabilità della Indennità a 


L'assemblea congressuale dei comunisti della « Gramsci » 

Come è sorta a Chiaravalle 
una nuova sezione del PCI 

Le organizzazioni comuniste sono ora quattro, compresa 
quella di fabbrica - In programma una conferenza comunale 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 7 

La sezione « Gramsci » di 
Chiaravalle, il cui congres¬ 
so di fondazione si è tenuto 
sabato scorso, si inserisce in 
un tessuto sociale profonda 
mente democratico ili PCI 
nelle ultime elezioni ha otte¬ 
nuto la maggioranza assolu¬ 
ta dei suffragi). La costitu¬ 
zione di una nuova sezione 
che si aggiunge alle altre due 
esistenti, e alla sezione di 
fabbrica * Mauro Scoccimar- 
ro» aperta quest’anno, rap¬ 
presenta un importante mo¬ 
mento di allargamento della 
partecipazione politica, non 
solo a livello individuale, ma 
soprattutto nel rapporto fra 
organismi dirigenti dei par 
tito Infatti - come diretta 
conseguenza del sorgere di 
nuovi comitati di sezione e 
deU'aggregarsi di ìuovi grup 
pi dirigenti cittadini - è In 
preparazione a Chiaravalle la 
conferenza comunale, che uni¬ 
ficherà proposte politiche e 
capacità organizzative. 

La relazione del compagno 
I Franco Cappelloni, 1 numero¬ 


si Interventi, e le conclusioni 
di Paolo Guerrinl, segretario 
della federazione di Ancona, 
hanno toccato 1 principali 
punti che oggi sono a) centro 
de! dibattito politico, ma so¬ 
prattutto si sono occupati di 
Chiaravalle. della sua ammi¬ 
nistrazione comunale, e della 
crescita del partito Dalla lot¬ 
ta antifascista, alle lotte ope¬ 
rale, contadine e studentesche 
dall’uso democratico dell’En¬ 
te locale e dell’ente Regione, 
alla lotta per battere 11 gover¬ 
no Andreotti, e prospettare 
una alternativa ai governo 
agli schieramenti che sul pro¬ 
blemi si formano nel corso 
delle lotte; dall’lntemaziona- 
llsmo militante alle questio¬ 
ni di politica economica inter¬ 
nazionali e nazionali. I molti 
Interventi (da Molinelli a Oli¬ 
vi. da Magrini a Recanatini, 
a Cardinali, Medici. Slmonet- 
tl. Olivi. Fioretti) hanno trac 
ciato un quadro ampio de! 
problemi aperti e delle rolu- 
zlonl che proponiamo. 

Remaggl si è occupato del 
rapporto tra amministrazione 
comunale e forze politiche lo¬ 
cali. La giunta di Chiaravalle 


è tutta composta da comunisti 
non per una forma di chiusu¬ 
ra dei PCI. ma perchè le al 
tre forze politiche, si sono 
auto-escluse La giunta ha 
sempre cercato 11 dialogo, ma 
la DC ha preferito essere rigi¬ 
da sulla formula anche se sul 
provvedimenti concreti è sta 
ta spesso aperta; mentre il 
PSI sembra voler mantenere 
le distanze lasciando l’Intera 
resoonssbilità della gestione 
del potere locale al PCI. Il 
fatto è che se si vuole una 
alternativa non solo a Chia¬ 
ravalle, ma nelle Marche e 
nel paese, il dialogo non può 
essere artificiosa ma deve 
partire dall’unità tra P3T e 
PCI 

Paolo Guerrlnl, concluden¬ 
do Il congressa ha rinreso I 
principali temi discussi, e ha 
posto una domanda emblema 
tica: «se oggi si votasse, chi 
vincerebbe le elezioni? » La 
risposta a questa domanda è 
l’Indice del successo d! una 


partire dal I gennaio 1973 
Su altre questioni invece è 
stato per ora impossibile rag¬ 
giungere un accordo, e nono¬ 
stante 11 positivo coordina¬ 
mento delle iniziative di lotta 
deciso ieri mattina, 1 sinda¬ 
cati mantengono piattaforme 
divise. In particolare nella 
riunione conclusasi ieri, è sta¬ 
to elaborato un documento 
rivendicativo che non è stato 
approvato nè dal SNSCGIL, 
nè dal SNSM (sindacato na 
zlonale scuola media). 

Il sindacato scuola della 
CGIL ha indicato come ri¬ 
vendicazione irrinunciabile 
(mentre nel documento fir¬ 
mato dagli altri sindacati 
« tale richiesta sembra com¬ 
pletamente caduta») «la fis¬ 
sazione di tempi e modi del¬ 
ia unificazione in due ruoli, 
senza articolazioni inteme, 
del personale diplomato 
e laureato ». La CGILscuola 
precisa che sulla « unificazio¬ 
ne dei ruoli del personale do¬ 
cente e sulla ristrutturazione 
In ruoli aperti del personale 
non docente a partire dal L 
gennaio 1974. realizzando sul¬ 
la base delle strutture para- 
metriche attuali, un ruolo del 
laureati e un ruolo di diplo¬ 
mati ». bisogna costringere il 
governo a modificare 11 famo¬ 
so art. 3 del disegno di leg¬ 
ge delega sullo stato giu ridi; 
co (Il provvedimento, appro¬ 
vato alla Camera, dalla mag¬ 
gioranza di centro destra, do¬ 
vrebbe andare in aula al Se¬ 
nato fra pochi giorni). 

U secondo punto essenziale 
è precisato dal SNS CGIL nel¬ 
la rivendicazione di « un’In¬ 
dennità mensile pensionabile 
di 60 mila lire, comprensiva 
dell’indennità accessoria at¬ 
tualmente In godimento, da 
corrispondere a tutto il per¬ 
sonale direttivo. Insegnante e 
non insegnante, a decorrere 
dal I gennaio 1973». 

A questo proposito gli altri 
sindacati richiedono Invece 
un aumento medio mensile di 
40 mila lire dal I gennaio T3 
e di 70 mila dal L gennaio 
1974 per 11 personale ispetti¬ 
vo. direttivo e docente; per 
li personale non Insegnante 
chiedono aumenti medi men¬ 
sili di 30 mila lire dal I. gen¬ 
naio 1973 e di 50 mila dal I. 
gennaio 1974 « Questa ristrut¬ 
turazione. essi precisano, do¬ 
vrà tradursi nella revisione 
dei parametri, nella soppres¬ 
sione dei ruoli chiusi, nella 
riduzione delle classi di sti 
pendio, stabilendo per la car¬ 
riera ausiliaria nuovi rappor¬ 
ti percentuali retributivi e 
pensionabilità contestuale*. 

Come si vede, le due posi¬ 
zioni. quella della CGIL e 
quella degli altri sindacati, 
differiscono in questo punto 
sensibilmente, poiché la CGIL 
esclude l’aumento medio (che 
porterebbe la categoria a dis¬ 
sensi interni per la suddivl. 
sione della somma e che ri¬ 
badirebbe le attuali gerarchiz- 
zazloni) e rivendica un au¬ 
mento uguale per tutti, per 
personale insegnante e non in¬ 
segnante. 

Altri due punti di difreren 
zlazione sono quello dell’» ag¬ 
ganciamento» agli statali e 
quello dell’eventuale ricoeso 
ad uno sciopero a tempo fa¬ 


con il governo deve vertere 
non solo sullo stato giuridico 
ma anche sulla sistemazione 
del «non di ruolo» (per i 
quali è necessario arrivare al 
conseguimento del « ruolo ad 
personam » che porterebbe al¬ 
la rapida sistemazione di ol¬ 
tre 150 mila Insegnanti) e 
sulla definizione di stanzia¬ 
menti adeguati a consentire 
alle Regioni di far fronte al¬ 
le spese per il diritto allo 
studio, in particolare per 
quanto riguarda l’assistenza 
ed 1 trasporti. 

U SNSM. che pur aderendo 
agli scioperi non ha sotta 
scritto nè il documento delia 
CGIL nè quello degli altri sin¬ 
dacati, non ha fatto ancora 
conoscere la sua piattaforma 
ri vendicativa. 

La CGILscuola nei docu¬ 
mento afferma che la sua ipa 


tesi rlvendicativa viene pro¬ 
spettata a per un confronto 
con tutte quelle proposte di 
mediazione che le altre com¬ 
ponenti sindacali di categoria 
Intendono avanzare per «mi¬ 
gliorarla nel punti che hanno 
sollevato maggiori perplessi¬ 
tà» e impegna le proprie or¬ 
ganizzazioni di base ad una 
partecipazione attiva e con¬ 
sapevole all’azione di sciope¬ 
ro programmata con tutte le 
altre organizzazioni. Il docu¬ 
mento fa infine appello ai 
suol iscritti perchè promuova¬ 
no «il più esteso confronto 
alla base in un dibattito nel 
quale emerga l’esigenza di un 
sempre più stretto collega¬ 
mento delie categorie in lotta 
per i contratti, cogliendo In 
modo organico l’occasione of¬ 
ferta dallo sciopero triconfe¬ 
derale del 27 febbraio ». 


Si vogliono togliere poteri reali ai nuovi organismi 

Interpellanza del PCI 
sull’attacco del governo 
alle leggi regionali 


politica, che naturalmente non determinato, per il quale !a 
si riduce aJ momento eletta CGILscuola dichiara espile!- 
relè. ta mente di non essere dispo- 

__ _ nlbile. La CGIL-scuola rimar, 

g* ca inoltre che la trattativa 


n grave atteggiamento an- 
tiautonomlstico del governo, 
che è arrivato all’aperto sa 
botaggio dell’attività delle re 
gioni, con il sistematico rin¬ 
vio delle leggi approvate dai 
consigli, è oggetto di una In¬ 
terpellanza che I compagni 
Maschiella, D’Alema, Clufflnl, 
Bartolim. Coccia hanno pre¬ 
sentato al presidente del con¬ 
siglio e al ministro per l’at¬ 
tuazione delle Regioni 

Ricordando che lo stesso 
ministro Sullo ha riferito che 
sono ben 115 le leggi ragiona 
11 rinviate, fino al novem¬ 
bre 72 - su un totale di 
699 — e che negli ultimi due 
mesi altre 21 leggi approva 
te dalle Regioni nel corso 
della loro attività legislativa 
sono state rinviate o respin¬ 
te dal governo, rinterpellun- 
za ne elenca alcune. Si trat¬ 
ta. ad esempio, delie leggi um 
bre per la assegnazione di 
fondi per la realizzazione di 
centri per l'infanzia, del pro¬ 
gramma per lo svilupoo della 
zootecnia, della costituzione 
di una società finanziaria re¬ 
gionale. delia istituzione del 
fondo speciale per studenti bi¬ 
sognosi. del fondo di inter¬ 
vento a favore degli emigran 
ti, ecc 

L’interpellanza sottolinea a 
questo punto il fatto che « le 
Regioni, nello spirito della 
Costituzione e come risposta 
alle esigenze reali del paese, 
debbono non solo avere piena 
capacità legislativa ed opera¬ 
tiva per realizzare I loro com¬ 
piti istituzionali, ma debba 
no. soprattutto, diventare gii 
organismi promotori di un 
profondo rinnovamento delle 
strutture dello Stato, della vi 
ta economica e sociale del pae 
se, della creazione di un tipo 
nuovo di rapporto fra citta¬ 
dino e stato». 

I deputati comunisti Inter¬ 
rogano quindi il governo per 
sapere: 


«Se non ritenga che il suo 
atteggiamento verso l’attivitA 
legislativa delle Regioni ten¬ 
da in pratica a comprimere 
e mortificare la vita dei nuovi 
enti respingendoli al ruolo di 
meri esecutori delie decisio¬ 
ni del governo centrale. 

« se la sospensione o il rin¬ 
vio di leggi come quelle ap¬ 
provate dalla Regione Umbria 
non solo tenda a togliere po¬ 
teri reali alla Regione su ma¬ 
terie di sua pertinenza (assi¬ 
stenza scolastica, agricoltura, 
artigianato, ecc.), ma tenda 
soprattutto ad annullare lo 
sforzo durissimo che il nuovo 
Ente ed I lavoratori umbri 
stanno compiendo oer dare 
respiro e prospettive nuove 
ad una Regione depressa co¬ 
me l'Umbria, creando stru¬ 
menti adatti (soc. finanzia¬ 
ria. intervento per lo sviluo 
po della zootecnia) per In¬ 
tervenire oroprio in o»>ef <=et 
tori che più duramente sono 
stati colpiti dai meccanismo 
di sviluppo in atto ne! no¬ 
stro Paese; 

« se. infine, il Governo non 
Intenda ascoltare e mettere 
in atto le sollecitazioni che 
unitariamente le Regioni han¬ 
no avanzato soprattutto fa 
merito: alla piena e completa 
attuazione del dettato costi¬ 
tuzionale per quanto riguarda 
le competenze; alla instaura¬ 
zione di un metodo costante 
d! colloquio, di collaborazio¬ 
ne e di rapporto dialettico 
per quanto riguarda I pro¬ 
blemi della programmazione 
economica, del programmi di 
Investimento, delle attività 
delle partecipazioni statali, 
delle creazioni di grandi In¬ 
frastrutture viarie, ferroviarie, 
portuali, aeroportuali; pro¬ 
blemi che, per la loro Impor¬ 
tanza, sono destinati ad inci¬ 
dere profondamente sulla vi¬ 
ta e lo sviluppo delle singole 
Regioni • dell’intiero Paese». 


Dal nostro inviato 

CATANZARO, 7. 

SI allarga in Calabria il ma 
vlmento di lotta contro il ver¬ 
gognoso decreto governativo 
per gli alluvionati e per Im¬ 
porre una nuova politica di 
difesa del suolo, prima fasp 
della rinascita e dello svi¬ 
luppo 

Domani tutta la popolazio¬ 
ne del comuni della zona Ja 
nlea catanzarese (Guardaval- 
le, Badolato e Isca) e quel¬ 
la della zona di Satrlano, 
scenderanno In piazza con l 
sindaci e gli amministratori 
comunali, 1 sindacati, le for¬ 
ze politiche e democratiche al¬ 
la testa, per chiedere che sia¬ 
no risolti 1 problemi Imme¬ 
diati dell’assistenza e della si¬ 
stemazione dei senza tetto 
Le popolazioni di questi cen¬ 
tri chiederanno anche che sia 
dato il via al lavori di slste 
inazione dei bacini, che si 
cambi politica nelle campa¬ 
gne. che cessi l’esodo p ohe 
si apra una diversa prospet¬ 
tiva di fronte alle migliala di 
persone che qui non riesco¬ 
no a trovare una occupazio¬ 
ne stabile. 

Con la stessa piattaforma 
rlvendicativa scenderanno in 
lotta sabato gli abitanti del¬ 
la zona delie serre e una ma¬ 
nifestazione centrale è previ¬ 
sta a Serra San Bruno. Al¬ 
tre manifestazioni sono in 
programma nel Borgese, nella 
Pre-Slla e nel Maldese. Ppr 
la fine della prossima setti¬ 
mana si prevede uno sciope¬ 
ro provinciale e una mani¬ 
festazione a Catanzaro. Una 
manifestazione di questo tipo 
si svolgerà, com’è noto, lune 
di prossimo a Reggio Cala¬ 
bria. dove proteste si som* 
svolte in numerosi centri ne» 
giorni scorsi 

Per quanto riguarda la con¬ 
dizione degli alluvionati, c’* 
da segnalare che. in seguito 
al nuovo nubifragio abbattu¬ 
tosi nella Plana lametlna sa¬ 
bato scorso, oltre cento per¬ 
sone sono rimaste senza casa. 
Il sindaco di Lametta Terme 
ha requisito alcuni apparta¬ 
menti ed ha assicurato che 
al più presto le case saran¬ 
no trovate per tutti. A Ca¬ 
tanzaro. Invece, per le due¬ 
cento famiglie senza casa. Il 
sindaco continua a rinviare 
una soluzione poiché non vuo¬ 
le fare un torto agli specu¬ 
latori edili che «non voglia 
no dare le loro case agli al¬ 
luvionati ». 

Intanto la situazione resta 
grave In tutta la regione per 
1 trentamila senza tetto e per 
coloro 1 quali nell’alluvione 
hanno perduto oltre la casa 
anche 11 lavoro (contadini, 
commercianti, artigiani, pe¬ 
satori, piccoli Imprenditori, 
ecc.). 

U decreto del governo, pu¬ 
re nella sua vergognosa Ina¬ 
deguatezza non è. di fatto, 
ancora operante, mentre la 
legge regionale per I pronti 
Interventi, pure approvata su¬ 
bito dopo l’alluvione, viene 
trattenuta dal governo cui 
spetta il compito di appro¬ 
varla in via definltlva. 

I senza tetto, negli edifici 
scolastici, nelle tende, negli 
alberghi o nelle abitazioni di 
fortuna, vengono Intanto la¬ 
sciati al proprio destino, men¬ 
tre a coloro i quali in que¬ 
ste condizioni non possono 
riprendere 11 lavoro, non è 
stato ancora corrisposta una 
«ola lira di indennità. Si vuo¬ 
le in sostanza scoraggiarli e 
far andare via la gente. In 
cerca per conto loro di una 
sistemazione magari lontana 
dalla regione, oppure, come è 
accaduto in alcuni centri del 
Reggino. $1 Interviene con la 
forza per costringere gli allu¬ 
vionati a tornare nelle abita¬ 
zioni lesionate. 

Hi continua a giocare, fa 
sostanza, sulla pelle degli al¬ 
luvionati lasciando fra l’altro 
ancora Interi comuni sotto 
l’incubo della frana che sa 
vrasta i centri abitati, senza 
nessuno che stabilisca se - es¬ 
sa costituisce o meno un rea¬ 
le pericolo. 

Tn fondo sembra cne que¬ 
sta alluvione sia considerata 
dal governo non solo una 
« fatalità ». ma come una so» 
ta di Insperato aiuto per con 
vincere le popolazioni ad an¬ 
darsene dalle campagne. E 
questo perchè non si vuote 
affrontare alla radice H male 
che corrode la Calabria, cne 
è apounto costituito dalla de¬ 
gradazione conseguente all’aa 
bandono del territorio. A que¬ 
sto si oppone II movimento 
di lotta fa atto e che è de¬ 
stinato a crescere nei prossi¬ 
mi giorni. 

Franco Martelli 


Giunta 

PCI - PSI - PRI 
a Marino 

Eletto sindaco il compa¬ 
gno Dante Rapo 

Nella tarda nottata è stata 
eletta la nuova giunta del Ca 
mune di Marino. La giunta è 
composta dal PCI, PSI e PRI. 
A sindaco è stato eletto il 
compagno Dante Rapo; al no¬ 
stro partito sono andati an¬ 
che gli assessorati del Bilan¬ 
cio e della Pubblica Istruzio¬ 
ne. A Marino il PCI conta 13 
consiglieri il PSI 8 e il PRI 3 
su un totale di 40. 


A Firenze 
assemblea 
nazionale 
degli studenti 
delPISEF 


FIRENZE, 7 

Oggi si sono riuniti a Fi¬ 
renze 1 rappresentanti degli 
studenti dell’ISEF (Istituti 
Italiani di Educazione Fisi¬ 
ca) di tutta Italia. Al termi¬ 
ne dell’assemblea è stato de¬ 
ciso unanimemente di conti¬ 
nuare lo sciopero già Intra¬ 
preso e di bloccare gli esami 
della sessione di febbraio an¬ 
che — si è detto — se ciò 
lederà gli interessi degli stu¬ 
denti stessi. 

In un comunicato emesso 
dall’assemblea si informa 
che sono stati ribaditi 1 mo¬ 
tivi essenziali della lotta: crea¬ 
zione della facoltà universita¬ 
ria, con libero accesso, che 
sostituisca gli attuali istituti, 
per rispondere alle aumenta¬ 
te esigenze del personale in¬ 
segnante, con programmi e fi 
nalità totalmente ristruttura¬ 
ti sulla base delle moderne 
concezioni dello sport e dei 
loro fini sociali; è stato rivol¬ 
to inoltre a tutte le forze de 
mocratiche dell’ambiente uni¬ 
versitario, delle Regioni, del 
tempo libero, un appello af¬ 
finché si possa arrivare ad 
una concretizzazione e gene- 
ralizzazione della lotta al fine 
di rendere lo sport servizir 
veramente sociale. 


I settant’anni 
della compagna 
Baroncini 
Scoccimarro 

Un messaggio augurale 
del compagno Longo 


La compagna Maria Baron 
cini, vedova del compa 
gno Mauro Scoccimarro, com 
pie oggi settant’anni. Al¬ 
la compagna Baroncini, il 
compagno Luigi Longo, presi 
dente del PCI ha inviato il 
seguente messaggio: 

aCara compagna Baroncini 
fa occasione del vostro settari 
teslmo compleanno ricevete 
gli auguri affettuosi del Par¬ 
tito e miei personali e un 
grato riconoscimento per il 
contributo alle lotte del Par 
tito per la libertà, la demo¬ 
crazia ed il socialismo. Il ca 
raggio, la fermezza, la fidu¬ 
cia con la quale avete affron 
tato e superato le dure prove 
della persecuzione fascista, 
della clandestinità e dell’emi 
grazione sono un esempio per 
le militanti operaie e rivolu¬ 
zionarie che si battono per 
una condizione nuova della 
donna in una Italia profonda¬ 
mente rinnovata. Con molti 
fraterni saluti». 


I familiari del compagno 

UNO RUBIL0TTI 

ringraziano ' la redazione del 
l’Unità e quant’altri han preso 
parte al loro dolore. 


EDITORI RIUNITI 
DEUA VOLPE 


Opere 1*2 


A cura di Ignazio Ambrogio - 
Opere di Galvano della Vol¬ 
pe - voi. I - pp. 560 - t- 4 500 
- voi. Il - pp. 480 - L 4.500 - 
Redatta secondo un criteri» 
cronologico rigoroso e un ac¬ 
curato metodo filologico, eh* 
permettono di conoscere lo 
sviluppo del pensiero della 
volpiano. la prima edizione 
delle opere del grande fila 
solo marmsta. 

Vol I: Saggi storico - critici 
sul neohegelismo italiano, sul 
giovane Hegel, e una mono¬ 
grafia sul misticismo specula¬ 
tivo medievale 

Voi II: Un ampio studio sul¬ 
la filosofia dell’esperienza di 
Nume. 


DELLA VOLPE 


Opere 1 


F ditori Riuniti 
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Una raccolta di scritti di Ernst Bloch 


IL MARXISMO 


E L’UTOPIA 


Il rigore filologico e l'appassionata milizia criti¬ 
ca del novantenne pensatore tedesco che fu un 
protagonista del dibattito teorico degli anni '20 


Dopo la morte di Lukàcs, 
il quasi novantenne Ernst 
Bloch (è nato a Ludwigsha- 
fen, sul Reno, nel 1885) ri¬ 
mane l’ultimo esponente vi¬ 
vente del tentativo di rinno¬ 
vamento del marxismo degli 
inizi degli anni venti. La 
sua opera forse più signifi¬ 
cativa, 11 principio speran¬ 
za, fu pubblicata, nella se¬ 
conda edizione ampiamente 
riveduta (la prima era del 
1918) pressoché contempo¬ 
raneamente, nel 1923, a Sto¬ 
rta e coscienza di classe di 
Lukàcs e a Marxismo e filo¬ 
sofia di Karl Korsch. Ma, 
mentre questi due ultimi au- 
tori sono già ampiamente 
noti in Italia di Bloch solo 
negli anni più recenti ci si 
comincia ad occupare. La 
traduzione di una antologia 
di suoi scritti, Dialettica e 
speranza, è apparsa infatti 
solo nel 1967, a cura di Li¬ 
vio Sichirollo, Ateismo nel 
cristianesimo, nel 1971, men¬ 
tre Il principio speranza do¬ 
vrebbe tra non molto venir 
pubblicato da II Mulino, e 
la rivista « Aut Aut » ha de¬ 
dicato, nel settembre-ottobre 
1971, un fascicolo speciale 
al pensiero di Bloch. 

. Tanto più importante ap¬ 
pare perciò la raccolta di 
saggi su Marx recentemente 
uscita presso II Mulino (Er¬ 
nst Bloch, Karl Marx, trad. 
di Luciano Tosti, a cura di 
Remo Bodei; Bologna, 1972, 
pagg. 220, L. 3.000). In que¬ 
sta antologia, infatti, i modi 
della particolare interpreta¬ 
zione del pensiero di Marx 
che sono propri di Bloch 
appaiono in piena evidenza, 
particolarmente attraverso i 
due ampi capitoli tratti dal 
Principio speranza, e intito¬ 
lati « Karl Marx e l’umani- 
tà: di che cosa è fatta la spe¬ 
ranza », e « Trasformazione 
del mondo ovvero le undici 
tesi di Marx su Feuerbach ». 

Al centro della riflessione 
marxista di Bloch vi è la 
categoria di utopia. Ovvia¬ 
mente egli conosce bene i 
rilievi critici mossi da Marx 
e da Engels all’opera degli 
utopisti, anche di quelli più 
prossimi a loro nel tempo e 
più vicini al socialismo 
(Owen, Saint Simon, Fourier 
in particolare); anzi non so¬ 
lo li conosce, ma li condivi¬ 
de senza riserve. E tuttavia 
egli individua, nel pensiero 
di Marx, e, più ancora, nel 
grande arco del pensiero 
socialista marxista, un mo¬ 
mento essenziale, non ridu¬ 
cibile a nessuna, neanche 
alla più approfondita, ana¬ 
lisi del reale, rappresenta¬ 
to dall’esigenza, formulata 
da Marx, di « rovesciare tut¬ 
ti i rapporti nei quali l’uo¬ 
mo è un essere degradato, 
asservito, abbandonato e 
spregevole » (Marx, Per la 
critica della filosofia del di¬ 
ritto di Hegel. Introduzione, 
in Opere scelte, a cura di 
Luciano Gruppi, Roma, Edi¬ 
tori Riuniti, 1969, pag. 65). 

E’ questa esigenza, inda¬ 
gata da Bloch nei numero¬ 
si momenti e nelle numero¬ 
se opere in cui ha avuto mo¬ 
do di esprimersi nel tempo, 
che egli definisce « utopia ». 
Ma in Marx e nel marxismo 
questa utopia diviene « con¬ 
creta », non è più soltanto 
aspirazione, più o meno va¬ 
ga, • ad un mondo diverso, 
ma analisi delle condizioni 
che ne rendono possibile, ad 
un determinato stadio del¬ 
lo sviluppo delle società de¬ 
gli uomini, la realizzazione, 
e insieme l’individuazione 
del soggetto concreto di si¬ 
mile trasformazione: il pro¬ 
letariato, se — come scris¬ 
se Marx — « unito dalla or¬ 
ganizzazione, guidato dalla 
conoscenza ». 


La «scienza 
del futuro» 


Scrive infatti Bloch (sem¬ 
pre nel Principio speranza): 
• Il processo concreto della 
utopia è riconoscibile nei 
due - aspetti fondamentali 
del reale inteso in senso 
marxiano: nella sua tenden¬ 
za come impulso di una sca¬ 
denza impedita, nella sua 
latenza, come correlato del¬ 
le possibilità oggettivo-rea- 
li non ancora attualizzate ». 
E ancora: « La scienza ten¬ 
denziale dialettico - storica 
che si chiama marxismo è 
pertanto la mediata scienza 
del futuro, cioè della realtà 
con in più la possibilità og- 
gettivo-reale che è in essa; 
tutto questo al fine della 
azione ». (In Karl Marx, 
pag. ■ 132). Ma, per Bloch, 
questa « scienza del futuro » 
(che inerisce a quella che 
egli chiama • la « corrente 
calda » del marxismo) non 
solo non contesta, o pone 
in secondo piano le « esat¬ 
tissime analisi economiche » 
di quel « capolavoro » che 
è anche « una patente istru- 
sione ad operare » e che si 
intitola II capitale, ma le 
considera altrettanto essen¬ 
ziali (in quanto « corrente 
fcvdda •) alla finalità rivo¬ 


luzionaria; ed egli scorge 
proprio in Lenin e nella 
Rivoluzione d’Ottobre, in 
quanto l’uno e l’altra com¬ 
pirono l’impresa storica di 
realizzare per la prima vol¬ 
ta il salto verso il sociali¬ 
smo proprio in un paese che 
veniva considerato dalla 
pseudo-ortodossia economiei- 
stica della Seconda Interna¬ 
zionale come il meno poten¬ 
zialmente idoneo alla tra¬ 
sformazione rivoluzionaria, 
l’espressione di una comple¬ 
ta ed intima fusione di que¬ 
sti due momenti, della « cor¬ 
rente fredda » e di quella 
« calda » del marxismo. 


Una lezione 
di metodo 


La polemica di Bloch — 
e si tengano presenti le da¬ 
te di pubblicazione delle 
due prime edizioni del Prin¬ 
cipio speranza — è quindi 
tutta rivolta, come in Lu¬ 
kàcs, come nel Korsch dello 
stesso periodo, contro i co¬ 
siddetti « ortodossi » della 
socialdemocrazia, ed è tutta 
permeata, sullo sfondo, di 
quella stessa ammirazione 
verso i « bolscevichi » che 
ritroviamo, per esempio, nel 
Gramsci degli stessi anni. 
(Un accostamento tra Bloch 
e Gramsci, sia pure per al¬ 
tri aspetti, è stato fatto da 
Iring Fetscher; ma andreb¬ 
be sviluppato). E se, più 
tardi, questa medesima po¬ 
lemica potè apparire rivol¬ 
ta contro diversi obbiettivi, 
e lo fu di fatto in scritti 
successivi, ciò è dovuto uni¬ 
camente al fatto che, a pa¬ 
rere di Bloch, anche nel mo¬ 
vimento comunista, e nei 
paesi socialisti, l’« economi¬ 
cismo » aveva radicalmente 
prevalso e prevaricato. 

Questioni e giudizi certo 
tutti opinabili, intorno ai 
quali, del resto, non a ca¬ 
so si svolge tanta parte del 
dibattito contemporaneo tra 
marxisti. Ma, in ogni caso, 
vi è nell’opera di Bloch — 
e anche nella antologia che 
stiamo presentando — una 
eccezionale capacità di ade¬ 
sione critica — e anche fi¬ 
lologica — ai testi marxia¬ 
ni. Si veda a questo propo¬ 
sito la parte dedicata alla 
analisi delle Tesi sti Feuer¬ 
bach: si tratta di una vera 
lezione di metodo sufficien¬ 
te, non fosse altro, a giu¬ 
stificare appieno il ruolo 
che spetta a Ernst Bloch 
tra gli studiosi del marxi¬ 
smo; e che basta da sola a 
invogliare ad una più am¬ 
pia conoscenza del contribu¬ 
to che egli ha dato in que¬ 
sto ambito, nella sua opera 
ormai più che cinquanten¬ 
nale: un’opera che non è 
certo di mera erudizione, 
ma di appassionata milizia 
in vista della rivoluzione so¬ 
cialista marxiana e prole¬ 
taria. 


RITORNO IN CINA 



di vita 


Un livello elementare ma decoroso di sussistenza - L’assortimento delle merci - Il funzionamento d’un sistema di di¬ 
stribuzione assai articolato: come viene assicurato l’approvvigionamento delle città - Cooperative di sarti, calzolai e 
barbieri - Mercatini nei villaggi contadini -1 bilanci familiari - Piccoli margini di risparmio • La cura per l’infanzia 



Il mercato Tungfeng di Pechino 


Mario Spinella 


SALARI E PREZZI 


Salario operaio: da un minimo di 35 yuan mensili a un 
massimo di 110 yuan. 

Tecnici e ingegneri: fino a 300 yuan. 

Dirigenti: fino a 200 yuan. 

(In nessun caso esiste 13 1 mensilità). 

Pensioni (donne a 55 anni, uomini a 60 anni): dal 70 
all'80 per cento del salario. 

All'assistenza gratuita ha diritto il lavoratore più un 
membro della sua famiglia. 


Costo dell'affitto: 2 yuan al mese per una stanza di 
. 15 nr da 4 a 8 yuan al mese per due o più stanze. 
Luce: circa 1,20 yuan al mese per famiglia. 

Gas: circa 3 yuan al mese per famiglia. 1 ' 

Acqua: circa 0,40-0,50 yuan al mese per famiglia. 
Biglietto della metropolitana di Pechino: 0,10 yuan. 
Biglietto del cinema: 0,10 yuan, 


Alimentari: Carne di vitello 

2,30 yuan al 

Carne di maiale 

1,80-2,00 


» 

Carne di montone 

2,10 

3 

» 

Pollo 

2,80 

» 

» 

Pesce 

1,16 

3 

» 

Anatra 

1,46 

3 

» 

Salsiccia 

0,50-0,65 

3 

» 

Zucchero greggio 

1,36 

3 

» 

Zucchero raffinalo 

1,60 

3 

» 

Cavolfiore 

0,20-0,60 

3 

» 

Pomodori 

0,18 

3 

» 

Mele 

0,60-0,96 

3 

» 

Pere 

0,56 

3 

» 


» 

» 

» 

» 

* 

» 

» 

» 

> 

» 

» 


Abbigliamento: Maglie da 5,30 a 9,80 yuan. 

Berretto per bambini da 1 a 3 yuan. 

Berretto di pelo da 3 a 25 yuan. 

Scarpe di tela 3,70 yuan. 

Scarpe di cuoio 17,50 yuan. 

Giaccone imbottito 16,20 yuan. 

Abito completo da 18,20 a 135 yuan. 

Vari: Transistor da 28,50 a 95 yuan. Radio da 26 a 940 
yuan. Bicicletta da 130 a 170 yuan. Macchina da cu¬ 
cire 120 yuan. 



IV 


OGGI LA INAUGURAZIONE 


La seconda mostra della Quadriennale 


Dietro un apparente ammodernamento la rassegna conserva la propria tradizione di luogo chiuso alla gestione 
autonoma di artisti e critici e aperto, invece, alle ingerenze del potere burocratico, governativo e mercantile 


Viene inaugurata oggi, al¬ 
le ore 17, al Palazzo delle 
Esposizioni di Roma la se¬ 
conda mostra della X Qua¬ 
driennale nazionale. La pri¬ 
ma, che si è chiusa, presen¬ 
tava « Aspetti dell’arte figu 
rativa contemporanea - Nuo¬ 
ve ricerche d'immagine ». 
Questa seconda, che resterà 
aperta fino al 18 marzo, è 
dedicata alla « Situazione del¬ 
l’arte non figurativa ». La ter¬ 
za mostra, « La ricerca esteti¬ 
ca dal 1960 al 1970 ». si apri¬ 
rà in aprile. 

Con l’apparente ammoder¬ 
namento dei tre turni esposi¬ 
tivi, l’abbiamo già scritto per 
l’apertura del primo, la Qua¬ 
driennale continua la sua tri¬ 
ste tradizione di luogo chiu¬ 
so alla gestione autonoma di 
artisti e critici e aperto, in¬ 
vece. a tutte le ingerenze 
immaginabili del potere buro¬ 
cratico. governativo e mer¬ 
cantile. La Quadriennale con¬ 
tinua a informare tardi e ma¬ 
le e non è in grado di dare 
nessuna vera analisi critica 
e storica dell’arte italiana. Il 
livello della ricerca critica, 
con le mostre che ci sono oggi 
in Italia e in Europa, è molto 
basso. La stessa divisione in 
tre mostre è abitudinaria e 
ridicola quando attribuisce la 
« ricerca estetica » agli auto¬ 
ri della terza, come se figu¬ 
rativi e astratti non facesse¬ 
ro una « ricerca estetica » a 
modo loro. 


La « Situazione dell’arte non 
figurativa » presenta opere di 
76 pittori. 37 scultori e 13 
grafici invitati da una com¬ 
missione composta da Marco 
Vaisecchi, Enzo Brunori. Bru¬ 
no Colorio. Giuseppe Marchio- 
ri. Marcello Mascherina Ro¬ 
lando Monti. Enrico Pauluc- 
ci. Lorenza Trucchi e Cesa 
re Vivaldi. Le opere occu¬ 
pano 70 sale e sono state or¬ 
dinate con accostamenti che 
evidenziano diverse posizioni 
e ricerche astratte dal 1968 
in qua. 

Il catalogo riproduce una 
parte delle opere esposte ma 
senza interventi critici di ri¬ 
lievo e non aiuta il pubbli¬ 
co a orientarsi vuoi tra le ri¬ 
cerche attuali vuoi nella se¬ 
zione storica che vorrebbe 
essere una sezione storico-di¬ 
dattica, intitolata « Linea del¬ 
la ricerca non figurativa in 
Italia dal 1930 al 1965 ». Ospi¬ 
tata al piano superiore del 
palazzo, questa sezione com¬ 
prende 270 opere di 60 arti¬ 
sti (a cura di Nello Ponente, 
Antonio Corpora, Achille Pe- 
rilli, Lorenza Trucchi e Ce¬ 
sare Vivaldi). Viene docu¬ 
mentato l'astrattismo a Mila- 
• no e Como 1930-40, il percor¬ 
so delle maggiori personali¬ 
tà, la pittura astratta e con¬ 
creta dal 1946 al 1952, dal 
neocubismo al Gruppo degli 
8 (con i movimenti « Forma 
1 », c Movimento arte concre¬ 
ta », « Spazialismo », « Astrat¬ 
tismo classico a Firenze », 


| « Gruppo Origine »). - Questa 
sezione retrospettiva, alla pri-. 
ma visita della « vernice », 
sembra la parte più interes¬ 
sante di tutta la mostra e, 
comunque, è stata curata me¬ 
glio che la sezione storica del¬ 
la prima mostra figurativa. 

Il panorama delle ricerche 
dopo il *68 è discreto ma sen¬ 
za particolare vitalità. Novi¬ 
tà e tenuta nella ricerca- si 
trovano nel lavoro di Carla 
Accanii, Dino Basaldella, 
Carlo Battaglia, Vinicio Ber¬ 
ti, Enzo Brunori, Pietro (Ma¬ 
scella, Alfio Castelli, Giorgio 
Celiberti. Carlo Ciussi, Anto¬ 
nio Corpora. Gianni Dova. Ni 
no Franchina. Marcello Gua¬ 
sti. Lorenzo Guerrini. Giovan¬ 
ni Korompay, Carlo Loren- 
zetti, Umberto Mastroianni. 
Fausto Melotti, Carlo Mon¬ 
tarselo. Nuvolo, Achille Pe¬ 
rini. Mario Persico, Giò Po¬ 
modoro, Mario Radice, Mauro 
Reggiani. Piero Ruggeri (uni¬ 
co informale non di maniera), 
Piero Sadun. Lucio Saffaro, 
Pasquale Santoro, Emilio Sca- 
navino, Toti Scialoja, Anto¬ 
nio Scordia, Francesco So 
maini, Giuseppe Spagnulo, Ti¬ 
no Vaglieli (che astratto non 
è). Emilio Vedova, Luigi Ve¬ 
ronesi e Simona Weller. La 
zona più viva della ricerca 
astratta attuale mi sembra 
quella che può essere esem- 
plifiiata da Piero Dorazio. 
con i suoi grandi quadri 
astrattoorganici. 

da.mi. 


Roma: a fine 
marzo il 
diciottesimo 
Congresso 
nucleare 


Il 18* Congresso nucleare 
di Roma si svolgerà que¬ 
st'anno nelle giornate di 
lunedi 26 e marfedi 27 mar¬ 
zo al Palazzo dei Congres¬ 
si • deli'EUR, nell'ambito 
della Ventesima rassegna 
intemazionale elettronica 
nucleare e aerospaziale. 

li tema del Congresso i: 
« Sfato e prospettive delle 
applicazioni industriali del¬ 
le radiazioni nucleari ». I 
lavori si articoleranno in 
tre sessioni. Nella prima 
verrà ascoltata una relazio¬ 
ne dei professor Georg 
Propstl sulle esperienze ac¬ 
quisite e le prospettive del¬ 
le applicazioni nel prossi¬ 
mo futuro; nella seconda 
sessione verranno illustrate 
le applicazioni particolari 
di tecniche nucleari di ana¬ 
lisi, di misura e di con¬ 
trollo; nella terza sesslo- 
’ ne verrà traflato il tema 
< I radioisotopi e l'ambien¬ 
te di lavoro». 


DI RITORNO DALLA CINA, 
febbraio. 

Temo che le pur belle im¬ 
magini di Antonioni, se gui¬ 
dano onestamente lo spettato¬ 
re a vedere, non lo aiutino 
tuttavia a capire. E’ inevita¬ 
bile, se si guarda alla Cina 
magari con partecipe simpa¬ 
tia, ma con l’atteggiamento 
di chi si trova dinanzi a un 
mondo misterioso e sostan¬ 
zialmente impenetrabile. Si 
cade allora in un’alternativa 
continua di stati d’animo, ap¬ 
parendo a volta a volta i ci- 
' nesi come un popolo strana¬ 
mente invidiabile, che ha 
raggiunto una calma e saggia 
serenità collettiva: oppure co¬ 
me un popolo oppresso da una 
drammatica arretratezza, e 
che trascorre l’irreggimentata 
esistenza delle formiche. Sa¬ 
rebbe troppo comodo replica¬ 
re dicendo che coesistono 
l’uno e l’altro aspetto. La real¬ 
tà è un intreccio molto più 
complicato, ed è meglio — co¬ 
me sempre — lasciar da parte 
gli psicologismi e le posizioni 
precostituite. Teniamo pre¬ 
senti i punti di partenza, mi¬ 
suriamo il decisivo cammino 
compiuto con la rivoluzione 
socialista facendo il parallelo 
con le condizioni di altri gran¬ 
di paesi asiatici sovrappopola¬ 
ti (l’India in primo luogo): e 
cerchiamo di afferrare le ca¬ 
ratteristiche del tenore di 
vita in Cina in questo inver¬ 
no 1973. 

Mi pare die si possa par¬ 
lare di una fase delicata, e 
in certo qual modo ancora 
incerta, di sviluppo dei con¬ 
sumi. Nel corso dei due au¬ 
steri decenni passati, pur at¬ 
traverso variate esperienze e 
bruschi ripensamenti, dalla 
creazione delle comuni popo¬ 
lari alle forzature del «gran¬ 
de balzo in avanti», dalle cam¬ 
pagne di rettifica fino ai duri 
travagli della rivoluzione cul¬ 
turale, il popolo cinese è ar¬ 
rivato a darsi un livello ele¬ 
mentare ma decoroso di sus¬ 
sistenza. E’ una grande con¬ 
quista, che ha comportato an¬ 
che alcune drastiche scelte 
semplificatrici. Ma così co¬ 
me era una balordaggine di 
certi « entusiasti » occidenta¬ 
li, pronti a edificare miti sul¬ 
la pelle altrui, dare un valore 
ideologico ‘ e . assoluto, per 
esempio, al fatto che i cinesi 
vestissero tutti di blu, sa¬ 
rebbe oggi una balordaggine 
di segno opposto dedurre, dal 
fatto che colori e fogge degli 
abiti cominciano a variare, 
che i cinesi gettano a mare 
tutto il passato e si mettono 
a rincorrere miti « consumi¬ 
stici ». Le lotte degli anni ap¬ 
pena trascorsi hanno lasciato 
tracce profonde, anche nel co¬ 
stume e nel modo di pensare; 
e ho già detto come si sta 
procedendo con cautela e per 
tentativi ai riaggiustamenti 
che le esigenze produttive im¬ 
pongono rispetto ad alcune 
estremizzazioni della rivolu¬ 
zione culturale. 

Sono razionati, per assicu¬ 
rare a tutti l’indispensabile, 
i cereali (e quindi anche il 
riso), l’olio, e i tessuti di co¬ 
tone. In alcune città e in de¬ 
terminate circostanze il razio¬ 
namento può estendersi ad 
altri generi. Per esempio a 
Canton sono razionati anche 
la carne bovina e il fegato. 
Tutto il resto è in libera ven¬ 
dita, sia nel settore alimenta¬ 
re sia in quello dei tessuti, 
compreso il cotone artificiale. 


Dò qui accanto, a titolo indi¬ 
cativo, uno specchio dei prez¬ 
zi, richiamando anche i livelli 
dei salari. Il lettore può fare 
da sé qualche calcolo. Tutta¬ 
via alcune osservazioni sono 
necessarie. 

Innanzitutto si riscontra, 
attorno alle cifre segnalate, 
una sensibile varietà di prez¬ 
zi, il che sembrerebbe in con¬ 
trasto con l’affermazione che 
i prezzi stessi sono tutti fis¬ 
sati dallo Stato. In realtà, 
quando in questo come in al¬ 
tri campi i cinesi parlano di 
« Stato », si riferiscono agli en¬ 
ti amministrativi locali, mu¬ 
nicipali e provinciali. Inter¬ 
vengono. di conseguenza, dif¬ 
ferenze dìe dipendono dalla 
maggiore o minore produzio¬ 
ne locale di questo o quel 
genere, dalle spese di tra¬ 
sporto, dalla distanza dai cen¬ 
tri di approvvigionamento e 
così via. L’intelligente inter¬ 
prete che mi ha accompagna¬ 


to nel viaggio, la signora 
Shen (che parla benissimo 
l’italiano, e che vorrei qui an¬ 
cora una volta ringraziare), ri¬ 
levava durante la visita a un 
mercato di Canton che lo 
zucchero e le verdure costa¬ 
vano meno che a Pechino o 
a Scianghai, mentre i polli 
costavano decisamente più ca¬ 
ri. Vi sono — a quanto mi 
hanno spiegato — limiti supe¬ 
riori e inferiori stabiliti na¬ 
zionalmente, ma le oscilla¬ 
zioni sono notevoli. 

Un’altra ragione di questa 
varietà — facilmente riscon¬ 
trabile osservando i cartellini 
nei negozi e sulle bancarelle 
— è data dal gran numero 
di diverse qualità per cia¬ 
scuna merce. Ciò vale per le 
arance e i cavolfiori, come 
per le stoffe e le scarpe. L’as¬ 
sortimento è rilevante, e il 
ventaglio dei prezzi di vendita 
dalle qualità migliori alle 
peggiori è assai marcato. 


Una rete commerciale 
di antica tradizione 


La roba c’è, in abbondanza, 
in tutte le città che ho visi¬ 
tato. Ce nei mercati, ce nei 
negozi, c’è nei ristoranti, cia¬ 
scuno dei quali tiene a pre¬ 
sentare le proprie specialità: 
che sono tante, perché in 
Cina si mangiano anche le 
scimmie, i cani, i serpenti (1). 

Il gran numero dei negozi 
colpisce e sorprende. Tutta 
la rete commerciale — si di¬ 
rebbe — è rimasta in fun¬ 
zione, e si va dai grandi ma¬ 
gazzini e dai grandi mercati 
di quartiere, fino alle medie, 
piccole e piccolissime riven¬ 
dite di alimentari, articoli di 
abbigliamento, merci varie. Si 
percorre una strada del cen¬ 
tro di Scianghai e si incon¬ 
trano diversi fruttivendoli, di¬ 
verse macellerie, eccetera, in¬ 
frammezzate da negozi di og¬ 
getti per la casa, parrucchie¬ 
ri, farmacie, e da bottegucce 
di sarti, ciabattini, fotografi. 
Dunque anche qui vi è un 
forte decentramento. Tutti co¬ 
loro ai quali ho rivolto la do¬ 
manda mi hanno assicurato 
che il personale di queste 
rivendite riceve un salario 


fisso- dallo Stato, indipenden¬ 
temente dalla quantità di mer¬ 
ce venduta. Accanto alla pro¬ 
prietà statale, l'unica altra 
forma di proprietà ammessa 
è quella cooperativa, e ri¬ 
guarda appunto i sarti, i cal¬ 
zolai, i barbieri. 

Come funziona un sistema 
così articolato di distribuzio¬ 
ne? Per i prodotti che pro¬ 
vengono dall’industria, il tra¬ 
mite è rappresentato dalle di¬ 
ramazioni delle organizzazioni 
statali del commercio. Sono 
diramazioni che partono a li¬ 
vello dei comitati rivoluziona 
ri cittadini e si estendono ai 
quartieri, ai gruppi di stra¬ 
de, alle strade. Vi sono orga¬ 
nizzazioni commerciali per i 
tessuti, per le calzature, per 
i mobili e così via. Solo i 
grandi magazzini si approvvi¬ 
gionano direttamente dal cen¬ 
tro. Una rete così complessa 
è probabilmente costosa: ma 
certo è efficiente, e corri¬ 
sponde alle antiche tradizioni 
delle associazioni « di mestie¬ 
re » assai radicate nella so¬ 
cietà cinese. 


Articoli di abbigliamento, 
mobili e transistor 


Per gli alimentari la situa¬ 
zione è diversa. Bisogna dire 
subito che non esiste nell* 
città cinesi il « mercato col¬ 
cosiano » come nell’Unione 
Sovietica. Il contadino, cioè, 
non arriva nelle città per 
vendere i prodotti degli ap 
pezzamenti individuali ecce¬ 
denti l’autoconsumo. Può ven¬ 
derli solo nei villaggi facenti 
parte della sua comune po¬ 
polare. E infatti nei piccoli 
paesi si possono vedere le 
donne con le loro ceste che 
smerciano verdure e uova 
nelle piazze o sui marciapiedi. 
I prezzi in questi piccoli mer¬ 
catini sono liberi. Nelle città, 
no. Qui sono le organizzazio¬ 
ni commerciali che provvedo¬ 
no alla distribuzione, ai prez¬ 
zi stabiliti dal comitato rivo¬ 
luzionario cittadino entro i li¬ 
miti e con le oscillazioni che 
ho detto. Una cosa molto in¬ 
teressante, tuttavia, è che i 
grandi mercati di quartiere 
(a Canton, per fare un esem¬ 
pio, ce ne sono 50) si met¬ 
tono in contatto direttamente 


con le brigate di produzione 
delle vicine comuni popolari 
per assicurarsi l’approvvigio¬ 
namento quotidiano. I margi¬ 
ni di elasticità e di autonomia 
appaiono dunque rilevanti. E 
mi pare si possa dire che un 
certo spazio al « mercato » 
venga deliberatamente lascia¬ 
to, anche se ciò non compor¬ 
ta profitti personali per i ven¬ 
ditori (salvo il caso, ripeto, 
dei contadini che vendono nei 
villaggi i prodotti dell’orto e 
del pollaio familiare). 

Tenuto conto di questi mec¬ 
canismi. e dei livelli delle re¬ 
tribuzioni e dei prezzi, i bilan¬ 
ci delle famiglie cinesi sono 
in attivo? Posso dire questo: 
che i negozi sono affollati 
(anche se è raro il fenome¬ 
no delle « file ». grazie proprio 
alla molteplicità dei punti di 
vendita) e che quasi tutti 
i lavoratori ai quali l’ho chie¬ 
sto, nelle case, nelle vie, nel¬ 
le fabbriche, hanno dichiara¬ 
to di riuscire a realizzare un 
sia pur piccolo margine di ri¬ 
sparmio. L’elwamento, avve¬ 


nuto l’anno scorso, dei livell 
salariali più bassi ha dato, per 
giudizio comune, un nuovo 
respiro a molte famiglie. E 
anche se le paghe sono an¬ 
cora nel complesso molto mo¬ 
deste. occorre considerare la 
scarsissima incidenza delle 
spese di affitto e delle altre 
spese per la casa. 

Non indifferenti sono, inve¬ 
ce, le spese per il manteni¬ 
mento dei bambini negli asili- 
nido. Di questi asili ce ne so¬ 
no moltissimi, nei quartieri 
come accanto alle fabbriche, e 
sono in genere ottimi. La cu¬ 
ra per l’infanzia è un punto 
d’onore per i cinesi, che vi 
mettono grande amore e at¬ 
tenzione e vi destinano mol¬ 
to personale specializzato. Ne¬ 
gli asili i bambini possono 
stare mezza giornata, o l’inte¬ 
ra giornata, o anche la notte 
se gli orari di lavoro dei ge¬ 
nitori lo rendono necessario; 
e i piccoli, oltre a giocare, 
ricevono i primi rudimenti 
dell’istruzione, e imparano a 
cantare, a ballare, a recitare, 
a compiere semplici lavori 
manuali. Ma — in rapporto 
ai salari — da 7 a 11 yuan al 
mese per ciascun figlio tenuto 
aH’asilo (pasti compresi, na¬ 
turalmente) non è poco. 

Tutto calcolato, comunque, 
alla fine del mese qualche 
yuan avanza. O, per lo meno, 
sono sempre più numerose le 
famiglie che riescono a realiz¬ 
zare qualche risparmio. La 
propaganda ufficiale spinge 
anzi in questa direzione e i 
risparmi depositati nelle ban¬ 
che (le banche, come si è 
visto anche quando si parla¬ 
va delle comuni contadine, 
svolgono un ruolo importante 
nell’ economia cinese) ven¬ 
gono anche compensati con 
un piccolo interesse. 

Che cosa comprano, o che 
cosa aspirano a comprare? 
Stoffe, abiti, calzature, cami¬ 
cette colorate per le ragazze 
(si cominciano a vederne in 
giro); eppoi mobilio, apparec¬ 
chi radio e transistor, bici- 
dette. Un limite oggettivo è 
nelle dimensioni delle abita¬ 
zioni, in genere una sola stan¬ 
za finché nella famiglia d 
sono due bambini, due stan¬ 
ze se i bambini sono di più: 
e una cucina in comune ogni 
tre appartamenti. Occorrerà 
certo molto tempo, nonostan¬ 
te la costruzione di nuovi 
quartieri operai in sostituzio¬ 
ne delle case più cadenti, per¬ 
ché sotto questo aspetto 1* 
cose migliorino sensibilmente. 

Ripeto, un tenore di vita 
elementare ma decoroso, con 
un’evidente ansia di migliora¬ 
mento. Più complesso il di¬ 
scorso su ciò di cui questa 
vita si riempie, di quali con¬ 
tenuti — oltre al lavoro — ai 
nutre. E’ il discorso sulla in¬ 
formazione, sulTistruzione. 
sull’attività culturale: occorre¬ 
rà affrontarlo, prima di ten - 
tare qualche conclusione. 


Luca PavoKni 


(1) In un ristorante di Can¬ 
ton ho mangiato il serpenti. 
Ce n erano in vetrina, di va¬ 
rie grandezze, per attrarre i 
clienti. Vi scuoiano l’animale 
vivo davanti agli occhi, gli 
tagliano la testa, e il corpo 
continua a contorcersi per un 
bel po’. Poi lo cuociono m 
umido, di solito mescolato et 
pollo: è uno spezzatino tnt- 
t’altro che sgradevole, piè jp 
t meno erme mangime 
f ehie 
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PAG. 4 / economia e lavoro _ 

Si prepara in tutta Italia la manifestazione nazionale per contratto e riforme 


l'Unita / giovedì S febbraio 1973 


Roma vivrà domani con i metalmeccanici 
una nuova memorabile giornata di lotta 

Previsto l’arrivo nella capitale di oltre centomila lavoratori con decine di treni speciali e pullman - Mobilitate tutte le categorie deU’industria e i 
braccianti - Incontri con la popolazione romana • Un immenso corteo per le vie centrali fino a S. Giovanni, dove parleranno i dirigenti sindacali 


Domani Roma vivrà una grande giornata ai fianco dei ia 
sviluppo economico, contro le provocazioni padronali e per I 
manifestazione che si svolgerà nelle vie e nelle piazze della c 

la presenza del più grande numero possibile di metalmeccan 
che si terrà a piazza S. Giovanni. I sindacati prevedono eh 
le categorie dell’industria sono mobilitate, decine di treni spe 


Le decisioni del convegno di Ariccia 

Azione più decisa 
per F occupazione 
e il Mezzogiorno 

La vertenza con le Partecipazioni 
statali e la battaglia per il contratto 


voratori metalmeccanici In tolta per il contratto, un nuovo 
e libertà sindacali. In tutto il Paese, alla vigilia della Imponente 
apltale, è In atto una entusiasmante preparazione per assicurare 

ici e di lavoratori delle altre categorie ai cortei e al comizio 
e domani a manifestare saranno oltre 100.000 persone. Tutte 
ciali e centinaia di pullman sono già stati prenotati, mentre 
cresce ogni ora di più la soli- I---- 


PIAZZA ESEDRA 


Il convegno dei delegati del¬ 
le aziende a Partecipazione 
statale (PP.SS.) e dei gruppi 
industriali in via di ristruttu¬ 
razione, riunito ad Aricela 
nei giorni scorsi, ha compiu¬ 
to — dice fra l’altro una nota 
sindacale — una verifica del¬ 
la linea strategica assunta 
dalla categoria a Genova, e 
ha « riconfermato la piena 
validità della decisione di da¬ 
re priorità politica all’azione 
per l’occupazione e le riforme 
nella contestualità con la lot¬ 
ta per il rinnovo dei contrat¬ 
ti. Proprio In questa fase. In¬ 
fatti, si evidenzia con forza 
la natura politica dello scon¬ 
tro di classe, che si incentra 
nell’attacco ai metalmeccani¬ 
ci, nella resistenza alle loro 
rivendicazioni e nelle Inizia¬ 
tive repressive messe In atto 
dal padronato». 

Riferendosi, quindi, alla ver¬ 
tenza aperta con le Partecipa¬ 
zioni statali sulla politica di 
investimento e quindi sull'oc¬ 
cupazione nel Mezzogiorno, 
nonché in ordine ai grossi 
problemi aperti dal grandi 
gruppi con le ristrutturazioni, 
Il documento afferma che 
l’assenza di questi risultati 
non potrebbe che avere con¬ 
seguenze sulla stessa conclu¬ 
sione della vertenza contrat¬ 
tuale. 

A questo proposito 11 con¬ 
vegno approva le linee conte¬ 
nute nella relazione e nei do¬ 
cumenti presentati e ribadi¬ 
sce le richieste specifiche set¬ 
tore per settore, zona per zo¬ 
na, che dovranno costituire 
la base del successivo con¬ 
fronto con il governo in sede 
CIPE. 

Investimenti 

In particolare e nell'imme¬ 
diato il convegno individua 
alcuni punti da conseguire 
per la vertenza con le Parte¬ 
cipazioni statali: 1) la ricon¬ 
ferma degli Impegni pro¬ 
grammatici già assunti dal 
governo e dalle Partecipazioni 
statali in ordine sia alle nuo¬ 
ve iniziative che all'amplia- 
mento e potenziamento di 
quelle preesistenti, unitamen¬ 
te alla piena e puntuale ap¬ 
plicazione di tutti gli accordi 
sindacali in ordine ai proble¬ 
mi occupazionali e agli inve¬ 
stimenti; 2) la definizione de¬ 
gli interventi necessari per le 
aree ove insorgano situazioni 
di disoccupazione collegate al 
completamento degli investi¬ 
menti in corso di attuazione o 
alla decadenza delle struttu¬ 
re industriali esistenti. 

Analogamente, per quanto 
riguarda le ristrutturazioni 


Metalmeccanici: 

domani una 
pagina speciale 
dell’Unità 

• Domani In occasione del¬ 
la manifestazione nazionale 

• Roma dei lavoratori me¬ 
talmeccanici, l'« Unità > pub¬ 
blicherà una pagina speciale. 
Sui treni, sui pullmann e 
nelle fabbriche 1 compagni 
sono impegnati ad organiz¬ 
zare una grande diffusione. 


(Zanussl, Montedison, ecc.), 
il convegno indica quale 
obiettivo immediato la rimes¬ 
sa in discussione dei piani del 
padronato in tutte le sedi in 
cui si rendesse necessario, ivi 
compreso quello del CIPE, 
nell’intento di acquisire orien¬ 
tamenti produttivi e di Inve¬ 
stimento conformi all’interes¬ 
se dell’economia del paese e 
allo sviluppo del Mezzogior¬ 
no, capaci di garantire l li¬ 
velli occupazionali globali e 
nelle singole zone interessate 


Dissensi 


Queste prime acquisizioni 
sugli investimenti pubblici e 
privati e sui problemi dell’oc¬ 
cupazione, diventano condi¬ 
zionanti per una conclusione 
contrattuale positiva, di cui 
peraltro oggi non si intravve- 
dono le prospettive. 

Per quanto riguarda l’Inter- 
sind, rilevato che nelle fab¬ 
briche vengono avanti conti¬ 
nui attacchi alla libertà di 
sciopero e atti repressivi nei 
confronti dei dirigenti dei 
consigli di fabbrica che con¬ 
traddicono l’instaurazione di 
un clima che consenta un ne¬ 
goziato civile, il convegno, 
pur prendendo atto che la di¬ 
scussione di merito ha per¬ 
messo di far fare alla tratta¬ 
tiva alcuni progressi sull’in¬ 
quadramento unico e sul cri¬ 
teri di mobilità, ha ravvisato 
nei gravi dissensi che per¬ 
mangono in ordine all’equipa¬ 
razione degli operai specializ¬ 
zati con gli impiegati di se¬ 
conda, ai criteri di definizio¬ 
ne del diritto allo studio e 
all'aggiornamento dei lavora¬ 
tori, alla subordinazione del¬ 
l’accoglimento delle richieste 
di parità normative operai-im¬ 
piegati ad un costo del con¬ 
tratto inferiore a quello del 
1969, e soprattutto all’ostina¬ 
to diniego delia riduzione del¬ 
l’orario per i siderurgici. 1 mo 
tivi che impediscono uno svi¬ 
luppo positivo del negoziato. 

Il convegno dei delegati ha 
deciso di intensificare nelle 
prossime settimane l’azione 
sui due fronti ed ha adottato 
in proposito l seguenti prov¬ 
vedimenti organizzativi e di 
lotta: 1) stabilire uno stretto 
raccordo di informazione fra 
il tavolo del CIPE e il com¬ 
plesso dell'organizzazione, in 
particolare con i consigli di 
fabbrica anche attraverso la 
permanenza al lavoro, duran¬ 
te gli incontri, di una delega¬ 
zione con la quale valutare di 
volta in volta i progressi e 
gli ostacoli intervenuti nella 
« trattativa »; 2) dichiarare 

un pacchetto di otto ore di 
sciopero in tutte le aziende 
a partecipazione statale, ag¬ 
giuntive rispetto al program¬ 
ma di lotta per il contratto 
che la segreteria della FLM 
e della delegazione renderan¬ 
no operativo in relazione al¬ 
la valutazione degli incontri 
stessi; 3) dare a tutti gli enti 
regionali del Meridione una 
informazione sulle posizioni 
con le quali si andrà a con¬ 
fronto e sui successivi svi¬ 
luppi; 4) confrontare con la 
Federazione CGIL. CISL. UIL 
e con tutte le altre categorie 
interessate, le linee di orien¬ 
tamento scaturite dal conve¬ 
gno 


darietà attiva delle forze po¬ 
litiche, delle amministrazioni 
locali, delle associazioni cultu¬ 
rali. ricreative con la lotta dei 
metalmeccanici. 

A FIRENZE il presidente del¬ 
la Provincia Tassinari in una 
lettera alla Federazione lavora¬ 
tori metalmeccanici, esprime a 
nome della Giunta completa so¬ 
lidarietà e convergenza sugli 
obiettivi posti al centro della 
manifestazione. Analoghe ade¬ 
sioni giungono dai comuni delia 
provincia, i cui sindaci, con i 
gonfaloni, partiranno con il treno 
speciale e con i 48 pullman che 
porteranno i lavoratori metal¬ 
meccanici, orafi e degli appalti 
a Roma. 

A BOLOGNA, venti autisti 
della APT. la più importante 
azienda di trasporti extra¬ 
urbani di linea hanno ottenuto 
di poter usufruire quale gior¬ 
nata di riposo quella di domani. 
Andranno a pilotare i pullman 
dei metalmeccanici, si « ripose¬ 
ranno » — hanno detto — lungo 
i 1000 km. di autostrada. 

E' questo uno dei tanti epi¬ 
sodi che caratterizzano la straor¬ 
dinaria partecipazione alla ma¬ 
nifestazione di Roma di almeno 
4.000 lavoratori bolognesi, per 
i quali è allestita una auto¬ 
colonna di 60 pullman. Uno dei 
tanti, perchè in effetti l'intero 
movimento democratico è prota 
gonista della solidarietà: i lavo¬ 
ratori delle cooperative metal¬ 
meccaniche hanno destinato una 
giornata di paga per il finan¬ 
ziamento del viaggio, la Feder- 
roop ha stanziato 800 mila lire, 
la Coop Bologna ha contribuito 
con parte dei generi alimentari 
necessari per confezionare i 
4.000 sacchi viveri. Nei posti 
di lavoro è in corso una sotto- 
scrizione che in pochi giorni ha 
già consentito di raccogliere 
più di 4 milioni di lire. 

Nelle sedi FLM delle zone 
industriali si lavora alacremen¬ 
te. ovunque si vedono striscioni, 
cartelli con le parole d’ordine. 
Assieme ai metalmeccanici bo¬ 
lognesi. accompagnati dall'as¬ 
sessore al Lavoro compagna 
.Giovanna Tabanelli. andrà nel¬ 
la capitale l’antico gonfalone 
della provincia di Bologna. 

Un ampio movimento, infine, 
è in atto nelle varie province 


Ipotesi 
di accordo 
per i chimici 
pubblici 

> E’ stata raggiunta ieri 
l’ipotesi di accordo per il 
rinnovo del contratto nazio¬ 
nale di lavoro dei chimici 
pubblici. 

Un primo giudizio positi¬ 
vo è stato espresso dalla 
delegazione dei lavoratori 
presenti alle trattative, giu¬ 
dizio che dovrà trovare con¬ 
ferma nelle assemblee ge¬ 
nerali delle diverse azien¬ 
de del gruppo. 

I punti qualificanti di tale 
ipotesi sono rappresentati in 
particolare — informa un 
comunicato unitario — dalla 
riduzione dell’orario di la¬ 
voro a 38 ore per i lavora¬ 
tori operanti su qualsiasi 
tipo di turno, per i quali si 
prevede entro una nuova or¬ 
ganizzazione dei turni da 
contrattare a livello azien 
dale: dalla abolizione degli 
appalti di manutenzione or 
dinaria con il conseguente 
impegno delle aziende alla 
assunzione del personale in 
tercssato: dalla totale pari¬ 
tà normativa fra tutti i la¬ 
voratori: dal riconoscimento 
del Consiglio di fabbrica 
quale agente contrattuale; 
dalla acquisizione di una 
completa strumentazione per 
quanto concerne l’ambiente 
di lavoro; dall’estensione ai 
lavoratori delle aziende in 
corso di insediamento nella 
zona di Ottana dell’area 
contrattuale chimici pubbli 
ci e da un aumento sala 
riale di L. 18000 mensili 
uguale per tutti i lavoratori. 


e comuni dell’Emilia Romagna. 
Ieri a MODENA si è tenuto 
un incontro della FLM con le 
rappresentanze degli Enti pub¬ 
blici per discutere su lotte con¬ 
trattuali e repressione padro¬ 
nale. Nel FERRARESE si so¬ 
no svolte sedute straordinarie 
dei Consigli a PORTOMAG- 
GiORE, MIGLIARINO, OSTEL- 
LATO, dalle quali sono scatu¬ 
riti odg unitari firmati da PCI. 
PSI. PSDI e DC. 

Da MODENA partiranno 40 
pullman con duemila lavoratori, 
tra cui cospicue delegazioni di 
grafici, autoferrotranvieri, la¬ 
voratori a domicilio: REGGIO 
EMILIA sta organizzando una 
colonna di 30 pullman, altri 10 
sono già noleggiati a FORLÌ'. 

Scioperi articolati, assemblee 
unitarie, manifestazioni pubbli¬ 
che si svolgono in questi giorni 
in SARDEGNA in preparazione 
delia manifestazione di domani. 
I sindacati dei metalmeccanici 
hanno diffuso nel Sulcis. a 
CAGLIARI, a PORTO TORRES 
una serie di volantini in cui 
illustrano alle altre categorie, 
ai minatori, ai pastori, ai conta¬ 
dini. studenti, commercianti, im¬ 
piegati i motivi principali del¬ 
la lotta. L’altro giorno una 
folta delegazione di metalmec¬ 
canici è andata al palazzo dei 
congressi della Fiera campio¬ 
naria di Cagliari, per prendere 
parte attiva al dibattito contro 
il disegno di legge sul fermo 
di polizia. Al termine è stata 
aperta una sottoscrizione pub 
blica per permettere l’invio di 
una grossa delegazione alla ma¬ 
nifestazione della capitale. Nel 
giro di pochi minuti sono state 
raccolte 200 mila lire. 

A NAPOLI e in tutte le fab¬ 
briche della provincia sono in 
corso iniziative per assicurare 
una massiccia presenza alla 
manifestazione nazionale e per 
sollecitare l’appoggio dei par¬ 
titi democratici, delle ammini¬ 
strazioni pubbliche, dei citta¬ 
dini. Il comune di TORRE AN¬ 
NUNZIATA ha espresso la soli¬ 
darietà con i metalmeccanici, 
assicurando che nella prossima 
riunione del Consiglio disporrà 
anche un contributo finanziaria 
a sostegno della lotta. 

Stessa adesione è venuta dal 
Comune di CASTELLAMMARE, 
che ha anche deciso di inviare 
a Roma una propria delega¬ 
zione con il gonfalone della 
città, mettendo a disposizione 
dei sindacati alcuni pullman 
per il viaggio dei lavoratori. 
Alcune tende sono sorte ad 
opera dei lavoratori nella piazza 
Garibaldi di Napoli, a BAGNOLI, 
POZZUOLI, POMIGLIANO, at¬ 
trezzate per informare la popo¬ 
lazione delle ragioni della lotta 
e per la sottoscrizione 

Due manifestazioni di lavora¬ 
tori in lotta (Siemens e dipen¬ 
denti dell’osoedaie) si sono 
svolte ieri a L'AQUILA. Un 
ooderoso corteo di oltre 3.000 
persone ha percorso le vie cit 
tadine e si è auindi portato al¬ 
la Regione ner chiedere con¬ 
creta solidarietà con la lotta 
contrattuale e un contributo per 
far partecipare i lavoratori al¬ 
la giornata nazionale di lotta di 
Roma. Il presidente regionale 
ha assicurato che le richieste 
saranno portate all’attenzione e 
all’approvazione del Consiglio re¬ 
gionale. che si riunisce oggi a 
Pescara. ■ 

A PIOMBINO i metalmecca 
niei della « Dainiine », c Ac¬ 
ciaierie piomhinesi ». « Magona 
d’Italia » e imprese minori par¬ 
teciperanno alla manifestazione 
romana con 12 pullman La 
giunta comunale sarà presente 
con una folta delegazione e il 
gonfalone 

L’ARCI. ENARS-ENDAS. tra¬ 
mite il Comitato interassociativo 
Circoli aziendali, hanno aderito 
alla manifestazione e hanno de¬ 
ciso di organizzare nei quattro 
punti in cui si formeranno i 
cortei altrettanti spettacoli musi¬ 
cali con la partecipazione di 
Giovanna Marini. Elena Moran- 
di. Giovanni Nebbiosi, il Can¬ 
zoniere del Lazio. Clara Murtas. 
Paolo Pietrangeli. Ernesto Bassi- 
gnano e Anita Marini 

Anche I lavoratori alimenta¬ 
risti parteciperanno con proprie 
delegazioni da varie province 
alla manifestazione. 


Gli autoferrotramvieri costretti allo sciopero 

Una battaglia per la riforma dei trasporti 

Lettera della Federazione CGIL, CISL e UH ad A ndreotti e ai ministri dei Trasporti e del Lavoro 


La segreteria generale della 
Federazione CGIL-CISL-UIL ha 
inviato — a firma di Lama, 
Storti e Vanni — la seguente 
lettera al presidente del consi¬ 
glio. Andreotti. al ministro de; 
Trasporti, Bozzi, e al ministro 
del Lavoro, Coppo: 

« La segreteria della Fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL ha esa¬ 
minato l’andamento della ver¬ 
tenza degli Autoferrotramvieri 
i quali, come è noto, saranno 
costretti a scendere in sciope¬ 
ro nei prossimi giorni a segui¬ 
to della rottura delle trattative 
con le associazioni imprendito¬ 
riali pubbliche e private dei 
trasporti urbani ed extraurba¬ 
ni, nonché per i! perdurante 
diniego dell’Associazione im- 

ficndito^iale delle autolinee ad 
ilare il negoziato. 

Ih particolare va rilevato che 


le rivendicazioni per il rinnovo 
dei contratti di lavoro, peral¬ 
tro già scaduti il 31 dicembre 
1972, riguardano soprattutto due 
problemi: uno di carattere ge¬ 
nerale relativo ad una nuova 
politica dei trasporti urbani ed 
extraurbani e l’altro di caratte 
re specifico riguardante essen¬ 
zialmente Porganizi-azione e le 
condizioni di lavoro 

Su ambedue i problemi, come 
la scrivente Federazione ha 
avuto modo di precisare con no 
ta del 5 gennaio 1973 a Lei 
diretta e rimasta senza rispo¬ 
sta, le organizzazioni sindacali 
sono disponibili ad un ampio e 
costruttivo confronto per la lo¬ 
ro definizione e soluzione che 
tenga conto degli interessi dei 
lavoratori 

Nel merito di tali problemi 
la Federazione CGIL, CISL, UIL, 


ritiene necessario definire le 
questioni relative ad una di¬ 
versa ripartizione delie somme 
previste dal programma eco¬ 
nomico per il quinquennio favo¬ 
rendo i trasporti urbani ed ex¬ 
tra-urbani, agevolare le Regio¬ 
ni per l’assunzione diretta dei 
servizi in concessione, interve¬ 
nire nei confronti delle indu¬ 
strie costruttrici di mezai di 
locomozione per una sollecita 
consegna delle commesse, non¬ 
ché sollecitare le amministra¬ 
zioni de’Ie grandi aree urbane 
per urgenti misure di viabilità 
che privilegino il trasporto pub¬ 
blico. 

Per quanto riguarda fi rinno¬ 
vo dei contratti la Federazione, 
d’intesa con le categorie interes¬ 
sate, ritiene di dover sottoli¬ 
neare che le rivendicazioni so¬ 
no state formulate in modo ta¬ 


le da colmare fi divano oggi 
esistente tra gli Autoferrotran¬ 
vieri ed i lavoratori delle Auto¬ 
linee in un quadro generale di 
sviluppo dell’occupazione e di 
miglioramento delle condizioni 
di lavoro. 

Tutto dò premesso, la scrì¬ 
vente Federazione responsabil¬ 
mente esprime le proprie preoc¬ 
cupazioni per l'atteggiamento 
imprenditoriale che, perduran¬ 
do. costringerà la categoria ad 
intensificare la lotta con le 
immaginabili conseguenze, non¬ 
ché per le ingiustificate diffi¬ 
coltà finora riscontrate di po¬ 
ter iniziare col Governo il ri¬ 
chiesto dialogo sui problemi ge¬ 
nerali riguardanti la politica dei 
trasporti urbani ed extraurbani, 
che costituiscono l’ostacolo prin¬ 
cipale per lo sbocco positivo 
della vertenza ». 
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Fino dalle 4 dei mattino di domani ar¬ 
riveranno a Roma decine di migliaia di 
lavoratori. I punti di concentramento sono 
i seguenti. Alla stazione Tiburtina si ra¬ 
dunano I metalmeccanici di Milano, Ber¬ 
gamo, Lecco, Roma, Treviso, Venezia, 
Brescia provenienti con treni speciali. Alla 
stazione Ostiense quelli provenienti con I 
treni speciali da Reggio Calabria, Vlb o 
Valentia, Crotone, Catanzaro, Torino, Va¬ 


rese, Novara, Trieste, Napoli, Liguria. A 
Cinecittà quelli provenienti con 1 pullman 
da Prosinone, Latina, Rieti, Biella, Ver¬ 
celli, Cremona, Mantova, Pavia, Bolzano, 
Padova, Rovigo, Vicenza, Toscana (escluso 
Firenze), Marche, Umbria, Abruzzo, Mo¬ 
lise, Puglia, Lucania, Trapani, Siracusa, 
Sassari, Emilia. A Piazza della Repubblica 
(Esedra) I lavoratori provenienti con le 
carrozze speciali agganciate ai treni e 
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PIAZZA di 
CINECITTÀ 
(Istituto LUCE) 


alcuni pullmans dalla Val d'Aosta, Como, 
Trento, Verona, Piacenza, Catania, Paler¬ 
mo, Siracusa, Messina, Firenze e le dele¬ 
gazioni di lavoratori di altri settori. In 
ognuno dei quattro cortei che confluiranno 
a Piazza S. Giovanni saranno presenti de¬ 
legazioni di lavoratori romani. 

I pullmans, scesi I lavoratori, prosegui¬ 
ranno per I parcheggi lungo le Terme di 
Caracolla, il Colosseo, via S. Gregorio. 


Congresso regionale dell'Alleanza 


CALABRIA: 800 MILA EMIGRATI 
CALA L’OCCUPAZIONE CONTADINA 

Un quinto delle terre della regione abbandonate e divorate dall’acqua 

__ ?_I nnerti da una rotazione del I- 


Dal nostro inviato 

CATANZARO, 7 

Al rilevamento delle forze- 
lavoro del 31 luglio dello scor¬ 
so anno. In Calabria, la cifra 
degli occupati In agricoltura 
risultava scesa a 191 mila 
unità (il 32 per cento della 
popolazione attiva su circa 
due milioni di abitanti). Siamo 
cioè al disotto dei « livello 
di guardia », pure assai basso, 
indicato dalla CEE che pre¬ 
vede in Calabria un « peso » 
In agricoltura non inferiore al¬ 
le duecentomila persone. 

L'abbandono e la degrada¬ 
zione. dunque, continuano: più 
di un quinto delia terra è 
completamente abbandonata, 
in preda al dissesto, divorata 
dai corsi d'acqua. E i conta 
dim, i braccianti, continuano 
ad andar via ingrossando la 
spaventosa cifra che ha ca 
ratte rizzato l'emigrazione dal¬ 
la Calabria e che ha superato 
ormai le ottocentomila unità. 

In questi anni l'intervento 
pubblico che pure. In misura 
non certo adeguata, c'è stato, 
non è valso a frenare que¬ 
sta tendenza, così come non 
sono valsi gli sforzi e i sa¬ 
crifici dei contadini, dei crac 
danti, degli assegnatari. La 
politica agraria finora perse¬ 
guita è fallita, con conseguen¬ 
ze cosi drammatiche, perchè 
si è puntato sul finanziamento 
all'azienda capitalistica, da 
una parte e sul sostegno alle 
Iniziative parassitarle e spe¬ 
culative, dall'altra. 

In questa situazione di ab¬ 
bandono e di disgregazione, 
sulla Calabria si è abbattuta 
l’alluvione che ha colpito du¬ 
ramente decine di migliala di 
piccoli coltivatori, ora in at¬ 
tesa di un risarcimento che 
il governo continua a negare 
nel fatti. 

Partendo da questa denun¬ 
cia, arricchita da altre par¬ 
ticolari serie condizioni di vita 
nelle campagne (« Avevano 
detto che andando via in tanti 
sarebbero stati meglio quelli 
che rimanevano ma, in ef¬ 
fetti, non è stato cosi », na 
osservato un assegnatario del 
Crotonese), sui problemi spe¬ 
cifici della colonia e su una 
più dettagliata analisi delle 
cause e delle conseguenze 
dell'alluvione, oltre che sul 
problemi dell’assistenza e del¬ 
la previdenza, che manten¬ 
gono ancora i contadini in con¬ 
dizioni di Inferiorità, il con¬ 
gresso regionale dell’Alleanza 
contadini, svoltosi Ieri a Ca¬ 
tanzaro, ha proposto delle so¬ 
luzioni e indicato la via della 
lotta per imporle. 

I lavori, che si sono svolti 
alla presenza di diverse cen¬ 
tinaia di delegati, di invitati, 
di numerosi rappresentanti 
della Regione (ha preso la 
parola l’assessore Mundo, 
mentre 11 presidente della 
giunta Guarasci ha inviato un 
messaggio), dell’ente di svi¬ 
luppo. dell’INPS, sono stati 


aperti da una relazione del 
senatore Poerio (riconfermato 
presidente regionale) e con¬ 
clusi da un discorso di An¬ 
giolo Marroni, della giunta 
nazionale dell’Alleanza conta¬ 
dini 

E le proposte rivendicano 
una nuova politica agraria, 
che punti sulle aziende con¬ 
tadine singole o consortili. 

La prima cosa da lare e 
quella di portare l’acqua In 
200 mila ettari di terra che 
vanno resi Irrigabili. E l’ac¬ 
qua c’è se si vuole e se si 
sa utilizzarla La regimenta- 
zione delle acque significa an¬ 
che una politica organica di 
difesa del suolo 

« Il piano zonale, con la 
guida della Regione, cui spel¬ 
ta il compito primario di im¬ 
primere una svolta nelle cam¬ 
pagne, deve essere un pro¬ 
getto organico di profon¬ 
de trasformazioni delle strut¬ 
ture fondiarie agrarie e 
di mercato e dell’azienaa m 
cui essa opera ». ha detto 
nella sua relazione Poerio. I 
mezzi ci sono e deve essere 
la Regione a trovarli, solle¬ 
citando e coordinando gli in 
terventi del governo, delia 
Cassa per 11 Mezzogiorno, aei- 
l’ENEL e delle Partecipazioni 
statali. 

Franco Martelli 


Avrà luogo il 27 


Deciso dai braccianti 
lo sciopero nazionale 


Si è riunito ieri il comitato 
direttivo della Federazione dei 
sindacati bracciantili che è sta¬ 
to eletto nel corso della riu¬ 
nione dei Consigli generali del¬ 
la Federbraccianti-Cgil. Fisba- 
Cisl. Uisba-Uil. Anche le tre 
organizzazioni dei braccianti 
hanno costituito la Federazione 
unitaria II Comitato direttivo è 
risultato composto da Rossitto. 
Mezzanotte, Militello. Turtura 
della Federbraccianti: Sartori. 
Biffi. De Gaetano. Romanini. 
Simonte della Fisba: Ligori. 
Becca. Bonino. Contessi. Schi¬ 
fano della Uisba. 

li direttivo ha esaminato la 
situazione esistente per il con¬ 
tratto e per l'occupazione ap¬ 
provando un documento in cui 
si afferma che « in merito alla 
rottura, verificatasi in sede di 
stesura dell’accordo per fi rin¬ 
novo del patto nazionale ope¬ 
rai agricoli raggiunto nell’ago¬ 


sto scorso con la Confagricol- 
tura. il comitato direttivo ha 
deciso un programma di inizia¬ 
tive sindacali per i contratti e 
i’occuparione, che abbia un suo 
primo momento nello sciopero 
* nazionale di 24 ore. da effet¬ 
tuarsi il 27 febbraio in coinci¬ 
denza con lo sciopero generale 
proclamato dalla federazione 
delle confederazioni. Lo scio¬ 
pero nazionale programmato 
sarà contenuto in un massimo 
di mezza giornata di astensione 
dal lavoro, nel caso in cui la 
mediazione del ministro del la¬ 
voro. per comporre la verten¬ 
za. si concluda positivamente. 
Punti centrali di questa azione 
di sciopero e delle altre, che 
eventualmente si rendano ne¬ 
cessarie. sono la necessità di 
intensificare l’azione per l’af¬ 
fermazione e la generalizzazio¬ 
ne delle recenti conquiste con¬ 
trattuali e previdenziali. 


Oggi incontro dei sindacati col governo 

Statali: riprende la trattativa 

« Vibrata protesta » per le false affermazioni di un quotidiano romano 


Una « vibrata protesta » con¬ 
tro l’articolo apparso ieri su) 
quotidiano romano « Il Giornale 
d'Italia » viene elevata in un 
comunicalo dalle Federazioni 
statali CGIL-CISL-UIL e dal- 
l’UNSA. In particolare i sinda¬ 
cati definiscono < false, devianti 
e assurde » le affermazioni 
« fatte sullo stato della vertenza 
che interessa gli oltre 300 mila 
statali ». 

Dopo aver sollevato il dubbio 
« che ci si sia voluti prestare 
a non ben chiari tentativi di 
strumentalizzazione » per < inge¬ 
nerare confusione in una cate¬ 
goria in lotta » e « per servire 
ai fini avventuristici di orga¬ 
nizzazioni pseudosindacali», alla 
« disperata ricerca di spazi che 
compiacenti gruppi politici si 
affrettano a fornire loro » e con¬ 
fermando inoltre che le tratta¬ 
tive proseguiranno oggi, nella 
sede del ministro Gava, I sin¬ 
dacati si richiamano al comu¬ 
nicato congiunto che è stato 
diramato martedì da loro stessi 
c dal governo, affermando che 
< in esso sono esattamente indi- 
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cati i termini della questione, 
cioè accordo sulla contrattazione 
triennale e sull'assegno pere- 
quativo pensionabile con decor¬ 
renza 1° gennaio ’73. assegno 
perequativo che verrà concor¬ 
dato solo nella misura e nei 
termini proposti dalle organizza¬ 
zioni sindacali con l’assorbi¬ 
mento di tutte le competenze 
accessorie in godimento, salvo 
la indennità per lavoro straor¬ 
dinario, per missioni e per par¬ 
ticolari rischi individuali ». 

Affermato «che sono emerse 
inoltre fondate possibilità di 
accordo per quel che concerne 
la parità normativa operai-im¬ 
piegati e l’applicazione dello 
Statuto dei lavoratori ai dipen¬ 
denti statali ». il comunicato 
conclude annunciando che l’In¬ 
contro di oggi verterà appunto 
su questi ultimi due aspetti e 
sulle ipotesi emerse per il rior¬ 
dinamento delie qualifiche. 

PARASTATALI — La catego¬ 
rìa ha deciso di sospendere gli 
scioperi interregionali già pro¬ 
grammati per questa settimana 
e di aggiornare la lotta al 
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15 febbraio. La decisione dei 
sindacati di categoria interviene 
dopo che il governo — che fino 
ad oggi si opponeva — ha sta¬ 
bilito di convocare per il giorno 
14 presso il comitato parlamen¬ 
tare ristretto nominato dalla 
commissione Affari costituzio¬ 
nali della Camera, le organiz¬ 
zazioni sindacali, per un esame 
congiunto delle proposte di mo¬ 
difica del ddl sul riassetto della 
categoria. 

ELETTRICI - n 13 febbraio 
riprenderanno le trattative per 
il rinnovo del contratto degli 
elettrici delle aziende municipa¬ 
lizzate. La ripresa delle tratta¬ 
tive — informa un comunicato 
sindacale — è stata resa possi¬ 
bile in seguito ad un incontro 
Tra le parti svoltosi martedì 
sera in cui « da parte della de¬ 
legazione delle aziende elettri¬ 
che municipalizzate veniva a ca¬ 
dere la pregiudiziale relativa 
alla contrattazione aziendale ». 

Intanto ieri mattina sono ri¬ 
prese le trattative tra sindacati 
elettrici ed ENEL. Un altro in¬ 
contro è in programma per oggi. 




Montedison : 
l'iniziativa 
pubblica a 
sostegno della 
privatizzazione? 

La ristrutturazione della 
Montedison è divenuta ora¬ 
mai il punto di riferimento 
obbligato circa i contenuti ed 
i modi attraverso i quali si 
intende superare la profonda 
crisi strutturale che attraver. 
sano settori e comparti pro¬ 
duttivi essenziali della nostra 
Industria. Le questioni del 
contenuti del processi di ri¬ 
strutturazione sono stretta- 
mente Intrecciate coi proble¬ 
mi relativi al rapporti con 
le imprese pubbliche, gli isti¬ 
tuti della programmazione. 1 
pubblici poteri e le istituzio¬ 
ni democratiche. 

Dopo la delibera del CIPE 
del 2 dicembre sullo «stato, 
di attuazione del piano chi¬ 
mico (o meglio della chimi- 
ca di base) e sulla situazio¬ 
ne della Montedison », deli¬ 
bera che andava molto al di 
là di una corretta interpre¬ 
tazione delle leggi In vigore 
in materia di procedure e di 
fini della politica di program¬ 
mazione. l'attenzione si è ri¬ 
volta alla definizione dei com¬ 
piti e della durata del sinda¬ 
cato dì controllo, che dovreb¬ 
be, unitamente al CIPE veri¬ 
ficare il rispetto delle intese 
raggiunte tra la Montedison 
e l’ENI. Fallita l’offensiva 
aperta di Cefis per divenire 
il controllore di se stesso, 
cioè per avere piena libertà 
di azione, e riconfermata la 
esigenza che lo stesso sin* 
dacato sia presieduto da un 
dirigente deU’IMI, attualmen¬ 
te è in pieno svolgimento il 
processo che dovrebbe porta¬ 
re alla costituzione del sin¬ 
dacato, alla definizione della 
’ sua durata e dei suol com¬ 
piti. Alcuni fatti recenti però 
(delibera del comitato dei mi¬ 
nistri per il credito e la tu¬ 
tela del risparmio circa nuo¬ 
vi compiti dellTMI in mate¬ 
ria di diretta partecipazione 
azionaria e di tramite orga¬ 
nizzato del risparmio verso il 
capitale di rischio, nonché i 
contenuti di una riforma del¬ 
le società per azioni data per 
scontata) fanno ritenere che 
si tenda a perseguire l’ob- 
biettivo di riprivatizzare !a 
Montedison e di subordinare 
a tale esigenza l’azione pub¬ 
blica. 

Ma è proprio in relazione 
a ciò che, oggi più che mai, 
il problema di un assetto isti¬ 
tuzionale della Montedison, 
cioè il passaggio della stes¬ 
sa nel sistema delle Parteci¬ 
pazioni statali, è strettamen¬ 
te intrecciato col problema 
dei contenuti da dare alla ri¬ 
strutturazione della Montedi¬ 
son medesima, del piano chi¬ 
mico. soprattutto della chi¬ 
mica secondaria e della pa- 
rachimica, dei rapporti tra le 
imprese, gli istituti e le pro¬ 
cedure della politica di pro¬ 
grammazione. Nel pieno ri¬ 
spetto delle leggi vigenti, co¬ 
sa che finora non è affatto 
avvenuta. E’ fatto estrema- 
mente importante che il mo¬ 
vimento sindacale tenda ad 
accentuare la sua opposizio¬ 
ne ai contenuti delia ristrut¬ 
turazione in atto nella Mon¬ 
tedison 

Nel contempo p:ù marcato 
e profonde si fanno le crepe 
nello schieramento padronale 
e tra gli stessi ceti di gros¬ 
sa borghesia. 

Un esempio eloquente è co¬ 
stituito dalla presentazione da 
parte della SIR di un pro¬ 
prio piano per la chimica se¬ 
condaria e per la parachimi¬ 
ca. dopo che sugli stessi pro¬ 
blemi vi erano già elaborati 
e proposte da parte deli’ENI. 
che il CIPE ha disatteso ed 
il governo neanche ha preso 
in considerazione. Ma il pro¬ 
blema della Montedison. per 
il quale occorre dare tutto 
il nostro contributo al mo¬ 
vimento in atto, e del setto¬ 
re chimico, è troppo grosso 
per essere eluso. Esso coin¬ 
volge questioni di autonomia 
dalle imprese multinazionali e 
dalle grandi compagnie petro¬ 
lifere. nonché indirizzi nodali 
in materia di politica indu¬ 
striale, volti ad affrontare se¬ 
riamente I problemi dell’oc¬ 
cupazione. dell’avvio a solu¬ 
zione della questione meridio¬ 
nale, di rinnovamento della 
agricoltura, di sviluppo e am¬ 
modernamento di interi setto¬ 
ri e comparti produttivi. 

Nicola Gallo 


L’Aquila: denunciati 
operai e sindacalisti 

L'AQUILA, 7 

I carabinieri del locale Co¬ 
mando hanno rimesso stama¬ 
ni alla Procura della Repub¬ 
blica il rapporto che accom¬ 
pagna la denuncia — presen¬ 
tata dagli stessi carabinieri — 
di 48 operai e 2 dirigenti sin¬ 
dacali. tutti accusati di « vio¬ 
lenza privata». 

La grave iniziativa fa rife¬ 
rimento a presunti incidenti 
che sarebbero accaduti davan¬ 
ti agli stabilimenti della Sie¬ 
mens dell’Aquila, nei giorni 
6, 7 e 12 dicembre dello scor¬ 
so anno, durante gli scioperi 
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Mancava di ogni sistema di sicurezza l’istituto 


dalle fiamme a Parigi 


Sono morti in 22 nella scuola-trappola 

Non è una disgrazia: si tratta di un crimine 

Tutti gli estintori non funzionavano - L'11 marzo dell'anno scorso tre consiglieri municipali comunisti presentarono al prefetto una denuncia 

scritta sulla pericolosità dell'edificio - Le famiglie degli alunni si erano più volte rifiutate d i mandarvi i loro figli 



PARIGI — L'incendio è ormai domato, inizia il triste compito del recupero delle vìttime. Due 
addetti comunali portano via, in una bara, il corpo di uno degli scolari periti nell'incendio 
dell'istituto parigino 


Clamorosi risultati di una indagine a Pisa 

L’Arno alia foce è come 
una «cloaca a cielo aperto» 

L’acqua non ha più forme di vita per mancanza di ossigeno - Anche il 
Serchio sta morendo - L’intervento e le indagini del Comune e della Pro¬ 
vincia - Una serie di provvedimenti ordinati dal Pretore - Seicento chilo¬ 
metri di costa minacciate da erosione 


PISA, 7 

L'Amo e il Serchio, che 
sfociano in mare presso 
la tenuta di San Rossore, non 
hanno più forme di vita per 
mancanza di ossigeno, appun¬ 
to nel tratto in cui si getta¬ 
no nel Tirreno. 

Questo è quanto è stato ac¬ 
certato, dopo accurate inda¬ 
gini durate alcuni mesi, dal 
pretore Josto Ladu in stretta 
collaborazione con lTstituto 
d’igiene della Provincia e di 
quello del Comune. Il ma¬ 
gistrato pisano ha affermato 
in una sua sentenza che, in 
assurdo, le acque possono es¬ 
sere dichiarate batteriologica¬ 
mente pure perché nemmeno 
i batteri riescono a viverci. 

Il maggior grado di inquina¬ 
mento dell’Amo è stato re¬ 
gistrato nel tratto del fiume 
che unisce Pisa a San Piero a 
Grado. Per quanto riguarda il 
Serchio. la zona in cui si ha 
la confluenza nel fiume del 
canale Ozzeri, è stata defi¬ 
nita, nella sentenza, una cloa¬ 
ca aperta. 

Infine, nel canale del Cai am- 
brone, tra Pisa e Livorno — 
sona popolata d’estate da cen¬ 
tinaia di bambini appartenenti 
a varie colonie marine — è 
stata accertata una notevole 
presenza di « bacterium coli » 
o colibacillo, che è. com’è no¬ 
to, un microrganismo che 
può provocare disturbi inte¬ 
stinali e può diventare viru¬ 
lento dando origine alla coli¬ 
bacillosi. 

Si è frattanto appreso che 
•ono in corso procedimenti 
penali contro ditte e privati, 
ritenuti responsabili deH’in- 
quinamento. Come provvedi¬ 
mento immediato l’Ufficio di 
Igiene di Pisa ha emesso nu¬ 
merose diffide a numerosi 
proprietari e titolari di 
costruzioni sia privati che di 
pubblico esercizio, esistenti 
lungo il corso dell’Amo, affin¬ 
ché costruiscano fosse biolo¬ 
giche e di decantazione, mi¬ 
nacciando di revocare tutte 
le licenze dì abitabilità e di 
esercizio per ristoranti e trat¬ 
torie (che sono in tutto oltre 
300) se non si prowederà al 
più presto alla costruzione 
delle opere richieste. 

Circa 600 degli 8000 chilo¬ 
metri di coste italiane — com¬ 
prese quelle delle isole — sono 
soggette a fenomeni di erosione. 
Una preoccupazione in niù per 
lo sviluppo del turismo, che, 
sulla base di statistiche degli 
•peratori interessati, si colloca, 
relativamente alle presenze de- 

< (li ospiti stranieri, pc- il 72*> 
ungo i litorali, per il 13^ nel¬ 
le zone montane, n*T l’U r f in 
quelle lacustri e per il 4% nel- 
5 sedi termali. 


Ammissibili le « spie al telefono »? 

Corte costituzionale 

sulle intercettazioni 

/ 

La Corte Costituzionale discuterà il 21 marzo prossimo le nonne 
che autorizzano a mettere sotto controllo i telefoni. Finalmente, 
a distanza di diversi mesi dal giorno in cui era stata sollevata, 
dal tribunale di Bolzano, la questione di legittimità costituzionale, 
i giudici di palazzo della Consulta saranno chiamati a dire se 
è ammissibile che la vita privata dei cittadini sia violata in con¬ 
tinuazione senza alcun vero controllo e se è tollerabile il continuo 
uso distorto che di tale presunta prova viene fatto nelle aule dei 
tribunali. 

Come è noto il partito comunista ha presentato nei girami scorsi 
una proposta di lègge « di salvaguardia della libertà e della se¬ 
gretezza delle comunicazioni telefoniche». L'iniziativa legislativa 
mira a ricondurre, con rigorose garanzie per il cittadino, sotto la 
personale responsabilità del magistrato il delicato ingranaggio 
delle intercettazioni telefoniche. Attualmente la riservatezza delle 
conversazioni telefoniche è violata in continuazione da iniziative 
illecite che solo in casi rari viene « sanata » (ma dopo che il 
danno è stato fatto) dall’intervento della magistratura. 


Annegano 
in dieci nel 
peschereccio 
incagliato 


LAS PALMAS. 7. 

Un peschei eccio __ spagnolo il 
« Domenech » si è incagliato 
la notte scorsa al largo di Lan¬ 
zarote. Canarie, con 12 uomini 
a bordo, dieci dei quali risulta¬ 
no dispersi. 

E’ stato po< accertato che 
dieci dei dodici membri dello 
equipaggio del peschereccio so¬ 
sano morti nei naufragio della 
loro imbarcatone. 

Il peschereccio, a causa di 
un forte temporale, si è are¬ 
nato in vista deH'isoia ed ha 
riportato alcune falle sotto la 
linea d’acqua. I dodici mem¬ 
bri dell'equipaggio hanno ten¬ 
tato di porsi in salvo con ì 
canotti pneumatici di cui era 
dotato il peschereccio. Dopo po¬ 
chi minuti dall’inizio delle ope¬ 
razioni di salvataggio, due dei 
canotti pneumatici sono stati 
spazzati dalie onde e dieci uo¬ 
mini sono scomparsi 

Le ricerche, compiute duran¬ 
te tutta la giornata di ieri, han¬ 
no portato al ritrovamento di 
due cadaveri. 


Muoiono 
tra le fiamme 
26 minatori 
di colore 


CARLTONVILLE, 7. 

Un violento incendio scoppia¬ 
to, la scorsa - notte, nella mi¬ 
niera d’oro di Driefontein, a 
occidente di Carltonville in Su¬ 
dafrica, ha ucciso ventisei mina¬ 
tori africani. Di altri nove 
mancano notizie. 

Per tutta la notte le squa¬ 
dre di soccorso hanno lottato 
disperatamente, con le attrez¬ 
zature speciali, nel tentativo di 
circoscrivere fl fuoco che di¬ 
vampava nella galleria numero 
quattro. L’incendio si è mani¬ 
festato cinquecento metri sot¬ 
to la superficie — ha detto un 
portavoce della miniera — e 
si è fulmineamente propagato 
nei condotti. 

Si calcola che il fuoco abbia 
raggiunto gallerie situate a 
1.200 metri dall’imboccatura 
della miniera. Tutta la produ¬ 
zione è stata arrestata, gli uo¬ 
mini sono stati rapidamente ri¬ 
chiamati in superficie. Ma si è 
constatato che trentatreè dei 
minatori di turno mancavano al¬ 
l'appello. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 7. 

Il diciannovesimo corpo se¬ 
mi carbonizzato di un bambi¬ 
no è stato estratto verso mez¬ 
zogiorno dalle • macerie della 
scuola secondaria della Rue 
Edouard Pailleron, trasforma¬ 
tasi ieri sera in un immenso 
braciere mentre erano in corso 
le lezioni di musica del con¬ 
servatorio municipale. Man¬ 
cano ancora alFappello tre 
persone, un insegnante, un 
allievo e il portinaio dello 
stabile: i loro corpi, con tut¬ 
ta probabilità, si trovano nel¬ 
la voragine scavata dalle fiam¬ 
me dove i pompieri continua¬ 
no a lavorare alacremente da 
ormai. ventiquattro ore. Sa¬ 
ranno dunque 22, in totale, 
le vittime del sinistro di cui 
tutta Parigi oggi parla come 
di una tragedia dell’incuria, 
della leggerezza, dell'indiffe¬ 
renza delle autorità. 

Il ministro dell'Educazione 
nazionale Fontanet dirige per¬ 
sonalmente le Indagini ma 
afferma, come nel caso del- 
l’ircendio di Saint Laurent du 
Pont, dove 144 giovani mori¬ 
rono tra le fiamme di una 
balera, che «non è possibile 
per il momento conoscere le 
cause del sinistro ». 

I consiglieri comunali e i 
deputati comunisti di Parigi 
chiedono, dal canto loro, la 
formazione di una commissio¬ 
ne di inchiesta non tanto per 
stabilire le cause dell’incen¬ 
dio, quanto per mettere in 
luce le responsabilità di chi 
aveva progettato e autorizza¬ 
to una costruzione insicura, 
piena di difetti e di una in¬ 
credibile fragilità. I genitori 
delle vittime, infine, vogliono 
che giustizia sìa fatta, e al 
più presto, tanto più che la 
loro associazione aveva a più 
riprese richiamato l’attenzio¬ 
ne delle autorità sulla preca¬ 
rietà deH’edificio. 

L’incendio si era manife¬ 
stato ieri sera alle 19,45. A 
quell’ora la scuola secondaria, 
che ospita generalmente 1.200 
allievi, era aperta a non più 
di 200 ragazzi e ragazze che 
frequentano il conservatorio 
municipale e che non poten¬ 
do trovar posto negli esigui 
locali del municipio, trovano 
alloggio per i loro corsi se¬ 
rali di musica al secondo pia¬ 
no dell’edificio scolastico del¬ 
la Rue Edouard Pailleron. 

Una insegnante ha dichia¬ 
rato: « Erano le 19,45 quando 
ho sentito dei ragazzi correre 
nel corridoio e dire che c'era 
il fuoco. Con i miei allievi 
sono uscita dall’aula e mi 
sono diretta verso le scale. 
Di colpo la corrente elettrica 
è venuta a mancare mentre 
un acre odore di fumo sali¬ 
va dalla tromba delle scale. 
Abbiamo cercato al buio, in¬ 
vano, ima seconda uscita e 
ci siamo rifugiati nuovamen¬ 
te nell'aula. Con una sedia 
ho sfondato i vetri di una 
finestra e chiamato soccorso. 
Alcuni vicini sono accorsi con 
scale di fortuna. Ho fatto 
scendere i ragazzi e poi sono 
scesa a mia volta ma, in bas¬ 
so, mi sono accorta che due 
dei ragazzi mancavano. Era 
troppo tardi per tornare in¬ 
dietro ». 

Dieci minuti dopo l’inizio 
deirincendio, infatti, sotto lo 
effetto delle fiamme divam- 
.pate con violenza Incredibile, 
i tre piani superiori (l’edifi¬ 
cio ne contava cinque in tut¬ 
to) crollavano investendo 
quanti non avevano potuto 
ancora mettersi in salvo, sia 
perchè ostacolati dalle tene¬ 
bre, sia perchè soffocati dal 
fumo. 

I pompieri, che erano en¬ 
trati in azione sei minuti do¬ 
po l'allarme con scale mobili 
e violenti getti d’acqua, non 
potevano che assistere impo¬ 
tenti al crollo dell’edificio e 
imo di essi veniva gravemen¬ 
te ferito alla testa da una 
putrella di ferro. 

Alle 20, un quarto d’ora do¬ 
po il primo allarme, il dram¬ 
ma era consumato. Del mo¬ 
derno edificio, aperto nel 1970, 
non restavano in piedi che 
i primi due piani calcinati che 
le fiamme continuavano a di¬ 
vorare mentre cominciava af¬ 
fannosa l’opera di ricerca del¬ 
le vittime. 

Tuttavia era soltanto due 
ore più tardi che si aveva 
una prima idea esatta della 
ampiezza della tragedia:, spen¬ 
te le fiamme ed entrati nel 
groviglio delle macerie ' del 
secondo piano, i pompieri sco¬ 
privano 15 corpi carbonizzati, 
irriconoscibili, ammonticchiati 
l’uno sull’altro, schiacciati dai 
pannelli di cemento e dalle 
trovi di ferro dei plani su¬ 
periori. 

«Era come una scatola di 
fiammiferi »: lo ha detto un 
testimone a proposito della 
scuola. E questo è il primo 
elemento di giudizio sulla tra¬ 
gedia della Rue Pailleron. La 
scuola, in effetti — una delle 
tante costruite alla svelta ed 
in economia per risparmiare 
i fondi del ministero dell’edu¬ 
cazione nazionale — era un 
gabbione di travi di ferro, 
chiuso da pareti di cemento 
prefabbricate. All'interno i mu¬ 
ri divisori erano in pasta di 
legno compressa di dieci cen¬ 
timetri di spessore. Dì qui 
l’orìgine del crollo Improvviso 
e fatale: fusi dalle fiamme 1 
tralicci di acciaio non hanno 
più retto il cemento dei muri 
prefabbricati che sono crollati 
come un castello di carte 
mentre le pareti divisorie 
in legno fornivano esca alle 
fiamme. 

Gli estintori? «Erano vuoti 
da due anni — ha dichiarato 


un allievo — da quando cioè 
cl eravamo divertiti a provar¬ 
li. E nessuno li aveva sosti¬ 
tuiti ». Uscite di sicurezza? 
Ce n’era una sul fondo, che 
al buio completo nessuno è 
riuscito a trovare. 

Ma il problema non è que¬ 
sto. Il problema, comune a 
tutti gli edifici di questo ge¬ 
nere costruiti in economia, è 
quello della precarietà dell'im¬ 
mobile, della alcatorietà dei 
suoi servizi, insomma della 
sua insicurezza generale. 

Nel febbraio dell'anno scor¬ 
so, alla ripresa scolastica do¬ 
po le vacanze invernali, i ge¬ 
nitori degli allievi si erano 
rifiutati di inviare i loro figli 
in quella scuola perchè il si¬ 
stema di riscaldamento non 
funzionava o « funzionava a 
strappi, senza alcuna possibi¬ 
lità di controllo». Un mese 
dopo, 1*11 marzo, tre consi¬ 
glieri municipali comunisti 
presentavano al Prefetto una 
memoria scritta sulle deficien¬ 
ze della scuola in materia di 
sicurezza. 

Nell’ottobre scorso, infine, 11 
consiglio di amministrazione 
della scuola aveva rilevato la 
difettosità degli impianti di 
riscaldamento e di illumina¬ 
zione. La vasca contenente il 
gasolio per il riscaldamento 
si era spostata a seguito di 
un redimento del terreno. 

Un altro consigliere munici¬ 
pale, Pierre Guidono, ha di¬ 
chiarato stasera: « II lutto del¬ 
le famiglie colpite è tanto più 
terribile in quanto il dramma 
era prevedibile. A più riprese 
l’associazione dei genitori ave¬ 
va attirato l’attenzione delle 
autorità sulla pericolosità di 
questo edificio. I consiglieri 
comunali della zona erano in¬ 
tervenuti presso il Prefetto 
affinchè si provvedesse a mi¬ 
gliorare l’edificio, la cui sicu¬ 
rezza era precaria. Il neces¬ 
sario non è stato fatto e il 
dramma è esploso». 

Augusto Pancaldi 


Tre ricattatori arrestati a Bologna 


Per soldi avevano messo 
la bomba nella fabbrica 


BOLOGNA, 7 

Il mistero che circondava 
l’esplosione di un ordigno al 
tritolo nello stabilimento Vit¬ 
torio Ceccoll, alle Roveri e 
che ha dato luogo a illazioni 
incredibili è stato svelato. La 
bomba (un ordigno confezio¬ 
nato con un kg. di tritolo) 
che aveva provocato gravi 
danni, ma per una serie for¬ 
tunata di circostanze, nessun 
ferito tra i 250 operai e i 100 
impiegati e tecnici, che ave. 
vano abbandonato anzitempo 
Io stabilimento per uno scio¬ 
pero in corso, era stata col¬ 
locata da una banda di delin¬ 
quenti mossi dal miraggio di 
un riscatto: 30 milioni. Gli 
autori dell’attentato, tre pre¬ 
giudicati napoletani, Pasquale 
Cutolo di 21 anni, Agrippine 
Turizio, 46 anni e Domenico 
Sirica 30 anni, sono stati ar¬ 
restati dopo un movimentato 
inseguimento sul filo dei 200 
orari (erano a bordo di una 
Maserati) nel corso del quale 
c’è stata anche una spara¬ 
toria. 

La fuga, era iniziata davan¬ 
ti ad un bar vicino alla Cec- 
eoli, dove era stato fissato il 
luogo dell’appuntamento per 
la consegna del denaro dopo 
lunghe e laboriose trattative, 
iniziate all’indomani dello 
scopaio. 

All’incontro, al posto del- 
l’ing. Ceccoli, era andato ver¬ 
so le 11,30 il commissario Lo 
Mastro, della Mobile, che ave¬ 
va diretto buona parte della 
inchiesta. I banditi si sono 
accorti della trappola, e han¬ 


no tentato di scappare. Con¬ 
trollati sia pure a distanza, 
sono riusciti ad arrivare fino 
ad Imola dove la « Maserati » 
crivellata di colpi (perdeva 
acqua e benzina, perché 11 
radiatore e il serbatoio erano 
stati forati dai proiettili) ha 
dovuto fermarsi. 

p. V. 


Diminuito 
inquinamento 
atmosferico 
a Mosca 


MOSCA, 7 

Grazie all’estensione delle 
zone verdi ed al trasferimen¬ 
to fuori dell’area urbana di 
molti impianti industriali, l’in¬ 
quinamento atmosferico è di¬ 
minuito a Mosca del settan- 
tacinque per cento nell’ultimo 
decennio. 

Lo afferma nel suo ultimo 
numero il settimanale in lin¬ 
gua inglese « Moscow News », 
precisando che attualmente è 
destinato verde un terzo 
dell’intera area metropolitana 
della capitale sovietica. 

La pubblicazione aggiunge 
inoltre che entro la fine del 
1973 la suDerficie riservata al 
verde sarà aumentata di al¬ 
tri 740 ettari 


Se la Sip si sbaglia, se la 
bolletta del telefono non corri¬ 
sponde aH’uso che dall’apparec¬ 
chio viene fatto, non si deve pa¬ 
gare in anticipo. Lo ha deciso 
il tribunale di Roma che ha 
condannato l’azienda dei tele¬ 
foni al pagamento delle spese 
processuali nei confronti di un 
utente die non aveva voluto 
saldare due bollette spropor¬ 
zionate rispetto alle telefonate 
che aveva fatto. 

11 principio è di notevole im¬ 
portanza e interessa migliaia 
di cittadini che periodicamente 
si vedono arrivare richieste di 
pagamento che arrivano anche 
a cifre sul milione mentre la 
cifra che di solito pagano si 
aggira sulle 10-15.000 lire. Fi¬ 
nora la Sip pretendeva per con¬ 
tratto che l’utente pagasse la 
cifra scritta sulla bolletta pri¬ 
ma di contestarla. 

I giudici della quarta sezio¬ 
ne civile del tribunale romano 
hanno detto che la norma con¬ 
trattuale vale solo per il cano¬ 
ne mentre non è applicabile al¬ 
le altre voci che dovessero ri¬ 
sultare dalle bollette. Per que- 
st’ultime la Sip, se vuole esse¬ 
re pagata, deve dimostrare pri¬ 
ma le sue ragioni esibendo car¬ 
telle e schede giustificative. 

La vicenda che ha provocato 
la decisione del tribunale ha 
per protagonista un utente, Carlo 
Canevari, che nel 1969 si vide 
recapitare due bollette per com¬ 
plessive 877.000 lire, mentre di 
solito pagava non più di 150.000 
lire. Rifiutò di pagare e la Sip 
gli fece notificare un decreto 
ingiuntivo, oltre, evidentemente, 
a sospendere l’utenza. A di¬ 
stanza di oltre tre anni il ca¬ 
so è stato discusso: il decreto 
è stato annullato e la Sip è 
stata costretta a pagare 

II senso della sentenza è 
che la SIP deve giustificare 
in qualche modo il più rapi¬ 
damente e il più ampiamen¬ 
te possibile, la bolletta che 
fattura e di cui ha esatto il 
pagamento finora « a occhi 
chiusi ». Può darsi che que¬ 
sto rappresenti anche un pas¬ 
so avanti per l’istallazione 
gratuita del disposto che, a 
domicilio,* permette all’abbo¬ 
nato di controllare le telefo¬ 
nate che fa 


Sentenza e Roma 

/ 

In Àmazzonia 

Si ha diritto 

Rifiutano di 

a non pagare 

colonizzare 

le bollette 

gli indios 

telefoniche 

due celebri 

contestate 

antropologi 

(troppo alte) 

brasiliani 


SAN PAOLO, 7. 

Due esperti in culture primi¬ 
tive indiane di fama mondiale 
hanno annunciato oggi la loro 
decisione di lasciare per sempre 
la regione delle Amazzoni dopo 
trenta anni di duro lavoro e 
di delusioni. 

« La facciamo finita con 
questa vita di uomini della fo¬ 
resta — ha dichiarato uno dei 
Fratelli Villas Boas — perchè 
ci siamo convinti che ogni volta 
che ci mettiamo in contatto 
con una tribù contribuiamo al¬ 
la distruzione di tutto ciò che 
di più puro possiede • quella 
tribù ». 

I due fratelli. Orlando e 
Claudio, sono divenuti celebri 
per le ricerche condotte fra gli 
indiani primitivi della regione 
deli’Amazzonia. I loro nomi so¬ 
no stati fatti spesso in rela¬ 
zione al Premio Nobel per la 
pace. 

Lavorando da soli o in colla¬ 
borazione con l'ufficio Affari 
Indiani del governo brasiliano, 
i due fratelli si sono adope¬ 
rati nel tentativo ' di salvare 
le culture indigene dalla distru¬ 
zione ad opera dell’avanzante 
civiltà occidentale. 

I due fratelli hanno annun¬ 
ciato la loro decisione di riti¬ 
rarsi, il giorno dopo aver por¬ 
tato a termine con successo 
una ennesima spedizione nel 
cuore dell’Amazzonia. Entrambi 
hanno aspramente criticato la 
politica attualmente svolta dalle 
autorità brasiliane nei confronti 
delle tribù indiane e per quanto 
si riferisce alla loro specifica 
azione, hanno detto: 

« In realtà non abbiamo mai 
conseguito gli obiettivi che ci 
eravamo prefissi. Tutti gli in¬ 
diani cosiddetti " pacificati *’ in 
realtà hanno lentamente perduto 
le loro caratteristiche e la loro 
autenticità mentre la loro cul¬ 
tura si corrompeva al con¬ 
tatto con gli occidentali. Una 
volta " pacificati ”, hanno ces 
sato di essere liberi e la loro 
cultura si è spezzata ». 

«E anche se restano nel loro 
’’ habitat ” naturale — ha os¬ 
servato Claudio — sono sempre 
esposti alle pressioni della ci¬ 
viltà. E questa è una vergogna. 






PROF1U DI AEREI MILITARI 
DI IERI E DI OGGI 
E MODELLI DA COSTRUIRE 

GRATIS 

40 modelli di aerei militari 


• dai pionieri dell’aerostatica al "mach 3” dei modernissimi jet 
militari 

• 120 profili di aerei militari di tutti i tempi presentati con foto, 
bozzetti, descrizioni tecniche particolareggiate 

• ì personaggi: aviatori, progettisti, costruttori • 

• le operazioni di guerra e le battaglie, le innovazioni tecnolo¬ 
giche, i momenti di maggiore interesse della storia di tutti 
gli aerei militari di ieri e di oggi 

• 40 modelli di aerei militari, scala 1/72, da costruire (i modelli 
sono delle migliori ditte inglesi) 

• un dizionario di termini tecnici. 

ogni settimana in edicola L 400 

partecipate al concorso: 

UN VOLO A PARIGI 
(al Salone dell’Aeronautica) 
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PAG. 6/ vita italiana 


l'Unità / giovedì 8 febbraio 1973 


La protesta per il provvedimento di serrata 

Bocconi: alla C.d.L. di Milano 
assemblea di docenti e studenti 

Programmata dai professori subalterni e dagli studenti una ripresa dell'attività didattica nei locali del Pensionato 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 7. 

La serrata all’Università 
Bocconi — decisa Ieri dal 
Consiglio di amministrazione 
presieduto dall’industriale 
Furio Cicogna — è stata fer¬ 
mamente e unanimemente 
condannata come atto che 
Inasprisce fortemente la ten¬ 
sione nel già esasperato cli¬ 
ma esistente nelle Università 
milanesi. 

Questo pomeriggio si ò riu¬ 
nito 11 comitato interpartitico 
formato da PCI, DC, PSI, 
PSDI, PRI e PLI, dal sinda¬ 
cati confederali della scuola 
e dal Comitato nazionale uni¬ 
versitario. A quanto si appren¬ 
de, nel corso della riunione è 
emersa una netta posizione 
contro la chiusura della Boc¬ 
coni. Un comunicato sarà reso 
noto domani. 

Anche gli studenti e 1 pro¬ 
fessori democratici della Boc¬ 
coni hanno compiuto atti che 
tendono a Impedire 11 blocco 


dell’attività didattica. 

Domani mattina studenti e 
Insegnanti si riuniranno alla 
Camera del Lavoro per di¬ 
scutere la linea da seguire 
di fronte al grave provvedi¬ 
mento di chiusura che è a- 
vallato dalle forze più rea¬ 
zionarie del mondo politico 
milanese. 

Anche la stampa milanese 
si è schierata contro la chiu¬ 
sura. Vale per tutti l’articolo 
di fondo apparso oggi sul 
Corriere della Sera nel quale 
è scritto che « la crisi della 
scuola non si risolve chiuden¬ 
do l’Università. La strada da 
percorrere è quella contra¬ 
ria ». 

Assieme alla serrata alla 
Bocconi, motivata Incredibil¬ 
mente col fatto che la agi¬ 
bilità è gravemente compro¬ 
messa, deve essere segnalata 
la chiusura del Pensionato 
universitario Basslni. Infatti, 
ieri alle 13 la polizia è Inter¬ 
venuta nel Pensionato occu¬ 
pato da 13 giorni contro le 


Ieri a Milano nel pomeriggio 

Brutali aggressioni 
della teppa nera 

Vittime un giovane docente fratello di un magi¬ 
strato, colpito vicino a piazza San Babila da due 
«commandos» neri e uno studente cui sono 
stati inferti colpi di arma da taglio al viso * 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 7. 

Due nuovi atti teppistici so¬ 
no stati compiuti dai fascisti 
oggi pomeriggio. 

La prima brutale aggressio¬ 
ne è stata compiuta verso le 
19 da un gruppo di teppisti 
fascisti nello stesso corso Eu¬ 
ropa teatro, sabato scorso, del¬ 
la criminale sparatoria. 

Vittima dell'aggressione è 
stato un giovane avvocato de¬ 
mocratico. docente di storia 
moderna della Facoltà di let¬ 
tere della Statale, Luigi Bru¬ 
ti-Liberati di 24 anni. 

Riconosciuto dai fascisti 
mentre da piazza Beccaria 
stava imboccando corso Euro¬ 
pa, è stato aggredito e dura¬ 
mente percosso. Al Policlini¬ 
co, dove è stato trasportato, 
il giovane è stato giudicato 
guaribile in cinque giorni. 

Luigi Bruti-Liberati è fra¬ 
tello di un giudice del Tribu¬ 
nale di Milano, il dott. Edmon¬ 
do Bruti-Liberati, della cor¬ 
rente di « Magistratura demo¬ 
cratica » e nipote del giudice 
dott. Adolfo Beria d’Argentine, 
leader della corrente di sini¬ 
stra moderata «Impegno Co¬ 
stituzionale », in seno all’« As¬ 
sociazione nazionale magistra¬ 
ti » che rappresentava nel 
precedente Consiglio superio¬ 
re della magistratura. 

Quella di questa sera è la 
quarta aggressione contro 
cittadini democratici compiu- 
y ta dai fascisti di San Babila 
da giovedì scorso a oggi. 

La giovane commessa di un 
.negozio che ha assistito alla 
scena ha detto che il giovane, 
buttato a terra e colpito a 
calci da un gruppo di giovani 
si è rialzato a un certo punto 
tentando di fuggire. Dal mar¬ 
ciapiede opposto si è allora 
mosso un secondo « comman¬ 
do» formato da ragazzi che 
« erano vestiti molto bene », 
come ha detto la commessa. 
Questi hanno di nuovo colpito 
il docente lanciando poi un 
sasso pesante contro una ve¬ 
trina fuggendo verso piazza 
San Babila gridando in coro 
« duce, duce ». 


Di un’altra aggressione è 
stato vittima, questa volta 
non a San Babila, ma sempre 
ad opera di teppisti fascisti, 
uno studente democratico. 
Marco Turino. di 18 anni, figlio 
della compagna Novella San¬ 
soni. consigliere provinciale 
del nostro Partito. L’episodio è 
avvenuto dopo le 19 in via Se- 
benico, a poca distanza dalla 
abitazione del giovane. Tre 
teppisti fascisti hanno assalito 
lo studente procurandogli nu¬ 
merose ferite da taglio al viso 
e una grossa contusione al 
capo. Prima di fuggire gli 
aggressori hanno detto: « Que¬ 
sto è Vavvertimento, poi fare¬ 
mo sul serio ». Nella frase è 
ravvisabile un chiaro riferi¬ 
mento a una lettera pervenuta 
stamane all’aggredito. in cui 
a firma « Ovra » gli si comuni¬ 
cava: «Il suo nome è stato 
inserito nei nostri schedari. 
Stia molto attento ». 


A Milano 
aggressione 
teppistica 
a una preside 
e a una allieva 

MILANO, 7. 

Un gravissimo episodio di 
teppismo si è verificato que¬ 
sta mattina all’Istituto pro¬ 
fessionale femminile «Cateri¬ 
na da Siena», dove un grup¬ 
po di giovani presentatosi co¬ 
me appartenenti a « Lotta 
continua» ha vigliaccamente 
aggredito la preside prof- An¬ 
tonia Vercesi, militante della 
sinistra e partigiana, che cer¬ 
cava di difendere le sue al¬ 
lieve cui si voleva impedire 
di entrare In scuola. I teppi¬ 
sti hanno picchiato anche le 
ragazze e ima di esse è stata 
fatta cadere dalle scale e ha 
riportato serie contusioni alle 
costole 

La preside sottoporrà oggi 
a radiografia un braccio di 
cui si sospetta la frattura. 


Scoperta a Piobbico 


Riserva di munizioni 
in auto e in garage 


Dal nostro corrispondente 

URBINO, 7 

Munizioni per pistola e mo¬ 
schetto sono state scoperte 
giorni fa dal carabinieri nel 
portabagagli dell’auto di 
Giancarlo Colonnelli di Pìob- 
bico. La vettura, condotta dal 
proprietario, era finita fuori 
strada poco prima al chilome¬ 
tro 51 della statale Apecchie- 
se e gli occupanti (proprie¬ 
tario, moglie e figlia) aveva¬ 
no riportato leggeri danni. 

A seguito della scoperta, 
una perquisizione veniva or¬ 
dinata nel garage usato dal 
Colonnelli per la sua auto 
Nel locale venivano ritrovate 
altre munizioni da guerra e 
da esercitazioni dello stesso 
tipo di quelle dell’auto Una 
parente del Colonnelli, con¬ 
fermando le dichiarazioni già 
da questi rese alle forze dei- 
forti ine. affermava di aver 
• •^trovato per caso le munizio¬ 
ni (di cui nessuno avrebbe 


saputo nulla) nel garage e di 
averle messe in macchina af¬ 
finchè i) Colonnelli stesso se 
ne potesse disfare 

Non sappiamo fino a che 
punto le forze dell'ordine dia¬ 
no credito ad una tale versio¬ 
ne che a noi appare quanto 
meno strana. 

Intanto va subito ricordato 
che il padre del Colonnelli si 
segnalò tristemente, a suo 
tempo, come fascista sin dai 
primi anni della dittatura. 
Ma, a parte ciò. come si può 
credere che qualcuno se ne 
vada ingenuamente in giro in 
macchina con munizioni da 
guerra e con un p.ccolo ar¬ 
senale in garage? Poiché si 
tratterebbe di residuati bel¬ 
lici. anche se in discreto stato 
di conservazione, è normale 
che solo dopo 28 anni dalla 
fine della guerra si venga a 
sapere della loro esistenza? 

Luciano Fabi 


espulsioni decretate dal Com- - 
missarlo governativo della 
Opera universitaria dottor 
Carlo Carli: 200 studenti di¬ 
sagiati e fuori sede sono sta¬ 
ti gettati In mezzo alla stra¬ 
da. 

Questi 1 fatti. Questi i ter¬ 
mini dell'attacco che oggi il 
governo e le forze più rea 
zlonarie presenti nel mondo 
accademico stanno conducen 
do contro le Università mila 
nesi, contro le lotte degli stu 
denti e le istanze di rinnova¬ 
mento che. con sempre mag 
glor forza e urgenza, si con 
trappongono all'immobilismo 
e alla paralisi. 

Particolarmente grave l’epi¬ 
sodio della Bocconi: lo han¬ 
no fatto rilevare con forza • 
gli studenti riunitisi questa 
mattina In gran numero nei 
locali-mensa del Pensionato 
attiguo all’Università. La mo¬ 
tivazione con la quale il Con¬ 
siglio d'amministrazione, pre¬ 
sieduto dall’ex presidente del¬ 
la Confindustrla Furio Cico¬ 
gna, ha decretato la serrata, 
non regge, non trova alcun 
riscontro obiettivo nella real¬ 
tà del più recenti avvenimen¬ 
ti. Dopo il tragico episodio 
del ferimento a morte dello 
studente Roberto Franceschi 
il 23 gennaio scorso, studenti 
e docenti subalterni avevano 
chiesto al Consiglio di facol¬ 
tà di associarsi alla condan¬ 
na del comportamento del 
Rettore Giordano Dell’Amore 
che aveva vietato l’assemblea 
«aperta» del 23 gennaio ed 
aveva fatto intervenire la po¬ 
lizia. Per tutta risposta il 
Rettore ed il Consiglio di fa¬ 
coltà avevano deciso di aste¬ 
nersi da ogni attività didat¬ 
tica per una settimana. Per 
questa mattina studenti e do¬ 
centi subalterni avevano prn 
grammato una assemblea, nel 
corso della quale avrebbero 
dovuto concordare 1 metodi e 
1 contenuti di una autonoma 
ripresa dell’attività didatti 
ca per contrapporsi al blocco 
delle attività. Ieri sera in¬ 
vece, come si è detto, il Con¬ 
siglio di amministrazione ha 
emesso il decreto di serrata. 

Un fatto analogo già si 
era verificato nel ’68, quando 
il Consiglio di amministrazio¬ 
ne aveva deciso di chiudere 
definitivamente la facoltà di 
Lingue all’Interno della quale 
si era sviluppato un vasto mo¬ 
vimento di lotta che compren¬ 
deva studenti e gran parte 
dei docenti. 

Tuttavia — è stato ripetuta¬ 
mente sottolineato in assem¬ 
blea — il Rettore ed il Con¬ 
siglio di amministrazione si 
illudono se pensano di fer¬ 
mare la lotta degli studenti 
con la serrata. 

Circa 60 professori, fra in¬ 
caricati e assistenti, e alcu¬ 
ne centinaia di studenti nel 
corso dell’assemblea di pro¬ 
testa svoltasi comunque allo 
intemo del pensionato della 
Bocconi hanno votato due 
mozioni: la prima, approvata 
all’unanimità dai professori 
presenti; la seconda votata a 
stragrande maggioranza dagli 
studenti. Per quanto riguarda 
il primo documento 1 profes¬ 
sori «respingono, come inac¬ 
cettabile, la ”serrata” e de¬ 
finiscono infondate e prete¬ 
stuose le motivazioni che han¬ 
no portato alla chiusura del¬ 
l'ateneo. In proposito gli in¬ 
caricati e assistenti hanno te¬ 
stimoniato di non essere mai 
stati disturbati nell'attività 
didattica e hanno costituito 
un organismo che si adopere¬ 
rà per la riapertura imme¬ 
diata dell'università. E ciò al 
fine di ottenere garanzie sul¬ 
l’allontanamento della polizia 
e sull’agibilità politica dello 
Ateneo, per la revisione delle 
forme istituzionali, per sta¬ 
bilire un dialogo con le forze 
politiche, gli enti locali e au¬ 
torità accademiche. Il docu¬ 
mento conclude poi riaffer¬ 
mando « la necessità di rista¬ 
bilire quel clima di fiducia, 
gravemente compromesso da¬ 
gli ultimi recenti episodi». 

Nella loro mozione gli stu¬ 
denti invece «si Impegnano 
a continuare normalmente la 
attività didattica, mai inter¬ 
rotta prima della serrata». In 
sostanza gli studenti sono in¬ 
tenzionati a continuare, no¬ 
nostante la chiusura, a segui¬ 
re le lezioni. Al riguardo, con 
l’aiuto dei docenti che hanno 
presenziato all’assemblea, es¬ 
si intendono organizzare corsi 
di fortuna, con lezioni da te¬ 
nersi all’interno del Pensio¬ 
nato della Bocconi ed in al¬ 
tri locali che saranno repe¬ 
riti. 

Domani — come si è detto 
— si terrà una assemblea al¬ 
la Camera del lavoro, cui so¬ 
no stati invitati anche i rap¬ 
presentanti del Comitato in¬ 
terpartitico per i problemi 
dell’Università composto da 
tutti i partiti costituzionali, 
dai sindacati scuola e dai 
CNU. Nei prossimi giorni 
avrà luogo un incontro con le 
Giunte comunale, provincia¬ 
le e regionale per discutere, 
alla luce degli ultimi avveni¬ 
menti, i problemi dell'Uni¬ 
versità. 

Anche alla Statale ’ questa 
mattina si è svolta, in per¬ 
fetto ordine, una assemblea 
studentesca. Il relatore del 
Movimento studentesco ha ri¬ 
badito la tesi secondo cui le 
denunce di Schiavinato sareb¬ 
bero false e rientrerebbero in 
un vasto piano di provocazio¬ 
ne contro le lotte studente¬ 
sche 

Il relatore del Movimento 
studentesco, quindi, pur non 
rinunciando alla linea di net¬ 
ta opposizione alle proposte 
del Comitato interpratitico 
per il ripristino della agibili¬ 
tà politica, si è rivolto a tut¬ 
te le forze democratiche, po¬ 
litiche e sindacali, per orga¬ 
nizzare una grande manifesta¬ 
zione unitaria per la demo¬ 
crazia nelle scuole. 


Interrogazione del PCI 


I compagni deputati Mala- 
guginl, Tortorella, Carrà, 
Chlovinl, Milani hanno inter¬ 
rogato il ministro delia Pub¬ 
blica Istruzione « per conosce¬ 
re in base a quali motivazio¬ 
ni e con riferimento a quali 
specifici fatti il consiglio di 
amministrazione dell’Univer¬ 
sità Bocconi di Milano ha de¬ 
liberato la chiusura di quel- 
l’Ateneo a tempo indetermi¬ 
nato e se il ministro non ri- 
tiene che tale gravissimo 


provvedimento acuisca co¬ 
munque le tensioni già esi¬ 
stenti nel mondo universita¬ 
rio milanese e nell’intera cit¬ 
tà e contrasti per la sua na¬ 
tura reazionaria e repressiva 
con le iniziative in atto ad 
opera delle forze democrati¬ 
che per offrire soluzioni posi- 
tive alla Intollerabile e peri¬ 
colosa situazione in cui versa¬ 
no le Università e le scuole 
superiori dei capoluogo lom¬ 
bardo ». 


Interrogazione 

Il PCI: il 
governo agisca 
contro il 
terrorismo 
neofascista 


I compagni Natta, presiden¬ 
te dei deputati comunisti, Tor- 
torella, Maleguginl e Pochetti 
hanno rivolto un’interrogazio¬ 
ne al ministro dell’Interno 
« per conoscere quali disposi¬ 
zioni abbia impartito per 
stroncare l’ondata di terrori¬ 
smo e di criminalità fascista 
che con rinnovata intensità in¬ 
veste il Paese e della quale 
costituisce ultimo episodio la 
devastazione della Federazione 
socialista di Brescia; per sa¬ 
pere se non ritenga di dovere 
sollecitare tutti gli uffici di¬ 
pendenti perché trasmettano 
alla Procura generale delia 
Repubblica presso la Corte 
d’Appello di Roma ogni rap¬ 
porto e notizia utili al fini 
delle indagini ivi pendenti e 
aventi per oggetto la ricosti¬ 
tuzione del partito fascista; se 
non ritenga, infine, di dovere 
assumere, nei confronti delle 
organizzazioni quali « Avan¬ 
guardia nazionale » e « Ordine 
Nuovo», di provata matrice 
fascista, i provvedimenti am¬ 
ministrativi imposti dalla leg¬ 
ge 2 giugno ’52, n. 645 ». 




L'inchiesta sulla sparatoria fascista a San Babila 

Armi improprie sequestrate 
ad altri fascisti: un arresto 

L’ufficio politico della questura ha effettuato perquisizioni nelle abita¬ 
zioni di noti picchiatori e di quattro giovani del Movimento studentesco 
Sopralluogo del magistrato inquirente sul posto della sparatoria 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 7.‘ 

Il sostituto Procuratore dottor 
Riccardelli — che conduce l’in 
chiesta sulla sparatoria dei fa¬ 
scisti in corso Europa, nella 
quale rimase ferito ad una gam¬ 
ba l’agente Miano. dell’ufficio 
politico — ha compiuto oggi un 
sopralluogo per esaminare le 
tracce dei proiettili rilevabili 
sulle due colonne antistanti l’Ar- 
risbar. 

Già dai primi rilievi é appar¬ 
so che i colpi vennero esplosi 
dalla zona antistante il bar. do¬ 
ve appunto si trovavano i fa¬ 
scisti. Il magistrato ha fatto 
portare sul luogo e collocare 
nell’esatta posizione in cui si 
trovava ta sera della sparatoria, 
la « 128 » della polizia colpita 
dai tre proiettili calibro 7.65. 
Ai sopralluogo hanno partecipa¬ 
to anche i quattro poliziotti in 
borghese che sabato sera si tro¬ 
vavano sul posto. Il dottor Ric¬ 
cardelli ha disposto che la 
Scientifica esegua una ulteriore 
serie di rilievi descrittivi e foto¬ 
grafici. 

Ancora stamane, sempre per 
ordine del dottor Riccardelli. 
agenti dell’ufficio politico hanno 
compiuto altre 14 perquisizioni, 
dieci delle quali nelle abitazio¬ 
ni di altrettanti appartenenti 


alle stesse organizzazioni fasci¬ 
ste (Avanguardia nazionale, 
Fronte delia gioventù. Lotta di 
popolo) alle quali appartengono 
i cinque fascisti di cui abbiamo 
riferito ieri, che sono già stati 
indiziati per la sparatoria e nel¬ 
le cui abitazioni sono state rin¬ 
venute armi di vario tipo, com¬ 
presa una pistola calibro 7,65. 
Anche nella sede del c Fronte 
delia gioventù», come abbiamo 
riferito ieri, è stato rinvenuto 
un armamentario di bastoni, ca¬ 
tene. pietre, tirapugni, ecc. 

I dieci fascisti le cui abita¬ 
zioni sono state perquisite sta¬ 
mane all’alba sono Giorgio Fe- 
rorelli, Mario Di Giovanni, Ce¬ 
sare Ferri. Mauro Marzorati. 
Fabrizio Zani, Oscar Ansani. 
Mario Marino. Giorgio Franco. 
Alessandro Cavanna e Vincenzo 
Cagnazzo; il dott. Riccardelli 
ha poi fatto perquisire anche le 
abitazioni di quattro giovani del 
Movimento studentesco, e cioè 
Mario Martucci. Luca Fois. Fau¬ 
sto Lucca e Giorgio Levrini. 
Cosi gli indiziati salgono a 
venti. 

Per quanto è stato possibile 
sapere, anche stamane sono 
state trovate nelle abitazioni di 
alcuni dei dieci fascisti armi 
« improprie » e in quella di uno 
di essi Mauro Marzorati di 21 


Vergognosa infimidazione fascista 

Lettera minatoria 
(con proiettile) 
inviata a Nenni 



i 

Le proposte del 
Comitato interpartitico 
per la democrazia 
nelle Università 



La lettera e il proiettile inviati a Nenni 


Una lettera minatoria conte¬ 
nente un proiettile di rivoltella 
calibro 45 e indirizzata al com¬ 
pagno Nenni è pervenuta ieri 
mattina alÌ3 sede dei Partito So¬ 
cialista, assieme alia normale 
corrispondenza quotidiana. La 
missiva, a causa dell’anormale 
rigonfiamento che essa presen¬ 
tava, ha fatto sorgere m un pn 
mo tempo i) sospetto di un at¬ 
tentato ai sen. Nenni per mezzo 
di una lettera esplosiva. Essa 
è stata attentamente esaminai» 
dagli addetti all'ufficio protocol 
lo. ì quali, dopo avere escluso 
la necessità di rivolgersi agli 
artificieri, hanno deciso di aprir 
la con le dovute precauzioni: 
hanno quindi tagliato con le 
forbici il lato più corto della 
busta commerciale di colore 
arancione, estraendone un car¬ 
toncino di colore giallo, sul qua 
le erano scritte, su ambedue 
le facciate, ignobili c volgari 
di minaccia. Al cartoncino era 
attaccato, con un pezzo di na¬ 
stro adesivo, il proiettile che 
recava incisa la parola «Duce». 


Le frasi offensive scritte sui 
cartoncino erano firmate con le 
parole < 1 giustizieri d'Italia - 
Dux ». 

La busta, indirizzata a Nenni 
presso la direzione del Partito 
e scritta con un pennarello, 
non reca il nome del mittente 
e ha il timbro d’ partenza di 
un ufficio postale di Roma. 


AI LETTORI 

La pagina della scuola, 
completamente dedicata al 
progetto di legge del PCI 
sull'un versiti, è rimandata, 
per mancanza di spazio, a 
domani, venerdì, 9 febbraio. 

Invitiamo I compagni stu 
denti ed insegnanti, le se¬ 
zioni universitarie del PCI e 
I clrcol FGCI a organizzare 
per domani una diffusio¬ 
ne straordinaria nelle uni¬ 
versità e nello scuole medie 
secondarie. 


anni un certo numero di muni¬ 
zioni calibro 22 per cui il Mar¬ 
zorati è stato arrestato. In ca¬ 
sa di un altro fascista, lo Zani, 
sono stati sequestrati due caschi 
da motociclista, in quanto lo 
Zani, non possedendo una moto, 
non ha saputo spiegarne l’uso. 

Per quanto riguarda i quattro 
giovani del Movimento studen¬ 
tesco si è dedotto, dalla moti¬ 
vazione che solo suiia base di 
una « presunzione », il magistra¬ 
to ha ritenuto di disporre il 
provvedimento anche nei loro 
confronti. Tale presunzione si 
baserebbe sul fatto che. secon¬ 
do alcune testimonianze — che, 
come già sottolineammo, la po¬ 
lizia raccolse solo interrogando 
1 venti fascisti fermati sul po¬ 
sto e poi rilasciai! — in corso 
Europa sarebbe stato visto dalla 
parte degii studenti e dei citta¬ 
dini (accorrenti dopo l’aggres¬ 
sione ai componenti del com¬ 
plesso musicale assalito dai fa¬ 
scisti in piazza Beccaria poco 
prima) il Levrini. Con il Levrini 
sono stati chiamati in causa an¬ 
che alcuni altri studenti «noto¬ 
riamente legati allo svolgimento 
di attività politiche, con mezzi 
molto spesso violenti ». 

Al Levrini, comunque sono 
stati sequestrati una mazza da 
« base-bali », un pugnale afri¬ 
cano e un’accetta in dotazione 
alla sua campagnola « Alfa Ro¬ 
meo ». perché non sistemata nel 
posto ad essa destinato sulla 
vettura! 

La spiegazione della chiamata 
in causa dei quattro giovani del 
Movimento studentesco, come si 
vede, appare per ora abbastanza 
singolare se si tiene conto di 
tutti gli « elementi di fatto » 
sinora rilevati sul posto: il punto 
in cui furono trovati dalla po¬ 
lizia gli otto bossoli di due pi¬ 
stole calibro 7.65. le tracce dei 
tre colpi sparati contro l’auto 
della polizia, le tracce degli 
altri tre proiettili rilevate sulle 
due colonne antistanti l'Arrisbar, 
dove si trovavano i fascisti, e 
le cui caratteristiche hanno già 
dimostrato che tali proiettili fu¬ 
rono sparati nella direzione op¬ 
posta, vale a dire appunto con¬ 
tro il gruppo degli studenti e 
dei cittadini accorrenti oltre che 
da distanza ravvicinata contro 
la « 128 » della polizia: per con¬ 
tro. occorre sottolinearlo ancora, 
niente è emerso a sostegno delia 
tesi secondo cui qualche colpo 
d’arma da fuoco sarebbe stato 
esploso dalla parte di coloro, 
studenti e cittadini, che accor¬ 
revano da via Larga. 

A questo si deve aggiungere 
che. da sola, la «personalità» 
di alcuni dei fascisti le cui abi¬ 
tazioni sono state perquisite si¬ 
nora vale a dimostrare il loro 
c allenaménto » alle imprese 
squadristiche peggiori. 

Prendendo a caso qualche no¬ 
me nell’elenco dei fascisti indi¬ 
ziati fra ieri e oggi troviamo: 
Rodolfo Crovace. noto a S. Ba¬ 
bila (e anche alla polizia) come 
« Mammarosa ». che appena la 
domenica precedente la spara¬ 
toria di corso Europa fu allon¬ 
tanato dall’altro noto bar soli¬ 
tamente frequentato dai « fasci¬ 
sti in Jaguar», il Motta, da un 
poliziotto per evidente atteggia¬ 
mento provocatorio. Il 1° feb¬ 
braio del ’7i il Crovace, pochi 
giorni dopo fi noto attacco alla 
Camera del lavoro diretto dal- 
l’allora consigliere comunale 
missino Petronio, capeggiò un 
altro attacco contro un bar di 
corso Magenta in cui si riuni¬ 
vano studenti delia Cattolica e 
fu arrestato per questo: più re¬ 
centemente fu arrestato il 23 
giugno *72 per avere aggredito, 
naturalmente in San Babila. fi 
regista Giovanni Damiani; Ro¬ 
berto Pansani identificato ed 
arrestato fra l’altro con noti fa¬ 
scisti. fra cui Luciano Bono- 
core come uno degli autori del 
feroce attentato all’ex albergo 
Commercio in piazza Fontana 
in seguito al quale due giovani 
democratici furono trasformati 
in torce umane l’Il aprile ’69 
(risultò allora che le bombe in 
cendiarie lanciate erano state 
preparate nella sede delia «Gio¬ 
vane Italia» del Ferorelli). In¬ 
fine. basta ricordare per ora 
che il suo nome, come quello 
dello stesso Pansani, è fra quelli 
dei fascisti milanesi incriminati 
dal PM dott. Sinagra per rico¬ 
stituzione del partito fascista. 

Aldo Palombo 


Da oltre ssl mesi, dal giugno 
scorso, è in vigore una deci¬ 
sione del Senato accademico 
che abolisce 1 diritti di riu¬ 
nione all’Università statale di 
Milano. 

Le conseguenze di questo 
orientamento sono state e 
sono gravissime: se nel giro 
di pochi giorni questo stato 
di cose non viene modifica¬ 
to e la decisione revocata, li 
rischio è che si determini 
una situazione che consenti¬ 
rebbe alle forze più conserva¬ 
trici e reazionarie di propor¬ 
re e forse di imporre la chiu¬ 
sura dell’Università stessa. La 
decisione del Consiglio di am¬ 
ministrazione dell’Università 
Bocconi, nel quale sono rap¬ 
presentati ambienti economi¬ 
ci e politici decisamente con¬ 
servatori, è da Interpretare 
anche come tentativo di for¬ 
zare la mano e di indicare 
una linea < dura » per gli al¬ 
tri atenei. Statale e Architet¬ 
tura. 

Ma la gravità non sta solo 
in questo, nel danni profondi 
che ne possono venire: sta nei 
guasti che la decisione, il re¬ 
gime di « coprifuoco » hanno 
già determinato non soltanto 
peggiorando tutti gli aspetti 
della vita universitaria, ma 
rendendo assai più difficile 
un approccio e un discorso po¬ 
sitivi per la crisi che tra¬ 
vaglia gli istituti di istruzio¬ 
ne superiore, a Milano e in 
Italia. 

Le forze conservatrici e rea¬ 
zionarie, da quando i fonda¬ 
mentali diritti politici sono 
negati o sono esercitati in 
un clima di precarietà e di 
tensione, sono in parte riusci¬ 
te a fare un’opera di disorien¬ 
tamento dell’opinione pubbli¬ 
ca e di occultamento delle ra¬ 
gioni e delle responsabilità 
effettive che sono alla base 
della insostenibile situazione 
attuale. La loro linea, volta a 
imporre agli studenti e alle 
forze democratiche il con¬ 
fronto su un terreno arre¬ 
trato e ricattatorio, insieme 
con l’orientamento e l’azione 
del governo, hanno reso re¬ 
moto e ancor più difficile 
ogni discorso e ogni prospet¬ 
tiva credibile in merito alle 
riforme. 

Tra gli studenti hanno tro¬ 
vato — come è ovvio, in que¬ 
sti casi — maggior credito e 
udienza le posizioni che igno- 
1 rano o escludono compieta- 
mente che l’Università sia un 
terreno in cui si deve svilup¬ 
pare anche e soprattutto una 
specifica lotta per rinnovar¬ 
ne e democratizzarne gli or¬ 
ganismi. le strutture, 1 conte¬ 
nuti e gli orientamenti cultu¬ 
rali e professionali e che in¬ 
vece considerano, più o me¬ 
no. l'Università come un am¬ 
bito dove innescare o speri¬ 
mentare teorie e atti che 
aspirano ad un mutamento o 
alla rivoluzione globale di tut¬ 
ta la società: con una spacca¬ 
tura completa rispetto alla 
realtà e con conseguenze poli¬ 
tiche. ideologiche e anche psi¬ 
cologiche che non è difficile 
intuire e che sono alla base 
della «questione studentesca» 
tuttora aperta nel nostro 
paese. 

Altre forze democratiche e 
progressiste, pur esistenti al¬ 
l’interno dell'Università, fra 
gli studenti e soprattuto fra 
I docenti, - particolarmente 
sensibili alla necessità di una 
lotta per la riforma, sono re¬ 
state senza concreti punti di 
riferimento, senza possibilità 
di espressione e di iniziative, 
anche per loro carenze o ti¬ 
midezze. 

In questa situazione, la re¬ 
voca del provvedimento del 
Senato accademico è certo in¬ 
nanzitutto una necessaria e 
preliminare riconquista delle 
libertà elementari; ma è. an¬ 
che, un obiettivo di più gene¬ 
rale valore politico, perchè 
coinvolge la possibilità stes¬ 
sa di avviare — in una situa¬ 
zione che non ignoriamo cer¬ 
to essere difficilissima sia 
per ragioni nazionali, sia per 
ragioni locali — una iniziativa 
efficace ed attuale sul ter¬ 
reno della riforma. 

- Senza esaurire, certo, la bat¬ 
taglia per la democrazia nel¬ 
l’Ateneo milanese, la revoca 
del provvedimento del Senato 
accademico è un momento 
importante e, nel concreto, un 
passaggio obbligato di quella 
più generale battaglia. E la 
battaglia per la democrazia 
è non solo ormia nella con¬ 
cezione nostra, ma nella espe¬ 
rienza vissuta da migliaia di 
studenti e docenti, insieme 
momento e condizione deila 
azione per la riforma. Voglia¬ 
mo dire che da nessun punto 
di vista è ormai possibile so¬ 
stenere che la battaglia per la 
democrazia nelle università 
abbia un valore e un signifi¬ 
cato esclusivamente formali. 
Una posizione del genere 
è statica e astratta: in 
realtà, la battaglia per la de¬ 
mocrazia è l’anello di con¬ 
giunzione fra movimento e ri¬ 
forma. il punto di applicazio¬ 
ne del movimento alla rifor¬ 
ma; affrontare il problema 
della democrazia nell’Univer¬ 
sità vuol dire dare risposta 
agli interrogativi sul modo 
di organizzare il movimento 
per la riforma. 

Sulla base di queste valuta¬ 
zioni il Partito Comunista ha 
aderito a Milano alia costitu¬ 
zione di un Comitato interpar¬ 
titico per i problemi della Uni¬ 
versità, Comitato che com¬ 
prende tutti i partiti dell'arco 
costituzionale, i sindacati con¬ 
federali della scuola e il Co¬ 
mitato Nazionale Universita¬ 
rio, una associazione di docen¬ 
ti di vario orientamento de¬ 
mocratico che si propone di 
contribuire ad una iniziativa 
riformatrice nell’Università. Il 
Comitato interpartitico, aper¬ 
to alla adesione di altre forze 
che ne condividono gli Intenti, 


già all’atto della sua costitu¬ 
zione ha indicato 1 suoi obiet¬ 
tivi nella garanzia piena del 
diritti politici all’interno della 
Università e nel rifiuto di 
ogni pretesa di affrontare 1 
problemi aperti con la repres¬ 
sione e l’impiego della polizia. 

La presenza del Partito Co¬ 
munista in tale Comitato si 
fonda non solo sulla assoluta 
validità di tali obiettivi, ma 
anche sui criteri generali di 
una politica unitaria che si 
propone di costruire le più 
ampie convergenze in ambiti 
e su problemi definiti e parti¬ 
colari anche con forze che 
hanno una linea complessiva 
e una collocazione molto di¬ 
verse dalla nostra o addirittu¬ 
ra che noi cc • attiamo aper¬ 
tamente. Siamo infatti con¬ 
vinti che tali convergenze, 
quando si verificano, non si 
verificano a caso, ma sotto 
l’urgenza dei problemi e a 
seguito della spinta unitaria 

In particolare il Comitato 
Interpartitico per l’Università 
ha avuto ed ha la funzione di 
costituire comunque un ca¬ 
nale di comunicazione demo¬ 
cratica all’interno dell’Univer¬ 
sità e fra l’Università e l’e¬ 
sterno — cosa questa assolu¬ 
tamente vitale dati la struttu¬ 
ra, la composizione e gli o- 
rlentamenti attuali degli orga¬ 
ni del governo accademico e 
della direzione della Universi¬ 
tà; ha, poi, la funzione di in¬ 
dicare proposte concrete che 
consentano di affrontare e ri¬ 


solvere positivamente il pro¬ 
blema preliminare, istituzio¬ 
nale del diritto di promuove¬ 
re e tenere riunioni e assem¬ 
blee: problema aperto dalla 
delibera del Senato accade¬ 
mico. 

A questo fine, e anche al 
fine di togliere ogni spazio a 
chi tergiversa e cerca alibi 
per non revocare quel provve¬ 
dimento, il Comitato ha avan¬ 
zato alcune proposte di cui si 
chiede l'adozione « previo esa¬ 
me e discussione da parte di 
quanti studiano e lavorano 
nell’Università, in modo da 
vagliarne l’effettiva rispon¬ 
denza alle attuali esigenze». 
Le proposte avanzate, già da 
tempo rese pubbliche, sono le 
seguenti: 

1) i diritti di riunione, di 
associazione, di espressione, di 
propaganda e di consultazio¬ 
ne sono garantiti per tutti 
quanti operino nell’Università; 

2) le componenti universita¬ 
rie, al di là del momenti de¬ 
cisionali relativi alla vita uni¬ 
versitaria, e al di là delle riu¬ 
nioni interne che ciascuna 
forza ha il diritto di convoca¬ 
re, possono indire riunioni 
pubbliche, alle quali ogni cit¬ 
tadino ha diritto di parteci¬ 
pare secondo quanto garantito 
dalla legge; 

3) nell’Università, In confor¬ 
mità al dettato costituzionale, 
non è consentita l’organizza¬ 
zione di qualsiasi gruppo fa¬ 
scista. 


Necessaria un’ampia discussione 


Allo scopo di dare concre¬ 
ta attuazione al criteri indi- 
cati: 

a) fatti salvi 1 diritti sinda¬ 
cali acquisiti, verranno resi di¬ 
sponibili permanentemente, o 
con scadenze prestabilite, lo¬ 
cali che consentano realmente 
l’esercizio dei diritti sopra¬ 
menzionati, senza ostacolare 
Il normale svolgimento della 
attività didattica e scientifica; 

b) sarà compito del Senato 
accademico indicare con ap¬ 
posito calendario pubblico, da 
esporre mensilmente, il diario 
della disponibilità dei locali; 

c) la richiesta per l’uso dei 
locali dovrà essere presenta¬ 
ta con 48 ore di anticipo, spe¬ 
cificando ora, giorno e pre¬ 
sunta durata, e dovrà essere 
sottoscritta da almeno due 
firmatari, specificando l’asso¬ 
ciazione o il gruppo di uni¬ 
versitari rappresentati; 

d) per l’uso delle aule mag¬ 
giori (con capienza superiore 
alle 500 persone), la richiesta 
deve essere presentata con le 
modalità del comma prece¬ 
dente e sottoscritta da alme¬ 
no cento richiedenti, apparte¬ 
nenti all’Ateneo; 

e) in caso di urgenza, 1 lo¬ 
cali possono essere richiesti 
anche con 6 ore utili di preav¬ 
viso, dietro richiesta presen¬ 
tata direttamente da almeno 
due delegati dell’associazione 
o del gruppo degli universi¬ 
tari rappresentati, e accom¬ 
pagnata da cento firme, o da 
trecento firme per le aule 
maggiori; 

f) i casi di Insufficienza di 
locali o di contrapposizione 


di richieste devono essere ri¬ 
solti seguendo i criteri di pre¬ 
cedenza nella presentazione 
della domanda e di rotazione 
nell'assegnamento dei locali 
alle diverse forze universi¬ 
tarie; 

g) su richiesta, accompa¬ 
gnata da cinquecento firme di 
appartenenti all’Ateneo, si pos¬ 
sono indire consultazioni nel¬ 
l’ambito dell’Ateneo stesso. Le 
proposte da sottoporre alla 
consultazione devono essere 
inviate a tutti gli studenti 
presso il loro domicilio a cu¬ 
ra delle autorità accademiche. 
Il materiale documentario 
sull'oggetto della consultazio¬ 
ne deve essere posto a dispo¬ 
sizione in apposita sede al¬ 
l’interno dell’Ateneo. Le ri¬ 
sposte alla consultazione sa¬ 
ranno di pubblico dominio. 

Queste proposte non solo 
sono — come tutte le propo¬ 
ste, perfettibili, criticabili e 
modificabili — ma sono state 
avanzate proprio con l’inten¬ 
to di sottoporle a critica, a 
mutamento e a miglioramen¬ 
to attraverso la discussione; 
anche per questo le abbiamo 
riportate per esteso. 

II fatto fondamentale è pe¬ 
rò un altro: di esse è neces¬ 
sario che vengano direttamen¬ 
te investiti gli studenti, i do¬ 
centi, i lavoratori, le forze e 
le organizzazioni democrati¬ 
che, per dibatterle e per dar 
vita ad un movimento, ad una 
spinta che ristabilisca i dirit¬ 
ti politici e faccia avanzare 
la democrazia nell’Università. 
Di tutto ciò c’è assoluto 
bisogno, che altrimenti non 
si fanno passi avanti effettivi. 


Una battaglia per la riforma 


Le autorità accademiche in¬ 
fatti, nonostante qualche for¬ 
male atto di riconoscimento 
nei confronti del Comitato, 
non hanno preso alcuna po¬ 
sizione positiva su tali pro¬ 
poste e non danno segno di 
voler modificare il loro at¬ 
teggiamento. I dirigenti del 
Movimento Studentesco han¬ 
no, per parte loro, creduto 
giusto rivolgere al Comitato 
interpartitico un attacco fron¬ 
tale e giudicare globalmente 
le proposte come misure liber¬ 
ticide, volte a sopprimere 
ogni reale democrazia, fino 
al punto di paragonarle alle 
aspirazioni padronali di limi¬ 
tazione del diritto di sciopero. 
Nel merito delle proposte si 
deve dunque discutere, ma 
anche di questioni politiche 
più generali che da questo 
attacco e da questo rifiuto 
vengono sollevate. 

Si tratta, insomma, di de¬ 
cidere se nella Università ci 
si debba soltanto affidare ad 
azioni dirette a « conquistare 
spazi » o a modificare con¬ 
cretamente situazioni, oppu¬ 
re se non si debba prendere 
piena coscienza che queste 
stesse azioni sono incisive e 
consentono conquiste durevoli 
se sono accompagnate da una 
lotta per conquistare diritti 
formalmente riconosciuti e 
sanciti attraverso norme e 
leggi. 

ET, come si vede, un punto 
essenziale, e la nostra rispo¬ 
sta è nota: la battaglia per 
conquistare diritti e norme 
che li garantiscono è parte 
sostanziale delle lotte per la 
riforma. 

Il problema va bene al di 
là delle proposte del Comi¬ 
tato interpartitico che abbia¬ 
mo riportato, ma le ricom¬ 
prende, in quanto investe la 
linea che si deve seguire per 
far vincere la democrazia nel¬ 
l’Università (e nelle scuole): 
noi slamo convinti che non si 
utilizzano tutte le armi e non 
si mettono in campo tutte 
le forze in questa battaglia 
vitale per la democrazia se 
in ogni momento di tale bat¬ 
taglia (dalla democratizzazio¬ 
ne degli organi di governo e 
di direzione alla organizza¬ 
zione del movimento degii 
studenti e dei docenti) non si 
definiscono norme pubbliche 
e riconosciute, anch’esse de¬ 
mocraticamente sancite, nel¬ 
le quali 1 diritti hanno valore 
generale nel senso che sono 
sottoposti all’esercizio e al 


controllo generale e collettivo 

Un secondo problema di o- 
rientamento va messo in evi¬ 
denza. La crisi della Univer¬ 
sità è giunta ad un punto ta¬ 
le che tutte le forze demo¬ 
cratiche e progressiste si tro¬ 
vano di fronte ad una scelta. 
L’attacco alle vecchie strut¬ 
ture, la denuncia e lo sman¬ 
tellamento di privilegi e di 
autoritarismi, di corruzioni e 
prevaricazioni sono stati per 
lungo tempo necessari per 
mettere in luce la crisi e le 
sue ragioni: oggi non si trat¬ 
ta certo di abbandonarli per¬ 
chè resta purtroppo la realtà 
che le giustifica. Ma. da soli, 
non bastano. E’ necessario 
un intervento per indicare, 
definire e costruire nuove 
strutture di governo istitu¬ 
zionale. didattiche, scientifi¬ 
che. 

Chi non coglie o rifiuta ta¬ 
le necessità — che è poi la 
necessità di una immediata 
ed efficace lotta per la ri¬ 
forma — non comprende 
che agisce sulla base di una 
ipotesi secondo cui il «rin¬ 
novamento» o la «rivolusio- 
ne » può o deve nascere 
dalla catastrofe e dal crol¬ 
lo. Ciò non è vero in ge¬ 
nerale oggi nel nostro paese: 
tanto meno è vero nella Uni¬ 
versità e in riferimento alla 
Università: ogni ulteriore cor- 
rompimento sarebbe preziosa 
occasione di alimento per for¬ 
ze di destra e reazionarie. 

Non è certo vero — come 
dicono i tartufi conservatori 
— che la crisi sia da addebi¬ 
tare a chi ha lottato contro 
tutto quel che di vecchio e 
raezionario presentava lTTni- 
versità. 

E” Invece vero — a nostro 
avviso — che la crisi dell’Uni¬ 
versità è giunta ad un pun¬ 
to tale, le sue ragioni sono 
tali, i suoi responsabili Inter¬ 
ni ed esterni sono così pronti 
a volgere a loro vantaggio 
anche questa crisi, che solo 
le forze che hanno combat¬ 
tuto contro le vecchie conce¬ 
zioni sono in grado di costrui¬ 
re la nuova Università, di In¬ 
dicare le soluzioni positive 
necessarie e di operare per 
realizzarle 

Chiunque appartenga a 
questo campo e si sottragga 
a tale compito fa un gravis¬ 
simo errore, indebolisce il 
fronte e in fondo abdica alia 
sua funzione. 

Claudio Petruccioli 
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rapporto (fi Enrico Berfinguer al CC e alla CCC 


La portata internazionale della 

vittoria del popolo del 

Viet Nam e i suoi insegnamenti 


Ecco il testo del rapporto 
svolto ieri dinotisi al Comi¬ 
tato centrale e alla Commis¬ 
sione centrale di controllo del 
Partito, dal compagno Enrico 
Berlinguer. 

I Con la conclusione degli accordi di 
Parigi la lotta del popolo del Viet 
Nam — una lunga lotta combattuta 
con indomito coraggio e a prezzo di 
immensi sacrifici — è stata coronata 
da una grande vittoria. Gli USA sono 
costretti a porre fine alla guerra, a 
ritirare le loro forze armate, a sman¬ 
tellare le loro basi militari, ad assu¬ 
mere di fronte al mondo l’impegno 
di non ingerirsi più negli affari in¬ 
terni di quel paese. I fondamentali di¬ 
ritti nazionali del popolo del Viet Nam 
— il diritto alla libertà, all’indipen¬ 
denza, all’unità nazionale — vengono 
riconosciuti e sanciti. 

La vittoria del popolo vietnamita è 
al tempo stesso una vittoria del cam¬ 
po socialista, del movimento comuni¬ 
sta e rivoluzionario mondiale, di tutte 
le forze di progresso, comprese le for¬ 
ze democratiche americane. Essa è an¬ 
che una vittoria del nostro popolo e 
del nostro partito e premia tutti co¬ 
loro che nel nostro paese hanno ma¬ 
nifestato nelle più varie forme la loro 
solidarietà attiva con il Viet Nam. 

E’ una vittoria del diritto di ogni 
popolo e di ogni nazione a decidere 
liberamente del proprio destino, al di 
fuori di aggressioni e ingerenze stra¬ 
niere. E' una vittoria del principio 
secondo il quale i conflitti internazio¬ 
nali devono e possono essere risolti 
per via pacifica, attraverso il metodo 
del negoziato. 

La conclusione dell’accordo per la 
cessazione della guerra nel Viet Nam 
è un evento d’immensa portata, che 
avrà conseguenze positive su tutta la 
situazione mondiale. Esso darà nuovo 
slancio a tutti i movimenti e a tutte 
le lotte per l’indipendenza e per la 
emancipazione da ogni forma di op¬ 
pressione nazionale e sociale, per la 
libertà e per la democrazia che si 
combattono in ogni parte del mondo 
e quindi anche nel nostro paese. Esso 
apre la strada a nuovi progressi sulla 
via della distensione internazionale, 
verso la costruzione di un assetto mon¬ 
diale fondato sulla pacifica coesisten¬ 
za e sulla cooperazione fra uguali di 
tutti i popoli. 


Riconoscere 
immediatamente 
la RDV 

2 Naturalmente noi sappiamo bene che 
la lotta del popolo del Viet Nam 
per la propria piena indipendenza na¬ 
zionale, per la riunificazione e per la 
democrazia non è ancora conclusa. La 
cosa più importante è ora che gli ac¬ 
cordi di Parigi vengano attuati inte¬ 
gralmente e nei tempi previsti. A ciò 
si aggiunga la necessità di'trovare una 
giusta soluzione pacifica nel Laos e 
nella Cambogia. 

In pari tempo è aperto l’immane 
problema di ricostruire un paese de¬ 
vastato da anni e anni di guerra, che 
ha colpito in modo particolare la Re¬ 
pubblica democratica del Viet Nam e 
le zone del Sud controllate dal Gover¬ 
no provvisorio rivoluzionario. 

Per il raggiungimento di questi obiet¬ 
tivi (attuazione degli accordi di Parigi, 
ricostruzione, ricerca di una soluzio¬ 
ne pacifica nel Laos e in Cambogia) 
devono* continuare a svilupparsi la bat¬ 
taglia e l’impegno di tutte le forze 
che hanno sostenuto il popolo del Viet 
Nam nella sua lotta contro l’aggres¬ 
sione e l’occupazione americana. 

Tutta l’umanità progressista ha un 
debito da saldare verso il popolo viet¬ 
namita. Ma non si tratta solo di que¬ 
sto. Si tratta soprattutto del fatto che 
la soluzione positiva dei problemi tut¬ 
tora aperti nel Viet Nam e in Indo 
cina, a cominciare dal problema della 
rigorosa applicazione degli accordi di 
Parigi, è di vitale interesse per la cau¬ 
sa della pace nel mondo. 

Sono questi i temi e gli obiettivi 
della Conferenza intemazionale sul 
Viet Nam convocata per il 22-24 feb¬ 
braio. tl fatto che l’Italia sia stata pre- 
sceita come sede di questa Conferenza 
è anche un riconoscimento per il con¬ 
tributo dato dal nostro popolo alla 
causa del Viet Nam ed è insieme 
una prova di fiducia che ci onora e 
ci impegna. 

Prima e dopo questa Conferenza dob¬ 
biamo intensificare la nostra azione. 
L’obiettivo più urgente è quello di dar 
vita a un’ampia mobilitazione per la 
liberazione immediata dei combattenti 
della libertà e dei prigionieri politici 
detenuti nelle prigioni di Van Thieu. 
In pari tempo occorre sviluppare la 
- azione per la raccolta di fondi e di ma¬ 
teriali per la ricostruzione, appoggian¬ 
do ed estendendo le molteplici inizia¬ 
tive già in corso, fra le quali ha as¬ 
sunto particolare rilievo quella pro¬ 
mossa dalla Regione toscana. 

Inoltre, in Italia, dobbiamo batterci 
con vigore per l’immediato riconosci¬ 
mento della Repubblica democratica 
del Viet Nam e l’avvio di un rappor¬ 
to del nostro paese anche con il Go¬ 
verno provvisorio rivoluzionario del 
Sud Viet Nam. La conclusione degli 
accordi di Parigi toglie ogni pretesto 
anche formale al mancato stabilimen¬ 
to di relazioni diplomatiche tra l’Ita¬ 
lia e la Repubblica democratica del 
Viet Nam. Ogni ulteriore ritardo nel 
compimento di passi concreti verso 
■' ' QBMta direzione può essere prova solo 


di cecità politica o di inammissibile 
servilismo nei confronti di pressioni 
straniere e di interessi che non hanno 
niente a che vedere con quelli dell’Ita¬ 
lia e del suo prestigio nel mondo. 


E’ maturato un 
più vasto fronte 
antimperialista 


3 Nel momento stesso in cui svilup¬ 
piamo la lotta per questi obiettivi, 
dobbiamo cominciare a ricavare dalla 
vicenda vietnamita tutti i possibili in¬ 
segnamenti. Diciamo cominciare perchè 
questo straordinario capitolo della lot¬ 
ta rivoluzionaria in un paese e sul pia¬ 
no internazionale dovrà essere studia¬ 
to ed approfondito in tutti i suoi aspet¬ 
ti, nell’immensa ricchezza e fecondità 
che esso presenta. Sia al centro che 
nelle province bisognerà promuovere 
a questo fine iniziative di studio e di 
dibattito, fra i comunisti e con altri 
gruppi politici. 

In questa sede vogliamo limitarci a 
sottolineare alcuni elementi, i più sem¬ 
plici, quelli di più immediata rilevan¬ 
za e che più direttamente possono es¬ 
sere fatti propri da larghe masse po¬ 
polari di ogni orientamento. 

Nel Viet Nam si è avuta la confer¬ 
ma che l’impèrialismo, e quello ameri¬ 
cano in particolare, conserva la sua 
fondamentale, intrinseca natura aggres¬ 
siva: una conferma per noi comuni¬ 
sti, una verità toccata con mano per 
la prima volta da milioni di uomini 
di ogni continente e soprattutto da 
grandi masse giovanili dei paesi ca¬ 
pitalistici. La guerra del Viet Nam 
ha dimostrato fino a quali inauditi 
delitti non solo contro la sovranità 
e la libertà delle nazioni ma contro 
i beni elementari della vita dell’uomo 
giunga l’imperialismo quando le sue 
basi di dominio sono minacciate dai 
movimenti di liberazione dei popoli. 
Non dimentichiamo che nel Viet Nam 
sono state usate e sperimentate su 
larga scala quasi tutte le armi più 
perfezionate di sterminio della vita 
umana e di distruzione dell’ambiente 
naturale e che in ripetute occasioni 
di fronte al fatto che anche questo 
potenziale distruttivo si rivelava vano 
per piegare il popolo vietnamita, per¬ 
sonalità autorevoli della vita politica 
e militare americana hanno invocato 
l’uso delle armi atomiche. .. 

Ma il carattere negativo e distruttivo 
dell’imperialismo non si esprime sol¬ 
tanto nei suoi attacchi all’indipenden¬ 
za dei popoli, siano essi perseguiti con 
mezzi militari o con mezzi economici 
e politici. Al sistema capitalistico e 
imperialistico giunto alla sua attuale 
fase di sviluppo è connaturata la ten 
denza a condannare immense masse 
umane alla degradazione, al sottosvi¬ 
luppo. alla fame; a sconvolgere, a dan¬ 
no dell'umanità e delle sue prospettive 
di vita, gli equilibri naturali: a di¬ 
sperdere e inaridire il patrimonio di 
cultura e di arte accumulato dall'uma¬ 
nità nella sua storia secolare e le stes¬ 
se conquiste civili, politiche ed econo¬ 
miche realizzate dalle rivoluzioni bor¬ 
ghesi: a ferire e mortificare l’uomo 
nella sua stessa essenza umana. 

Non bisogna perciò nutrire alcuna 
illusione che l’imperialismo possa ras¬ 
segnarsi tranquillamente, in Indocina 
e altrove, alle sconfitte che subisce; e 
che esso possa rinunciare a ingerirsi 
con ogni mezzo possibile nella vita di 
altri paesi per mantenere, ricuperare 
o allargare ie proprie posizioni di da 
minio. 

Al tempo stesso, la vicenda del Viet 
Nam ha confermato che l’imperialismo 
non può più fare ciò che vuole. Esso 
può essere battuto o costretto a indie¬ 
treggiare, indotto a negoziare, piegato 
a rispettare i diritti di altri popoli. 
Inoltre, nel mondo odierno operano 
forze tali che possono contenere. limi¬ 
tare e alla fine rovesciare le più gene¬ 
rali tendenze catastrofiche insite nella 
logica del capitalismo e deH’imperiali¬ 
smo. E in effetti anche la vicenda 
vietnamita è una nuova prova che il 
rapporto di forze mondiale è mutato 
e continua a mutare a sfavore dell’im¬ 
perialismo e a vantaggio delle forze 
del socialismo, della democrazia e della 
pace. 

Il Viet Nam è stato un esempio 
incomparabile del convergere e del fon¬ 
dersi della lotta di tutto un popolo 
per la propria salvezza nazionale e di 
un’imponente azione di solidarietà in¬ 
ternazionale. 

La prima condizione che ha determi¬ 
nato questo fatto è stata, evidente¬ 
mente. la decisione indomabile del po¬ 
polo vietnamita nel combattere l’ag¬ 
gressore, una determinazione che ha 
reso capaci i vietnamiti di scrivere 
una delle più fulgide epopee di tutti 
i tempi. Ma ciò ha potuto verificarsi sa 
prattutto come risultato di una linea 
politica — la linea tracciata e segui¬ 
ta dal Partito dei lavoratori del Viet 
Nam e dal Fronte nazionale di libera¬ 
zione del Sud Viet Nam — che ha 
saputo realizzare la più alta compene¬ 
trazione tra spirito patriottico e spiri¬ 
to internazionalista, tra fermezza nel¬ 
la lotta e capacità di aderire nel modo 
più duttile alla concreta realtà delle 
forze operanti nel proprio paese e su 
scala internazionale. Di qui l’altissima 
intelligenza con cui la lotta è stata 
sempre condotta su tre fronti: milita¬ 
re, politico (interno e internazionale) 
e diplomatico. Di qui il rapporto pra 
fondo, di assoluta fiducia, tra dirigenti 
e masse, e la combinazione fra azione 
dall’alto e dal basso. Da una parte la 
piena coscienza, trasfusa in tutto il 
popolo (chiunque è stato nel Viet Nam 
l’ha avvertito nel modo più immedia¬ 
to) che il cedimento avrebbe significato 
la schiavitù. Ogni vietnamita ha avu¬ 
to sempre nel cuore e nella mente 
1'anunonimento di Ho Chi Minh: «nien¬ 


te è più prezioso della libertà e del¬ 
l'indipendenza ». Dall’altra parte la sem¬ 
pre lucida consapevolezza che, nelle 
attuali condizioni della lotta nel Viet 
Nam e dei rapporti internazionali, e 
nell’interesse della pace mondiale, era 
necessario ricercare una soluzione po¬ 
litica, la qualcosa comportava lasciare 
aperta una via d’uscita per il nemico. 
Ecco quanto a questo proposito di¬ 
chiarava il compagno Le Due Tho il 
12 maggio 1972 a Parigi: « Contraria¬ 
mente a quanto ha detto il sig. Nixon, 
noi non abbiamo mai chiesto una ca¬ 
pitolazione degli Stati Uniti, non vo¬ 
gliamo umiliare alcuno. Agli Stati Uni¬ 
ti noi chiediamo soltanto di negoziare 
seriamente per pervenire a un regola¬ 
mento del problema del Viet Nam 
sulla base del rispetto dei diritti na¬ 
zionali fondamentali del popolo viet¬ 
namita, secondo gli accordi stipulati a 
Ginevra nel 1954. Fino ai giorni nostri 
ci sono stati due modi di porre fine 
a una guerra nella storia: o una parte 
ha vinto totalmente l'altra parte e le 
impone una capitolazione, oppure le 
due parti avviano un negoziato per 
trovare una soluzione logica e ragio¬ 
nevole, vantaggiosa per ambedue le 
parti. Noi abbiamo scelto questo se¬ 
condo modo, che è la via migliore 
per porre fine alla guerra, per rista¬ 
bilire la pace nel Viet Nam e, paral¬ 
lelamente, per consentire agii Stati 
Uniti di ritirarsi dal Viet Nam con 
onore ». 

E, in effetti, la guerra si conclude 
non con un’impossibile vittoria militare 
dell’una o dell’altra parte, ma con un 
compromesso, che segna però la scon¬ 
fitta dell’aggressione degli USA e la fi¬ 
ne della loro occupazione nel Viet Nam. 

In sostanza la linea e la condotta dei 
comunisti vietnamiti sono un esempio, 
purtroppo non frequente in modo così 
limpido nei nostri tempi, di attuazione 
creativa dei principi e del metodo del 
leninismo. Il Partito dei lavoratori del 
Viet Nam e i suoi dirigenti hanno da¬ 
to cosi, anche sotto questo profilo, un 
contributo di altissimo valore al movi¬ 
mento operaio e comunista internazio 
naie e ad ogni singolo partito. 

H problema di una mobilitazione su 
scala internazionale contro preparativi 
di guerra o aggressioni già in atto del¬ 
l’imperialismo è stato sempre presente 
nel movimento proletario intemaziona¬ 
le. Inoltre, al VII Congresso dell’Inter¬ 
nazionale comunista, nel rapporto sulla 
guerra e sulla pace svolto dal compa¬ 
gno Togliatti, venne affermata la pos¬ 
sibilità di contrastare e ostacolare effi¬ 
cacemente in questo modo i preparati¬ 
vi e le azioni di guerra imperialistica. 
In effetti, sia prima che dopo la se¬ 
conda guerra mondiale, si sono avuti 
vigorosi momenti di mobilitazione inter 
nazionale contro le aggressioni impe¬ 
rialistiche e per la libertà di un po¬ 
polo (Spagna, Corea. Algeria. Cuba, 
eec.). Ma mai come per il Viet Nam 
la solidarietà dei rivoluzionari e la 
pressione dell’opinione pubblica demo¬ 
cratica e di pace avevano assunto una 
tale ampiezza e continuità. Mai la so¬ 
lidarietà e la mobilitazione internazia 
naie, isolando l’aggressore, avevano da¬ 
to cosi decisivi risultati. Si è avuta co¬ 
si la prova che esiste ormai nel mon¬ 
do uno schieramento di dimensioni ta¬ 
li che può costringere l’imperialismo, 
quando si verifichino determinate condi¬ 
zioni, a desistere dalle sue imprese 
brigantesche. 

Decisivo è stato per il vittorioso 
sviluppo della resistenza vietnamita il 
rapporto di forze su scala mondiale 
determinato anzitutto dalla esistenza, 
dalla potenza e dalla politica delI’Unia 
ne Sovietica. Grande è stato, poi. in 
concreto, l’aiuto militare, economico e 
politico di tutti i paesi socialisti. Ma 
per la pace e l’indipendenza del Viet 
Nam ha agito un complesso di forze 
il più ampio e il più vario: dai partiti 
comunisti ed operai ai movimenti di 
liberazione e agli Stati di nuova indipen¬ 
denza. da larghi settori deUa socialde¬ 
mocrazia ad altre forze democratiche 
e del mondo culturale in Europa e in 
altri continenti, da istituzioni, organiz¬ 
zazioni e autorità spirituali di ogni 
credo religioso a diversi Governi di 
paesi capitalistici e persino di paesi 
alleati degli USA. Un fatto rilevante . 
è rappresentato dal peso non certo 
trascurabile avuto daU’ostilità alla guer¬ 
ra e dai movimenti per la pace che si 
sono sviluppati, sia pure con fasi al¬ 
terne, aU’intemo stesso del paese ag¬ 
gressore, e persino nell'ambito dei suoi 
gruppi politici dirigenti. Su questa pos¬ 
sibilità hanno sempre insistito e punta¬ 
to, nella loro intelligenza politica, i 
compagni vietnamiti. 

Grande è stato il ruolo delle forze 
operaie, popolari e democratiche di al¬ 
cuni grandi paesi capitalistici come il 
Giappone, l’Australia e i paesi dell’Eu¬ 
ropa occidentale. La pressione è stata 
tale che ha sospinto o costretto anche 
alcuni governi a compiere atti di aper¬ 
ta condanna deH’aggressore o almeno 
a chiedere la cessazione dei bombar¬ 
damenti americani. Nel panorama euro¬ 
peo di movimenti di massa, di prote¬ 
ste. di posizioni pob'tiche e di atti di¬ 
plomatici si ravvisano due fatti assai 
importanti. Anzitutto la conferma del¬ 
la funzione fondamentale che nella lot¬ 
ta mondiale contro l’imperialismo può 
e deve avere la classe operaia delle 
metropoli del nostro continente (con¬ 
cetto anche esso sempre presente nella 
strategia dei compagni vietnamiti e 
sviluppato in modo particolare in un 
saggio de] compagno Le Duan). 

In secondo luogo è evidente che nel¬ 
le reazioni di larghi strati e gruppi 
delle classi dirigenti dei paesi europei 
ha giocato il timore di essere coinvol¬ 
ti in imprese avventurose, dai rischi 
incalcolabili, scatenate dagli USA; e 
ha giocato anche, in tali gruppi e set¬ 
tori, la preoccupazione che una ritta 
ria della prepotenza e brutalità ame¬ 
ricane sia pure in un paese lontano li 
avrebbe indeboliti di fronte ad atti di 


prepotenza degli USA, anche se di di¬ 
versa natura, nei loro confronti. Di 
contro, la conclusione > positiva della 
guerra nel Viet Nam accresce la pos¬ 
sibilità di tutti gli Stati, anche medi 
e piccoli, quale che sia il loro regime 
sociale e politico, di esercitare un loro 
peso autonomo negli affari internaziona¬ 
li e nella costruzione di un nuovo as¬ 
setto mondiale. 

In conclusione nella vicenda del Viet 
Nam si è manifestata la forza di va¬ 
rie componenti: i paesi socialisti, il 
movimento operaio internazionale, i ma 
vimenti di liberazione nazionale, gli 
Stati che aspirano alla piena indipen¬ 
denza e sovranità, le immense molti¬ 
tudini di uomini e di donne semplici 
che vogliono la pace. 

Per l’unità 
d’azione del 
moviménto operaio 
internazionale 

4 La guerra nel Viet Nam è insorta, si 
è svolta e si è conclusa in un pe¬ 
riodo nel quale si sono manifestate se¬ 
rie divergenze nel movimento operaio 
internazionale e fra i paesi socialisti e 
in particolare fra l’Unione Sovietica e 
la Repubblica popolare cinese. 

Non è possibile, almeno per ora, 
intendere bene il rapporto tra que¬ 
ste divergenze e la vicenda vietnami¬ 
ta nelle sue diverse fasi, nè le conse- 
■ guenze che esse hanno . avuto • sulla 
guerra nel Viet Nam e nella battaglia 
che su di essa si è sviluppata nel mon¬ 
do. Non c’è dubbio, comunque, che i 
contrasti nel campo socialista sono sta¬ 
ti un elemento negativo e che l’impe- 
rialismo americano ha cercato di trar 
ne profitto. E purtroppo si deve con¬ 


statare che tali contrasti si sono venu¬ 
ti estendendo, in modo preoccupante, 
su varie questioni di politica interna¬ 
zionale. I punti di attrito e le polemi¬ 
che di oggi sembra a noi che non 
abbiano quasi alcun riferimento o rap¬ 
porto con quelli degli inizi degli anni 
sessanta. - - 

D’altra parte resta il fatto, che nes¬ 
suno può seriamente contestare, del sa 
stegno grande che tutti i paesi socia¬ 
listi hanno dato alla lotta del popolo 
del Viet Nam, realizzando, quindi, al¬ 
meno su questo punto, una certa conver¬ 
genza nei fatti. Ciò è avvenuto, ci sem¬ 
bra, per due ragioni fondamentali: per 
la natura stessa dei paesi socialisti e 
per la politica dei compagni vietnamiti 
che hanno mantenuto sempre uno spi¬ 
rito d’indipendenza saldamente unito 
alla capacità di dare il massimo risai 
to al carattere internazionale della loro 
lotta, e che si sono sempre mossi con 
grande inteUigenza, lealtà ed accor¬ 
tezza nei rapporti con altri partiti. 

L’insegnamento che si può ricavare 
da questa complessa esperienza è che 
se le divisioni nel campo socialista e 
nel movimento operaio internazionale 
sono un grave fattore negativo di lut 
ta la situazione mondiale, ad esse non 
ci si può e non ci si deve rasse¬ 
gnare. Il nostro partito non è mai 
stato e non è per l’indifferenza o per 
l’agnosticismo sulle ragioni e sul me 
rito dei contrasti. Siamo anzi per un 
aperto confronto, al quale abbiamo cer 
cato e continueremo a cercare di da 
re un nostro contributo, sempre rifug 
gendo dalle condanne sommarie. Ab 
biamo anche detto più volte che rite 
niamo utopistico e persino dannoso pen 
sare al ritorno a forme di unità esi 
stite nel passato ed ormai definitiva¬ 
mente superate. Ma noi riteniamo an¬ 
che che, per quanto grandi possano ap 
padre e siano effettivamente le diffi¬ 
coltà, l’obiettivo di un riavvicinamento 
e, intanto, di un’attenuazione degli at¬ 
tuali contrasti, deve essere mantenuto 


fermo e perseguito con tenacia. Riba¬ 
diamo che il terreno principale su cui 
operare, e su cui misurare la validità 
delle varie posizioni, è quello della azio¬ 
ne, dell’iniziativa per affrontare e ri¬ 
solvere 1 grandi problemi del mondo di 
oggi. In questo spirito intendiamo con¬ 
tinuare a muoverci anche noi sulla ba¬ 
se di quella concezione dell’unità, di 
quello spirito di autonomia e di quel 
profondo sentimento internazionalistico 
che ci hanno guidato finora. Ci deve 
animare la stessa fiducia espressa dal 
compagno Ho Chi Minh nel suo testa¬ 
mento. 

Ma questi problemi non sono ormai 
più solo nostri. Essi preoccupano tutte 
le forze democratiche e di pace che in¬ 
tendono i rischi che può comportare 
per l’umanità intera il prolungarsi in¬ 
definito e l’ulteriore esasperarsi del con¬ 
trasto che oppone la Cina all’Unione 
Sovietica ed agli altri paesi socialisti. 
E’ perciò nell’interesse di tutti, ad ec¬ 
cezione delle forze più cieche ed ol¬ 
tranziste, non solo rifiutare di puntare 
sulla esasperazione di questo contra¬ 
sto, ma adoperarsi per creare un qua¬ 
dro mondiale nel quale i legittimi in 
teressi e le ragioni di ogni paese, e di 
ogni paese socialista, possano essere 
incorporati. 


5 Crediamo si possa affermare che il 
nostro partito esce con onore dalla 
lotta che ha condotto in Italia, insieme 
ad altre forze di sinistra e democrati¬ 
che, laiche e cattoliche, per contribuire 
alla vittoria del popolo del Viet Nam. 
Siamo stati gli animatori principali di 
un movimento di solidarietà interna¬ 
zionalista che ha assunto dimensioni di 
massa mai prima conosciute, che è du¬ 
rato anni ed anni, che ha influito sulle 
posizioni e sugli atteggiamenti delle 
varie forze politiche e, aUa fine, sulla 
posizione stessa del governo; e che ha 
avuto una influenza anche su scala 
europea. e mondiale. Basta citare un 


dato: dal 7 febbraio 1965 (e cioè allo 
inizio dell’escalation dei bombardamen¬ 
ti americani sul Nord Viet Nam) si sono 
svolte, secondo un primo calcolo in 
completo, 145.300 manifestazioni del tipo 
più vario. Il Viet Nam è divenuto un 
tema centrale della battaglia politica 
nel nostro paese, un terreno di con¬ 
vergenza e di unione fra le forze de¬ 
mocratiche, un motivo fondamentale di 
mobilitazione e di formazione politica 
ed ideale delle giovani generazioni. 
Quando poi, nell’ultima fase della gusr- 
ra, Nixon ha scatenato la furia deva¬ 
statrice dei B.52 su Hanoi, su Hai* 
phong e sugli altri centri più popolosi 
del Viet Nam, si è avuto in Italia un 
vero e proprio sussulto della coscien¬ 
za nazionale. 

Siamo fieri e commossi delle parole 
di apprezzamento che i compagni viet¬ 
namiti hanno espresso ripetutamente 
nei confronti del nostro partito e del 
popolo italiano. Ancora recentemente il 
primo ministro Pham Van Dong ha 
dichiarato al giornalista cattolico Ra¬ 
niero La Valle che « non si era mai 
vista una mobilitazione popolare così 
vasta come quella che c'è stata in 
Italia » e lo ha incaricato di ringra¬ 
ziare il popolo italiano che « per tanti 
versi è simile al popolo vietnamita ». 

Siamo fieri di questo riconoscimento 
così come lo siamo per le manifesta¬ 
zioni di fiducia che i compagni vietna¬ 
miti ci hanno dato e delle quali abbia¬ 
mo avuto una conferma particolare nei 
continui contatti avuti nell’ultima deci¬ 
siva fase della guerra e delle trattati¬ 
ve con i compagni della delegazione 
della R.D.V. e del G.P.R. del Sud 
Viet Nam a Parigi. In effetti, tra il 
Partito dei lavoratori del Viet Nam e 
il nostro partito si è sviluppato nel 
corso degli ultimi anni un rapporto di 
fraternità e di profonda reciproca com¬ 
prensione, che è nostro proposito pra 
seguire nelle nuove condizioni e per j 
nuovi comuni compiti che ci atten¬ 
dono. 


2 - La lotta delle forze democratiche e di pace 
in una fase nuova della vita internazionale 


I Gli ultimi due anni hanno visto il 
succedersi di eventi che hanno in¬ 
trodotto nella situazione internazionale 
mutamenti sostanziali. Tali eventi, pur 
se non sono stati tutti dello stesso se¬ 
gno, nel loro insieme indicano che sia¬ 
mo ad un cambiamento positivo deUa 
vita internazionale. 

Ci basti qui solo ricordare i più 
importanti di essi. Il riconoscimento 
dei diritti della Repubblica Popolare 
Cinese all’ONU e lo stabilimento delle 
relazioni diplomatiche con la Repub¬ 
blica Popolare Cinese da parte di quasi 
tutti gli Stati del mondo, fi vertice Stati 
Uniti d’America-Repubblica Popolare Ci¬ 
nese e Stati Uniti d’America-URSS con 
gU accordi che ne sono seguiti. Il ver¬ 
tice Repubblica Popolare Cinese-Giap- 
pone e la svolta nei rapporti tra questi 
due grandi Paesi asiatici. L’avvio di 
negoziati tra le due Coree nella pro¬ 
spettiva di una riunificazione del Paese 
nella pace e nell’indipendenza. La so¬ 
luzione del conflitto India-Pakistan e 
la costituzione del nuovo Stato indi- 
pendente del Bangla Desh. 

Una situazione del tutto nuova — 
anzi, per alcuni essenziali aspetti, ca¬ 
povolta rispetto a quella del periodo 
della guerra fredda — si è creata nel 
centro dell’Europa: con i trattati tra 
la RFT, l’URSS e la Polonia, con il 
trattato fondamentale tra i due stati 
tedeschi e con il riconoscimento della 
RDT da parte della RFT. dell’Italia e 
di oltre sessanta Paesi; col riconosci¬ 
mento, da parte della RFT e delle altre 
potenze occidentali, delle frontiere usci¬ 
te dalla seconda guerra mondiale; con 
l’affermazione della Ostpolitik, risulta¬ 
ta nettamente vittoriosa nelle recenti 
elezioni politiche nella Germania Fede¬ 
rale. In questo nuovo quadro europeo 
si sono aperti — e traggono oggi nuove 
possibilità di successo, dopo la conclu¬ 
sione della guerra nel Vietnam — i la¬ 
vori della Conferenza preparatoria per 
la sicurezza europea (Helsinki) e le 
trattative per la riduzione degli arma 
menti in Europa (Vienna). Inoltre va 
avanti, dopo un primo, positivo accor¬ 
do, un negoziato quale è quello in 
corso tra l’URSS e gli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica per la riduzione delle armi stra¬ 
tegiche (missili e antimissili); negoziato 
di capitale importanza, non solo ai fini 
della salvezza deU’umanità da una ca¬ 
tastrofe atomica, ma anche ai fini del¬ 
la riduzione di ingenti e ormai insop¬ 
portabili spese militari. . . 

Novità di rilievo si sono verificate 
anche in altre zone e in altri conti¬ 
nenti. 

Nell'America Latina, l’avvento alla di¬ 
rezione .del Cile delle forze unite della 
sinistra e il manifestarsi, anche in altri 
Paesi del - continente, di spinte verso 
l'indipendenza dagli Stati Uniti d'Ame¬ 
rica. ‘ 

Spinte ad una piena indipendenza nei 
confronti degli Stati Uniti d’America 
si fanno strada, del resto, anche in 
paesi capitalistici sviluppati, come ne) 
Giappone, nell'Australia, nella Nuova 
Zelanda e nell’Europa. 

E’ inoltre degno di nota il fatto che 
in questi ed altri paesi capitalistici 
sviluppati (Australia, Nuova Zelanda, 
Germania, Giappone, Francia) si sono 
registrate avanzate deUe sinistre e, in 
taluni casi, dei comunisti, e un chiaro 
progresso, innanzitutto in Francia, sul¬ 
la via dell'unità tra comunisti e sa 
cialisti e altre forze di sinistra e pra 
gressiste. Tutti elementi nuovi, il cui 
significato complessivo ci sembra pos¬ 
sa così sintetizzarsi: non è vero che il 
mondo va a destra; è vero, invece, 
che. sia pure attraverso dure lotte e su 
un aspro e travagliato cammino, il 
mondo va a sinistra. 

Certo, non tutti i più importanti av¬ 
venimenti di questi anni possono essere 
registrati sotto Io stesso segno. Vi 
sono stati anche eventi negativi ancor 
oggi lontani dall’essere superati: anzi, 
fattori negativi non si sono solo man¬ 
tenuti ma anche sviluppati. Basti pen¬ 
sare ai rapporti URSS-Cina o, su un 
piano diverso, al fatto che si sia per 
anni e fino ad oggi prolungato il con¬ 
flitto nel Medio Oriente, e alle con¬ 
traddizioni e crisi che travagliano i 
Paesi arabi. Ma, soprattutto, non deve 


offuscarsi la coscienza degli immani 
problemi propri dell'epoca contempo¬ 
ranea e delle terribili incombenti mi¬ 
nacce: l’accumulazione delle catastrofi- 
che armi nuove, e lo sperpero di im¬ 
mense ricchezze che nella costruzione 
di siffatte armi vengono gettate; e, al¬ 
l'altro polo, le perduranti condizioni di 
sottosviluppo, di miseria, di fame, in 
grandi regioni della terra neUe quali è 
pure in atto un’esplosione demografi¬ 
ca; i processi di esaurimento deU’ener- 
gia, di sempre più grave inquinamen¬ 
to e di rottura degli equilibri deU’am 
biente naturale. 

E tuttavia, ci sembra si possa in 
conclusione affermare che. nel loro in 
sieme, gli eventi ricordati indicano che 
molti e fondamentali obiettivi, per i 
quali da un quarto di secolo tenace¬ 
mente ci battiamo noi comunisti, e si 
battono i paesi socialisti, si battono le 
forze del movimento operaio, antim¬ 
perialìsta e democratico avanzato del 
mondo, sono stati raggiunti; mentre, 
verso altri obiettivi, notevoli passi in 
avanti sono stati compiuti. Si pensi — 
ripetiamo — ad avvenimenti come que¬ 
sti, che hanno costituito gli scopi della 
nostra lotta tenace per un ventennio: 
fine della guerra fredda; nel centro 
dell’Europa, riconoscimento della RDT 
e dei confini usciti dalla seconda guer¬ 
ra mondiale; riconoscimento deUa Ci¬ 
na Popolare e ripristino dei suoi di¬ 
ritti all’ONU e della sua funzione in¬ 
temazionale. * 

In questo contesto mondiale, la fine 
della « sporca guerra » in Indocina, con 
l’affermazione piena del principio del 
diritto del popolo vietnamita all’unità, 
indipendenza e libertà, acquista un va¬ 
lore di portata universale: un valore 
che è stato messo in luce dalle recenti 
dichiarazioni del compagno Breznev, il 
quale ha rilevato come la conclusione 
data al conflitto vietnamita costituisce 
un esempio di « soluzione pacifica ed 
equa » valido anche per altri conflitti. 
« a cominciare da quello per il Medio 
Oriente » e « rimuove un ostacolo grave 
all’organizzazione di una vasta coope¬ 
razione internazionale ». 


Conquistare un 
nuovo assetto 
internazionale 

2 In sostanza, siamo ormai al faUi- 
mento storico della guerra fredda 
e degli scopi che con la guerra fredda 
l’imperialismo si era proposto. 

Siamo all’inizio di un processo che 
rende possibile la creazione di un as¬ 
setto intemazionale di tipo nuovo, fon¬ 
dato sui principi della pacifica coesi¬ 
stenza. 

Ciò vuol dire due cose. 

Prima di tutto, ciò vuol dire che la 
tendenza principale che opera nella 
situazione complessiva del mondo è 
quella di un rafforzamento deUe forze 
rivoluzionarie, dei movimenti di libe¬ 
razione. del socialismo, delle forze di 
pace, a cui fa riscontro un progressivo 
indebolimento delle forze dell’imperia- 
Usmo e della conservazione, con una 
riduzione dell’area della dominazione 
imperialistica, ed in particolare della 
egemonia degli Stati Uniti d’America. 
Si ha, insomma, la conferma che con¬ 
tinua ad andare avanti quel processo 
storico inarrestabile di emancipazione 
delle masse lavoratrici e dei popoli 
oppressi che ebbe inizio con la rivola 
zione socialista dell' ottobre 1917, e 
raggiunse una nuova tappa con la vit¬ 
toria antifascista nella seconda guerra 
mondiale, con il sorgere di un sistema 
dì Stati socialisti, con la vittoria della 
Rivoluzione cinese e il crollo delle basi 
del colonialismo. 

Ma ciò vuol dire anche che, nelle 
attuali condizioni del mondo, la coe¬ 
sistenza pacifica si impone sempre di 
più come una necessità oggettiva, come 
la condizione fondamentale indispensa¬ 
bile per la salvezza deU’umanità, per 
la soluzione dei problemi del mondo 
e di ogni Paese e per una ulteriore 
avanzata della civiltà umana. 


E’ ovvio, peraltro, che da tali gene¬ 
rali e sommarie considerazioni noi non 
traiamo conclusioni semplicistiche, 
sciocche, improntate ad un superficiale 
ottimismo. Sappiamo bene che l’impe¬ 
rialismo, nonostante i colpi ricevuti, 
resta potente e aggressivo; che al suo 
interno operano tendenze oltranziste; 
die deve essere sempre prevista ' la 
possibilità di nuove crisi acute ed an¬ 
che di nuove guerre di aggressione, e. 
soprattutto, che dobbiamo sempre e 
dovremo fronteggiare le interferenze 
pesanti e brutali, o coperte ed insidio¬ 
se, deH’imperialismo. • ■ 

Deve soprattutto guidarci la consa¬ 
pevolezza che i problemi del mondo 
attuale sono tali che. se non interviene 
in modo efficace la mobilitazione e la 
cosciente volontà delle grandi forze che 
si battono per la pace, la libertà, la 
giustizia sociale e il progresso civile, 
operano e si fanno strada tendenze 
catastrofiche. Nel tempo stesso, ci gui¬ 
da la convinzione che è possibile e 
doveroso andare decisamente avanti 
nella lotta per modificare tali condi¬ 
zioni, per combattere e rovesciare tali 
tendenze, per conquistare un assetto 
nuovo fondato sulla pacifica coesisten¬ 
za, sulla libertà ed indipendenza di 
tutti i popoli, che consenta l’afferma¬ 
zione dei moti di emancipazione di 
tutti gli oppressi. 

La pacifica coesistenza per noi si¬ 
gnifica: 

1) la sola alternativa alla catastrofe 
atomica, e la base necessaria per la 
soluzione degli attuali immani problemi 
deirumanità; 

2) impegno e mobilitazione di tutte 
le forze democratiche e di pace per un 
insieme di obiettivi die si conquistano 
e si impongono con la lotta; 

3) il terreno più favorevole nella 
lotta contro l’imperialismo e la rea¬ 
zione, per l’affermazione dei diritti dei 
popoli, per la democrazia e il socia 
Usino. 

Siamo inoltre consapevoli che. rag¬ 
giunti determinati obiettivi di pacifica 
coesistenza, la lotta continua e deve 
continuare. Infatti l’imperialismo, anche 
quando è costretto ad accettare il ter¬ 
reno della pacifica coesistenza, non 
cessa di tentare di imporre una sua 
concezione dei rapporti intemazionali. 
A ciò si deve aggiungere l’esistenza 
di diversi interessi e diverse conce 
rioni (dovuti in parte a diverse colla 
cazioni oggettive e dovuti anche ad 
errori) nel campo delle forze antim¬ 
perialistiche e di pace, nel movimento 
operaio e nello stesso mondo sociali¬ 
sta. di cui si deve tener conto. 

A questo proposito, però, noi pen¬ 
siamo che sarebbe sbagliato vedere 
nella strategia della pacifica coesisten¬ 
za il terreno sul quale si realizzerebbe 
un accordo tra le due superpotenze 
mondiali (Stati Uniti d’America e 
URSS), a spese di tutti gli ai tri Stati 
e dei diritti dei popoli, e, in sostanza, 
una spartizione e un dominio delle due 
massime potenze mondiaU sugli altri 
Paesi. I fatti dimostrano die questo 
non è accaduto; né oggi esiste una si¬ 
tuazione che possa favorire un tale 
sbocco della strategia della parifica 
coesistenza, e consenta di considerare 
come serio un tale pericolo. 

Noi ribadiamo le posizioni che a 
questo riguardo il nostro partito pre¬ 
cisò nella Conferenza intemazionale di 
Mosca del giugno 1969. 

Per noi è fuori di dubbio che, ai 
fini della salvaguardia della pace, una 
funzione preminente compete all’Unia 
ne Sovietica. Anche per ciò noi re¬ 
spingiamo, perché non corrispondente 
alie esigenze della pace, ogni denunzia 
che venga fatta, da qualsiasi par¬ 
te. del dialogo tra Stati Uniti e Unione 
Sovietica. Tale dialogo è pienamente 
legittimo e necessario. Naturalmente, 
gli imperialisti vorrebbero che tale dia¬ 
logo portasse, attraverso un accordo a 
due, alia conservazione dello status quo. 
Ma tale aspirazione degli imperialisti 
si è scontrata con la politica dell'Unio¬ 
ne Sovietica e con la lotta delle forze 
rivoluzionarie e progressiste, delie mas¬ 
se e dei popoli. Nel tempo stesso, è 
evidente che una funzione non meno 
importante compete alle altre grandi 


potenze mondiali, tra le quali è la Cina. 
Ma ciò che, in particolare, caratterizza 
il momento presente, è proprio la vo¬ 
lontà di ogni popolo e di ogni Stato 
di essere indipendente, di fare sentire 
la propria voce, di partecipare — con 
eguaglianza di diritti — aUa determi¬ 
nazione della politica e degli assetti 
intemazionali. 

Contrariamente a quello che pensano 
coloro che si oppongono al supera¬ 
mento della divisione del mondo in 
blocchi contrapposti — come fanno le 
forze conservatrici del nostro Paese — 
oggi nessuna delle grandi potenze mon¬ 
diali potrebbe presentarsi a trattative 
come rappresentante di altri paesi. 

Pertanto, nelle condizioni attuali, la 
causa delia pace e di un nuovo assetto 
internazionale, che garantisca ad ogni 
popolo l'indipendenza e la possibilità 
di essere padrone del proprio avve¬ 
nire. richiede il pieno rispetto della 
sovranità, la parità dei diritti, la pos¬ 
sibilità per ogni Stato ed ogni popolo 
di partecipare aHa determinazione de¬ 
gli sviluppi intemazionali. Anche nel 
nostro campo, nel campo cioè del so¬ 
cialismo, l'esperienza dimostra che non 
si possono ignorare o ferire condizioni, 
sentimenti ed interessi nazionali. 


Paesi socialisti 
e movimento 
rivoluzionario 

3 Ma le questioni della pacifica coe¬ 
sistenza non riguardano solo gli 
Stati ed i rapporti fra gli Stati: riguar¬ 
dano anche il movimento operaio, le 
forze rivoluzionarie e antimperialiste, 
le forze popolari, i popoli, la loro ini¬ 
ziativa, il cui apporto è insostituibile. 
Nell’essenziale, la strategia dell’URSS 
e dei Paesi socialisti, oltre ad essere 
fattore decisivo per la salvaguardia 
della pace, ed oltre a fornire il soste¬ 
gno e l’aiuto più importante alle lotte 
di liberazione dei popoli, converge con 
l’iniziativa delle forze operaie e popo¬ 
lari di ogni parte del mondo, e la 
favorisce. Questo è il giudizio che noi 
diamo. Ma anche per quelle altre forze 
popolari, a noi vicine o da noi lontane, 
le quali non condividono, o non condi¬ 
vidono in parte, questa nostra convin¬ 
zione, la presenza e la forza dell’URSS 
e dei Paesi socialisti e la loro politica 
sono un dato della realtà mondiale 
della nostra epoca; e un dato che 
esercita sulle condizioni e gli sviluppi 
mondiali una influenza tale e di tale 
natura die condiziona l’azione di tutte 
le forze popolari democratiche e di 
pace. Ciò non vuol dire. però, che non 
vi siano differenze di collocazione • 
di funzioni, differenze soggettive ed 
anche divergenze e contrasti. Una cosa 
sono gli Stati, cosa diversa sono i par¬ 
titi; una cosa è una comunità di Stati 
socialisti, cose diverse sono il movimen¬ 
to comunista intemazionale e il movi¬ 
mento operaio intemazionale. Si pone, 
dunque, l’esigenza di come possa me¬ 
glio realizzarsi, nelle nuove condizioni 
intemazionali. l’autonoma iniziativa • 
l’originale contributo di ciascuna delle 
componenti deH’intero e vario movi¬ 
mento internazionalista. 

4 Grande è stato, in questi anni, l’im¬ 
pegno internazionalista del nostro 
partito. Esso, dopo gli ultimi avveni¬ 
menti, non deve cadere o allentarsi, 
ma deve continuare: 

— nella solidarietà per il Vietnam 
e per la pace in tutta l’Indocina; 

— per una giusta soluzione di pace 
nel Medio Oriente; per fare del Me¬ 
diterraneo un mare di pace: per libera¬ 
re i paesi del Mediterraneo e dell'Eu¬ 
ropa dai regimi fascisti e reazionari 
che li opprimono; 

— nella solidarietà per i popoli che 
lottano contro il colonialismo, ed oggi, 
in particolare, per i combattenti dell* 
colonie portoghesi. 

Inoltre. la letta delle forze comuniste. 

(Segue e pag. I) 
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operaie e progressiste dei Paesi capita¬ 
listici sviluppati e dell'Italia deve rivol¬ 
gersi ad ottenere un impegno effettivo 
dei paesi industrialmente sviluppati a 
dirottare le ricchezze dagli impieghi 
negli armamenti verso opere di pace 
e di civiltà, e soprattutto a destinare 
(a parte necessaria di tali ricchezze 
allo scopo di dare l’avvio, in ciascun 
paese e nelle regioni e zone del mondo 
economicamente arretrate, ad uno svi¬ 
luppo economico generalizzato. 


Superamento 
dei blocchi 
e costruzione 
europea 

5 Con una tale visione e in una tale 
prospettiva, noi lottiamo per un 
mutamento dell’indirizzo di politica 
estera italiana. 

Mentre ribadiamo la necessità che 
senza ulteriore indugio l’Italia ricono¬ 
sca la RDV e stabilisca rapporti con il 
GPR del Viet Nam del Sud. al centro 
della nostra battaglia noi poniamo i 
problemi della sicurezza europea, del 
Mediterraneo e del Medio Oriente, po¬ 
niamo l’esigenza della piena indipenden¬ 
za nazionale dell’Italia nel quadro di 
un'Europa pacifica, democratica e in¬ 
dipendente: nella prospettiva di un 
progressivo superamento dei blocchi 
militari contrapposti fino alla loro li¬ 
quidazione. 

A questo proposito è opportuno es¬ 
sere più precisi. 

I blocchi militari contrapposti sono 
stati concepiti e sono sorti come ef¬ 
fetto ed in funzione della guerra fred¬ 
da, e cioè della strategia che le grandi 
potenze capitalistiche, con alla testa 
gli Stati Uniti d’America, si diedero 
all’indomani della seconda guerra mon¬ 
diale, quando decisero la rottura della 
grande alleanza antifascista ed antina¬ 
zista e. forti del monopolio che allora 
detenevano delle armi atomiche, diede¬ 
ro avvio alla politica volta a ricaccia¬ 
re indietro o far « arrotolare all’indie- 
tro » (« roll-back ») la realtà del socia¬ 
lismo e ad imporre al mondo il « mo¬ 
do di vita americano ». Una delle leve 
decisive di quella politica fu la costi¬ 
tuzione della RFT (a cui fece seguito 
la costituzione della RDT); fu il ri¬ 
fiuto di riconoscere la realtà della Ger¬ 
mania socialista e le frontiere uscite 
dalla seconda guerra mondiale, la po¬ 
litica « revanscista » della RFT di Ade- 
nauer. fomentata e sostenuta dalle po¬ 
tenze atlantiche. 

Che cosa oggi rimane in piedi di 
quelle condizioni, di quegli obiettivi, 
di quella prospettiva? Nulla o quasi, 
certo nulla di valido; ne rimangono 
solo dei residui, destinati a cadere. 

Nella sostanza, dunque, i blocchi, 
come furono allora concepiti e orga¬ 
nizzati. nelle ragioni storiche e politi¬ 
che per cui sorsero, sono superati, sono 
privi di prospettiva. Il die, naturalmen 
te, non esclude affatto che possano 
esservi e siano opportune e ritenute 
utili altre e varie forme di cooperazio¬ 
ne intemazionale e di alleanze, per 
scopi diversi. 

E tuttavia, bisogna realisticamente 
riconoscere che la fine, la dissoluzione 
dei blocchi non è cosa che possa essere 
decretata e realizzarsi da un momento 
all’altro. Non per caso noi abbiamo 
sempre parlato di superamento. Si trat¬ 
ta, cioè, di mandare avanti un concre¬ 
to processo di distensione intemazio¬ 
nale, di conseguire pacifiche soluzio¬ 
ni dei conflitti, di adottare provvedi¬ 
menti di disarmo, di promuovere la 
cooperazione economica, culturale e po¬ 
litica, di rendere possibile la libera¬ 
zione di popoli da regimi fascisti e 


reazionari e dall'oppressione coloniale, 
di realizzare, insomma, gli scopi della 
pacifica coesistenza. Via via che un 
tale processo va avanti, i blocchi mi¬ 
litari si svuotano delle ragioni per 
cui sono sorti e delia logica che an¬ 
cora in parte H governa. Ma si ri¬ 
chiede anche, che, di pari passo, si svi- 
i luppi l’autonoma iniziativa delle forze 
democratiche e popolari, e si sviluppi 
un'autonoma iniziativa di popoli e Sta¬ 
ti conforme ai principi e alle regole 
della coesistenza pacifica. 

Per chiunque guardi alla logica og¬ 
gettiva di tali processi — e consideri 
seriamente, per quella che è, la linea 
di politica estera che noi proponiamo 
per l’Italia —• è semplicemente ridicola 
la rozza accusa che ci viene rivolta; 
« voi, comunisti, volete la dissoluzione 
del Patto Atlantico, e la uscita deU’Ita- 
Ha dal Patto Atlantico, per rafforzare 
il Patto di Varsavia e perchè volete 
che l’Italia entri nel blocco dei Paesi 
socialisti ». Tutto ciò è ridicolo. No. 
Noi vogliamo che sia rapidamente li¬ 
quidato il nefasto retaggio della guer¬ 
ra fredda, di cui ormai tutti registra¬ 
no lo storico fallimento; e vogliamo 
che, andando avanti il processo della 
distensione e cooperazione ' internazio¬ 
nale, di pari passo proceda il supera¬ 
mento dei blocchi fino alla loro liqui¬ 
dazione. Abbiamo detto al nostro XIII 
Congresso, e ribadiamo, che «nel qua¬ 
dro di una politica estera che abbia 
a proprio fondamento la difesa della 
nostra autonomia da interferenze e 
condizionamenti stranieri e nel tempo 
stesso la volontà di assicurare un atti¬ 
vo contributo dell'Italia alla distensio¬ 
ne, al superamento dei blocchi... le stes¬ 
se divergenze sulla questione del Pat¬ 
to atlantico e dei problemi politici e 
militari che vi sono connessi possono 
essere viste in modo dinamico, e non 
nei termini statici degli anni della 
guerra fredda ». 

In tale prospettiva si colloca la no¬ 
stra battaglia per una trasformazione 
in senso democratico dell’Europa della 
CEE, affinchè essa possa assolvere 
una funzione positiva sulla via della 
pacifica coesistenza e cooperazione e 
del superamento dei blocchi. La prò 
spettiva, anche per l’Europa della CEE. 
deve essere quella della coesistenza pa¬ 
cifica, della organizzazione di una va¬ 
sta cooperazione internazionale, del 
compiuto superamento dei blocchi mi¬ 
litari: che è pure la condizione perchè 
si ricomponga e si esprima la vera Eu¬ 
ropa, l’Europa tutt’intera, la quale, non 
solo geograficamente, ma anche stori¬ 
camente, economicamente e cultural 
mente, va dall’Atlantico agli Urali. Nel 
tempo stesso è necessario che vi sia 
una trasformazione democratica della 
piccola Europa (dei singoli Paesi che 
la costituiscono, delle sue strutture e 
della sua organizzazione comunitaria), 
che la sottragga al predominio dei 
grandi monopoli, che la liberi di ogni 
regime fascista e reazionario, che re¬ 
cida le radici del fascismo, e che, ro¬ 
vesciando le tendenze proprie del tipo 
di sviluppo in atto, non continui a 
sacrificare sempre di più le zone eco¬ 
nomicamente arretrate, quale il nostro 
Mezzogiorno, ma. al contrario, ne pro¬ 
muova un autonomo sviluppo. ■ ■ 

L’altra condizione è che l'Europa del¬ 
la CEE realizzi una propria piena in 
dipendenza e autonoma iniziativa, fuo¬ 
ri di ogni subordinazione — voluta 
anche da determinate forze conserva¬ 
trici europee — agli Stati Uniti d'Ame¬ 
rica. Gli stessi problemi economico-fi- 
nanziari, quali quelli del ruolo del dol¬ 
laro, se il dollaro debba essere una 
moneta come tutte le altre o ima ma 
neta privilegiata; o delle tariffe prefe 
renziaii, e cioè dei rapporti tra Europa 
e Paesi sottosviluppati; o quello degli 
investimenti e del controllo delle socie¬ 
tà multinazionali: questi problemi non 
sono evidentemente tecnici, ma politi¬ 
ci, e si riconducono tutti a qu ello del 
rapporto dell'Europa della CEE sia con 
gli Stati Uniti d’America, sia con 


l’URSS e I Paesi socialisti, sia con i 
paesi sottosviluppati, e, in generale, 
con tutti i Paesi del mondo. 

Nella prospettiva del superamento dei 
blocchi, e del ricostituirsi in una for¬ 
ma di presenza unitaria dell'intera Eu¬ 
ropa, noi. dunque, ci battiamo intanto 
per una Europa occidentale che sia 
democratica, indipendente e pacifica: 
non sia nò antisovietica nè antiameri¬ 
cana, ma, al contrario, si proponga 
di assolvere una funzione di amicizia 
e cooperazione con l'America e con 
l'Unione Sovietica, e tra esse, e con 
i Paesi sottosviluppati, e con tutti i 
Paesi del mondo: nella linea e nella 
prospettiva della pacifica coesistenza e 
collaborazione. 

Da quanto siamo venuti precisando 
risulta chiaramente che noi siamo con¬ 
trari ad ogni politica che tenda a vede¬ 
re nell’integrazione europea (l’Europa 
dei nove) la costituzione di un terzo 
blocco militare contrapposto all’ URSS 
e agl; Stati Uniti d’America. Il che, 
poi, nelle concrete condizioni nostre 
— continuando nella piccola Europa 
il predominio dei monopoli e delle 
vecchie classi dirigenti, e permanendo 
i vincoli della NATO e le basi militari 
americane nel Mediterraneo e nei Pae¬ 
si europei — in pratica significhereb¬ 
be un’Europa ancora soggetta all’ege¬ 
monia americana e in funzione antiso¬ 
vietica. 

Noi respingiamo ogni tendenza di 
questo tipo, non solo come negativa, 
ma anche come anacronistica e vellei¬ 
taria. 

Tale consideriamo tuttora la tenden¬ 
za complessiva prevalente nel Ministe¬ 
ro Andreotti-Malagodi-Tanassi, caratte¬ 
rizzato da una coalizione nella quale, 
a fianco delle correnti di destra e 
moderate della DC, vi sono proprio 
i ‘ partiti più oltranzisti della guerra 
fredda, il partito liberale e la grigia, 
conservatrice pattuglia socialdemocra¬ 
tica. Sono queste forze che hanno con¬ 
sentito — ben oltre gli obblighi stes- 
si derivanti dall’Alleanza atlantica — 
la installazione di una base militare 
americana alla Maddalena, rivendican¬ 
done, come hanno fatto i liberali in 
Senato, il valore emblematico, oltre che 
effettivo, per la continuità di una po¬ 
litica fondata sulla presenza militare 
americana in Europa, nel Mediterra¬ 
neo e sul territorio italiano. 

Se sono esatte le informazioni date 
ai giornalisti a Pechino dal portavoce 
del Ministro degli Esteri italiano nei 
giorni della sua visita nella capitale 
cinese, Ciu En Lai avrebbe ribadito il 
favore con il quale il governo di Pe¬ 
chino guarda al processo di unificazio¬ 
ne europea ed avrebbe messo l’accento 
sulla necessità che, a giudizio della 
Cina, tale processo non sia limitato 
al settore economico, ma interessi an¬ 
che i campi della politica e della di¬ 
fesa. Tali dichiarazioni, se fossero esat¬ 
te, potrebbero finire col configurare 
un’impostazione che noi giudichiamo 
inaccettabile: e inaccettabile, lo ripetia¬ 
mo, per due motivi: 1) perché, in tal 
modo, si considererebbe come un fatto 
positivo la pura e semplice integrazio¬ 
ne dell’Europa così come è oggi, pre¬ 
scindendo del tutto dalla lotta del mo¬ 
vimento operaio e delle forze popolari 
dirette a limitare ed eliminare il pote¬ 
re dei monopoli e delle vecchie classi 
dirigenti, a democratizzare i singoli 
paesi della CEE e la CEE stessa; 2) per¬ 
chè questa linea oggettivamente com¬ 
porterebbe un’intensificazione degli ar¬ 
mamenti,e quindi, inevitabilmente, il 
protrarsi delia subordinazione agli USA, 
in funzione antisovietica. 

Per noi, invece, come abbiamo det¬ 
to. l’Europa deve essere democratica, 
pacifica, indipendente, amica sia dd- 
l’URSS e sia dell'America, rivolta a 
promuovere il superamento dei bloc¬ 
chi e la pacifica coesistenza tra tutti 
i popoli e tutti i paesi. 

La lotta per conseguire siffatti obiet¬ 
tivi. e soprattutto per un rinnovamen¬ 
to democratico e per una trasformazio¬ 


ne degli ordinamenti sociali dei paesi 
europei e dell’Europa, richiede che vada 
avanti il processo di avvicinamento e 
• di intesa, nei paesi dell’Europa occiden¬ 
tale, tra comunisti, socialisti e social- 
democratici europei (tra i quali, natu¬ 
ralmente. non può certo annoverarsi 
l'attuale partito socialdemocratico . ita 
liano) e le altre forze di sinistra, anti- 
' fasciste e progressiste europee. Un tale 
processo ha raggiunto un traguardo 
avanzato in Francia; in condizioni, in 
forme e per obiettivi diversi, ha regi¬ 
strato notevoli progressi negli ultimi 
anni anche in Italia. L'evoluzione ed 
il mutamento di indirizzo nella politi¬ 
ca estera, realizzati nella RFT ad ope¬ 
ra del partito socialdemocratico, e. inol¬ 
tre. le posizioni assunte in difesa dei 
diritti del popolo vietnamita e contro 
la guerra di aggressione americana da 
altre forze socialdemocratiche, o di si¬ 
nistra o democratiche conseguenti, lai¬ 
che e cattoliche, in altri paesi della 
Europa occidentale, anche da posizio 
ni di governo; i dibattiti e le ricerche 
in corso in alcuni partiti socialdemo¬ 
cratici su problemi come quelli delle 
riforme di struttura: sono tutti elemen 
ti che indicano non solo i progressi, 
ma anche una « maturità » dei tempi, 
la ricchezza delle possibilità e poten¬ 
zialità in questa direzione. Le proposte 
per una nuova politica estera italiana, 
che noi avanziamo, e che in particolare 
riguardano la funzione dell’Europa, ci 
sembra siano tali da sollecitare incon¬ 
tri, discussioni serie, franche e concre¬ 
te, la ricerca di accordi e di intese. 

Questa politica di progressivo supe¬ 
ramento dei blocchi, di disarmo e di 
distensione in Europa ha, come uno 
dei suoi cardini, la ricerca ed il con 
seguimento di un assetto di pace nel 
Mediterraneo, che è area di vitale im¬ 
portanza per la pace mondiale, per 

10 sviluppo della cooperazione inter¬ 
nazionale e per la causa della demo¬ 
crazia. Una politica estera italiana che 
voglia guardare a queste esigenze e 
all’avvenire democratico della nostra 
nazione non può non adoperarsi per 

11 raggiungimento di un accordo di 
pace nel Medio Oriente, per l'allonta¬ 
namento delle basi militari straniere 
da tutti i paesi del Mediterraneo e 
per il ristabilimento delle libertà de¬ 
mocratiche nei Paesi mediterranei oggi 
dominati da regimi fascisti. 

6 La politica che noi proponiamo 
corrisponde sia ad esigenze nazio¬ 
nali, sia ad esigenze intemazionaliste 
ed europee. 

Il processo rivoluzionario mondiale, 
verso il pieno affrancamento dei po¬ 
poli e delle masse oppresse, aperto 
dalla Rivoluzione d’Ottobre, non può 
andare avanti senza un contributo 
specifico della classe operaia e delle 
forze rivoluzionarie e progressiste del 
mondo intero, ' dei Paesi capitalistici 
sviluppati, dell’Europa. E ciò non solo 
per ragioni che riguardano l’estensio 
ne, la crescita e lo sviluppo delle 
forze rivoluzionarie, ma anche per ra¬ 
gioni die riguardano le particolari ca¬ 
ratteristiche concrete del processo ri 
• voluzionario, della conquista del socia¬ 
lismo, della edificazione delle società 
socialiste. D’altro canto, le forze rivo¬ 
luzionarie, democratiche e progressiste, 
dei Paesi capitalistici occidentali, e del¬ 
l’Europa. non possono fare a meno 
del decisivo contributo dei Paesi socia¬ 
listi e del movimento comunista e ope 
, raio internazionale e dei movimenti 
di liberazione. • ... 

Di qui la funzione di un partito 
come il nostro, nazionale e internazio¬ 
nalista. Combattendo la nostra batta¬ 
glia per il rinnovamento democratico 
e socialista dell’Italia, insieme con le 
nostre battaglie intemazionaliste, noi 
pensiamo di potere e dover dare un 
contributo utile alla lotta dei partiti 
comunisti, delle altre forze socialiste 
e democratiche dell’Europa occidenta¬ 
le, per un’Europa democratica ed anti¬ 
fascista, indipendente e pacifica. 


3 - Per un programma di rinnovamento 
e risanamento nazionale 


1 11 mutamento in atto nella situazio¬ 
ne intemazionale, che ha un suo 
tratto saliente nel definitivo fallimento 
degli scopi della guerra fredda, solle¬ 
cita nei vari paesi europei, e in parti¬ 
colare in Italia, una revisione generale 
non solo degli indirizzi di politica este¬ 
ra ma anche di quelli di politica in¬ 
terna; sollecita, in sostanza, un diver¬ 
so corso dello sviluppo economico e 
politico. 

Noi abbiamo avuto sempre presen* , 
te il legame e l’interdipendenza tra 
scelte di politica interna e scelte di po¬ 
litica intemazionale. La svolta compiu¬ 
ta nel 1947. con la rottura dell’unità 
delle forze antifasciste che avevano 
fatto la Resistenza, la Repubblica e 
la Costituzione, coincise con l'inizio del¬ 
la guerra fredda nel mondo e In Euro¬ 
pa e fu accompagnata dalla decisione 
delle classi dirigenti del nostro paese 
e della DC di De Gasperi di collocare 
l’Italia nell’ambito della strategia degli 
USA e del blocco da essi guidato. Que¬ 
sta scelta intemazionale, dettata da ra¬ 
gioni di classe, ha dato la sua impicci 
ta a tutto un orientamento dello svi¬ 
luppo sociale e politico dell’Italia che. 
pure esprimendosi in forme diverse e 
attraverso coalizioni governative di va 
rio genere, nella sostanza non è ancora 
superato. 

Ebbene, la caratteristica del momen 
lo attuale è data dal fatto che, mentre . 
da un lato tutto il quadro intemazio 
naie è radicalmente mutato rispetto al 
l'epoca della guerra fredda, dall’altro 
lato, e parallelamente, lo sviluppo so 
ciale e politico italiano di tutto que 
sto periodo storico è arrivato a un 
punto di crisi e di esaurimento. 

La scelta di un nuovo corso e di una 
nuova prospettiva, sia in politica este 
ra sia nello sviluppo interno, è dive 
nuta quindi una imprescindibile ne cessi 
tà nazionale. Se questa scelta non ver 
rà compiuta con decisione, superando 
ogni remora conservatrice, la sorte del 
{‘Italia sarà quella di una progressi 
va emarginazione economica e polìtica 
dalla situazione di movimento e dai 
processi nuovi in corso in Europa e 


nel mondo; e di un aggravamento della 
sua crisi interna fino a forme di deca¬ 
denza. Gli italiani, e i comunisti per 
primi, non possono che ribellarsi a 
questa eventualità. 


Responsabilità 
della DC per la 
crisi italiana 

2 E* significativo che il carattere di 
fondo della crisi italiana, da noi per 
primi analizzato nelle sue cause e nel¬ 
le sue manifestazioni sin nel rapporto 
del compagno Longo al XII Congresso 
e poi precisato e agg iornato negli an¬ 
ni successivi e al XIII Congresso, è og 
gì quasi universalmente riconosciuto. 
Ri particolare viene riconosciuto che 
l’espansione economica guidata dai 
gruppi monopolistici non ha dato luogo 
ad alcuna razionalizzazione. Ha invece 
ingigantito ed esteso fino a dimensioni 
soffocanti la rete dei parassitismi, delle 
rendite, delle posizioni corporative e di 
privilegio, dando luogo a una struttura 
sociale malata e con aspetti mostruosi, 
la quale esercita ormai una sempre 
più pesante azione di freno sulle attivi¬ 
tà produttive e introduce sempre più 
gravi elementi di degenerazione e di 
decadimento nella vita politica, negli 
orientamenti ideali e nel costume. Ba¬ 
sta pensare al moltiplicarsi di partico¬ 
larismi economici, sociali, locali; allo 
abbassamento del livello della lotta po¬ 
litica e all’offuscarsi di una visione ge 
aerale dei problemi nazionali; al pai 
lutare, nei partiti e nell’amministra 
zione pubblica, di fazioni nelle quali 
le preoccupazioni di potere interno pre 
valgono su tutto. Risorgono, così, in 
aspetti nuovi, vecchi mali che hanno 
punteggiato la storia del nostro paese 
e che hanno ritardato e poi insidiato il 
raggiungimento di una piena unità na 
rionale. 

E* qui die emergono le responsabili¬ 


tà della Democrazia Cristiana per tut¬ 
ta la politica da essa condotta dal 
1947 in poi. ma soprattutto per la sua 
incapacità di proporre e di attuare una 
linea volta a superare la crisi venuta 
a maturazione in questi ultimi anni. 
Di fronte ai problemi nazionali di enor¬ 
me portata posti da questa crisi, la 
DC ha guardato non al Paese ma qua¬ 
si esclusivamente al proprio sistema 
di potere e alla base elettorale che si 
era venuta costruendo proprio su quel¬ 
lo sviluppo economico e sociale ab- • 
norme. Con la cosiddetta politica del¬ 
la « centralità », sboccata nella forma¬ 
zione del Governo Andreotti, questa 
incapacità di far uscire il paese dalla 
sua crisi, compiendo le necessarie scel¬ 
te innovatrici, è giunta al suo culmine. 

Sta dunque in questa politica della 
DC la causa prima del riaffacciarsi di 
un pericolo di destra, antoritario, di 
cui il virulento e preoccupante fenome¬ 
no neo-fascista è solo uno degli aspetti. 


Un pericoloso 
momento 
di stagnazione 

3 Nell’acuto scontro di classe e politi¬ 
co di questi anni è emersa l’esi¬ 
genza di un profondo rinnovamento nel¬ 
lo sviluppo economico e nei rapporti so¬ 
ciali e politici. La possibilità di un 
cambiamento si è effettivamente aper¬ 
ta. più che in qualsiasi altro momento 
della vita italiana dal 1947, ma sono 
anche emerse le difficoltà e le resi¬ 
stenze che a questo cambiamento fan¬ 
no ostacolo. 

Il movimento operaio e sindacale ha 
dimostrato la sua forza, riuscendo a 
realizzare nuove conquiste. Le lotte di 
questi ultimi mesi danno la prova che il 
movimento operaio conserva intatta la 
sua capacità di lotta e la sua volontà 
di avanzamento anche nelle difficili 
condizioni determinate dalla crisi eco¬ 
nomica. 

La democrazia è riuscita a resistere 


vittoriosamente agli attacchi ed alle 
prove difficili e dure a cui è stata sot 
toposta (strategia della tensione, cona¬ 
ti avventuristici, provocazioni, la crisi 
economica più lunga del dopoguerra). 
In altri paesi situazioni critiche di que¬ 
sta natura hanno avuto come esito 3 
crollo totale o parziale del regime de¬ 
mocratico. Cosi è avvenuto anche in Ita¬ 
lia con l’avvento del fascismo. Se que¬ 
sto non è accaduto nell'Italia di oggi 
è perchè in essa operano un movi¬ 
mento operaio e popolare e un partito 
comunista che per la loro politica e 
per la loro forza si sono dimostrati 
capaci di salvaguardare le istituzioni 
democratiche e di mantenere le condi¬ 
zioni per una trasformazione dell’asset¬ 
to economico e sociale. La partita ri 
mane tuttavia aperta. Il punto a cui 
siamo arrivati è questo: i tentativi di 
arrestare l’avanzata delle classi lavo 
ratrici e la resistenza a un sostanzia¬ 
le cambiamento e rinnovamento degli 
indirizzi economici e politici, pur non 
essendo riusciti a intaccare il vigore del 
movimento operaio popolare e demo 
eretico, e la forza del nostro partito, 
hanno però condotto il paese a una 
situazione di pratica stagnazione, che 
ha arrestato U suo sviluppo comples¬ 
sivo. Sta qui il maggiore elemento di 
gravità e di pericolosità del momento 
che attraversiamo. Sta qui il male che 
può divenire esiziale per la democra 
zia. L’Italia non può dunque essere 
mantenuta ancora in questa condizione 
insopportabile. 


Risanamento 
economico e difesa 
della democrazia 

4 Nessun partito può da solo far usci¬ 
re il paese da questa condizione. E 
men che mai può farlo una coalizione di 
partiti come quella su cui si regge il 
governo attuale. Quel che occorre, og¬ 
gi, i l'attuazione di un programma di 
vero e proprio rinnovamento e risana¬ 


mento nazionale e ciò richiede un im¬ 
pegno comune e una collaborazione di 
tutte le energie popolari e democra¬ 
tiche. 

A questa esigenza nazionale e unita¬ 
ria sono ispirate le proposte che il 
nostro partito è venuto avanzando sui 
problemi della ripresa economica, del 
Mezzogiorno, della scuola, del rinnova 
mento democratico, dello ordinamento 
dello Stato e di un risanamento del¬ 
l’amministrazione della cosa pubblica. 
A questa stessa esigenza nazionale e 
unitaria si ispirano le proposte di po¬ 
litica estera che abbiamo illustrato nel 
la prima parte di questo rapporto. 

In particolare vogliamo ricordare ì 
documenti della Direzione del Partito 
sulla politica economica del luglio 1970 
e del luglio 1972 e le precisazioni conte¬ 
nute nella risoluzione del 7 dicembre 
1972. Da questi documenti, come pure 
dal recente Convegno sulle aziende pub 
bliche promosso dal CESPE e dail i». 
tuto Gramsci, emergono con chiarezza 
le linee della nostra proposta, che è 
quella di avviare una stabile e genera 
le ripresa economica che sia fondata 
su precise priorità e fornisca un qua 
dro di riferimento certo per tutte le 
forze produttive, a cominciare dalle 
grandi masse lavoratrici e del ceto 
medio, e in generale per le imprese 
pubbliche e private. In sostanza, è an¬ 
zitutto necessario che un potere pub¬ 
blico democratico indichi i grandi obiet¬ 
tivi di rinascita e di rinnovamento eco¬ 
nomico, sociale e civile del paese (qua¬ 
li il superamento dello squilibrio Nord- 
Sud e fra zone di congestione e di ab¬ 
bandono, la trasformazione dell'agricol¬ 
tura, la difesa del suolo, la riforma e 
lo sviluppo della scuola, la sicurezza 
sociale. la protezione sanitaria), fissi le 
grandi direttrici verso cui dirottare gli 
investimenti, la spesa pubblica e i con¬ 
sumi, e ne assicuri la realizzazione. 
Ciò richiede anche l’attuazione di ri¬ 
forme sociali che mutino i rapporti 
di proprietà e di potere a favore del¬ 
le classi lavoratrici e dei ceti medi 
produttivi e diano quindi una base più 
ampia e nuovo impulso allo sviluppo 
delia democrazia. D’altronde una siffat¬ 
ta svolta è resa oggi tanto più indiffe¬ 
ribile in quanto, da un lato, le prospet¬ 
tive di più ampi scambi internazionali 
ma, dall'altro lato, la concorrenza di 
altri paesi capitalistici, ed in partico¬ 
lare la pressione degli USA, impongo 
no, pena l’emarginazione ed il decadi¬ 
mento della nostra economia, un gene¬ 
rale elevamento della produttività na¬ 
zionale e quindi un adeguato rinnova¬ 
mento delle attrezzature industriali e 
la riduzione degli sprechi e delle ren¬ 
dite parassitane. Ma l'essenziale è sem¬ 
pre l’uomo, è l’iniziativa delle grandi 
masse dei lavoratori e del popolo: e 
una tale iniziativa può essere suscita¬ 
ta solo dal consenso, e dunque dalla 
chiarezza della prospettiva, e da un rea¬ 
le rapporto di fiducia tra le masse po¬ 
polari, le loro organizzazioni sindacali e 
politiche, e le istituzioni e il governo. 

Il problema dello sviluppo della de¬ 
mocrazia è quindi decisivo anche per 
la ripresa produttiva, ed è per noi la 
questione centrale della lotta politica in 
Italia per i fini che ci proponiamo: 
la distruzione delle radici del fasci¬ 
smo, l’eliminazione delle tensioni che 
alimentano le varie espressioni di una 
violenza irrazionale e puramente di¬ 
struttiva, il progresso e la giustizia 
sociale, il risanamento della vita pub¬ 
blica, il promovimento della cultura e 
della libertà, il cammino verso il so 
cialismo. 

Noi restiamo convinti che un pro¬ 
gramma di rinnovamento e di risana¬ 
mento nazionale ha nella Costituzione 
repubblicana un valido fondamento uni¬ 
tario. Sta di fatto che la Costituzione 
non è ancora pienamente attuata ed è 
anzi violata in alcuni dei suoi fonda- 
mentali principi ispiratori, quale è quel¬ 
lo che tutti i partiti democratici con¬ 
corrono alla determinazione della poli¬ 
tica nazionale. Vi sono inoltre problemi 
di funzionamento delle istituzioni che 
non sono ancora stati risolti corretta- 
mente (rapporti tra Governo e Regioni, 
tra Governo. Parlamento e Sindacati: 
finanziamento pubblico dei partiti, 
ecc.). Nè. peraltro, sono da escludere, 
ove si possa promuovere la necessa¬ 
ria larga maggioranza parlamentare, 
modifiche ad alcune norme della Costi¬ 
tuzione quali, ad esempio, quelle che 
regolano il referendum. 

Liquidare 
le pregiudiziali 
anticomuniste 

5 Noi ribadiamo la prospettiva che 
abbiamo indicato nel nostro XIII 
Congresso. Un programma di rinnova¬ 
mento e di risanamento nazionale ri¬ 
chiede rincontro e la collaborazione di 
tutte le forze democratiche e anzitut¬ 
to delle tre grandi componenti del mo 
vimento popolare italiano: quella comu¬ 
nista, quella socialista e quella catto 
fica. Di fatto, questo incontro già in 
parte si viene realizzando nella realtà 
del paese, dimostrando oltre tutto, che 
anche partiti e correnti democratiche 
di altra ispirazione, possono assolvere 
una loro funzione autonoma. Basta 
pensare alla larga convergenza unita¬ 
ria realizzata sul terreno sindacale dal¬ 
la Federazione CGIL CISL-UIL sulla ba 
se di una piattaforma di rivendica zio 
ni sindacali immediate, di riforme e di 
politica economica generale; alle ampie 
intese e azioni unitarie tra comunisti 
socialisti e cattolici (appartenenti alla 
DC o ad altre organizzazioni di ispira 
zione cristiana) e altri gruppi demo 
eretici sul Viet Nam e nelle battaglie 
antifasciste; alle comuni iniziative svi¬ 
luppate su tanti terreni dai movimen¬ 
ti giovanili; e anche allo sviluppo di 
convergenze unitarie nell’ambito dei 
Consigli regionali e fra le regioni. 

La prospettiva che noi abbiamo indi 
cato al paese e al partito, e per la quale 
lavoriamo, non è dunque irrealistica 
Essa affonda le sue radici non solo nel 
la storia, ma nella attualità politica. 

E' tempo ormai che le pregiudiziali 
anticomuniste, residuo di una concezio 
ne anacronistica, che la realtà inter 
. nazionale e interna sta oggettivamen 
te liquidando, vengano superate. - La 
questione comunista è la questione cen¬ 
trale dello sviluppo nazionale, poiché 
è la questione della partecipazione, del¬ 
l’appoggio e del consenso della parte 
più attiva delle masse popolari a un 
programma di progresso della società 


nazionale. Tutti gli uomini politici ita¬ 
liani ed europei che hanno un mini¬ 
mo di avvedutezza e di realismo I» sen 
tono e lo sussurrano parlando all’orec¬ 
chio Perchè, dunque, non affermare 
pubblicamente ciò di cui ci si dice per¬ 
suasi in privato, e cioè che la so¬ 
pravvivenza e l'avvenire della demo¬ 
crazia in Italia dipendono dal rappor 
to con il Partito comunista? E soprat¬ 
tutto: perchè non tradurre in coerenti 
iniziative politiche ciò che sarebbe non 
un favore fatto ai comumsti, ma un 
servizio reso al Paese? Perchè continua¬ 
re a ripetere sui comunisti le solite, 
trite formulette che mortificano il re¬ 
spiro politico e la capacità di azione dei 
singoli e dei partiti? 

Debolezza e 
pericolosità del 
governo Andreotti 

6 L’attuale governo è l’esatto con¬ 
trario della guida politica di cui il 
Paese ha bisogno. E' un governo debole 
e conservatore, ed è un governo che non 
può dare al Paese una prospettiva che 
esso stesso non ha. La svolta conserva¬ 


trice, di cui il governo Andreotti 
è espressione, si colloca in un quadro 
' internazionale che si muove in una di¬ 
rezione profondamente diversa da quel* 
la in cui si collocò la svolta, essa si 
durevole, del 1947. Anche i dati oggetti¬ 
vi e soggettivi della situazione interna 
sono del tutto mutati. Basta ricordar® 
che il PCI aveva allora poco più di 4 
milioni di voti e che adesso ne ha 
oltre 9 milioni (passando dal 19 % al 
27 %): che allora il movimento sinda¬ 
cale era profondamente diviso mentre 
oggi esso, sulla base di una unità di 
azione che resiste ad ogni manovra, 
va avanti, sia pure attraverso non lie¬ 
vi difficoltà, verso l'unità organica. E 
si può anche ricordare che allora qua¬ 
si tutti i ceti borghesi si raccolsero at¬ 
torno aH’anticomunismo degasperiano, 
mentre oggi esistono profonde differen¬ 
ziazioni, e, mentre alcune delle franga 
più arretrate di questi ceti si sono 
orientate verso posizioni apertamente 
reazionarie, altri settori si sono spo 
stati a sinistra. 

Questo governo ha già ampiamente 
dimostrato la sua inefficienza e impo¬ 
tenza anche e proprio sui terreni che 
esso stesso aveva scelto per affermare 
una sua autorità (scuola, prezzi, rappor¬ 
ti con i sindacati e con le Regioni, ecc.), 
(Segue a pag. 9) 


Bufalini ricorda l’esemplare 
figura del dirigente scomparso 

La commossa 
commemorazione 
del compagno 
Roberto Marmugi 


Prima di dare inizio ai loro 
lavori, il CC e la CCC del par¬ 
tito hanno ricordato il com¬ 
pagno Roberto Marmugi, re¬ 
centemente scomparso. Il com¬ 
pagno Bufalini ha pronuncia¬ 
to il seguente discorso com¬ 
memorativo: 

Compagni, nell’ultima riunione del 
nostro Comitato centrale era qui il 
compagno Roberto Marmugi membro 
del Comitato centrale, responsabile 
della Commissione centrale dì ammi¬ 
nistrazione, deputato al Parlamento. 
Egli non è più tra noi, stroncato a soli 
cinquantun anni da morte •improvvisa, 
all’alba del 29 ottobre dello scorso 
anno. Lo ricordiamo con affetto, con 
gratitudine, con fierezza. E il ricor¬ 
darlo rinnova In noi il dolore per la 
sua scomparsa prematura. 

Con Roberto Marmugi il partito ha 
perduto un compagno bravo, forte, 
di una fedeltà a tutta prova, com¬ 
battivo. Ha perduto un quadro diri¬ 
gente di grande valore, dotato di un 
giusto e sicuro orientamento e di fini 
capacità politiche, un organizzatore, un 
uomo d’azione. Tutti noi abbiamo per¬ 
duto un amico fraterno, schietto, sem¬ 
pre pronto alla battuta polemica, alla 
critica aperta, caustica e pungente, co¬ 
me è del costume e dell'ingegno dei 
fiorentini, di animo profondamente 
buono, affettuoso, gentile. 

Così Io l’ho conosciuto; e se non 
acceimo ai difetti che anch’egli na¬ 
turalmente avrà avuto, ciò è perché 
io, che pure ho avuto frequenti occa¬ 
sioni di incontrarmi e collaborare con 
lui e di conoscere il suo pensiero po¬ 
litico e le sue doti umane, non sono 
vissuto vicino a lui nello stesso orga¬ 
nismo di partito, neppure per qualche 
periodo. Cosi l’abbiamo conosciuto, co¬ 
si lo consideravamo vivo e ne aveva¬ 
mo e ne conserveremo grande stima. 
E perciò nelle cose che di lui dico non 
vi è nessuna forzatura, ma il ricono¬ 
scimento delle sue doti. 

Marmugi era nato a Empoli, si era 
formato a Empoli, di cui non occorre 
dire, perché tutti sappiamo che cosa 
è Empoli: una delle città d’Italia, nelle 
quali più antico e forte è stato ed è 
Il movimento operaio e socialista e il 
partito comunista. Città rossa, rocca¬ 
forte, negli anni del fascismo, della re¬ 
sistenza contro la tirannide, fucina di 
quadri dirigenti comunisti di Firenze 
e della Toscana. Di lì veniva Marmugi, 
di estrazione operaia, operaio egli 
stesso. 

Si iscrisse al partito nel 1943, a 21 
anni. L'otto settembre lo trovò in Cor¬ 
sica dove combattè contro i tedeschi 
nelle file della divisione Cremona. Rim¬ 
patriato, partecipò alla guerra di libe¬ 
razione nel Corpo Volontari della Li¬ 
bertà. Ritornato in Toscana dopo la 
Liberazione, fu attivista del partito in 
fabbrica, dirigente di cellula, dirigente 
di sezione, segretario di Commissione 
interna, vice segretario del sindacato 
provinciale dei lavoratori chimici; poi, 
uno dei dirigenti della segreteria di 
zona del partito, finché nel 1952 fu elet¬ 
to membro del Comitato federale di 
Firenze. 

Questa la trafila attraverso cui Mar¬ 
mugi si era formato: combattente del¬ 
ia guerra di liberazione, militante, at¬ 
tivista, dirigente di base del partito e 
del sindacato. Un’attività che, a enun¬ 
ciarla, a vederla dall’esterno e per così 
dire dall’alto, sembra un'attività umi¬ 
le. Ed umile certo Io è, nel senso che 
chi la svolge è un operaio tra gli ope¬ 
rai, un modesto funzionario di partito 
e di sindacato, che guadagna poco e 
conduce una vita che è tutta un impe¬ 
gno continuo, quotidiano, una vita di 
sacrifici. Ma anche un’attività elevata 
e difficile, io credo la più formativa 
fra tutte, se svolta bene, se chi la 
svolge ne supera le prove. 

Certo, un ambiente come quello di 
Empoli, con la sua storia, con le sue 
tradizioni, con la forza e qualità • del 
nostro movimento e del nostro par¬ 
tito, e dunque col livello di coscienza 
politica e culturale delle masse lavo¬ 
ratrici e dei militanti, tl aiuta. Ma è 
anche un ambiente che esige molto da 
te. Quell’attività politica e organizza¬ 
tiva è un'attività di massa quotidiana. 
E la « gente », — come usava dire 
Marmugi, il quale, non senza una 
punta di disdegno culturale nei con¬ 
fronti di vacui e confusi ideologismi 
aborriva il gergo e le parole diffìci¬ 
li —, la gente, che tu devi quotidia¬ 
namente organizzare e portare alla lot¬ 
ta non vuole chiacchiere, vuole fatti, 
risultati economici, se possibile, e in 
ogni caso vuole un qualche risultato 
politico. Questo pensava Marmugi; que¬ 
sta esperienza egli aveva vissuto. 

E non solo è un’attività di massa, 
ma è un’attività politica nel senso spe¬ 
cifico di questa parola. Su ogni que¬ 
stione, in ogni battaglia, in fabbrica, a 
livello del Comune, a livello della zo¬ 
na, sempre devi cercare 1 socialisti prl- 


. ma di tutto ed altre forze di sinistra, 
democratiche, antifasciste, i democri¬ 
stiani e, su certe questioni, persino i 
liberali. L’organizzare e il far politica. 

10 studiare e l’organizzare, il lavoro di 
mossa e la ricerca di incontri e di 
intese di vertice, le rivendicazioni im¬ 
mediate anche minute e le grandi mète 
politiche e ideali, sono tutti elementi 
che, lungi dall’essere mai in contrad¬ 
dizione tra loro, sono sempre intrec¬ 
ciati e fusi. Per capire queste cose fino 
in fondo, però, perché divengano so- 
stanza della propria personalità e del 
proprio pensiero, bisogna viverle, at¬ 
traverso un tipo di attività militante, 
politica e culturale che è caratteristi¬ 
ca del nostro partito. 

Marmugi era questo. Di qui la sua 
non comune sicurezza di orientamento, 
l’acume del suo pensiero politico, il 
suo modo tranquillo e direi quasi di¬ 
vertito di spazzare via, nel corso di 
una bonaria conversazione, costruzioni ' 
intellettualistiche sciocchezze settari® 
ed opportunistiche, per andare subito 
al concreto. 

Egli aveva tre coordinate per orien¬ 
tarsi dunque: i lavoratori; le altre forze 
operaie e democratiche, in particolare 
socialiste e cattoliche; il partito, un 
partito schietto ed unito, rigoroso, non 
settario. 

Marmugi è stato segretario della fe¬ 
derazione fiorentina, consigliere comu¬ 
nale e capo del gruppo comunista al 
Comune di Firenze. Marmugi ha sa¬ 
puto fare politica guadagnandosi il ri¬ 
spetto e la stima anche degli altri, di 
amici e avversari. Marmugi ha fatto 
parte di un’organizzazione di partito, 
quella fiorentina, che nel complesso ha 
saputo rinnovarsi nella continuità. 
Quando ciò accade, sì forma una tra¬ 
dizione, starei per dire una scuola. Non 
voglio citare nomi; voglio solo ricorda¬ 
re il contributo dato dalla federazione 
fiorentina, allora diretta da Roberto 
Marmugi, all’XI Congresso del Partito. 

11 compianto Mario Alleata ed io era¬ 
vamo stati incaricati di esaminare le 
proposte di emendamenti alle tesi. MI 
ricordo che ben presto ci accorgemmo 
che dalla federazione fiorentina erano 
arrivati emendamenti acuti e, così sem¬ 
brava a noi, giusti. Era lui il segreta¬ 
rio di questa grande e forte organiz¬ 
zazione comunista! 11 dirigente dei co¬ 
munisti fiorentini nel giorno in cui 
l'Arno ruppe gli argini. In quel mo¬ 
mento sembrò che l’Arno non solo tra¬ 
volgesse, con le case e i giacigli dJ 
tante famiglie, con le botteghe e le 
aziende e il lavoro di tanti cittadini 
col Crocefisso del Cimabue e i codici 
della Nazionale, un patrimonio inesti¬ 
mabile di civiltà, da classi dirigenti 
avide corrotte e ottuse dilapidati, ma 
anche potesse fiaccare Io spirito e 11 
vigore creativo del popolo fiorentino. 
Tutto dipendeva da come si sarebbe 
reagito alla bufera. Un popolo vitti¬ 
ma? Un popolo combattente? 

Marmugi fu alla testa di un grande 
partito di popolo, che combatteva. Al¬ 
tre forze combatterono, al nostro fian¬ 
co. Firenze si è salvata, è andata 
avanti. Credo che nei giorni dell’allu¬ 
vione egli abbia dato molto di sè stes¬ 
so, del suo vigore, della sua salute; 
come Mario Alleata. 

Fu Roberto Marmugi a chiedere 
per lungo tempo insistentemente, poi, 
di essere tolto da segretario della fe¬ 
derazione per lasciare il posto ad 
altro compagno più giovane. Alla fine 
la proposta di Marmugi fu accettata 
dai compagni fiorentini e dal centro 
del partito. Successivamente egli fu 
eletto deputato. La sua fibra, pur ro¬ 
busta, aveva già ricevuto un colpo. Inol¬ 
tre non era più dirigente di una grande 
organizzazione. Mi sono domandato se 
egli, che non era certo uomo che po¬ 
tesse lamentarsi, abbia passato qualche 
periodo di malinconia e di amarezza. 
Ho l’impressione di si. 

Poi il Comitato centrale decise di 
farlo responsabile dell’ amministrazio¬ 
ne, un incarico che, come ognuno sa, 
è tra i più importanti nel nostro partito. 
Egli ne fu felice, anche se questo in¬ 
carico gli creava difficili problemi di 
organizzazione familiare e personale e 
comportava rischi per la sua salute. E 
si buttò nel lavoro generosamente • 
con gioia. Una sera di ottobre andò • 
Genova in aereo per un attivo del par¬ 
tito. L'aereo a causa del maltempo fu 
dirottato a Torino. Raggiunse Genova 
in pullman. Qui tenne l’attivo del par¬ 
tito e parlò. Subito dopo andò a Pisa 
e, vicino Pisa, in una casa di campagna 
su una collina, la notte è morto, assi- 
> stito dalla sua compagna che, trepi¬ 
dando per la sua salute, sempre lo se¬ 
guiva e da compagni ed amici affet¬ 
tuosi. Marmugi è morto lavorando per 
il partito, come aveva fatto sempre dal¬ 
la sua prima giovinezza. E’ un esempio. 
Questa consapevolezza, che egli è un 
esempio, che il partito lo ricorda con 
gratitudine e fierezza, sta di conforto 
alla moglie, compagna Lorna, e all® 
figlia, compagna Katia, giovane comu¬ 
nista, che egu teneramente amavfc. 
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Su altri terreni esso è stato costretto a 
tener conto della pressione popolare e 
dell’iniziativa incalzante delle forze di 
sinistra (richiesta della cessazione dei 
bombardamenti sul Viet Nam. riconosci¬ 
mento della R.D.T., riforma dell’istitu¬ 
to della libertà provvisoria, ecc.). o ha 
dovuto rinunciare a determinati suoi 
propositi. 

La natura conservatrice di questo go¬ 
verno emerge tuttavia nettamente dal¬ 
le poche ma gravi scelte che esso rie¬ 
sce a compiere, oppiire emerge dai 
progetti che esso ha annunciato e dai 
tentativi che esso continua a persegui¬ 
re (peggioramento della legge sulla ca¬ 
sa e sui fitti agrari, fermo di polizia, 
ecc.). La sua debolezza politica e l’e¬ 
strema esiguità e precarietà della sua 
base parlamentare portano inoltre il 
governo Andreotti a eludere il confron¬ 
to e il dibattito nelle Camere, violando 
le prerogative sovrane del Parlamento 
con la pratica ormai incessante del ri¬ 
corso a decine di decreti legge. Nel¬ 
le Camere, peraltro, si sono verificati 
già molti casi di sostegno dei voti del 
M S.I. a provvedimenti governativi. 

Pesante è soprattutto il clima che 
l’attuale governo crea nel paese con gli 
atteggiamenti di tipo qualunquistico del 
suo Presidente e con gli incoraggia¬ 
menti e le illusioni che vengono dati 
ai settori più conservatori del mondo 
economico, della stampa, della magi¬ 
stratura e dell’apparato dello Stato in 
generale. Ma la maggiore pericolosità 
del governo di centro-destra sta nel fat¬ 
to che esso non vuole e non può av¬ 
viare a soluzione neppure uno solo.dei 
maggiori problemi nazionali (nè quelli 
di una stabile e generale ripresa pro¬ 
duttiva. nè quelli del funzionamento e 
della riforma della scuola, nè quelli 
dell’ordine pubblico, che proprio in que¬ 
ste ultime settimane si vanno ancora 
una volta aggravando). Ecco dunque 
dove sta portando il paese il governo 
sorto all’insegna della buona ammini¬ 
strazione. dell’efficienza e della con¬ 
cretezza! Il giudizio più significativo su 
questo governo è quello venuto dai Sin¬ 
dacati che. partiti giustamente dalla 
normale posizione loro propria di non 
preconcetta condanna dei governi in 
base alle loro formule, sono giunti, sul¬ 
la base dell’esperienza, a valutarlo co¬ 
me non idoneo a guidare il paese. 

Da tutto ciò emerge la necessità di 
sbarazzarsi al più presto del governo 
di centrodestra. Per andare in quale 
direzione? La prospettiva che noi pro¬ 
poniamo resta quella di un Governo di 
svolta democratica, indicata e precisa¬ 
ta dal nostro XIII Congresso. Per quanto 
riguarda l’immediato noi abbiamo det¬ 
to e ripetiamo che occorre avviare una 
effettiva inversione di tendenza, dando 
vita a un governo chiuso ai partiti di 
destra e con un indirizzo politico e pro¬ 
grammatico e con un metodo che con¬ 
sentano un dialogo costruttivo fra tutte 
le forze democratiche, e fra i governan¬ 
ti e le grandi organizzazioni dei lavora¬ 
tori. Abbiamo detto e ripetiamo che nei 
confronti di un simile governo il nostro 
partito potrebbe condurre un’opposizio¬ 
ne di tipo diverso da quella che condu 
ce verso il governo attuale. - 

La questione centrale per un’inver¬ 
sione di tendenza è quella della legali¬ 
tà democratica e antifascista. La si¬ 
tuazione. in questo campo, è ormai 
inammissibile. Si è ricominciato a spa¬ 
rare contro i cittadini. Attentati di ogni 
tipo e azioni squadristiche aperte si 
susseguono, soprattutto in alcune città 
e zone del paese, e in particolare, anco¬ 
ra una volta, a Milano, senza che i 
pubblici poteri dimostrino la forza e la 
capacità di colpire i responsabili, spes¬ 
so ben noti, e di assicurare il pieno ri¬ 
spetto della legalità e la tranquillità 
dei cittadini e delle famiglie. Partico¬ 
larmente grave è la situazione della 


scuola e dell’Università, per il dissesto 
provocato dalla mancanza di una poli¬ 
tica di riforme e di sviluppo e per il 
dilagare di azioni squadristiche e di 
inconsulti o provocatori atti di vio¬ 
lenza. 

Appare sempre più evidente la pre¬ 
senza nel nostro paese di centrali di 
provocazione italiane e straniere e di 
gruppi terroristici fascisti organizzati 
che agiscono con la complicità o co¬ 
munque con la copertura di settori dei 
corpi e degli apparati dello Stato. Oc¬ 
corre dunque un Governo che stronchi 
con energia tutto questo, che agisca 
con fermezza, in modo che i cittadini 
possano avere piena fiducia nello Sta¬ 
to democratico e nella sua capacità 
di difendersi. 

Noi facciamo appello anche ai lavora¬ 
tori. ai cittadini, ai giovani, al senti¬ 
mento democratico, antifascista e civi¬ 
le e alla vigilanza di tutto il popolo. t 
La situazione italiana è tale che gesti 
di provocazione anche di piccoli grup 
pi possono arrecare gì ave danno alle 
lotte operaie e popolari e alla causa 
della democrazia, e dare aiuto ai rea¬ 
zionari. ai fascisti e al Governo attua¬ 
le. Non è quindi ammissibile tolleranza 
alcuna verso le parole d’ordine e gli 
atti sconsiderati e provocatori dei grup¬ 
pi estremisti cosiddetti di sinistra. Non 
basta limitarsi a rendere evidente a 
tutti la nostra dissociazione. Occorre 
isolare nel giudizio del popolo e dei gio¬ 
vani i responsabili degli episodi di pro¬ 
vocazione. operando perchè apertamen¬ 
te si esprima la condanna delle masse. 
E occorre anche che vengano adotta¬ 
te misure di organizzazione per ridur¬ 
re sempre di più le possibilità di azio¬ 
ne dei gruppi provocatori. Anche la 
lotta ideologica e politica va condotta 
con rigore, senza concessioni ed esita¬ 
zioni. tenendo conto della crisi profon¬ 
da che travaglia i gruppetti estremisti, 
sia per l’assoluta erroneità delle loro 
presuntuose analisi ed impostazioni, sia 
per il fatto che sono venuti meno quei 
punti di riferimento internazionale a 
cui essi si appigliavano strumental¬ 
mente. L’azione di ricupero e di con¬ 
quista può e deve dunque continuare 
con successo, sulla base della chiarezza 
e della serietà politica. 

Non ripetere 
gli errori del 
centro-sinistra 

7 Sono consistenti le forze che. anche 
nell'ambito dell’attuale maggioranza 
e nella DC. riconoscono la necessità di 
sostituire il governo Andreotti. E’ un 
fatto importante e significativo. Ma 
nella posizione di queste forze sono 
presenti anche lati negativi. Anzitutto 
una parte di esse non conduce coeren¬ 
temente la lotta per far cadere questo 
governo: alle parole non corrispondono 
iniziative adeguate. In secondo luogo, 
fra coloro che pur avvertono la neces¬ 
sità di una sostituzione di questo go¬ 
verno. vi è chi propone soluzioni che 
non rappresenterebbero alcuna via di 
uscita dalla crisi che attraversa il paese 
in quanto sarebbero lo stanco ripri¬ 
stino delle fallite esperienze del vecchio 
centro-sinistra. Ora, su ciò occorre es¬ 
sere chiari. Per quanto ci riguarda da 
tempo abbiamo affermato che non sia¬ 
mo contrari alla ripresa di un rapporto 
fra DC e PSI e, a certe condizioni, ad 
un reingresso del PSI non solo nella 
maggioranza ma anche nel governo. Ma 
abbiamo anche avvertito che questo 
non può essere la ripetizione delle espe¬ 
rienze passate — i cui caratteri nega¬ 
tivi non sono stati ancora dai loro pro¬ 
tagonisti interamente riconosciuti e cri 
ticati — e deve quindi avvenire su basi 
nuove. E’ singolare, per esempio, che 
l'ex Presidente del Consiglio Colombo 


/ 

ritenga che l'errore degli ultimi governi 
sia stato quello di aver dovuto acco¬ 
gliere, su certe leggi, l’apporto positivo 
dell’opposizione (cercando di far dimen¬ 
ticare che fra queste leggi vi è stato 

10 Statuto dei lavoratori, vi sono state 
ie Regioni e vi è stata una prima rifor¬ 
ma delle pensioni), e non riconosca n- 
vece che il fallimento del centro-sinis¬ 
tra è venuto soprattutto dal carattere 
confuso e contraddittorio di certi prov¬ 
vedimenti economici da esso varati, ol¬ 
tre che dalla clamorosa inerzia di 
fronte a gravissime violazioni della le¬ 
galità democratica. Ed è singolare, an¬ 
che, che il discorso che il compagno 
Nenni rivolge alla DC sembra una pura 
ripetizione di quello ad essa fatto agli 
albori del centro-sinistra (una specie 
di contratto: voi rompete con i libe¬ 
rali e noi rompiamo con i comuni¬ 
sti). Si dimentica cosi che tutta la 
fase del centro sinistra caratterizzata da 
una netta delimitazione della maggio¬ 
ranza. è anch’essa fallita, e con risul- 

1 tati, oltretutto, non certo brillanti per 

11 PSI e per la sua forza elettorale. 

Non è dunque infondata la nostra 

critica verso chi non comprende il 
rischio del ripetersi di soluzioni impo 
tenti e inconcludenti in cui sia coin¬ 
volto il PSI, e che possano in una 
qualche misura coinvolgere anche la 
sinistra nel suo insieme. In realtà ten¬ 
tazioni avventuristiche e pericoli auto¬ 
ritari sono insiti tanto in una conti¬ 
nuazione del governo Andreotti quanto 
in nuovi fallimenti di aperture a sini¬ 
stra del tutto apparenti e perciò delu¬ 
denti e prive della fiducia e dell’appog¬ 
gio delle masse lavoratrici. L'esperienza 
sia di altri Paesi, sia dell’Italia dimo¬ 
stra ampiamente che un riformismo 
confuso, fatto di mezze misure, e ten¬ 
tennamenti nella difesa della legalità 
democratica, non conquistano consensi 
tra le masse, aprono spazi all’agitazione 
e all’iniziativa dei gruppi dell’estrema 
destra, creano una situazione che mette 
in pericolo la democrazia. 

Queste preoccupazioni non devono mi¬ 
nimamente attenuare il vigore della 
nostra opposizione al governo di centro- 
destra e la lotta per rovesciarlo al più 
presto. La discussione sulla maggio¬ 
ranza e sul governo che verrà dopo e 
sulla loro formula è tutto sommato 
una discussione astratta: il dopo dipen 
derà dalla situazione che si riesce a 
creare con le lotte e con le iniziative 
che si condurranno sin d'ora nel Paese 
e nelle sue varie Regioni, nel Parla 
mento e nei partiti. L'inversione di 
tendenza nella direzione politica del 
paese per la quale lavoriamo sarà tanto 
più innovativa, duratura e seria quanto 
più andranno avanti la lotta e le inizia¬ 
tive per far avanzare ed imporre l’esi¬ 
genza di contenuti e indirizzi adeguati 
alle necessità del Paese, nuovi rapporti 
politici, la difesa della legalità demo¬ 
cratica ed antifascista. 

Confronto 
politico e 
lotte di massa 

« t , 

8 Su tre piani è necessario, dunque, 
che ci muoviamo noi e che operino 
le altre forze di sinistra e democrati¬ 
che: il confronto programmatico, l'ini¬ 
ziativa e la battaglia verso i partiti e 
nei partiti, i movimenti di massa. 

Il confronto programmatico che si 
va sviluppando in varie sedi deve 
farsi più serrato per giungere a punti 
chiari e sicuri di convergenza. Ciò è 
possibile perché si è ormai determinata 
una larga confluenza di giudizi sia 
nella diagnosi dei mali deli’Italia. sia 
nella individuazione delle direzioni prin¬ 
cipali verso cui operare. Sempre più im¬ 
portante si .viene rivelando il contributo 
di proposte programmatiche da parte 
delle tre grandi Confederazioni sinda¬ 


cali. delle associazioni contadine, del 
movimento cooperativo, delle organizza¬ 
zioni femminili e da parte delle Regio¬ 
ni Ma il compito conclusivo, di sintesi 
e di decisione, spetta ovviamente al 
Parlamento e ai partiti. 

Per quanto riguarda i partiti, si deve 
rilevare, anzitutto, che il PSI sta con¬ 
fermando la sua vitalità, i suoi legami 
con larghe masse e quindi il ruolo 
.insostituibile che gli spetta nel movi¬ 
mento popolare italiano e nella lotta 
per un cambiamento dell'attuale qua¬ 
dro politico. Preoccupa, tuttavia, un 
certo acuirsi della polemica interna, 
tanto più in quanto ie principali esi¬ 
genze che vengono sottolineate dai suoi 
diversi esponenti contengono, pare a 
noi, elementi di verità che possono 
trovare una sintesi unitaria, la quale 
rafforzerebbe indubbiamente il peso 
politico del PSI anche ai fini dell’in¬ 
staurazione di un rapporto nuovo con 
la DC. 

Per quanto riguarda la DC, il pro¬ 
blema centrale ci sembra quello di 
evitare che essa venga a ridursi ad un 
coacervo di interessi dominati da una 
linea conservatrice e moderata. Non 
crediamo, ovviamente, che nelle attuali 
condizioni la DC possa divenire un 
partito di sinistra. Ma è interesse del 
Paese che nella sua politica si riflettano, 
nella misura del possibile, gli interessi 
e le aspirazioni della sua base popolare 
e la parte migliore delle sue tradizioni 
antifasciste e democratiche. Questo 
obiettivo può essere realizzato solo at¬ 
traverso una battaglia politica serrata 
dentro e fuori la DC. 

• Ma il fattore decisivo che può deter¬ 
minare la qualità ed accelerare il rit¬ 
mo del cambiamento è il movimento 
delle masse, è l’iniziativa nel Paese. 

Il movimento operaio e sindacale sta 
dimostrando la sua capacità di com 
battere ed anche di strappare nuove 
conquiste anche nelle condizioni di una 
prolungata crisi economica. Sta qui il 
valore delle lotte già concluse dei chi¬ 
mici e degli edili e delle lotte in corso 
dei metalmeccanici e di altre categorie 
operaie, dei braccianti e dei contadini, 
degli insegnanti e studenti, degli impie¬ 
gati dello Stato. Inviamo il saluto calo¬ 
roso del nostro Comitato centrale alla 
manifestazione dei metalmeccanici che 
si radunano a Roma venerdì ed impe¬ 
gniamo tutti i comunisti a sostenere la 
loro battaglia e quella delle altre cate¬ 
gorie di lavoratori fino al raggiungi 
mento dei loro obiettivi. E’ evidente il 
carattere politico della resistenza di 
una parte dell’industria metalmeccani¬ 
ca di fronte a rivendicazioni che sol¬ 
lecitano nuovi indirizzi produttivi ed 
economici: ed è evidente quindi l’inte¬ 
resse per tutte le forze democratiche 
che la lotta dei metalmeccanici si con 
eluda con successo. 

Sono cresciuti in estensione e ma¬ 
turità anche i movimenti per misure 
di riforma, per l'occupazione, per il 
rinnovamento del Mezzogiorno, comin¬ 
ciando a superare difetti che si erano 
manifestati nei movimenti del 1969-71. 
Grande è stato il successo dello scio¬ 
pero generale del 12' gennaio. 

Limiti seri devono però essere an 
cora superati per assicurare nuovi svi¬ 
luppi e una più ampia articolazione 
dei movimenti politici e di massa, in 
particolare fra i contadini, fra le don- 
' ne. fra i giovani studenti e lavoratori, 
fra i ceti medi, e nel Mezzogiorno. Una 
delle questioni più acute è quella posta 
dalla disoccupazione femminile e già 
vanite. Bisogna riuscire ad impostare 
ed organizzare ampie lotte sociali, con 
rivendicazioni precise, che diano un 
peso e forme di organizzazione anche 
nuove ed autonome a queste grandi 
masse della popolazione e che condu¬ 
cano a concreti risultati. Una cura più 
attenta e continua va portata alle que 
stioni delle autonomie locali e della 
funzione delle Regioni e, più in gene¬ 
rale. a tutti i problemi delle riforme 
e della democratizzazione dell’apparato 
dello Stato. 


4 - Alcuni problemi del lavoro del partito 


I l dati relativi allo stato del parti¬ 
to sono complessivamente positivi 
ed indicano un progresso costante che. 
dopo le elezioni del 7 maggio 1972. è 
, andato avanti. Importante si va rive¬ 
lando l'apporto in tutta la vita del par¬ 
tito dei compagni provenienti dal 
PSIUP. L’andamento del tesseramento 
per il 1973 indica che continua la ten¬ 
denza ad un aumento degli iscritti al 
partito e. in misura però non ancora 
pienamente soddisfacente, alla FGCI. 
Si formano nuovi quadri, anche gio¬ 
vanissimi. come abbiamo potuto con¬ 
statare anche alla Conferenza naziona¬ 
le delle ragazze comuniste. La ;ampa- 
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gna della stampa si è conclusa con il 
pieno raggiungimento dei suoi obietti¬ 
vi. Si consolida l'unità politica del par¬ 
tito. in un positivo confronto tra espe¬ 
rienze e tra generazioni diverse. 

E’ evidente, però, che il lavoro del 
partito non può essere solo valutato nel 
raffronto con il passato, ma deve es¬ 
sere misurato soprattutto in relazione 
alle esigenze che scaturiscono dalla si¬ 
tuazione ed agli scopi che vogliamo 
conseguire. Ora. il nostro scopo princi¬ 
pale è quello di far avanzare non solo 
il partito, ma tutta la situazione del 
Paese, e cioè di realizzare un genera¬ 
le spostamento verso sinistra. 

Questo è d'altra parte il tema cen¬ 
trale sul quale abbiamo chiamato, in 
queste settimane, tutto il partito a di¬ 
scutere e a precisare la sua iniziati¬ 
va politica in occasione della convo¬ 
cazione dei congressi annuali delle se¬ 
zioni. Il compito primo è quello di 
svolgere un più efficace lavoro politico, 
ideale, culturale e di rafforzamento or¬ 
ganizzativo nelle file della classe ope¬ 
raia E' nelle fabbriche che. più che 
in ogni altra sede, si può e si deve 
realizzare la politica di unità dema 
cratica del partito. Altro compito un 
portante è quello di offrire una pro¬ 
spettiva nuova ai ceti intermedi, sia 
quelli soffocati dallo sviluppo monopo¬ 
listico (piccoli e medi imprenditori, ar¬ 
tigiani. esercenti, ecc.) sia quelli che 
vivono di piccole rendite, gli uni e gli 
altn colpiti dalla crisi. Alle iniziative 
sugli obiettivi economici che propunia 
mo a questi ceti devono accompagnar¬ 
si sia l’azione di conquista politica ed 
ideale sia l'attività su larga scala per 
contribuire alla costruzione di forme 
organizzative ed associative autonome. 
Notevole può essere in questo senso 
l’apporto dei Comuni, delle Province e 
delle Regioni, come già dimostrano le 
esperienze che si sono compiute io 
Emilia, in Toscana e in Umbria. 

L'avanzata della democrazia e la pro¬ 
spettiva della trasformazione socialista 
dell'Italia dipendono anche dal defini 
tivo superamento di tradizionali debo¬ 
lezze del movimento operaio e sociali¬ 
sta e che in parte tuttora persistono in 
determinate altre parti della società 
— come le masse femminili ed i colti¬ 
vatori diretti — ed in alcune zone de) 
Paese, come le cosiddette zone bian 
chi- e. per altn aspetti, il Mezzogior 
no e le Isole. . 

Per quanto riguarda il Mezzogiorno 
e le Isole, non si tratta solo e tanto 
dell’influenza elettorale e politica del 
partito, quanto del complessivo raffor¬ 


zamento del movimento democratico e 
della costruzione di un tessuto ampio 
ed articolato di organismi popolari, co¬ 
me ha indicato il convegno dell'Aquila. 

Nelle zone bianche, e cioè in alcune 
province lombarde e piemontesi e sa 
prattutto nel Veneto, il cimento, certo 
arduo, a cui è chiamato il partito è 
quello della costruzione anche lì di un 
blocco di forze sociali e politiche sot¬ 
tratto all’egemonia clericale e che rea¬ 
lizzi quindi, proprio in queste regioni 
dove la presenza di masse popolari cat- 
tolicbt e di loro organizzazioni è così 
estesa e radicata, rincontro tra que¬ 
ste masse ed il nostro movimento. Su 
questi problemi discuteranno i quadri 
delle province interessate in un conve¬ 
gno che si svolgerà nelle prossime set¬ 
timane. 

Per quanto riguarda il nostro rappor¬ 
to con le masse femminili la situazione 
è estremamente differenziata. Si va da 
percentuali di donne iscritte al partito 
che si avvicinano o anche superano il 
40 per cento, come In alcune provin¬ 
ce emiliane, a percentuali molto più 
basse, alcune delle quali inferiori ai 
5 per cento. Si tratta, dunque, certo 
di correggere anzitutto questo inam¬ 
missibile squilibrio nello sviluppo del 
nostro partito, la qual cosa comporta 
precise misure di rettifica nel lavoro ed 
anche nell'orientamento dei compagni 
e delle organizzazioni Ma il problema 
principale, che riguarda tutto il partito, 
è quello non soltanto di rafforzare il 
movimento femminile comunista e la 
nosjra influenza elettorale tra le donne, 
ma di prendere le iniziative necessa¬ 
rie per dare alle masse femminili, e 
fra queste alle ragazze, un peso politi¬ 
co che esprima tutta la loro carica di 
rinnovamento e di emancipazione. Ciò 
richiede anche un sostegno costante 
all'attività delle organizzazioni femmi¬ 
nili democratiche ed alle loro inizia¬ 
tive. 


Irrobustire la 
nostra iniziativa 
culturale 


€% Nella battaglia per la liquidazione 
" del regime fascista, nelle lotte so¬ 
ciali e politiche di questi anni, e sotto 


l’influenza dei grandi rivolgimenti mon¬ 
diali, una gran parte del popolo italia¬ 
no è venuta abbracciando nuovi grandi 
ideali di progresso, una concezione del¬ 
la vita e del mondo moderna ed avan 
tata. Tuttavia nel nostro Paese ancora 
permangono, anche negli strati popola 
ri, tenaci convinzioni conservatrici, pre 
giudizi dì vario tipo, atteggiamenti ir 
razionali che costituiscono, come si è 
visto anche in questi anni, uno degli 
elementi che hanno frenato e frenano 
l’ulteriore espansione dell’influenza de) 
partito, lo spostamento a sinistra del¬ 
la situazione e, più in generale, il rin¬ 
novamento politico, civile e culturale 
del paese. Anche su questo terreno si 
devono dunque combattere le forze della 
destra, per colpirle in queste loro 
espressioni ideologiche, mobilitando il 
partito e le altre energie politiche e 
culturali di orientamento democratico. 

Questo deve essere uno dei fronti 
principali della nostra iniziativa ideale 
e culturale: e in tale direzione dobbia¬ 
mo sollecitare l’impegno e l’apporto 
specifico delle nostre forze intellettuali 
più qualificate (scrittori, storici, filosofi, 
scienziati, artisti, insegnanti, giornali¬ 
sti). dei nostri giovani, studenti e la¬ 
voratori. delle nostre compagne. Anche 
a questo fine ma, più in generale, per 
irrobustire tutta la nostra attività poli¬ 
tica s'impone la necessità di un ulte¬ 
riore sviluppo del lavoro culturale e di 
quello formativo, in base ai positivi ri¬ 
sultati raggiunti in questi campi ne¬ 
gli ultimi anni. 

La serietà della situazione politica ri¬ 
chiede il massimo rigore neU’orienta- 
mento ideologico e politico, nella di¬ 
rezione pratica delle organizzazioni 
ìi partito e delle lotte, e nella vita di 
partito. Questa esigenza di rigore vie 
ne avanti fortemente dalla parte mi 
gliore delle giovani generazioni. 


Ho accennato, in quest’ultima parte 
della relazione, soltanto ad alcuni pro¬ 
blemi dell’orientamento e dello svilup¬ 
po del partito. Mi auguro che dalla di¬ 
scussione venga un efficace contributo 
alla precisazione dei compiti che d 
stanno davanti per risolvere meglio 
anche questi problemi, affinchè il parti 
to possa affrontare con slancio, con vi¬ 
gore e con successo le difficili prove 
cui è chiamato. 


La crisi monetaria sfocia nella guerra economica 


Gli USA minacciano tasse 
sulle merci degli « alleati » 

Una dichiarazione del consigliere presidenziale Stein rievoca le misure dell'agosto 1971 - Se il dollaro non verrà 
sostenuto all'estero il governo americano passerebbe ali'azione diretta • tn Europa vengono confermate le misure 
di difesa che sono però limitate e lasciano ampi margini aii'equivoco circa l'intenzione di respingere il ricatto 



fondatore di Roma, ma più semplicemente della tomba di Romolo, figlio del più tardo impe¬ 
ratore Massenzio, morto nel 309 dopo Cristo e sepolto appunto sotto lo storico tumulo sulla 
via Appia. Giace ormai, come un cumulo di letame, accanto a un casolare di campagna e 
solo le ortiche la difendono dal razzolare di polli e altri animali da cortile. Non vorremmo 
comunque che la segnalazione servisse all'abbattimento del dignitosissimo casolare, né alla sua 
vendita. Il mausoleo di Romolo è perfino fortunato. Altri sono stati Irrimediabilmente rovi¬ 
nati da vicini ben più facoltosi con ville che deturpano irrimediabilmente e irreversibilmente 
l'ambiente. Fra I polli e gli speculatori, meglio I polli. Ma deve pur esserci una via di mezzo, 
più adatta a Romolo 


M TU 154 presentato ai giornalisti 


L'ultimo aereo sovietico 


E’ un trijet che può trasportare 150 passeggeri alla velocità di 850-950 
chilometri - Impiegato anche sulla linea Mosca-Roma - Dal prossimo anno 
in funzione anche il supersonico TU 144 - I 50 anni dell’Aeroflot 



I* nuovo trigetlo TU -154 presentato a Fiumicino 


Sulla linea diretta Mosca-Ro- 
ma ha fatto la sua comparsa 
ieri l'ultimo prodotto dell'indu¬ 
stria aeronautica sovietica: il 
TU 154. In 50 anni di vita 
l'Aeroflot, la compagnia di ban¬ 
diera dell’URSS. ha impiegato 
sulle sue linee i più quotati 
aeromobili del mondo: dall’An- 
tonov 9 (chiamato « Sulle ali 
dei soviet) aH’odiemo TIJ 154. 


PARIGI, 7. 

Dopo il « manifesto dei 345 » 
favorevole aH’aborto « libero e 
gratuito ». la polemica sul¬ 
l'aborto continua in Francia con 
la pubblicazione di una «carta 
dei 200 ». Nel documento, pre¬ 
sentato stamani nel corso di 
una conferenza-stampa. le 200 
personalità del mondo medico, 
religioso, scientifico e giuridico 
che Io hanno firmato elencano 
i casi nei quali hanno ammesso 
l'interruzione della gravidanza 
e hanno contribuito ad attuarla. 

« I firmatari — afferma la 
"carta” — coscienti delle dram¬ 
matiche conseguenze degli aborti 
clandestini in Francia e dell’in- 
giustizia sociale, inammissibile, 
rappresentata dalla possibilità, 
per chi ne abbia i mezzi, di 
abortire all ' estero, ritengono 
che la responsabilità morale e 
la solidarietà umana impongono 
loro di non accettare più que¬ 
sta situazione e di agire come 
hanno fatto per il passato, e 
su esplicita richiesta della don¬ 
na, nei casi seguenti: I) grave 
minaccia per la salute della 
donna; 2)' rischio di malforma¬ 
zione grave per il feto (in casi 
di rosolia, aberrazione cromo¬ 
somica, ecc.); 3) violenza o in- 


Un arco di successi che rag¬ 
giungerà il suo punto culminan¬ 
te il prossimo anno, quando en¬ 
trerà in funzione sulle rotte a 
lunga distanza il supersonico 
TU 144, vanto e orgoglio del¬ 
l’aeronautica dell’URSS. 

Il nuovo TV 154 è stato pre¬ 
sentato ieri mattina alla stam¬ 
pa in occasione del cinquante¬ 
simo anniversario della fonda- 


cesto; 4) giovani di età infe¬ 
riore ai 15 anni; 5) indicazioni 
sociali di indiscutibile gravità ». 

I firmatari annunciano d’altra 
parte che praticheranno, o fa¬ 
ranno praticare in Francia 
l’aborto, con le seguenti condi¬ 
zioni: * a) su indicazione di 
commissioni costituite di mem¬ 
bri firmatari comprendenti: un 
ginecologo o un chirurgo, un 
medico generico o uno specia¬ 
lista dell’afTeziooe in causa, un 
giurista; b) completa gratuità: 
c) garanzia che l’intervento 
sarà praticato nelle migliori 
condizioni mediche e morali ». 

Come si vede la «carta dei 
200 » prevede una casistica 
molto più ristretta per la lega¬ 
lizzazione dell’aborto rispetto a 
quella espressa nel precedente 
documento dei 345; per questo 
lo schieramento che la sostiene 
appare più vasto con la pre¬ 
senza anche di personalità cat¬ 
toliche. Fra i firmatari i nomi 
più significativi sono: Alfred 
Kastler, premio Nobel per la 
fisica, Jacques Monod. premio 
Nobel per ia fisica, e l’abate 
Marc Oraison, già noto per le 
sue prese di posizioni corag¬ 
giose. 


zione dell’Aeroflot. La compa¬ 
gnia sovietica nacque infatti, 
proprio in questi giorni di feb¬ 
braio, nel lontano 1923. I suoi 
aerei volano oggi dai più lon¬ 
tani villaggi della Siberia a 
quasi tutte le capitali del mon¬ 
do e coprono un percorso com¬ 
plessivo di 800 mila chilometri, 
collegando 3500 città e centri 
abitati. In cinquanta anni l’Ae- 
roflot è diventata la più forte 
compagnia aerea del mondo. 

All’aeroporto di Fiumic no. do¬ 
ve il TU 154 farà regolarmente 
scalo nei voli di scambio con 
l’Alitalia Roma-Mosca-Roma, 
hanno fatto gli onori di casa il 
rappresentante in Italia dd- 
l’Aeroflot. ing. V. L. Bogun, e 
il comandante dell'aereo, Ov* 
stannikov. Il TU 154. che è un 
trigetto con i motori sistemati 
in coda per attutire il rumore, 
può essere impiegato sulle rot¬ 
te comprese tra i 500 e i cin¬ 
quemila chilometri, ha una ve¬ 
locità di crociera di 850 950 chi¬ 
lometri orari e può trasportare 
un carico di 18 tonnellate di 
merci. Del nuovo aereo sono 
state studiate tre versioni ca¬ 
paci di contenere 128. 158 o 164 
passeggeri. Del TU 154 sono 
stati finora prodotti circa 40 
modelli, alcuni dei quali già ac¬ 
quistati da compagnie aeree di 
paesi stranieri. 

Rispondendo ad alcuni gior¬ 
nalisti. il comandante Ovstan- 
nikov ha anche illustrato al¬ 
cuni dati tecnici del nuovo ae¬ 
reo: oltre ad essere meno ru¬ 
moroso degli altri modelli TU, 
dispone di una spinta di salita 
eccezionale per la sua mole (20 
metri al secondo), e di uno 
« stallo » (velocità minima) al¬ 
trettanto eccezionale (210 chilo¬ 
metri orari). L’autonomia è di 
cinque ore e il consumo di car¬ 
burante si aggira sulle 6 6.5 
tonn. l'ora. 

Nel corso della visita all'ae¬ 
reo si è parlato anche del TU 
144, fi supersonico sovietico bal¬ 
zato in questi giorni all’onore 
della cronaca dopo la crisi del 
« Concorde » anglo-francese. Il 
potente jet potrà volare alla 
fantastica velocità di 2500 chi¬ 
lometri l’ora, a 20 mila metri 
di altezza, con 130-150 passeg¬ 
geri. i 


Le manovre e la tensione po¬ 
litica che stanno dietro gli svi¬ 
luppi della crisi monetaria si 
sono manifestati Ieri mettendo 
in evidenza come gli interessi 
in giuoco vanno ben oltre una 
diversità di apprezzamento dei 
rapporti di cambio fra le mone¬ 
te. I movimenti valutari specu¬ 
lativi sono stati ampi soltanto 
in Giappone, dove la banca 
centrale ha dovuto acquistare 
altri 250 milioni di dollari, men¬ 
tre in Germania occidentale lo 
afflusso è stato limitato e la 
banca centrale è intervenuta su 
qualche decina di milioni. In 
cambio il bilancio dei dollari as¬ 
sorbiti martedì sarebbe salito da 
un miliardo a ben 1200 milioni. 
11 marco tedesco e lo yen giap¬ 
ponese sono le due monete-chia¬ 
ve di cui gli Stati Uniti vogliono 
la rivalutazione, sicuri di otte¬ 
nere, per un effetto di semplice 
adeguamento, rallineamento an¬ 
che di altre monete minorii 

La volontà degli Stati Uniti al 
sarebbe manifestata addirittura 
mediante la promozione degli 
« assalti speculativi », con una 
aperta interferenza negli affari 
interni di altri paesi. Il mini¬ 
stro del Tesoro statunitense 
George Shultz ha naturalmente 
dichiarato in via ufficiale che 
« è interamente priva di fonda¬ 
mento » la notizia del suo « sug¬ 
gerimento» al governo tedesco 
di far fluttuare fi marco e quin¬ 
di di rivalutare. Ma non vi è 
dubbio che la sua « opinione » è 
direttamente all’origine delle 
decisioni prese da chi martedì 
mattina ha chiesto, in un’ora, 
il cambio di 1200 milioni di dol¬ 
lari in Germania. Lo scandalo 
diplomatico formalmente non 
c’è: l’intervento esiste. 

Un altro esponente dell’ammi- 
nistrazione Nixon ha sentito il 
bisogno di esplicitare l’intenxio : 
ne di piegare con la forza gli 
« alleati ». Il più autorevole con¬ 
sigliere economico di Nixon e 
presidente del consiglio dei con¬ 
sulenti economici della Casa 
Bianca, Herbert Stein, ha di¬ 
chiarato al Congresso che gli 
Stati Uniti adotteranno misure 
simili a quelle del 15 agosto 
1971 — la soprattassa sulle im¬ 
portazioni e altri ostacoli diretti 
agli scambi — se non otterran¬ 
no presto e volontariamente ciò 
che chiedono. Stein ha fatto 
questa affermazione in risposta 
alle domande del parlamentare 
Henry Reuss, il quale chiedeva 
al presidente Nixon di « interve¬ 
nire a far rilevare ai capi di 
Stato che la riforma del sistema 
monetario deve essere molto 
sollecita; diversamente gli Stati 
Uniti decideranno unilateral¬ 
mente la fluttuazione del dolla¬ 
ro o fi ripristino dell’addizionale 
sulle esportazioni ». 

La risposta di Stein è stata: 

« Dovremo agire per nostro 
conto se l’accordo non potrà 
essere realizzato. Su questo sia¬ 
mo d’accordo con voi! ». 

La minaccia del ricorso ad in¬ 
terventi unilaterali chiarisce 
anche la portata deH’attuale cri¬ 
si monetaria: essa è stata deli¬ 
beratamente promossa per 
sbloccare la trattativa in seno 
al Comitato dei Venti per la ri¬ 
forma monetaria nel senso vo¬ 
luto dagli Stati Uniti. Poiché il 
deficit dei pagamenti statuniten¬ 
si non può aspettare, ora Nixon 
ha fretta di ottenere altri con¬ 
tributi dagli «alleati» e cerca 
di realizzare con la crisi quel¬ 
lo che trova difficile ottenere al 
tavolo delle trattative. 

Da parte tedesca e giappo¬ 
nese le reazioni sono formal¬ 
mente negative. Il primo mini¬ 
stro giapponese Tanaka ha di¬ 
chiarato anche ieri al Parlamen¬ 
to (ma gli ambienti finanziari 
sono increduli) che non vi sarà 
un'altra rivalutazione dello yen. 
Anche fi cancelliere tedesco Wil¬ 
ly Brandt ha fatto ieri dichia¬ 
razioni analoghe. Ed il ministro 
degli Esteri francese Maurice 
Schumann, ha auspicato la conti¬ 
nuazione dei negoziati sulla ri¬ 
forma. Gli ambienti finanziari 
sono però unanimi nel prevede¬ 
re per domani, ultimo giorno 
della settimana finanziaria, 
un’altra tempesta che potrebbe 
costringere i governi a mollare. 

Si discute, in questo ambito, 
se siano migliori le decisioni te¬ 
desche per il controllo dei mo¬ 
vimenti dei capitali o quelle 
italiane e francesi di istaurare 
un « doppio mercato » dei cam¬ 
bi. lasciando cioè rivalutare o 
svalutare la moneta in termini 
finanziari. I tedeschi, in sostan¬ 
za, vengono invitati ad attuare 
anche loro il doppio mercato 
anziché fi controllo diretto sui 
movimenti di capitali. La di¬ 
scussione è soltanto apparente¬ 
mente tecnica: in realtà il con¬ 
trollo sui movimenti dei capitali 
è un « pessimo esempio », un si¬ 
stema aborrito dalle società 
multinazionali (a partire dalle 
grandi banche, compagnie di 
assicurazioni e società finanzia¬ 
rie italiane). Il doppio mercato, 
infatti, modifica le convenienze 
ma lascia più ampi margini di 
libertà agli esportatori istituzio¬ 
nali e speculatori internazionali. 
E’ in corso dunque un giuoco 
sottile per indurre i tedeschi 
occidentali a cedere, in qual¬ 
che modo, di fronte agli Stati 
Uniti (dopodiché dovrebbe cede¬ 
re anche il Giappone). La riva¬ 
lutazione del marco e dello yen 
awantaggerebbe anche i con¬ 
correnti europei ed asiatici del¬ 
la Germania e del Giappone: di 
fronte alle impostazioni statuni¬ 
tensi, in sostanza, i paesi della 
Comunità europea finiscono per 
adottare la logica antica dei 
montimi che, passando uno alla 
volta sotto la scure del padrone 
del gregge, ottengono di farsi 
tagliare tutti la testa. 

L’illusione di trarre vantaggi 
da manovre monetarie è all’ori¬ 
gine delle richieste di svaluta¬ 
zione della lira e dell’atteggia¬ 
mento ambiguo del governo ita¬ 
liano di fronte ai movimenti di 
capitali. 

r. t. 


Documento firmato anche da cattolici 

Altra proposta per 
l'aborto in Francia 
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Anche oggi fermi tutti i pullman delle linee extraurbane nel Lazio 


r Unità / giovedì 8 febbraio 1973 


L'egiziano si sarebbe gettato nel vuoto dopo essersi legato 

n _ • ì ì ì 


I SINDACATI DECISI A INTENSIFICARE n • giaikT- del Colosseo: 
LA LOTTA PER I TRASPORTI REGIONALI per la polizia e suicidio 


La STEFER e la Roma Nord decise a non riattivare le linee se non vengono emessi i decreti di requisizione — Il de Albi- 
cini ricorre contro l'azienda pubblica e riottiene i « bus » dal pretore di Bracciano — Oggi un incontro Regione - Province 
per lo statuto del consorzio — Una situazione sempre più confusa per colpa della giunta regionale di centro sinistra 

Anche oggi rimarranno fermi I pullman dei servizi per Fiumicino e per II resto della regione. Non è stata infatti ancora sbloccata la situazione che 
«I è venuta a determinare in seguito all? mancata requisizione degli automezzi delle società private di autotrasporti estromesse dal servizi e la precetta- 
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Aiutiamo il Vietnam nella ricostruzione 
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Centinata e centinaia di lavoratori, di 
giovani e di donne hanno partecipato alla 
manifestazione unitaria a piazza dell'Albe- 
rone indetta dal Comitato Italia-Vietnam, 
dalle sezioni del PCI, PSI e PSDI delia 
IXctrcoscrizione. Alla manifestazione ave¬ 
vano aderito i gruppi circoscrizionali del 
PCI, PSI, PSDI e PRI, il Consiglio di fab¬ 
brica della Fa*tme, le Commissioni interne 
dell'ATAC e della STEFER. Dopo brevi 


parole di Vittorio Parola, a nome del Co¬ 
mitato romano Italia-Vietnam, hanno parla¬ 
to Enzo Zelli, a nome del Consiglio di 
fabbrica della Fatme, Barillà, dirigente 
delta Federazione del PSDI, Fabrizio Cic¬ 
chino, del Comitato centrale del PSI, e 
Franco Calamandrei, senatore comunista e 
vice presidente della Commissione esteri 
del Senato. Dopo t discorsi politici, l'attore 
Cosimo Cinieri ha letto il testamento di 


Ho CI Min, i giovani di S. Giovanni e il 
gruppo teatro di Roma hanno cantato del¬ 
le canzoni sul Vietnam. 

Per quanto riguarda la sottoscrizione 
lanciata dal Comitato Italia-Vietnam i com¬ 
pagni della Sezione Eur hanno raccolto 
lire 24.500. I lavoratori dell'Ospedale S. 
Eugenio con l'ulteriore versamento effet¬ 
tuato ieri hanno finora sottoscritto lire 
32.500. y 


Concluso il convegno della Regione sul quadro di riferimento urbanistico 

Il Lazio vuole uscire dalla crisi 

La Regione e gii enti locali si devono unire per combattere la politica degli squilibri e creare le condizioni per 
un rilancio delle riforme - PCI e PSI: la DC laziale dia prova di credibilità contribuendo a far cadere il governo 
Andreotti sabotatore dell'attività delle Regioni - La posizione del PCI illustrata dal compagno Maurizio Ferrara 

SI è concluso ieri, al termine di altre tre riunioni di zona svoltesi a Viterbo, Frosinone e Tivoli, il convegno promosso 
dalla Regione per discutere la proposta di riferimento urbanistico, cioè i temi dell'assetto del territorio. Non vi sono state 
decisioni ufficiali, non sono stati approvati documenti conclusivi, non vi sono stati voti. Tre elementi sono tuttavia emersi 

con evidenza (anche se. naturalmente, non vi è stata unanimità): l'esigenza per una svolta nella vita della Regione — intesa 
non solo come ente, ma come realtà di popolazioni. Comuni. Province — di una inversione di tendenza sul piano nazionale 
mediante la sostituzione dell’attuale governo con un altro capace di aprire prospettive di segno contrario; la necessità che 
entro breve termine la Regione —-:-. , __—___ , _ 


adotti, migliorandola e renden¬ 
dola ancor più aderente ai biso¬ 
gni della popolazione, la propo¬ 
sta di riferimento urbanistico 
presentata dall’assessore Santa¬ 
relli; l’urgenza di un riequili¬ 
brio regionale che. collegandosi 
con una diversa politica econo¬ 
mica nei settori dell’agricoltura, 
dell’industria e degli investimen- 


alcuni casi è sconfinata in uno avanzato: k> stesso capogruppo 


scontro clientelare. 

Il socialdemocratico Riccardi 
che chiama in causa il conser¬ 
vatorismo della DC. ma poi di¬ 
fende il governo Andreotti: il 
liberale Alciati che attacca i 
petrucciani e la DC (i quali, 
ricordiamocelo, come parte do¬ 
minante nelle giunte di centro 


ti, faccia perno su una reale e I sinistra hanno in effetti seguito 


profonda revisione del Piano re¬ 
golatore di Roma per por fine 
al gigantismo della capitale. 

All’interno e come condizione 
per la realizzazione di questi tre 
obiettivi è emersa chiara l'esi¬ 
genza — sottolineata con forza 
dal compagno Ferrara, capo¬ 
gruppo del PCI aU’assemblea 
regionale — di un rafforzarsi 
qualitativo e quantitativo delia 
azione del movimento democrati¬ 
co, antifascista e regionalista che 
permetta, nei contenuti e negli 
. schieramenti, la realizzazione di 
un’alternativa alle attuali rovi¬ 
nose tendenze. . 

Queste ci sembrano le con¬ 
clusioni sostanziali del convegno, 
non contraddette, ma se mai 
confermate, dalle schermaglie 
polemiche fra DC. PLI, PSI e 
PSDI circa il nome da dare 
•Ile responsabilità dell’attuale 
attuazione, schermaglia che in 


Gravissimo lutto 
del compagno 
Carlo Ricchini 

Stroncato da un male im¬ 
provviso e inesorabile è mor¬ 
to ieri a La Spezia, a soli 49 
anni, il compagno Attilio Ric¬ 
chini, fratello maggiore del 
nostro carissimo compagno di 
lavoro, Carlo Ricchini, vice re¬ 
dattore capo dell'Unità di 
Roma. 

Attilio Ricchini lavorava co¬ 
me operaio nello stabilimento 
Termomeccanica di Fossa Ma¬ 
stra e nel 1943 era stato ra¬ 
strellato dai nazifascisti pro¬ 
prio nei gloriti delle stragi di 
Vinca e rinchiuso per quasi 
un anno in un campo di con¬ 
centramento. Fu una esperien¬ 
za durissima che, purtroppo, 
doveva lasciare per tutta la 
7ita i suol terribili segni sul 
giovane Attilio. 

I funerali avranno luogo 
oggi, giovedì, alle ore 14,30, 
partendo dalla camera mor¬ 
tuaria dell'ospedale civile di 
La Spezia. 

Alla famiglia Ricchini e par¬ 
ticolarmente al nostro caro 
Carlo e a suo padre, Floren- 
■o, giungano in questo mo¬ 
mento le fraterne e commos¬ 
si condoglianze di tutti i coni- 
■ami dell’Unità. 


una politica centrista con una 
attuazione discriminata del pia¬ 
no regolatore) per aver fatto 
ieri proprio quello che Andreotti 
e Malagodi fanno oggi portando 
alle estreme conseguenze quelle 
scelte; la signora Muu. demo- 
cristiana. seguace di Petrucci. 
che a sua volta, riversa le re¬ 
sponsabilità sul PU (per il pe¬ 
riodo delle giunte capitoline cen- 
triste in cui assessore all’urba¬ 
nistica era il liberale D'Andrea) 
e sugli alleati laici di centro- 
sinistra. e sostiene che, in fondo, 
tutto va bene, che il piano re¬ 
golatore di Roma non contrasta 
con un equilibrato sviluppo re¬ 
gionale, che perfino l'abusivismo 
(quello della cintura di costru¬ 
zioni abusive nell’agro denun¬ 
ciato dal sindacato lottisti) si 
sviluppa verso est, secondo le 
direttrici volute dal piano (sic!): 
ecco alcuni campioni dei «com¬ 
plimenti » che la DC ed i suoi 
amici si sono scambiati nel 
corso del convegno, nel so¬ 
lito giochetto dello scarica- 
barile. Giochetto che tutta¬ 
via non ha potuto nascondere 
una costante: che ovunque, in 
ogni caso, con alleati o coper¬ 
ture a destra o a sinistra, a 
tener in mano il lapis urbani¬ 
stico ed il manico del cucchiaio 
è stato il gruppo dominante del¬ 
la DC. Prima che una ritorsio¬ 
ne polemica è una costatazione. 

Ma questo è stato solo un 
aspetto del convegno che va 
segnalato, senza tuttavia fame 
l’elemento centrale. 

Convergenze 

L’importante è che nel corso 
del dibattito siano emerse al¬ 
cune convergenze sui problemi 
di fondo che abbiamo già in¬ 
dicato. Alla loro sottolineatura 
hanno contribuito tra gli altri 
(citiamo in ordine di interven¬ 
to) l’assessore regionale Di 
Bartolomei (PRI): il vice pre¬ 
sidente della Provincia Riccar¬ 
di — per la parte in cui si è 
fatto portavoce dell'Unione Pro 
vince leggendo un documento 
nel quale si accetta il quadro 
di riferimento urbanistico pro¬ 
posto dalla Regione, si dice no 
alla autostrada AttigUano-Pa!'- 
doro e si chiede la revisione 
del piano regolatore di Roma 
—; Carelli (assessore regonale 
de) che ha rilevato come oc¬ 
corre superare l’atomizzazione 
delle forze politiche e creare 
una linea di supporto unitaria 
a sostegno della politica di rie¬ 
quilibrio regionale di contenuto 


della DC alla Regione. Santi¬ 
ni. che ha chiesto che i soldi 
destinati dallTRI alla Attiglia- 
no-Palidoro siano destinati in¬ 
vece alla trasversale nord e in 
fine l’assessore socialista San¬ 
tarelli che. nelle sue conclusio 
ni. ha chiesto chiaramente alla 
DC regionale di uscire allo sco 
perto. agevolando la caduta de! 
governo di centro destra soffo¬ 
catore delle autonomie comu¬ 
nali e sabotatore dell'attività 
delle Regioni. 

Credibilità 

La posizione del PCI è stata 
ribadita dal compagno Ferrara 
il quale ha sottolineato come il 
convegno abbia posto l’esigenza 
di un nuovo modo di governare 
e messo in luce la necessità 
di un fecondo punto di intesa 
tra Regione. Province e Comu¬ 
ni. Occorre cioè che il discorso 
esca dal chiuso del dibattito 
verticistico. tagliando ia gestio¬ 
ne clientelare del potere. L’esal¬ 
tazione del momento dell’auto- 
nomis e della partecipazione 
diventa quindi decisivo. La Re 
gione nasce come garante dei 
diritti dei Comuni, il cui ruolo 
va esaltato come condizione per 
un nuovo sviluppo economico, 
che faccia perno sul problema 
delle piena occupazione, termi¬ 
ne di misura non accessorio ma 
fondamentale. 

Non si tratta — ha detto Fer¬ 
rara — solo di far combaciare 
sulla carta i termini puramente 
urbanistici del oroblema. lltà 
di andare ad un’ipotesi di as¬ 
setto che sìa un'operazione so¬ 
dale di segno chiaro, che privi¬ 
legi scelte di riforma, che li¬ 
miti lo strapotere della rendita, 
che ponga in primo piano i pro¬ 
blemi della casa, dei trasporti, 
degli ospedali, dei servizi. 

La Regione ha dalla Costitu¬ 
zione potere per fare queste 
scelte: ogni ritardo m questa 
direzione diventa catastrofico 
ed aggrava la crisi. 

Un’iniziativa ininterrotta, una 
pressione costante sul governo 
sono indispensabili. Petrucci ha 
chiesto alla Regione — ha con¬ 
tinuato Ferrara — di porsi in 
modo autorevole nei confronti 
dell’autorità centrale. Ma non 
ci ha dato alcun elemento per 


Dibattito 
•u Cuba 

Otti, alle 17,30, natta le¬ 
nona «al rei 41 Monta Var4a 
Vecchio, in «ia S ato l l al i 12, ai 
terrà un dibattito ani tema; 
« Cuba oni «. Interverrà il 
coarpaino Vittorio Vi4ati, 4el 
C om i tato Contralo 4el rei, otto 
4ai fondatori 4ofla FGCI o com 
beffante 4*Ila brigato Intera»* 
atonali nella marra 41 Spanne. 


attestare una vocazione della 
DC laziale ad un pronuncia¬ 
mento serio sui guasti governa¬ 
tivi. La DC regionale se vuole 
ottenere credibilità deve dare 
prova coi fatti di appoggiare 
una linea che miri a fare delia 
Regione, dei Comuni, delle Pro : 
vince un perno della politica di 
riforme, di modificazione pro¬ 
fonda del meccanismo di svi¬ 
luppo economico con un im¬ 
pegno a combattere con vigore 
ogni controspinta interna. Il PCI 
a questo si impegna e su questa 
trincea già combatte. Chiediamo 
alla DC di fare altrettanto. 

Riferendosi al piano regola¬ 
tore di Roma ed ai problemi 
capitolini, Ferrara ha rilevato 
che non si tratta di far un 
processo alla capitale, ma di 
aver chiaro che per la prima 
volta nella sua storia Roma 
trova nella Regione un punto di 
riferimento in più per affron¬ 
tare e risolvere i suoi problemi. 
Così il PRG va verificato in un 
quadro di riferimento che tenga 
conto dello sviluppo armonico 
deU'intera regione. E questo non 
vale solo per i problemi urba ; 
nistici, ma per tutti i problemi 
della capitale. 

Contenuti 

Occorre insomma porre al 
centro della dinamica degli enti 
locali l’interesse pubblico e non 
il privilegio speculativo. In 
questa direzione non possono 
essere ignorate le questioni di 
schieramento. Petrucci — ha 
detto Ferrara — ha fatto ap¬ 
pello. per uscire dalla crisi, a 
tutte le forze polìtiche. E' un 
appello generico. Occorre pre¬ 
cisare che le forze in grado di 
contribuire positivamente ad 
una reale svolta sono quelle che 
si riconoscono nella Costituzione, 
nella Resistenza, nell’antifa- 
scismo. Il banco di prova sono 
i contenuti. Contro il raddoppio 
delia Pontina — denunciato da 
Petrucci — hanno votato in 
consiglio regionale tutti i gruppi 
tranne il MSI. A fianco delle 
destre, con le compromissioni 
che si sono avute da parte del¬ 
la DC verso questo versante 
politico, non si esce dalla crisi, 
la si perpetua e la si aggrava. 
Una svolta è possibile solo pre¬ 
cisando e realizzando nei fatti 
e negli schieramenti una poli¬ 
tica di segno nettamente anti¬ 
conservatore. 

A conclusione del convegno ha 
parlato l’assessore all’urbani¬ 
stica Santarelli, il quale ha ri¬ 
badito l’esigenza di una caduta 
del governo Andreotti, ha affer¬ 
mato l’impegno delia Regione a 
rendere operante al più presto 
il quadro di riferimento urba¬ 
nistico. ed ha confermato che 
entro marzo sarà convocata la 
conferenza regionale sulle Par¬ 
tecipazioni Statali. ' 

g. be. 


Gli investigatori ritengono il « caso » chiuso — I risultati dell'autopsia e molte circo¬ 
stanze (come le condizioni mentali di Youssef Kamel) comproverebbero la loro ipotesi 
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società private. Le ultime de¬ 
cisioni del magistrato, dopo 
quella della Saro, riguardano 
il gruppo di Albicinl (noto 
dirigente de) che si articola 
In tre società: la Sana, la 
Perconti e la Nespoli-Albicini. 

« I lavoratori non hanno al¬ 
cuna responsabilità del man¬ 
cato funzionamento dei servi¬ 
zi nella regione » — hanno 
scritto i sindacati in un co¬ 
municato emesso ieri. « Qua¬ 
lora la situazione non venis¬ 
se a normalizzarsi rapidamen¬ 
te — dice ancora il comuni¬ 
cato — i sindacati si vedran¬ 
no costretti ad assumere de¬ 
cisioni che investano in mo¬ 
do più ampio sia i lavoratori 
della categoria che dello stes¬ 
so movimento sindacale. E’ 
chiaro che al punto in cui so¬ 
no ormai giunte le cose, e 
al fine di non proseguire, da 
parte della giunta regionale, 
sulla strada degli equivoci e 
del dilazionamene, si tratta 
ormai di provvedere per su¬ 
perare l’attuale momento e, 
contestualmente, stringere i 
tempi per la costituzione del 
consorzio regionale dei tra¬ 
sporti ». 

La situazione si può sbloc¬ 
care solo con la pubblicizza¬ 
zione del settore dei trasporti. 
La strada per giungere al 
consorzio è però ancora irta 
di difficoltà e di incognite. 
La giunta regionale di centro- 
sinistra. e in particolare la 
DC, hanno scelto infatti la 
via dei « tempi lunghi », dei 
rinvìi, dei ripensamenti. La 
dimostrazione si è avuta an¬ 
che l’altra sera quando la 
giunta non ha provveduto a 
normalizzare la situazione 
emanando i decreti di requi¬ 
sizione e di precettazione. 

Dove porteranno i 1 « tempi 
lunghi » scelti dalla giunta? 
Secondo il presidente della 
Stefer, Tinazzi, li consorzio 
non si potrà avere fino al 
prossimo autunno. Se questa 
profezia si dovesse malagura- 
tamente avverare non sappia¬ 
mo dove si andrebbe a finire. 
Infatti, da come sono state 
impostate le cose nel settore 
dei trasporti, l’attuale situa¬ 
zione provvisoria non può du¬ 
rare più a lungo. I decreti di 
affidamento dei servizi alla 
Stefer sono stati rinnovati 
per altri due mesi, scadran¬ 
no cioè ad aprile. E dopo? 
Tinazzi propone di far assu¬ 
mere alla Stefer e alla Roma 
Nord il personale precettato 
e di raggiungere un accordo 
con le società private per sta¬ 
bilire dei canoni di affitto 
per i pullman. E’ quest’ultima 
soluzione che lascia perplessi 
e anche scandalizzati. E’ infat¬ 
ti inconcepibile che si possa 
procrastinare a lungo l’attua¬ 
le stato di caos che permette 
alle società private di inta¬ 
scare miliardi. 

L’unica via d’uscita resta 
quindi la costituzione imme¬ 
diata del consorzio. E’ l’uni¬ 
ca strada che può cancellare 
un errore commesso inizial¬ 
mente e che ha portato su un 
terreno minato tutta la que- 
st'one dei trasporti. Nell’otto¬ 
bre del 1971 il ministero dei 
Trasporti, accogliendo un in¬ 
vito del consiglio regionale, 
decise di sospendere ai pri¬ 
vati le concessioni. Fu appun¬ 
to la « sospensione » e non la 
a revoca » delle licenze che ha 
viziato tutto. Le società pri¬ 
vate, infatti, ricorsero al con¬ 
sìglio di Stato, appena scaduti 
l decreti di affidamento prov¬ 
visorio alla Stefer, strappando 
regolarmente sentenze favore¬ 
voli. Gli estremi per revocare 
le concessioni c’erano: le so¬ 
cietà risultarono gravemente 
inadempienti per l’uso di mez¬ 
zi insicuri, di corse abolite, di 
azioni antisindacali e così via. 
Anche la giunta regionale 
continuò sulla strada della 
« sospensione » che ha portato 
al caos attuale. Certe posizio¬ 
ni si possono spiegare se te¬ 
niamo conto che la DC laziale 
è legata a doppio filo a noti 
autotrasportatori del Lazio. 

Per oggi pomeriggio, dopo la 
seduta che il consiglio regio¬ 
nale terrà nella mattinata, la 
commissione regionale dei tra¬ 
sporti si incontrerà intanto col 
direttivo dell'Unione delle pro¬ 
vince del Lazio per esamina¬ 
re lo schema di statuto per il 
consorzio regionale dei tra¬ 
sporti. Lo schema, dopo il 
« varo » in commissione, do¬ 
vrebbe essere portato all'ao- 
provazione del Consiglio. Il 
problema dei trasporti e dei 
collegamenti Roma-F’umicino. 
attualmente interrotti, sarà 
discutto anche in una riu¬ 
nione indetta per oggi dal per¬ 
sonale delle compagnie aeree 
nazionali e intemazionali e del¬ 
le società di assistenza aero- 
portuale (Alitalia. compagnie 
straniere. Asa, Sogeme e De 
Montisi. 


Attivo degli 
studenti medi 
comunisti 


Sabato, alle ore 10,30, a’iiil- 
xierà in fe d erazi one i’ aa a aiwhlea 
degli stu4cnti me4i commisti cfw 
si pr otra i r à anche Inne4i pomeri g- 
Sto. 

L’assemblea è stata convocata 
per tara on bilancio 4i questi mesi 
di lotta, per discutere nel «sa- 
4ro dell’attuale situazione polìtica 
e di franta ai tentativi repressivi e 
conservatori del ministra Scatta¬ 
to, le iniziativa desìi studenti co¬ 
munisti per la costruzione di un 
movimento di mussa che ti batta 
per la riforma della scuoia. 

La relazione introduttiva sarà 
avolta dal comprano Dario Cornet¬ 
ta, acereta rio detto FOCI roma¬ 
na; parteciperà il computato Paolo 
Franchi della ae f rateri a nazionale 
della FGCI. 

Atl'asaembtoo devono pr e nderò 
parta anche i s al u t a ri di circolo 
o I responsabili dello circoecriaio- 
nl o deile aorte dell» FGCR. 
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Youssef Kamel 



Suicidio. Per la polizia ormai non ci 
sarebbero più dubbi sulla morte di Yous¬ 
sef Kamel Yacoub, l’egiziano trovato ca¬ 
davere all'alba di lunedì scorso, il cranio 
fracassato, i piedi e le mani legate con 
delle cordicelle, sotto il muraglione del 
Colle Oppio, davanti al Colosseo. Il diri¬ 
gente della sezione omicidi della squadra 
mobile, dottor Scali, ha consegnato ieri 
mattina un rapporto delle indagini al 
magistrato inquirente. Secondo la polizia, 
sulla base degli accertamenti svolti fi¬ 
nora, il « caso » può considerarsi chiuso, 
tranne alcuni accertamenti che l’Interpol 
sta svolgendo ancora al Cairo, dove la 
vittima abitava e ha lasciato la famiglia. 
Gli investigatori ritengono che il Kamel 
si sia ucciso gettandosi dall’alto del mu¬ 
raglione in un momento di sconforto, 
dopo essersi legato da solo i polsi e le 
caviglie, un’operazione che gli esperti 
hanno dimostrato possibile: una strana, 
sconcertante messinscena, dunque. 

Come si è giunti a tale soluzione? In 
nanzitutto l’autopsia ha accertato che il 
cadavere non presenta altre lesioni oltre 
quelle provocate dalla caduta e dall’urto 
contro l’asfalto. A questo proposito, gli 
inquirenti hanno rilevato che la distanza 


del corpo dell’uomo dal muro, al mo¬ 
mento del suo ritrovamento, conferme¬ 
rebbe che l’egiziano si sarebbe gettato 
imprimendo una spinta al corpo. 

Quindi c'è tutta una serie di altri ele¬ 
menti: la testimonianza del sacerdote eh» 
vide la vittima, venerdì notte, con 1» 
mani e i piedi legati mentre farneticavo 
su una presunta rapina, gridando « io 
muoio... io muoio... »: la mancanza di 
mezzi di sostentamento; le condizioni nee* 
vose del Kamel. comprovate anche dal 
neurologi dell’Ospedale Maggiore di Nl- 
guarda a Milano, dove era stato ricove¬ 
rato per una grave forma di nevrosi « con 
sospette intenzioni autolesive»; e. infine, 
il racconto di un amico che ha confer¬ 
mato come l’egiziano ripetesse continua- 
mente di volersi uccidere, di farla finita 
una volta per tutte. Sono tutte circo¬ 
stanze — spiegano gli inquirenti — eh» 
avvalorano senz’altro la tesi del suicidio. 

La polizia ha anche accertato che la 
vittima telefonò due volte a una banca 
iti Norimberga dove aveva depositato una 
piccola somma, circa 50 mila lire: il 
Kamel sollecitava la banca a mandargli 
il denaro a Roma, ma ostacoli burocra¬ 
tici ritardarono tale operazione. 


Pesanti provvedimenti disciplinari nel liceo Tasso 

Sono stati sospesi 11 studenti 

Tre fino a giugno, sette per 15 giorni e uno per 1 giorno - Accusati per le manifestazioni svoltesi all'intern 
della scuola il giorno successivo all'assassinio del giovane milanese Franceschi - Ferma condanna della sezione 
sindacale della CGIL-Scuola, della cellula FGCI e del Cogidas * Sospensioni anche all'Istituto tecnico Matteucci 



L'affollata assemblea studentesca svoltasi ieri mattina nell'aula magna del liceo di via Sicilia 


Tre studenti del Liceo Tas¬ 
so, in via Sicilia, sono stati 
allontanati da scuola fino a 
giugno (potranno tornare so¬ 
lo per sostenere gli esami), al¬ 
tri sette sono stati sospesi dal¬ 
le lezioni per 15 giorni, un al¬ 
tro per un giorno. La grave 
decisione è stata presa l’altra 
notte dal collegio dei profes¬ 
sori, con una maggioranza pe¬ 
raltro ristretta, dopo un’inchie¬ 
sta durata più di una settima¬ 
na. Gli 11 giovani puniti sono 
Andrea Ferri, n-F, Antonio 
Imperatori, II-D, Peter Quel, 
III-C (sospesi praticamente 
per 4 mesi); Gentiioni, Fic- 
cadenti, Cini, Kezic, Oronzo, 
Pozzi e Amadei (15 giorni); 
Trevisani (un solo giorno). Al¬ 
tri tre (Alteri. Amici, Nencl- 
ni) sono stati invece assolti 
dalle accuse. 

Nelle diverse motivazioni dei 
provvedimenti disciplinari si 
parla di invasione della segre¬ 
teria, uso abusivo della radio 
scolastica, affissione di car¬ 
telli di accusa contro alcuni 
insegnanti. I fatti risalgono al 
24 gennaio scorso, il giorno 
successivo alla notizia della 
sparatoria poliziesca a Milano 
che ha provocato la morte del¬ 
lo studente Roberto France¬ 
schi. Nell’eccitazione del mo¬ 
mento gruppi di studenti die¬ 
dero vita, forse, a forme con¬ 
citate di protesta, ma che in 
nessun modo giustificano il 
ricorso a misure così pesante¬ 
mente punitive. La stessa vi¬ 
cepreside. professoressa Ade¬ 
laide Di Porto, sembra abbia 
proposto provvedimenti più 
tenui (tre giorni di sospensio¬ 
ne solo per tre allievi e nes¬ 
suna punizione per gli al¬ 
tri). 

Le pesanti sanzioni sono 
state decisamente condannate 
ieri mattina nel corso di una 
assemblea studentesca svolta¬ 
si nell’aula magna del liceo 
di via Sicilia. La sezione sin¬ 
dacale della CGIL-Scuola, dal 
canto suo, ha denunciato: « 1) 
che il proovedimento interrom¬ 
pe qualsiasi possibilità di dia- 
topo con gli studenti che. pur 
tra non poche difficoltà, fi¬ 
nora si era cercato di mante¬ 
nere aperto; 2) che in questo 
modo la maggioranza del col¬ 
legio dei professori rivela la 
Incapacità di cogliere i moti¬ 
vi e il significato della mobi¬ 
litazione degli studenti nei 
giorni successivi al 23 gen¬ 
naio. riconfermando attraver¬ 
si l’applicazione puntuale del 
regolamento fascista del 1925 
la totale estraneità della scuo¬ 
la ai problemi esterni; 3) che 
tali provvedimenti non posso¬ 
no non apparire collegati con 
la grave intimidazione fascista 
rivolta contro la dirigenza del¬ 
la scuola " colpevole” di aver 
manifestato il proprio since¬ 
ro antifascismo ». Comunicati 
di protesta sono stati diffusi 


anche dalla cellula della 
FGCI del liceo Tasso e dal 
Cogiolas. l’organizzazione dei 
genitori democratici. 

Ricordiamo, inoltre, che men¬ 
tre era in corso l’inchiesta 
scolastica, i deputati comuni¬ 
sti Natta, Giannantoni. Po¬ 
chetti. Trombadori e Anna Ma¬ 
ria Ciai hanno presentato una 
interrogazione al ministro del¬ 
la Pubblica Istruzione chie¬ 
dendo di « intervenire pronta¬ 
mente per impedire istruttorie 
e provvedimenti destinati ad 
aggravare, ulteriormente una 
situazione che richiede inve¬ 


ce sul piano legislativo ed 
educativo soluzioni politiche 
ispirate allo sviluppo della de¬ 
mocrazia nella scuola e nei 
rapporti tra docenti e stu¬ 
denti ». Ma evidentemente, 
per il ministro Scalfaro, ri¬ 
mane preferibile battere la 
vecchia strada della repres¬ 
sione. 

MATTEUCCI — Cinque stu 
denti sono stati sospesi per un 
giorno dalle lezioni nell’istitu¬ 
to tecnico commerciale Mat- 
teuccl (via delle Vigne Nuo¬ 
ve). Il provvedimento è stato 


deciso ieri dal preside, prò 
fessor Alberto Cipriani, che 
ha incolpato i giovani (tutti 
e cinque della I-D) di esser¬ 
si assentati dalla classe — 
senza domandare il permesso 
all’insegnante di turno — per 
recarsi in presidenza a chie¬ 
dere di poter tenere dei col¬ 
lettivi. Collettivi che poi lo 
stesso capo d’istituto ha con¬ 
cesso, riconoscendone quindi 
la legittimità. La La decisione 
del professor Cipriani è stata 
condannata duramente In un 
volantino dalla cellula della 
FOCI. 


CECCHINA: a settembre prossimo tripli turni? 

SEDICI AULE PER 1000 ALUNNI 

Assemblea dei genitori — Protesta al Tuscolano per 
il via-vai di insegnanti alla scuola « Paolo Albera » 


vita di partito 


CORSI IDEOLOGICI — Cen- 
tocelle, ore 16, corso ideologico 
femminile (F. Prisco). 

CONGRESSI — Macao Statali, 
ore 17, cellula Ministero Inter¬ 
ni e aiuti Internazionali (Marota); 
Macao Statali, ore 17, Cellula fi¬ 
nanziari (Meiendez). 

Cellula officine centrali — Se¬ 
zione Porta M ani er e — riunio¬ 
ne — (Nannuzzi) ore 17. 

Domani, ore 19,30, in Federa¬ 
zione, riunione comunisti S. Ma¬ 
ria della Pietà (Merletta - Agosti¬ 
nelli). 

CORSI DI STUDIO SULLA 
STORIA DEL PCI — ANGUILLA- 
RA, ore 10, quarta Iazione (Set¬ 
tici); CASSIA (FGCI), ore 17, 
dibattito prima lezione (Corraz- 
ziari); SAN GIOVANNI, ore 18, 
prima lezione (Caputo); SAN AN¬ 
GELO ROMANO, ore 18, pri¬ 
ma lezione (Aletta). 

ZONE: - Roma-Sud: Nuova Te¬ 
stolina ere 19 seg reteri e deile se¬ 
zioni e dei circoli della FGCI del¬ 
la X Circoscrizione, per organiz¬ 
zare la partecipazione alla mani- 
test azione nazionale dei metal¬ 
meccanici (De Feo - Freddimi). 
Zona Tivoli - Sabina: Tivoli ore 
18,30 Comitato di Zona e Segra- 
tari di Sezione sull’impostazione 
politica del Conyressi (Micacei). 
Zona-Est: Valmelaina, ore 20, Se¬ 
cretar! di sezione e responsabili 
ceti medi Circoscrizione Oltre A- 
niene per esaminare lo sviluppo 
della Fedemercenti (Sa*talli). 
Gramsci, ora 18, resp. Comm.nl 
scuola delle Sezioni e Circoli 
FGCI Circoscrizione Tibortina (Ma¬ 
riella Cartelli). 

Zona Roma tud: ore 19, presso 
I» soriano Nuova Tascolana riu¬ 


nione delle segreterie delle sezio¬ 
ni e dei circofi della FGCI della 
X circoscrizione per organizzar* 
la partecipazione alla manifesto- 
rione n azi o na l e dei metalmeccani¬ 
ci (De Feo e Freddimi). 

ASSEMBLEE — Mario Cianca, 
ora 18, assemblea dibattito salto 
polìtica del PCI (Quattrocci) ; Sa» 
Lorenzo, ore 17, assemblea pre¬ 
congressuale femminile (Leda Co¬ 
lombini); EUR, ore 17.30, as¬ 
semblea sui problemi MIEUN 
(Vetere); Passoscura, ora 19, 
(Bozzetto); Fiumicino, ore 17, 
assemblea Cellula ASA (Bozzetto) ; 
Pietralato Casale Rocchiore, ora 19, 
(G. Prisca). 

C. D. — Port il ense, ore 19,30, 
(M. Mancini); Laurentina, ore 19, 
(A. Fredda); Centra, ore 20, 
(Cianci); Campiteli), ore 19, CD 
in preparazione del congresso; Set- 
tecamini, ore 18,30. 

F.G.C.I. — Ore 17,30, Tiburtl- 
no IV attivo circolo (Valentin!) ; 
ore 16,30 Ludovisi cellula Tasso 
(Veltroni). 

ISTITUTO D’ARTE — Assem¬ 
blea aperta con la partecipazione 
di delegazioni di studenti. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ore 17, in Federazione, riunione 
intercellulare di lettere, magistero, 
scienze politiche, statistiche ed e- 
conomia (Mussi e Banchieri). 

• EUR — Pubblica assemblea, 
alle ora 17,30 alla sezione EUR 
sul tema: « Il valore del decen¬ 
tramento amministrativa per lo 
sviluppo della partecipazione de¬ 
mocratica del cittadini e per la 
soluzione del problemi dell’EUR ». 
Parteciperà II c om pag n o Ugo Ve¬ 
lare capogruppo del PCI al Consi¬ 
glio cemuneto. 


« All’inizio del prossimo «nno 
scolastico ci troveremo ancora 
con Io stesso numero di aule»; 
questa affermazione è stata 
fatta dal direttore didattico del¬ 
la scuola elementare di Cecchi- 
na-Aguzzan o. 

Nell’incontro di ieri pomeriggio, 
alla presenza di un folto grup¬ 
po di genitori e di alcuni con¬ 
siglieri della circoscrizione, il 
direttore ha parlato chiaro: 
«Abbiamo a disposizione 10 au¬ 
le per oltre mille bambini, se 
l’anno prossimo non avremo una 
nuova scuola sarò costretto a 
chiudere le iscrizioni oppure ad 
istituire i tripli turni in almeno 
8 aule». La palazzina affittata 
dal Comune, dove attualmente 
gli alunni fanno lezione, è stata 
ottenuta con iunga lotta condot¬ 
ta a suo tempo dai genitori de¬ 
gli alunni, che ebbero l’assicura¬ 
zione dal dottor Roberto, della 
IX ripartigione. che la palazzi¬ 
na affittata rappresentava sol¬ 
tanto una soluzione c provviso¬ 
ria ». Per dare una svolta a que¬ 
sta situazione, il direttore della 
scuoia ha indetto un'assemblea 
generale di tutti i genitori per 
lunedì prossimo. 

PAOLO ALBERA - Un folto 
gruppo di genitori di alunni 
delia scuola elementare Pao’o 
Albera in piazza dei Consoli ai 
Tuscolano. ha inviato un esposto 
al direttore didattico, a! prow* 
ditore e al ministro della pub¬ 
blica istruzione, in cui si de¬ 
nuncia la paradossale situazio¬ 
ne nella scuola creata diti con¬ 
tinuo via-vai degli insegnanti e 
si chiedono misure adeguate 
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Alla vigilia della grande manifestazione nazionale 

Un ampio schieramento si è sviluppato 
attorno ai metalmeccanici in lotta 

Prese di posizione della DC romana e della Regione • Affollata assemblea all'Università - La mobilitazione della FGCI e degli stu¬ 
denti -1 lavoratori dei bar e dei ristoranti sospendono domani lo sciopero per assicurare i servizi di ristoro ai lavoratori 


Due operai feriti alla SNIA di Colleferro 


Alla vigilia della grande ma¬ 
nifestazione di domani, 1 me¬ 
talmeccanici che giungeranno 
da tutto 11 paese non si tro¬ 
vano certo isolati. La mobili¬ 
tazione di tutti questi giorni 
ha già creato, infatti, un vasto 
schieramento attorno al lavo¬ 
ratori. Prima la federazione co¬ 
munista. poi i movimenti gio¬ 
vanili democratici, le forze po¬ 
litiche democratiche rappre¬ 
sentate alla provincia, 11 sin¬ 
daco Darida e ieri la DC e la 
Regione. Intanto, nelle scuole 
proseguono le assemblee con 
i lavoratori e gli studenti si 
stanno mobilitando per parte¬ 
cipare ai quattro cortei che sfi¬ 
leranno per le vie della città e 
raggiungeranno piazza S. Gio¬ 
vanni. Gli appuntamenti per i 
lavoratori romani sono a Ci¬ 
necittà dove si riuniranno 1 
metalmeccanici delle zone Ap- 
pia, Tuscolana, Pomezia e Col¬ 
leferro, nonché una delegazio¬ 
ne di braccianti; alla stazione 
Ostiense per la zona Magliana, 
Ostia e Fiumicino; a piazza 
Esedra per 1 metalmeccanici 
del Salario e della zona Nord 
e per tutte le delegazioni delle 
altre categorie, 11 corteo sarà 
aperto dagli edili; infine alla 
stazione Tlburtlna dove si riu¬ 
niranno i metalmeccanici della 
zona est. 

Anche ieri, come abbiamo 
accennato, giornate intense di 
Iniziative. Una delegazione del¬ 
la FLM si è incontrata con il 
comitato romano della Demo¬ 
crazia cristiana, il quale si è 
Impegnato a sostenere la lotta 
dei lavoratori e a contribuire 
alla riuscita della manifesta¬ 
zione, incaricandosi, tra l’altro, 
di stampare un manifesto. An¬ 
che la Regione ha preso posi¬ 
zione a fianco dei metalmecca¬ 
nici in un manifesto che sarà 
affisso sui muri della città. 

Nella mattinata. Intanto, al¬ 
l’aula magna di Lettere gremi¬ 
ta di studenti si è svolta l’as¬ 
semblea indetta dai sindacati 
confederali della scuola. Il se¬ 
gretario della Camera del La¬ 
voro Leo Canullo e Pierre Car- 
niti, della segreteria della 
FLM, hanno illustrato la por¬ 
tata dello scontro in atto tra 
metalmeccanici e padronato, 
le implicazioni politiche della 
vertenza e, quindi, il signifi¬ 
cato della manifestazione di 
domani. E* stato sottolineato 
il lègàme Anche concreto tra* 
rivendicazioni contrattuali del 
metalmeccanici e problemi 
della scuola (l’esercizio del di¬ 
ritto allo studio per i lavora¬ 
tori, ad esempio, come la bat¬ 
taglia più generale per l'occu¬ 
pazione di migliaia e migliaia 
di giovani diplomati e laurea¬ 
ti) nonché il nesso politico che 
stringe la lotta dei metalmec¬ 
canici alle esigenze degli stu¬ 
denti e più hi generale della 
società intera. 

Sempre nella mattinata al 
«t Castelnuovo » si sono svolti 
due comizi davanti ai cancelli, 
all'ingresso del 1° e 2° turno; 
sono intervenuti rappresentan¬ 
ti dei sindacati; un’assemblea 
con i sindacalisti si terrà sta¬ 
mane nello stesso liceo. Assem¬ 
blea ieri anche al «Giorgi» 
con 11 segretario della FIOM 
provinciale Gianni Vasta. Sta¬ 
mane numerose assemblee so¬ 
no state indette dalla FGCI 
(che invitato come è noto 
gli studenti a partecipare in 
massa alla manifestazione) e 
dagli altri movimenti giovanili 
democratici. Così al «Berni¬ 
ni», al «Fonteyana», all’a Ar¬ 
mellini »; all’# Archimede », al¬ 
le quali parteciperanno rap¬ 
presentanti della FLM, e anco¬ 
ra al liceo sperimentale e al 
# Maria Pia ». All’istituto tecni¬ 
co Marconi alle 9 si terrà un 
incontro tra gli studenti e i la¬ 
voratori metalmeccanici, auto¬ 
ferrotranvieri, edili, elettrici, 
del pubblico impiego sui temi 
delle lotte contrattuali e dello 
sviluppo economico. All’istitu¬ 
to d’arie un’assemblea è stata 
indetta dalla sezione sindacale 
CGIL scuola e dalla FGCI. 

Nel pomeriggio alle 17, pres¬ 
so il comitato di quartiere di 
Frimavalle indetta dal comita¬ 
to di giovani lavoratori della 
zona con la adesione della 
FGCI, della FGS e di gruppi 
cattolici si terrà un’assemblea 
con la partecipazione del com¬ 
pagno Cerri, della segreteria 
provinciale della FLM. 

Altre iniziative sono state 
programmate per oggi nel lo¬ 
cali del SUNTA in via Vaiano, 
dove si svolgerà un’assemblea 
Indetta dal consiglio unitario 
della Magliana alla quale par¬ 
teciperanno dirigenti provin¬ 
ciali della FLM e del consiglio 
di fabbrica FIAT; e al circolo 
culturale «4 venti 87» dove 
alle 20,30 si svolgerà un incon¬ 
tro-dibattito al quale parteci¬ 
perà un dirigente nazionale 
della FLM. 

Altre adesioni sono giunte 
ancora da categorie di lavora¬ 
tori: così 1 grafici che per do¬ 
mani hanno in programma 
uno sciopero di 24 ore per il 
contratto e parteciperanno 
quindi al corteo; gli ospedalie¬ 
ri che hanno inviato un tele¬ 
gramma al presidente del con¬ 
siglio, al presidente della Re¬ 
gione e ai partiti democratici. 
Da sottolineare ancora la de¬ 
cisione assunta dal lavoratori 
del commercio di rinviare lo 
sciopero precedentemente In¬ 
detto per domani proprio per 
garantire ai lavoratori prove¬ 
nienti da tutta Italia I servizi 
di ristoro necessari, certi della 
im-vort^za colitica che la riu¬ 
scita della grande manifesta¬ 
zione assume per tutto U mo¬ 
vimento sindacale 

■ SNIA — Ancora gravi Infor¬ 
tuni sul lavoro alla SNIA- 
Montedison di Colleferro. pro¬ 
vocati dai troppo elevati rit¬ 
mi e dairimposslblle ambiente 
41 lavoro all’interno degli lm- 
Itati. Due operai, Giovanni 


Prosperi e Carmine Granada 
sono stati feriti Ieri verso le 
15. Nel reparto carri ferrovia¬ 
ri 1 due operai stavano ese¬ 
guendo lavori di carpenteria 
quando, improvvisamente, si 
è sganciato da una maschera 

sul quale era collocato, il te¬ 
lalo di un carro e ha investi¬ 
to 1 due lavoratori. Giovarmi 
Prosperi ha riportato un trau¬ 
ma cranico ed ora è ricoverato 
In ospedale, Carmine Granada 
invece se l’è cavata fortuna¬ 
tamente con alcune contusioni 
in varie parti del corpo. 

Già venerdì scorso, nello 
stesso reparto si era verificato 
un altro Incidente; un operalo, 
Anseimo De Franceschi ha 
perso un dito. 

1TALCABLE — I dipendenti 
dell’Italcabre, in sciopero an¬ 
che ieri per il rinnovo del con¬ 
tratto, hanno dato vita ad una 
manifestazione davanti alla 
direzione della società in via 
Calabria. Il contratto è sca¬ 
duto a giugno e le trattative 
si sono aperte nell’ottobre 
scorso senza però che l’azien¬ 
da, che fa parte del gruppo 
Stet, abbia mosso un passo in 
avanti verso le rivendicazioni 
dei lavoratori, soprattutto su¬ 
gli obiettivi dell’Inquadramen¬ 
to unico e degli automatismi 
di carriera. 



La manifestazione del lavoratori dell'ltalcabla 


Tensione nella borgata per l'ennesima stravaganza del professor Schilirò 


Casalotti : il preside « scompare » 
per circa sette ore con dieci alunni 

Ha affittato un pullman privato e li ha portati in giro per la città senza avvertire nes¬ 
suno - Una situazione insostenibile che richiede rimmediato intervento del provveditore 


Una al 


L’episodio di ieri chiama 
direttamente in causa le re¬ 
sponsabilità del provveditore 
che, benché sollecitato con 
forza e da tempo, si è fino¬ 
ra ben guardato dall’interve- 
nire per restituire serenità 
alle famiglie di Casalotti e 
mettere la scuola della borga¬ 
ta in grado di funzionare nel 
pieno rispetto degli interessi 
sia degli alunni che degli in¬ 
segnanti. I quali, qualche 
giorno fa, di fronte alla vera 
e propria « escalation » del 
preside Schilirò, d’accordo con 
i genitori, si son visti costret¬ 
ti a disertare le lezioni ad ol¬ 
tranza: fino a quando cioè, il 
provveditore non si sarà de¬ 
ciso ad intervenire. 

Quello che è successo ieri, 
gli episodi che hanno prece¬ 
duto l’ultima trovata monda¬ 
na del preside Schilirò, sono 
illustrati qui accanto. L’im¬ 
pressione è che d si trovi di 
fronte ad un uomo nel quale 


giorno 


non si sa dove finisce la no¬ 
stalgia per il « ventennio » e 
dove comincia una situazione 
patologica che gli impedisce 
di far fronte serenamente ai 
suoi compiti. Quest'ultima 
circostanza suscita, è ovvio, 
anche un senso di pena; ma è 
intollerabile che di tale situa¬ 
zione continuino a far le spe¬ 
se alunni, genitori e insegnali, 
ti di Casalotti i quali si tro¬ 
vano ormai ogni giorno, di 
fronte a fatti che provocano 
tensione in tutto il quartiere. 

Il provveditore agli studi si 
assumerebbe una gravissima 
responsabilità qualora, alla 
luce soprattutto dell’episodio 
di ieri, continuasse ad ignora¬ 
re quello che succede alla 
scuola di Casalotti. Pazienza 
e capacità di sopportazione 
hanno un limite che per poco, 
ieri sera, non è stato supera¬ 
to. Ne tenga conto il respon¬ 
sabile della scuola romana. 


Il preside della scuola media 
di Casalotti all’Aurelio è stato 
protagonista di un altro, incre¬ 
dibile, grottesco episodio. Ha 
caricato una decina di bambini 
su un pullman e se li è portati 
dietro per tutto il pomeriggio 
fino a tarda sera. 

Tutto è cominciato due sere 
fa quando il preside ha incon¬ 
trato alcuni ragazzini e ha detto 
loro che il giorno dopo li avreb¬ 
be portati a spasso per Roma, 
per scattare fotografie ed eleg¬ 
gere « miss scuola Casalotti »; 
per questo avrebbe noleggiato 
un pullman. Pare che un pro¬ 
fessore, però, abbia telefonato 
alla ditta di trasporti dissua¬ 
dendola dal mandare l’autobus 
e facendo presente l’assurdità 
della situazione. Il proprietario 
del bus sì è reso conto e non 
si è presentato il giorno dopo. 
Infuriato per l’assenza dell’au¬ 
tobus. Nunzio Schilirò ha sfo¬ 
gato la sua rabbia andando in 
giro per il quartiere con un me¬ 
gafono. urlando contro i genito¬ 
ri che non mandavano a scuola 
i loro figli. Poi, a'mezzogiorno 
ha cercato un altro pullmino. 
Alle 16 vi ha caricato sopra una 
decina di ragazzini che ha in¬ 
contrato nei dintorni della scuo¬ 


la, tanto che pare che alcuni 
non fossero neppure suoi alunni, 
e se fi è portati in giro per la 
dtttà fino a tarda sera; lì ha 
portati al ristorante, e infine 
alle 22,30 è ritornato sul piaz¬ 
zale della scuola, dove nel frat¬ 
tempo si era adunata una pic¬ 
cola folla in ansia per la man¬ 
canza di notizie. I genitori dei 
ragazzini che non erano stati 
avvertiti della «gita» avevano 
trascorso ore d’angoscia e ave¬ 
vano chiamato persino la poli¬ 
zia, preoccupati dell’inspiega- 
bile assenza e dal ritardo dei 
ragazzi; esasperati. soprattutto 
daH’inqualificabtle comporta¬ 
mento del preside. Quando il 
pullman è arrivato ima settan¬ 
tina di persone lo hanno circon¬ 
dato tanto che lo Schilirò non 
ha avuto il coraggio di scen¬ 
dere dall'autobus ed è stato 
portato via con la scorta della 
polizia. Più che mai si impone, 
dopo quest’ultimo episodio, un 
intervento del provveditorato 
per mettere fine alle « bizze » 
del preside e per permettere 
ai bambini di studiare. Le ma¬ 
dri dal canto loro hanno ricon¬ 
fermato che i figli non andran¬ 
no a scuola fino a quando lo 
Schilirò resterà al suo posto. 


Aggredì un giovane con altri teppisti 

Arrestato 
un picchiatore 
fascista 

L'episodio avvenne il 24 gennaio scorso, davanti 
alla sede missina di via Sommacampagna - Ag¬ 
gressione contro studenti del XIX liceo scientifico 


Scoperto ieri dai carabinieri 

Un «arsenale» 
nella casa 
di un giovane 

Marco Marino, 24 anni, impiegato, è stato arrestato 
Aveva un mitragliatore, bombe a mano, proiettili, 
pugnali — « Il mio è solo un hobby » si difende 


Insieme ad altri quattro 
teppisti dell’organizzazione 
neofascista «fronte della gio¬ 
ventù » avevano aggredito e 
pestato a sangue un giovane 
cameriere « colpevole » di ave¬ 
re tma copia dell’# Unità », ten¬ 
tando di incendiargli anche 
l’automobile: a circa due set¬ 
timane di distanza, la polizia 
è riuscita finalmente ad iden¬ 
tificare almeno due degli ag¬ 
gressori, uno dei quali è già 
stato arrestato per lesioni ag¬ 
gravate e violenza. L’altro, ir¬ 
reperibile, è stato denunciato 
a piede libero. 

Si tratta dì Carlo D’Amico, 
20 anni, arrestato ieri nella 
sua abitazione di via Fola 3, 
e di Fabrizio Malamé anche 
lui ventenne, abitante in vìa 
Picco dei Tre Signori 39: que¬ 
st’ultimo non è stato trovato 
dagli agenti e, almeno per ora, 
è stato denunciato a piede li¬ 
bero per gli stessi reati del 
suo « camerata ». 

La vigliacca e brutale ag¬ 
gressione avvenne il pomerig¬ 
gio del 24 gennaio scorso, in 
via Sommacampagna, proprio 
davanti al famigerato «covo» 
del «fronte della gioventù» 
dove 1 fascisti hanno installa¬ 
to una vera e propria base per 
le loro spedizioni squadristi- 
che contro le scuole della zo¬ 
na. 

Un'altra vigliacca aggressio¬ 
ne fascista è stata compiuta 
intanto ieri matti na contro gli 
studenti del XIX liceo scientì¬ 


fico. in viale Manzoni. Una qua¬ 
rantina di teppisti, armati di 
bastoni, catene e sassi, si sono 
presentati davanti all’istituto 
poco prima della fine delle le¬ 
zioni, sono entrati dentro fi cor¬ 
tile interno della scuola ed han¬ 
no iniziato un fitto lancio di 
pietre contro gli studenti. 

Mentre gli altri studenti scen¬ 
devano dalle classi per respin¬ 
gere la vile provocazione, è ar¬ 
rivata la polizia che ha « per¬ 
suaso» i teppisti a porre fine 
alla loro bravata ed allontanar¬ 
si dairistituto. Tra i neofascisti 
sarebbero stati riconosciuti mol¬ 
ti elementi della sezione mis¬ 
sina di Colle Oppio. 


Convegno sulla 
cooperazione 
a Fiano 


Alla Casa del Popolo 41 Fiano, 
sabato, con inìzio alla ora 9,30, 
avrà luogo un con ragno ragionalo 
del quadri comunisti dal mori- 
manto cooperativo, dalla o r l ante- 
sazioni contadina a di a lamini»tra¬ 
fori aal tamat « Lo «ril a ppo dal- 
l'associazionismo o dalla coopera¬ 
tiona nelle campagna laziali par 
naa nuora politica economica a. 

Il conragno tari concimo dal 
compagno Emanarla Macalmo 
membro delta Diraaiona a ra ap on 
aablla dalla Co m m l a al a o a Agraria 
Can nal o. 


Un vero e proprio arsenale 
di armi da guerra è stato 
scoperto nell’abitazione di un 
giovane di 24 anni. Marco 
Marino, impiegato della com¬ 
pagnia di assicurazioni SAI e 
abitante in via Braida 21, 
nella zona delle Medaglie 
d'Oro. Quando 1 carabinieri 
della compagnia Trionfale 
hanno fatto Irruzione nello 
appartamento; hanno trovato 
un fucile mitragliatore leg¬ 
gero «Fai», alcune bombe a 
mano del tipo «SRCM», una 
pistola lanciarazzi, 591 car¬ 
tucce cab 7.65, tre caricatori 
per mitragliatore, pugnali e 
coltelli in dotazione all’eser¬ 
cito USA, un paio di sfolla¬ 
gente, un «pugno di ferro», 
due cassette portabombe e 
un’altra per bombe da mor¬ 
talo, numerose canne di ri¬ 
cambio per armi da guerra. 

H Marino — che i stato 
arrestato per detenzione di 
anni da guerra — si è dife¬ 
so sostenendo di essere un 
«collezionista», un appassio¬ 
nato di armi da guerra. Se¬ 
condo le prime indagini. 11 
giovane Impiegato — separa¬ 
to da alcuni mesi dalla moglie 
— non si interesserebbe di 
politica. Comunque le indagi¬ 
ni proseguono e gli inquiren¬ 
ti non escludono ulteriori 
sviluppi* In particolare, 1 ca¬ 
rabinieri stanno cercando di 
accertare la provenienza del¬ 
le armi e 1 loro scopi. 


Comitato 
zona Sud 


Oggi, alla ora 17, presso la 
teda dal centro sociale INA-Casa 
Tincoiano (largo Spartaco) si riu¬ 
nisca il Comitato unitario dalia 
zona Roma sud (Consiglio di fab¬ 
brica FATME, Fillca-CCIL, Fede¬ 
razione lavoratori metalmeccanici, 
URRÀ, SUNIA, ARCI, UDÌ, PCI, 
PSI, KOI. FRI a DC) per orga¬ 
nizzare il sostegno aita letta dei 
metalmeccanici e partecipare alla 
manifestazione nazionale. 



Alberane 

I compagni dalla saziona Alb» 
rone-Appio Nuovo Inviano al so¬ 
li retano della saziona, il compa¬ 
gno Amedeo Urbinati, che ha (li¬ 
bito in questi giorni un inter¬ 
vento chirurgico, un fraterno au¬ 
gurio di pronta guarigione, a cui 
ti aggiunge quello dell'Unità. 

Nozze d'oro 

I compagni Giulio Masslmiani a 
Barbara Quattrocchi (asteggiano 
oggi II cinquantesimo anniver¬ 
sario del loro matrimonio. Ai cari 
compagni giungano la fraterna fall- 
citazioni dalla redazione dell’Unità. 
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Schermi e 


; RATTO DAL SERRAGLIO 
E ULTIMA RECITA 
DI TURANDOT 
ALL'OPERA 

Alle 21, in abb. alte terze replica 
del < Ratto dal serraglio * di W.A. 
Mozart (rappr. n 41) concertato 
e diretto dal maestro Peter Maag, 
i Interpreti principali: Achille Millo, 
Luigi Alvo, Sonia Poot, Emilia Ba¬ 
vaglia, Antonio Bevacqua, Noel 
Mangin. Sabato, allo 18, fuori ab¬ 
bonamento ultima replica della 
c Turandot > di G. Puccini, con¬ 
certata e diretta dal maestro Nino 
Varchi. 

CONCERTI 

AUDITORIO DI VIA DELLA CON¬ 
CILIAZIONE 

Domenica elle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21,15 (turno B) 
concerto diretto da Pierluigi Ur- 
binl (Stagione sinfonica dell’Ac¬ 
cademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 16). In programma: 
Strawinsky II re delle stelle per 
coro maschile e orchestra; Babel 
per voce recitante, coro maschile 
e orchestra (recitante Antonio 
Scateri) ; Porena, Cantata su testi 
di Andreas Gryphlus per soli, co¬ 
ro e orchestra (Dorothy Dorow, 
Margaret Baker soprano; Clara 
Wirz, contralto); Dvorak, Sinfo¬ 
nia n. 3 In sol maggiore. Biglietti 
In vendita al botteghino dell'Au- 
ditorio In via della Conciliazione 
n. 4 da oggi a sabato dalle 10 
alle 17; domenica dalle 10 in poi; 
lunedi dalle 10 alle 14 e dalle 
19 in poi. Biglietti anche presso 
l'American Express in Piazza di 
Spagna, 38. 

SALA DEI CONCERTI (Via del 
Greci) 

Domani alle 21,15 concerto del 
complesso New Phonlc Art (Car¬ 
los Roquè Alslna, pianoforte a 
organo elettrico; Jean Pierre 
Drouet, percussione; Vinko Glo- 
bokar, trombone; Michel Portai, 
clarinetto e sassofono - Stagione 
di musica da camera dell'Acca¬ 
demia di S. Cecilia, in abb. tagl. 
n. 13) In programma: Berg, quat¬ 
tro pezzi per clarinetto e piano¬ 
forte; Alslna, Rendez-vous; Ka- 
gel, Atema; Gtobokar, Drama; 
nella seconda parte del concerto 
Improvvisazioni. Biglietti In ven¬ 
dita al botteghino dell’Accade¬ 
mia, *n via Vittoria, 6, domani 
dalle 10 alle 14 e dalle 19 in 
poi al botteghino di via dei Greci. 

PROSA • RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Metlinl 33/A 
Tel. 382945) 

Alle 21,30 il Gruppo dì Speri¬ 
mentazione teatrale Aleph pres. 

■ Sindbad >. 

AL TORCHIO TEATRO PER RA¬ 
GAZZI (Via E. Morosinl, 16 - 
Tel. 582049) 

Oggi e sabato alle 16,30 Tea¬ 
tro Mobile In coll.ne con la C.ia 
del Burattini di Torino presenta 

■ Massimone e il re troppo man¬ 
gione » spettacolo per ragazzi. 

ARGENTINA (Largo Argentina - 
Tel. 6544601/3) 

Sabato alle 21 il Teatro di Ro¬ 
ma diretto da Franco Enriquez 
pres. Valeria Moriconi In « La 
buona persona di Sezuan » di 
Bertolt Brecht con la regia di 
Benno Besson. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peni¬ 
tenzieri. 11 - Tei. 8452674) 
Domenica alle 17 la C.ia D’Orl- 
glia-Palmi pres. e Le metamor¬ 
fosi politiche » commedia in 2 
tempi di Paolo Giacometti. Prez¬ 
zi familiari. 

CENTOCELLE (Via del Castani, 
n. 201) 

Alle ore 21 il Gruppo Teatro di 
Roma pres. a Discorso sul Viet¬ 
nam » di Peter Welss, con M. At* 
tanasl, A. Di Staslo, M. Lenclone, 

A. Marini. A. Maronese, G. Maz¬ 
zoni, C. Murpas. O. Rotundo, M. 
Sambato, M. Gigantinl. Regia G. 
Mazzoni. 

CIRCO AMERICANO (Viale Tizia¬ 
no • Tel. 3961368) 

Due spett. alle 16,30 e 21,15. 
Tutte le domeniche 3 spett. elle 
10,30. 16,30 e 21,15. Circo ri¬ 
scaldato. Visitate lo zoo. Servizio 
autobus per il circo: 26, 2, 2 
barr., 1, 39, 101, 67, 67 barr., 
48. 32, 446. 201. 301. 

DEI SATIRI (Vie Grottaplnta, 19 - 
Tel. 565352) 

Domani alle 21,30 « La mala 
è femmina » supergiallo, comicis¬ 
simo di Alfredo M. Tucci, con 

E. Donzelli, F. Damonte, E. Laz- 
zareschi, G. Musy, E. Spìtaleri, 

C. Todero. Regia G. Musy. Scene 
S. Folleni. Novità assoluta. 

DE’ SERVI (Vie del Mortaro. 22 - 
Tel. 67.51.30) 

Alle 17,30 famil. la C-ia dir. da 
Franco Ambroglini in « La legge 
(è quasi) uguale per tutti > di 
M. Landi e C. Nlstrl (da Cour- 
tellne) con Altieri, Lopresto, De 
Merich, Gusso, Lombardi, Moser, 
Novella, Barberito, Marinella. Re¬ 
gia Mario Landi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 • 
Tel. 480.564) 

Alle 17,30 fam. la C.ia Cristiano, 
Isabella, Stefano pres. ■ Forza 
Fido! a novità di Cristiano Censi 
con Isabella Del Bianco e Ste¬ 
fano Satta Flores. Canzoni di 
Fiorenzo Carpi, Giorgio Garlini, 
Gino Negro. Scene di Uberto 
Bertacca. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 ■ 
Tel. 862948) 

Alle 21,30 penultima famil. F. 
Fiorentini pres. * Morto un pa¬ 
pa... a di Ghigo De Chiara e F. 

" Fiorentini, musiche di A. Saitto, 
coreografie di Mario Dani con G. 
Rocchetti. M. Fiorentini, E. Sel¬ 
lameli, M. Bronchi, G. Castrini, 

F. Fiorentini, T. Gatta, P. Gatti, 
L. La Verde, G. O'Brien. Ultimi 
giorni. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 • 
Tel. 462114) 

Alle 17 prima famil. il Teatro 
di Eduardo con « Il sindaco del 
Rione Sanità a di Eduardo De 
Filippo. 

GOLDONI (V.lo dai Soldati, 3 • 
Tel. 561156) 

Alle 21,15 il Goldoni Repertory 
PlByers in Three Jests di Anton 
Cecov a Tabacco is bad you a, 

■ The proposai a and a The anni¬ 
versa ry a. 

IL GRUPPO DEL SOLE (Teatro 
per Ragazzi - Via dei Latini 75) 
Domenica alle 10,30 a Facciamo 
la strada insieme a di Roberto 
Gaive. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico, 32 - Tel» 
fono 382254) 

Sabato e domenica alle 16,30 le 
Marionette degli Accettella con 
a Biancaneve e i sette nani a fi» 
ba musicale di Icaro e Bruno Ac¬ 
cettella. 

PARIOLI (Via G. Borei, 20 • 
Tei. 803.523) 

Alla 17,30 famil. Cario Dapporto 
in ■ Un babà per sette a di C» 
stsIdo-Faele con Milla Sannoner, 
Adriano Micantoni, Vanda Bene¬ 
detti. Regia di Carletto Colombo. 
Musiche F. Martinelli. Ultima set¬ 
timana. 

QUIRINO . ETI (Via M. Min- 
ghetti, 1 - Tel. 6794585) 

Alle 21,15 « prima replica a 

Salvo Randone in a II piacere 
dell’onestà a di Luigi Pirandello 
con Neda Naldi, Cesarina Ghe- 
raldì, Manlio Brusoni, Mario 
Chiocchio, Michele Riccardini. Re¬ 
gia Mario Landi. Scene e costu¬ 
mi Giorgio Fiandesio (valido ab¬ 
bonamenti a prima replica a). 
RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 183 • Tei. 465095) 

Alla 17,15 famil. la Cia Comica 
Silvio Spaccasi con Barlasi, Bel¬ 
letti, Donnini, Ricca, Scardina in 
a Un motto neU’al di qoa a di 
V. Ziccarelli. Regia R. Patri. No¬ 
vità. 

ROSSINI (P.z*e L Chiara, 15 . 
Tal. 652.770) 

Alle 17,15 famil. la Stabile di 
prosa romana di Checco a Anita 
Durante con Leila Ducei nel suc¬ 
cesso comico a Ditta Ricciardi a 
figlio a di Gigi Spaducci. Regia di 
Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Taf. 315373) 

Alla 18 familiare e Caino o Ab» 
la a di Tony Cucchiara. Repii 
Enzo Trapani con M. Sannla, 
Leonardo, Christian, N. Fioramon- 


- fi, G. Vaici, T. Cucchiara a R. 
Granf. 

SISTINA (Via Sistina, 429 ■ T» 
lefono 487.090) 

Alla 21,15 Garinal a Glovannlnl 
pres. Johnny Dorelti, Bica Valori, 
Allea Chelii, Gianni Bonagura In 
■ Niente sasso, slamo inalati > 
di Marriot e Foot con..E. Schlrer 
e G. Tozzi. 

TEATRO LA FEDE (Via Portuali- 
se, 78) 

Alle 17 tamil, e fino a mercoledì 
14 II Teatro di Roma diretto da 
Franca Enriquez presenta ecce¬ 
zionale ripresa di e Risveglio di 
primavera » di Giancarlo Nanni 
con Manuela Kustermann. 

TORDINONA (Via Acquuparta, 
n. 16 • Tal. 65.72.06) 

Alle 21,30 eccezionale ripresa de 
.e La centoventi giornata di So¬ 
doma » di Giuliano Vasilicò, da 
De Sade. Prenotazioni al bott» 
ghino. 

VALLE • ETI (Via dal Teatro Val¬ 
le, 23/A - Tel. 653794) 

Alle 17 famil. la C.ta Associata di 
prosa Albani, De Lullo, Falk, 
Morelli, Stoppa, Valli pres*nta 
e La bugiarda » di Diego Fabbri. 
Regia Giorgio De Lullo. 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 31 • Tel. 588512) 

Riposo per prove nuovo spett» 
colo. Venerdì alte 22,30 * L’Eu- 
roba da ridere » di Sergio D'Otta¬ 
vi e Oreste Ltonello. Quarto me¬ 
se dì repliche con A. Tomas, F. 
Cremoninl, I. Novak, E. Romani. 
At plano G. Jacouccl. Prenota¬ 
zioni dalle ore 17. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testacelo, 45 - Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 22,30 sptt.lo musicale in 
di/e tempi « Michou a Parigi » 
e Madame Maurice» a Roma,' 
« Foiies... folles toujours » con 
Tacconi, Martano, Campiteli!, Tat¬ 
ti, Pisano. Maestro Corallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti • chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchl, 3 - 
Tel. 58.92.374) 

Alle 22 la IV Rassegna di mu¬ 
sica popolare italiana presenta 
Maria Monti. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90-92 • Tel. 47.SS.977) 

Alle 22,30 Elio Pandolil e Anna 
Mazzamauro in « Ke Ku Kagna 
73 » di Castaldo e Faele con N. 
Rivié, L. Gullotta, C. Dane. Mu¬ 
siche di L. Lauzi. Al plano F. Di 
Gennaro. Coreografie M. Dant. 

IL PUFF (Via del Salumi, 36 • 
Tel. 5810721) 

Alle 22,30 m II malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò Fio¬ 
rini, Rod Licari, Ombretta De 
Carlo e Toni Ucci. Musiche di E. 
Giuliani. Fabio alla chitarra. R» 
già di Leone Mancini. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della' 
Campanella, 4 - Tel. 6544783) 
Alle 22,30 CochI e Renato in 
« Eccoci qua » con i gatti del 
vicolo Miracoli. 

TEATRO INCONTRO (Via della 
Scala, 67 • Tel. 5895172) 

Alle 22 il Teatro de Poche con 
Aiché Nanà, Sandro De Paoli, 
Lollo Franco presenta « Quanta 
volte figliola? » di Rovello. Vie¬ 
tato ai minori di anni 18. 

PIPER MUSIC HALL (Via Tagli» 
mento, 9) 

Alle 21,30 cLove Machines 
con un complesso di Las Vegas. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 - P.zza 
Cavour - Tei. 899595) 

Alle 21,30 stagione Teatro di 
Ricerca. Il Patagruppo pres. • La 
conquista del Messico » di A. Ar- 
taud. Regia di Gruppo. 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibert 
n. 1/C - Tel. 650.464) 

Alle 19-21-23 prospettiva di An- 
tonioni « Cronaca di un amore » 
con L. Bosè M. Girotti e « Gen¬ 
te del Po >. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore, 2/A • P. Fontanella Bor¬ 
ghese - Tel. 5808148) 

Dalle 18 corsi normali informa¬ 
tivi. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 
Il padrone del mondo, con V. 
Price A ®@ e grande spettacolo 
di strip-tease 

VOLTURNO 

Velo sul ventre e C.ia di strip- 
tease 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.S3) 

1999: conquista della terra, con 

D. Murray DR <S® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR 9® 

AMBASSADE 

Provaci ancora Sani, con W. Alten 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A 9 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S ® 

APPIO (Tel. 779.638) 

Funerale a Los Angeles, con J.L. 
Trintignant G ® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Hush Hush Swect Charlotte (in 
originale) 

ARISTON (Tel. 353.23») 

Provaci ancora Sani, con W. Alien 
SA ® ® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

La cosa bulla (prima) 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Il gatto con gli stivali DA ® 

AVENTINO (Tal. 572.137) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 9® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Professione assassino, con C 
Bronson G ® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

L'uomo che uccideva a sangue 
freddo (prima) 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il vero e il falso, con P. Pita¬ 
gora DR 9® 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

Il giorno del furore, con J. Me 
Enery (VM 14) DR ® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Finalmente le mille e una notte, 
con B. Bouchet (VM 18) S ® 
CAPRAMICHETTA (T. 679.24.65) 
Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, con H. Mills G ® 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Un avventuriero a Tahiti, con J.P. 
Beimondo SA ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Il vero • il falso, con P. Pit» 
gora DR ®» 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il leggendario X-15, con C Bron¬ 
son A 9 

EDEN (Tel. 380.188) 

Lo chiamer e mo Andrea, con N. 
Manfredi S ® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Le monache di Sant’Arca n gelo, 
con A. Heywood (VM 18) DR 9 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Super Fly, con R. O’Neal 

(VM 18) DR 99 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Il padrino, con M. Brando DR 9 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Più forte ragazzi! con T. Hill 

C 89 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La cosa buffa (prima) 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Che? con S. Rome 

(VM 18) SA • 
FIAMMETTA (Tal. 470.464) 
Notte «ella città, con A. Delon 
DR •• 

GALLERIA (Tei. 673.267) 
Biancaneve e i re tta nani DA 99 
GARDEN (Tel. 562.B4B) - 
Il vero a il falso, con P. Pitagora 

, DR 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Lo scopo n e scientifico, con A. 

Sordi SA ®9 

GIOIELLO 

L’uomo dal 7 capretri , con P. 
Newman DR 99® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Il giorno del furore, con J. Me 
Enery (VM 14) DR • 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

Ince nsu ra t o, prov a ta dison na 
carriera are leu rata cererei, con G. 
Moschi» SA i 


ribalte 


HOLIDAY (Largo Bendetto Mar¬ 
cello • Tei. 858.326) 

Ma cha razza di amici, con D. 
Cannon DR 9® 

INDUNO 

Un avventuriero a Tahiti, con I. 
P. Beimondo SA ® 

KING (Via Fogliano;'3 • Telefo¬ 
nilo 83T.95-.41) 

Le monache df Sant’Arcangelo, 
con A. Heywood (VM 18) DR ® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Finalmente le mille e una notte, 
con B. Bouchet (VM 18) 8 ® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Racconti proibiti di niente veetltl, 
con J. Agren (VM 18) C ® 
MAZZINI (Tel. 351.942) 
Professione eeseaaino, con C. 
Bronson G ® 

MERCURY 

Lo scopone ecientitico, con A. 
Sordi SA 9® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Spettacoli domani, sabato e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR ® 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: Totò, Poppino a 

I fuorilegge C ®® 

MODERNETTA (Tei. 460.285) 

Incensurato, provata disonestà, 
carriere assicurate cercati, con G. 

Moschin SA ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

La monache di Sant’Arcangelo, 

1 con A. Heywood (VM 18) DR ® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR ®® 

OLIMPICO (Tel. 396.635) 
Finalmente le mille e una notte, 

' con B. Bouchet (VM 18) S ® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

1999: conquista della terre, con 
D. Murray DR 9® 

PARIS (Tel. 754.368) 

Super Fly, con R. O’Neal 

(VM 18) DR ®® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

The sllencers (In Inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Un avventuriero a Tahiti, con J. 
P. Beimondo SA ® 

QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

Se non faccio quello non mi di¬ 
verto, con R. Benjamin 

(VM 18) DR ® 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

. Salomà, con C. Bene 

(VM 18) OR ®® 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 

II grande dittatore, con C. Cha- 

plin SA ®$®9® 

REALE (Tel. 58.10.234) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR ®® 

REX (Tel. 8B4.165) 

Funerale a Los Angeles, con J.L. 
Trintignant G ® 

RITZ (Tel. 837.4B1) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A ® 

RIVOLI (Tal. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®9® 
ROXY (Tel. 870.504) 

Incensurato, provata dleonestà, 
carriera assicurata cercasi, con G. 

Moschin SA ® 

ROYAL (Tal. 770.549) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR 999® 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

La più bella eerata della mia 
vita, con A. Sordi SA ®9 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

II richiamo della foresta, con C 

Heston A ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Più forte ragazzil con T. Hill 

Q 

TIFFANY (Via A. Da Prati» - T» 
lefono 462.390) 

La cosa buffa (prima) 

TREVI (Tal. 689.619) 

Che? con 5. Rome 

(VM 18) SA ® 
TRIOMPHE (Tal. 838.00.03) 
Racconti proibiti di niente vestiti, 
con J. Agren (VM 18) C « 
UN1VERSAL 

Oggi sposi: sentita condoglianzze, 
con J. Lemmon S 9® 

VIGNA CLARA (Tal. 320.359) 
Funerale a Los Angeles, con J.L. 
Trintignant G ® 

VITTORIA 

L’uomo che uccideva a sangue 
freddo (prima) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: A denti stretti, con G. 

Tinti (VM 14) DR ®® 

ACILIA: Quinto non ammazzare 
ADAM: Attento Gringo è tomaio 
Sabata, con G. Martin A 9 
AFRICA: Rodan il mostro alate 
AIRONE: La pantera rosa, con D. 

Niven SA 9® 

ALASKA: Willard e I topi, con 

B. Davison (VM 14) DR ® 
ALBA: Spett. CUC: Mamma Roma 
con A. Magnani 

(VM 14) DR ®*>® 
ALCE: Getaway, con S. Me Queen 
(VM 14) DR 9® 
ALCYONE: Il gatto con gli stivali 

DA ® 

AMBASCIATORI: Il sanguinario, 
con O. Reed DR ® 

AMBRA JOVINELLI: Il padrona 
del mondo, con V. Price A @® 
e rivista 

ANIENE: Il diavolo a il cervello, 
con K. Dullea (VM 14) DR ® 
APOLLO: Le bambole, con G. Lol- 
lobrigida (VM 18) C 9 

AQUILA: Godxilla furia dai mo¬ 
stri, con A. Yamamandi A ® 
ARALDO: Il faro in capo al mondo 
con K. Douglas A 9® 

ARGO: Sbaft il detective/ con R. 

Roundtree DR 9® 

ARIEL: Sette cadaveri per Scollanti 
Yard, con O. De Santi» DR ® 
ASTOR: Getaway, con S. Me Queen 
(VM 14) DR 9® 
ATLANTIC: Lo chiameremo Andrea 
con N. Manfredi S ® 

AUGUSTUS: Lo figlia di Gracula, 
con P. Cushing 

(VM 18) DR ® 
AUREO: Il richiamo dalla foresta, 
con C. Hestcn A ® 

AURORA: Roy Colt • Winchester 
Jack, con M. Tolo A ® 

AUSONIA: Donna in amore, con A. 

Bates (VM 18) S 99» 

AVORIO: West Side Story, con N. 

Wood M 9®® 

BELSITO: Taking off, con B. Henry 
(VM 18) SA ®» 
BOITO: Il sergente Klems, con P. 

S trauss A ® ® 

BRANCACCIO: Angelica, con M. 

Mercicr A 9 ® 

BRASIL: La casa che grondava san¬ 
gue, con C Lee 

(VM 18) DR 9« 
BRISTOL: Lo chiamavano Verità, 
con M. Damon A ® 

BROADWAY: II richiamo della fo¬ 
resta, con C Heston A 9 

CALIFORNIA: Lo scopone scien¬ 

tifico, con A. Sordi SA 9® 
CASSIO: Attila flagello di Dio 
CLODIO: Grande slalom per una 
rapina, con G.C Killy G ® 

COLORADO: Il faro in capo al 
mondo, con K. Douglas A *9 
COLOSSEO: Il solitario del West, 
con C. Bronson A 9 

CRISTALLO: Lettera al (Cremlino, 
con P. O Neal (VM 14) G ® 
DELLE MIMOSE: La casa che gron¬ 
dava sangue, con C Lee 

(VM 13) DR 99 
DELLE RONDINI: Cont rofi g ura per 
un delitto, con 5. Davis ir. C 9 
DEL VASCELLO: Taking off, con 
B. Henry (VM 18) SA ®9 
DIAMANTE: La texana e I fratelli 
Penitenza, con R. Welch A 9 

DIANA: Lo scopone scientifico, 
con A. Sordi SA «9 

DORI A: Totò Tarzan C 9® 

EDELWEISS: Colpo grosso gremis¬ 
simo anzi p r o b a bi le, con T. Tho¬ 
mas 5 ® 

ELDORADO: DJango sfida Ssrtana, 
con G. Ardisson A 9 

ESPERIA: Lo chi am e rem o Andrea, 
con N. Manfredi S 9 

ESPERO: La polizia ringrazia, con 

E.M. Salerno (VM 14) DR 9# 
FARNESE: Petit d'essai: Charles 
morto o vivo, con F. Simon 

DR 9®9 

FARO: Im p ut azi on e di omicidio per 
uno studente, con M. Ranieri 

DR 99 

GIULIO CESARE: Le sette sfide, 
con R. Lupi OR ® 

HARLEM: Sette dollari per i Mac 
Cregor 

HOLLYWOOD: Da qui atl'sternità, 
con B. Lancaster DR 99® 
IMPERO: Ercole • la regine di Li¬ 
die, con S. Roteine SM ® 

JOLLY: Non si sevizia un peperino 
con F. Bolkan (VM 18) DR • 


JONlOt L’etrusco uccide ancore, 
con A. Cord (VM,14) fl'9 
LEBLONi La via del rhum, con B. 

Bardo! A ®9 

LUXOR: Lo scopone scientifico, 
con A. Sordi SA 9® 

MACRYS: Doc, con F. Donaway 

A ® 

MADISON: Cinema d’essai: Anto- - 
nlo das Morte», con M. do Valla 
’ (VM 14) DR ®9®9 • 

NEVADA I piaceri della .tortura,, ‘ 
con G.i. Rose (VM 18) DR ® 
NIAGARAt II caso Mattel, con G. 

M. Volontà DR ®9® 

NUOVO: E’ ricca la sposo e l'am¬ 
mazzo, con W. Matthau SA W® 
NUOVO FIDENE: Un uomo chia¬ 
mato Dakota 

NUOVO OLIMPIA: Tristana, con 

C. Deneuve 

(VM 18) DR ®®$® 
PALLADIUM: Cane di paglia, con 

D. Hoifman (VM 18) DR 9® 
PLANETARIO: Il mondo di Alex, 

con D. Sutherland 

(VM 18) SA 9® 
PRENESTE: Cnripla sposata cerca 
coppia sposai» (VM 18) SA 9® 
PRIMA PORTA: Terzana sesso sel¬ 
vaggio, con K. Clark 

(VM 18) A ® 
RENO: La collera del vento, con 
T. Hill A • 

RIALTO: Tore! Torà! Toral con M. 

Balsam DR ® 

RUBINO: Er più, storia d’amore a 
di coltello, con A. Cetentano 

DR 9 

SALA UMBERTO: Il mascalzone, 
con R. Burton DR ®® 

SPLENDID: Il treno, con B. Lan¬ 
caster DR ® 

TRIANON: L'abominevole dottor ' 
Phibs, con V. Price 

(VM 14) DR 9® 
ULISSE: I 4 dell'Avo Maria, con 

E. Wallach A ,® 

VERBANO: Professione assassino, 

con C. Bronson G ® ‘ 

VOLTURNO: Velo sul ventre e ri¬ 

vista 

TERZE VISIONI*"" 

DEI PICCOLI..,(Villa ''borghese): . 
Riposo 

NOVOCINE: I re del soie, con Y. • 
Brynner SM ®® 

ODEON: La vestale di Satana, cqn 
D. Seyrig (VM 18) PR ®» 1 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: La spada normanna, 
con M. Damon < A ® 

AVILA: Un tipo lunatico 
BELLARMINO: Non è più tempo 
d'eroi, con M. Calne DR ®® 
BELLE ARTI: Totò e Marcellino 

r C ® S 1 

CINEFIORELLI: Sentieri selvaggi, 
con J. Wayne A'®® * 

CRISOGONO: Totò e Marcellino 

DELLE PROVINCIE: Maria del Vil¬ 
laggio delle Formiche 
ERITREA: Nel segno di Roma, con 
A. Ekberg SM ® ' 

EUCLIDE: Zorro cavaliere della ' 
vendetta 

FARNESINA: Daleks II futuro fra 1 
■ un milione di anni, con R. Cu¬ 
shing A 9® 

LIBIA: Una vergine per un ban¬ 
dito 

MONTE OPPIO: Il trionfo di Ma¬ 
ciste, con S. Reeves SM @ 
MONTE ZEBIG: Scusi ma lei le 
paga le tasse? con Franchi-ln- 
grassia C ® 

NOMENTANO: Andromeda, con J. 

Hill A 9® 

N. DONNA OLIMPIA: Katango 
ORIONE: Ultimo domicilio conosciu¬ 
to, con L. Ventura G 9® 
PANFILO: Arabesque, con G. Peck • 

A ® 

QUIRITI: Lassù qualcuno mi ama, 
con P. Newman DR ®® 

RIPOSO: Yongary 
SALA CLEMSON: Il colosso di 
Bagdad 

SALA 5. SATURNINO: Rio Lobo 
SESSORIANA: E* tornato Sabata... 

con L. Van Cleef A ® 

TIBUR: King Kong, con B. Cabot 

A 9 

TRASTEVERE: Le avventure di Pi¬ 
nocchio DA ®9 

TRIONFALE: Ponzio Pilato, con 
J. Maral» SM -® 

VIRTUS: Gracula nella casa degli 
orrori 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Ambra Jovinelli, Apollo, 
Aquila, Argo, Avorio, Corallo, Co¬ 
losseo, Cristallo, Esperia, Farnese, 
Nuovo Olimpia, Palladium, Plane¬ 
tario, Prima Porta, Traiano di Fiu¬ 
micino, Ulisse. TEATRI: Dei Satiri, 
Rossini. 


LA PRIMA 
ORGANIZZAZIONE 
DI ROMA 

ANCHE IN 
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PAG. 12/ spettacoli - arte 


Combattiva assemblea unitaria a Roma 

» * i \ # > 

L'animato 
dibattito 
alla Casa 
della Cultura 


Animatissima discussione, 
l'altra sera, a Roma, alla Ca¬ 
sa della Cultura, all’assemblea 
del cinema italiano, indetta 
dai tre sindacati dei lavora¬ 
tori, FILSCG1L, FULS-CISL 
e UIL-Spettacolo, dalle asso- 
dazioni degli autori cinema¬ 
tografici, ANAC e AACI, e de¬ 
gli attori, SAI. 

La sala era gremita e così 
i locali adiacenti. Tra gli al¬ 
tri erano presenti: Giuliano 
Montaldo, Fabio Carpi, Cesa¬ 
re Zavattini, Marco Belloc¬ 
chio, Paolo e Vittorio Tavia- 
ni, Florestano Vaticini, Gio¬ 
vanni Augello. Ruggero Ma- 
stroianni, Valentino Orsini, 
Luciano Malaspina, Piero Vi- 
varelli. Franco Giraldi, Otta¬ 
vio Jemina, Marcello Fondalo, 
Nanni Log, Giovanni Amane, 
Elio Petri, Carlo Lizzani, An¬ 
sano Giannarelli, Furio Scar¬ 
pelli, Andrea Frezza, Ugo Pir¬ 
ro, Mario Molliccia, Luigi Co- 
mencini, Gian Maria Volon¬ 
tà, Ludovica Modugno, Nino 
Castelnuovo, Edmonda Aldi¬ 
ni, Duilio Del Prete, Flavio 
Bucci, Marcello Ciorciolini, An¬ 
tonello Branca, Age, Ettore 
Scola, Luigi Magni, Fernan¬ 
do Cerchio, Virginio Gazzolo, 
Alfredo Angeli, Bruno Corbuc- 
ci, Sergio Amidei, Pasquale 
Squitieri, Armando Bandini, 
Francesco Massaro, Piero De 
Bernardi, Massimo Mida, Mau¬ 
rizio Ponzi, Gianfranco Miti- 
gozzi, Luciano Pinelli, Gian- 
Vittorio BaldC Lucilie Laks, 
Paolo Pietrangeli, Zoe Incroc- 
ci, Anna Maestri, Dominique 
Boschero, Sergio Corbucci, gli 
onorevoli Maschietta, Giannan- 
toni, Trombadori, il senatore 
Fermariello, tutti del PCI. 

Al tavolo della presidenza, 
e in sala, i dirigenti dei tre 
sindacati dei lavoratori dello 
spettacolo tra cui Otello An¬ 
geli. Plateroti, Paolo Marroni. 

Nanni Loy ha introdotto la 
discussione facendo una suc¬ 
cinta cronistoria di questi ul¬ 
timi dieci anni di lotta degli 
autori, degli attori e dei la¬ 
voratori per un intervento 
qualificato e socialmente fi¬ 
nalizzato dello Stato nel set¬ 
tore dell’informazione e del 
cinema. Hanno poi preso la 
parola Giovanni Amane (pro¬ 
blemi della censura), Otello 
Angeli (i « regali » dell'IVA a- 
gli esercenti, pericoli legati 
all’inserimento del cinema ita¬ 
liano nella CEE, necessità di 
una piattaforma concreta per 

10 sviluppo del cinema e la 
sicurezza del lavoro): Maselli 
(azione per la riforma della 
Biennale e elaborazione di 
una manifestazione autonoma, 
più ampia di quella svoltasi 
l’estate scorsa a Venezia). So¬ 
no anche intervenuti Enzo 
Bruno a nome degli attori; 

11 compagno Maschiella che, 
a nome del gruppo parlamen¬ 
tare comunista, ha sottolinea¬ 
to l’azione del PCI per gli 
Enti cinematografici di Stato 
e ha letto una interrogazione 
sull’argomento presentata l’al¬ 
tro ieri alla Camera, Vitali, 
per l’ARCI nazionale. Il dibat¬ 
tito, con numerosi e vivaci 
interventi, è proseguito fino 
a tardi sulla mozione che è 
stata poi approvata e che pub¬ 
blichiamo qui a fianco. 



Un momento dell'affollata assemblea alla Casa della Cultura; di spalle, al tavolo della pre¬ 
sidenza, Il regista Nanni Loy 


Sugli Enti 
interrogazione 
comunista 
alla Camera 


I compagni Ludovico Ma¬ 
schiella, Giorgio Napolitano e 
Antonello Trombadori hanno 
presentato al presidente del 
Consiglio e al ministro delle 
Partecipazioni statali un’inter¬ 
rogazione con risposta orale, 
per sapere se il governo « non 
intenda chiarire al Parlamen¬ 
to la situazione venutasi a 
determinare all’Ente autono¬ 
mo gestione cinema e recen¬ 
temente sfociata nelle dimis¬ 
sioni del presidente Mario 
Gallo; e se non ritenga che la 
paralisi del Consiglio di am¬ 
ministrazione dell’Ente rispon¬ 
da ad un preciso disegno po¬ 
litico che, mentre tende a 
svuotare di ogni contenuto 
rinnovatore l’Ente di Stato, 
punta ad aggredire l’intiero 
Settore cinematografico anche 
attraverso un rilancio della 
campagna censoria intimida- 
trice ed in tal modo rafforza 
le posizioni dei grandi gruppi 
privati nei settori della pro¬ 
duzione e della distribuzione ». 

In particolare 1 deputati co¬ 
munisti chiedono di sapere 
« se il governo non intenda 
risolvere il problema: 

a) respingendo le dimissio¬ 
ni del presidente dell’Ente 
gestione cinema, fornendo 
nel contempo chiarimenti e 
garanzie tali da rimuovere le 
cause della crisi che inve¬ 
ste il gruppo cinematografico 
pubblico e le singole aziende 
statali (LuceGinecittà-Italno 
leggio); 

b) realizzando I contenuti 
Innovatori che pure erano con¬ 
tenuti nella nuova legge per 
l’Ente, soprattutto per quan¬ 
to riguarda la sperimentazio¬ 
ne; la valorizzazione di film 
che tendono all’elevazione cul¬ 
turale e civile dei cittadini; 
la creazione di un circuito ci¬ 
nematografico pubblico; una 
profonda ristrutturazione del¬ 
le società inquadrate nell’En 
te; la reale partecipazione del 
le categorie e delle associa 
zionl Interessate alla gest'one 
ed ai programmi dell’Ente; 

c> affrontando, infine, in 
Parlamento il dibattito su una 
nuova legge per il cinema che 
permetta di adeguare la vita 
dell'intiero settore alle pro¬ 
fonde esigenze di rinnovamen¬ 
to espresse dalla società civi¬ 
li e dalle forze democratiche 
lai nostro Paese*. 


Mobilitato tutto 
il cinema italiano 

Cineasti, attori e lavoratori indicano nella mozione conclusiva le linee per 
respingere l'attacco reazionario e imporre una politica di rinnovamento 


Ecco il testo del docu¬ 
mento votato a conclusio¬ 
ne dell’assemblea dell’al¬ 
tra sera: 

« L’Assemblea del cinema 
italiano indetta dalle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali (FILS- 
CGIL, FULS-CISL e UIL-Spet- 
tacolo), dalle due associazioni 
nazionali degli autori, dalla 
Società attori italiani, preso 
atto della situazione grave in 
cui viene a trovarsi tutto il 
settore cinematografico; indi¬ 
viduata, attraverso l’analisi 
dei vari aspetti della crisi, resi¬ 
stenza di un chiaro disegno 
di attacco, repressione e con¬ 
trollo dell’informazione porta¬ 
to a maturazione da ben de¬ 
terminate forze di governo e 
dei gruppi monopolistici; pro¬ 
muove la mobilitazione di tut¬ 
ti i lavoratori del cinema 
(maestranze, tecnici, autori, 
attori) per imporre al gover¬ 
no il rovesciamento delle at¬ 
tuali linee di tendenza, per 
dare al cinema italiano quel¬ 
la base di stabilità, quella pos¬ 
sibilità di espressione e quel¬ 
le libertà dai condizionamenti 
politici e mercantili che gli 
sono necessarie. 

« In particolare l’Assemblea 
del cinema italiano esprime: 

« 1) — Enti Cinematografici 
di Stato. La crisi che ha por¬ 
tato alla paralisi degli Enti e 
alle dimissioni del loro presi¬ 
dente non può essere supera¬ 
ta che attraverso la rimozione 
delle cause che a tale paralisi 
hanno condotto e la più larga 
consultazione e partecipazione 
diretta di tutti i settori dei 
lavoratori del cinema, cioè di 
quelle forze sociali che hanno 
sempre lottato per la difesa e 
lo sviluppo degli enti cinema¬ 
tografici di Stato. 

« I lavoratori, gli autori, gli 
attori, coscienti della loro for¬ 
za e della loro capacità di mo¬ 
bilitazione, si opporranno fer¬ 
mamente a qualunque soluzio¬ 
ne che, attraverso manovre di 
sottogoverno o tentando co¬ 
munque sostituzioni che non 
riscuoterebbero la fiducia del¬ 
le forze democratiche del ci¬ 
nema e del paese, tenda ad 
instaurare nel gruppo cinema¬ 
tografico pubblico rapporti di 
forza non corrispondenti alla 
realtà culturale e politica del 
cinema italiano. Sulla base di 
queste premesse l’Assemblea 
del cinema italiano indica 1 
segmenti punti per il supera¬ 
mento della paralisi: 

A) Precisare i punti de¬ 
terminanti della direttiva Fer¬ 
rari Aggradi, ricollegando 
chiaramente i criteri di eco¬ 
nomicità al conseguimento del¬ 
le finalità dell’Ente indicate 
dalla legge: distinguendo fun¬ 
zionalmente i compiti del Con¬ 
siglio d’amministrazione da 
quelli dell’esecutivo; eliminan¬ 
do ogni definizione limitativa 
e repressiva nei riguardi del¬ 
la libertà d’espressione degli 
autori. 

B) Stabilire principi di 
priorità degli investimenti ta¬ 
li da garantire nei fatti e non 
nelle dichiarazioni di principio 
la ristrutturazione delle so¬ 
cietà inquadrate dall’Ente: la 
creazione di un circuito cine¬ 
matografico pubblico — per il 
quale sono stati sinora evasi 
tutti gli impegni già assunti 
— capace, per consistenza e 
funzionalità, di garantire. In 
collegamento con le Regioni e 
con l’associazionismo cultura- 
re, una adeguata diffusione 
nazionale di tutti quei Film 
che concorrono alla elevazione 
del gusto del pubblico: l’attua- 
zior r * do"»i ; «'"Degni assunti 
per la •v-.*>' , '»7*on~ r d’stribu 
zione dei fi’ro 

C) P'eoT •W'P li nosiz’n 
j ne di tutti ou° ; consiglieri 

che risultassero n^n^oati con¬ 
tro il dettato statutario 

D) Istituzionalizzazione, at¬ 
traverso l’aonlicazione integra¬ 
le dello sp ; rito e della lettera 
dello Statuto, del raDoorto tra 
Consiglio d’amministrazione e 
Comitato unitario di consulta¬ 
zione. 

« 2) — Censura. La lotta con¬ 
tro ogni regolamentazione di 
un istituto che va definitiva¬ 
mente abolito c: deve al tem¬ 
po stesso impegnare in un’al¬ 
tra e altrettanto diffici’e bat¬ 
taglia d ! cui invest’amo i par¬ 
titi pol’tici solidali con le no¬ 
stre esigenze: quella della mo¬ 
dificazione delle norme dei 
cod 5 ci ancora in vigore. 

«3) — Urgenti prowedimen 
tl che regolino in modo pre¬ 
ciso l’utilizzazione di circa 20 
miliardi di lire che le recenti 
modifiche fiscali hanno mes¬ 
so a disposizione della cine¬ 


matografia italiana, senza al¬ 
cuna contropartita e senza che 
ciò comportasse la variazione 
del prezzo dei biglietti e l’av¬ 
vio di nuovi rapporti tra pro¬ 
duzione, noleggio ed esercizio. 
Di qui l’urgenza di nuovi prov¬ 
vedimenti legislativi che inver¬ 
tano la vergognosa politica 
degli alti costi in una direzio¬ 
ne discriminatoria e classista 
che priva le grandi masse la¬ 
voratrici delle possibilità di 
usufruire dello spettacolo ci¬ 
nematografico. 

«4)‘ — Istituzioni culturali. 
Biennale di Venezia. La crisi 
pluriennale in cui si agita la 
manifestazione culturale vene¬ 
ziana, a tutt’oggi In regime 
commissariale, non può esse¬ 
re in nessun modo risolta at¬ 
traverso una legge che sani la 
situazione soltanto da un pun¬ 
to di vista formale, lasciando¬ 
ne inalterati i contenuti. La 
formula stessa della Biennale, 
ma soprattutto la sua insop¬ 
portabile dipendenza dall’ese¬ 
cutivo, non vengono sostan¬ 
zialmente intaccate dal nuovo 
statuto che sarà sottoposto al¬ 
l’esame delle camere. 

« Sganciamento dall’esecutl- 
ve, democratizzazione, interdi- 


L'adesione 

dell'ARCI 

All’assemblea dell’altra sera 
hanno aderito 1 circoli del ci¬ 
nema deH’ARCI 1 quali — co¬ 
me è stato affermato in un co¬ 
municato — « di fronte alla po¬ 
litica di ostruzionismo che ha 
portato alle dimissioni di Ma¬ 
rio Gallo dalla presidenza del¬ 
l’Ente gestione cinema, come 
momento del disegno più am¬ 
pio di repressione culturale 
portato avanti in tutti i setto¬ 
ri dal governo Andreotti-Mala- 
godi, si associano alla protesta 
e alla condanna dei sindacati 
dello spettacolo e delle asso¬ 
ciazioni degli autori cinemato¬ 
grafici »; e hanno aderito alla 
manifestazione a convinti che 
solo un ampio e unitario 
schieramento di lotta possa 
garantire una riforma ed una 
gestione democratica degli En¬ 
ti cinematogràfici dì stato — 
nell’ambito della riforma ge¬ 
nerale degli istituti culturali 
— aperta all’intervento delle 
forze reali del paese, sottraen¬ 
doli al ruolo di ulteriori stru¬ 
menti nelle mani del potere 
esecutivo che si vuole ad essi 
affidare ». 


sciplinarità, creazione di strut¬ 
ture stabili per la ricerca e la 
sperimentazione, mostra itine¬ 
rante (senza perciò nulla to¬ 
gliere alla matrice veneziana 
della Biennale), sono 1 punti 
determinanti per un nuovo sta¬ 
tuto che accolga e rifletta le 
istanze democratiche del mon¬ 
do del lavoro e della cultura. 

« La battaglia delle forze del 
cinema per il raggiungimento 
di tali obiettivi sarà di ap¬ 
poggio alla battaglia parlamen¬ 
tare condotta da tutte quelle 
forze politiche che osteggeran- 
no l’attuale progetto governa¬ 
tivo mentre, in collaborazione 
con le rappresentanze demo¬ 
cratiche delle altre discipline 
artistiche e culturali, gli au¬ 
tori si impegnano a portare 
avanti lo studio di una nuova 
e più grande manifestazione 
autonoma. 

« 5) — Una nuova legge per 
la cinematografia. In questo 
quadro i sindacati dello spet¬ 
tacolo, gli autori cinematogra- 
ci, gli attori ritengono assolu¬ 
tamente indispensabile che ven¬ 
ga dibattuto in sede parla¬ 
mentare un progetto di radi¬ 
cale e organico riordinamento 
della legislazione per la cine¬ 
matografia che punti a trasfor¬ 
mare l’attuale assetto struttu¬ 
rale; che privilegi in primo 
luogo l’esigenza di crescita de¬ 
mocratica e civile della so¬ 
cietà; che ponga l’interesse 
della collettività in primo pia¬ 
no rispetto a quello della spe¬ 
culazione privata; che chiami 
in tal senso l’Ente Gestione 
Cinema ad assolvere la pro¬ 
pria funzione di rinnovamen¬ 
to e qualificazione culturale; 
che si ponga nei confronti del¬ 
la CEE e delle sue direttive 
in modo da garantire l’auto¬ 
nomia produttiva e la libertà 
creativa e che assicuri nel con¬ 
tempo alle maestranze e ai 
tecnici la continuità del la¬ 
voro, sottraendoli al perma¬ 
nente ricatto occupazionale. 

« L’Assemblea del cinema 
italiano chiama tutti 1 lavora¬ 
tori, autori ed attori del set¬ 
tore cinematografico a consi¬ 
derarsi in stato di agitazione 
per scendere in lotta nei modi 
e nei tempi che le singole or¬ 
ganizzazioni decideranno, per 
impedire l’attuazione del pre¬ 
ciso e generale disegno di¬ 
struttivo che è alla base di 
quell’attacco generale contro 
il cinema italiano che trova 
nella paralisi del gruppo cine¬ 
matografico pubblico e nelle 
dimissioni imposte al presiden¬ 
te socialista dell’Ente Gestio¬ 
ne Cinema il suo sintomo più 
chiaro e significativo ». 


le prime 


Cinema 

Charles 
mort ou vif 

Nel quadro della rassegna 
di film inediti promossa in 
questi giorni dall’AIACE al ci¬ 
nema Farnese, è apparso fi¬ 
nalmente sui nostri schermi 
questo Charles mort ou vif 
dello svizzero Alain Tanner. 

Il film — realizzato in bian¬ 
co e nero tra il ’68 e il ’69, pre¬ 
sentato in edizione originale 
con sottotitoli in italiano — 
narra dell’improvviso collas¬ 
so spirituale di un industria¬ 
le svizzero (un « orologiaio » 
come egli stesso ama definir¬ 
si) giunto al culmine della sua 
fionda attività. Il nostro 
Charles De viene scosso da 
una crisi progressiva, che lo 
induce a demistificare violen¬ 
temente ogni condizionamen¬ 
to subito, ripercorrendo a ri¬ 
troso la cieca sudditanza alle 
repressive tradizioni del suo 
paese e delia sua famiglia, che 
lo- hanno costretto nei lindi 
panni di un ricco conservato- 
re. Questo Charles, morto e 
vivo al tempo stesso, tenta co¬ 
si disperatamente ai coinvol¬ 
gere nel proprio meccanismo 
autodistruttivo le monolitiche 
strutture del potere borghese 
che lo ha eletto ad un rango 
di privilegio. Distrutto e ama¬ 
reggiato da un ennesimo falli¬ 
mento, Charles testimonierà 


la resa con il delirio e verrà 
soppresso senza un grido, re¬ 
legato tra le bianche mura di 
un manicomio. 

L'acuta introspezione psico¬ 
logica e la lucida manifesta¬ 
zione di intense problemati¬ 
che politiche ed esistenziali 
fanno di questo film una delle 
opere più significative del ci¬ 
nema, e possiamo considerarla 
forse come la più matura ri¬ 
flessione cinematografica sul¬ 
le esperienze del ’68. Francois 
Simon ne è superbo interpre¬ 
te, e conferisce al suo perso¬ 
naggio l'esatta dimensione 
drammatica- 

vice 


Antonioni 
al Filmstudio 

Comincia oggi al «Filmstu¬ 
dio 70 » una « prospettiva su 
Antonioni » che ripropone, al¬ 
cuni dei film più significati¬ 
vi del regista. Il programma 
è il seguente: oggi. Cronaca 
di un amore ; venerdì, I vinti; 
lunedi 12 . Le amiche; marte¬ 
dì 13, Il grido; mercoledì 14, 
L’eclisse. Completeranno i pri¬ 
mi programmi alcuni docu¬ 
mentari realizzati da Anto¬ 
nioni agli esordi della sua 
carriera. L’ingresso (1* 300) 
è riservato ai soci. Ci si può 
associare al «Filmstudio 70» 
con una tessera annuale che 
costa L. 1000. 


« Il sindaco del rione Sanità » 


Giustìzia e 
violenza 

in Eduardo 

* • » 

La commedia riproposta dal grande autore napo¬ 
letano a dodici anni di distanza dalla « prima » 


Il problema della giustizia 
ossessiona da tempo Eduardo 
Da Filippo: ragazzo, come il 
nostro grande autore, attore 
e regista ha ricordato nel re¬ 
cente intervento all’Accade¬ 
mia dei Lincei, il suo primo 
punto di osservazione fu una 
aula di tribunale. E 11 proble¬ 
ma della giustizia, è al cen¬ 
tro del complesso nodo di 
questioni che alimenta 11 
dramma di Eduardo II sinda¬ 
co del rione Sanità, ripropo¬ 
sto ora con straordinario suc¬ 
cesso sulle scene romane, a 
una buona dozzina d’anni dal¬ 
la • « prima » assoluta (9 di¬ 
cembre 1960). 

Don Antonio Barracano è 
un magistrato di stampo par¬ 
ticolare, un’autorità non uf¬ 
ficiale, ma indiscussa, In una 
certa zona di Napoli. Venuto 
su dal nulla, ha gettato le ba¬ 
si della sua fortuna in Ame¬ 
rica, dove si rifugiò in età 
ancora verde, per sottrarsi al¬ 
le conseguenze di un delitto 
commesso. Di aver ucciso 
quel Giacchino, guardiano di 
tenuta, 11 quale lo cimentava 
con soprusi e prepotenze e 
brutalità, Don Antonio non 
si pente, a più di mezzo se¬ 
colo di distanza dal fatto; ma 
ha Intanto maturato la dolo¬ 
rosa convinzione che occorra 
usare tutti 1 mezzi leciti e Il¬ 
leciti (più questi di quelli) 
per porre riparo al dilagare 
dei contrasti nella giungla 
umana. « L’ignoranza è as¬ 
sai » egli ripete: l’ignoranza 
rende gli uomini inermi di¬ 
nanzi al potere, e feroci gli 
uni contro gli altri; usando 
metodi spicci (così come, tor¬ 
nato in Italia, comprò falsi 
testimoni per uscire piena¬ 
mente assolto dal processo 
intentatogli), il vecchio «ca¬ 
po » sentenzia nelle « cause » 
che dividono la gente del 
suo rione, ed evita per quan¬ 
to possibile lo spargimento 
di sangue. Ma senza toccare 
la sostanza dei rapporti di 
proprietà. Se qualcosa comun¬ 
que avviene, c’è l’anziano, fe¬ 
dele medico Fabio Della Ra¬ 
gione pronto a curare, e a 
redigere menzogneri certifi¬ 
cati. 

Un giorno però Don Anto¬ 
nio si trova di fronte a un 
caso che incrina la sua già 
malferma sicurezza: Rafiluc- 
cio Santaniello, un giovane 
che il padre ha gettato sul 
lastrico e disconosciuto, con¬ 
fessa al « sindaco » la pro¬ 
pria disperata intenzione di 
ammazzare 11 genitore; incon¬ 
trando costui, saggiandone la 
volgarità bottegaia, l’avidità, 
l’egoismo, lo stesso Don An¬ 
tonio resta interdetto, ma 
tenta In ogni modo di risol¬ 
vere la faccenda pacificamen¬ 
te. Ci rimetterà invece lui la 
pelle; e, coerente in ciò con 
la sua linea di condotta, cer¬ 
cherà di far apparire la pro¬ 
pria morte come naturale, 
perchè da essa non si generi 
una spaventosa catena di ven¬ 
dette. Il medico, però, si ri¬ 
fiuta a questa estrema frode, 
dichiara la verità; se guerra 
ha da essere, sia; forse dalla 
carneficina, dalla «distruzio¬ 
ne totale», potrà nascere un 
mondo diverso, più equo. 

Cosi al problema della giu¬ 
stizia si collega quello, della 
violenza, della sua inelutta¬ 
bilità in una società lacera¬ 
ta, squilibrata, degradata, do¬ 
ve lo sfruttatore ha lo sfrut¬ 
tato alla sua mercè, e il de¬ 
naro è l'infame misura di 
ogni cosa. Visione cupamen¬ 
te pessimistica, che partendo 
da imo scorcio della situa¬ 
zione reale si allarga a me¬ 
tafora ed emblema universal¬ 
mente validi. E’ forse super¬ 
fluo rilevare che, mentre per¬ 
dura la voga letteraria e ci¬ 
nematografica dei Padrini, il 
ritorno del Sindaco, lungi dal 
prestarsi quale sostegno di 
un mito fallace, contribuisce 
a dimostrarne, appunto, tut¬ 
ta l’inanità, la rovinosa ina¬ 
deguatezza. Ma crediamo sa¬ 
rebbe erroneo, ieri come og¬ 
gi, verificare II personaggio 
e la sua vicenda su un metro 
spicciolo, cronistico. Questa 
opera di Eduardo ha qualco¬ 
sa di un’antica tragedia; e 
l’impietosa considerazione del¬ 
la meschinità dei motivi — 
interesse usuraio, bisogno di 
sopravvivenza, rivalità mise¬ 
rabili — che animano certi 
strati della collettività si an¬ 
noda al sentimento potente 
di strazi remoti, di ferite 
sempre aperte nel cuore del¬ 
l’uomo: 11 rancore e la pena 
del figlio verso il padre, il 
tormento solitario dell’aeroe», 
il logorio della senilità, l’in¬ 
cubo della fine. E tutto que¬ 
sto nella luce di una conce¬ 
zione affatto terrestre, che 
non prevede « al di là »; on¬ 
de il riscatto può essere solo 
qui, e ora. 

Espresso in un linguaggio 
robusto, teso, incalzante, che 
detta pagine ormai classiche, 
come il racconto del delitto 
giovanile di Don Antonio, 
per non dire della splendida 
pantomima iniziale. Il sinda¬ 
co del rione Sanità accusa 
tuttavia qualche cedimento 
nel terzo atto, la cui conclu¬ 
sione apocalittica è forse più 
di bell’efTetto teatrale che 
davvero congrua all’articola¬ 
zione di un discorso il quale 
vuole soprattutto suscitare 
dubbi, interrogativi, dilemmi. 
Lo spettacolo (scenografia sin¬ 
tetica ed - efficace dì Bruno 
Garofalo) è a ogni modo com¬ 
patto, e di alto livello, come 
accade quando fra testo e 
rappresentazione vi sia una 
profonda unità dialettica: eve¬ 
nienza rara. Nei panni del 
protagonista. Eduardo offre 
l'ennesima prova del suo ma- 

6 istero, in una perfetta cali- 
ratura di toni minacciosi e 
affettuosi, di crudeltà e di 
ironia Attorno al suo impa¬ 
reggiabile modello, spiccano 
11 generoso impegno ai Luca 
Della Porta, la delicata sua- 
alvità di Angelica Ippolito, 
l’asciutto nitore di Gino Ma* 


ringoia, la corposità ben ca¬ 
ratterizzata di Franco Angri- 
sano e Linda Moretti, la spi¬ 
gliatezza di Isa Danieli, l’a¬ 
mara ambiguità di Nino For¬ 
micola (il « beneficato » che 
tradisce), il serio puntiglio 
di Mario Scarpetta, Franco 
Folli, Sergio Solli, Nando Di 
Lena, Tommaso Bianco, Nun¬ 
zia Fumo, e degli altri tutti. 
Accoglienze caldissime, da 
parte del pubblico dell’Éliseo, 
con frequenti applausi a sce¬ 
na aperta e insistenti chia¬ 
mate al termine. 

Aggeo Savioli 


Virna tra 
cinema 
e teatro 



Virna Lisi (nella foto) farà 
una breve apparizione nel 
Serpente che il regista Henri 
Vemeuil si appresta a gira¬ 
re, Si tratta di un film di 
spionaggio al quale parteci¬ 
peranno numerosi attori di 
fama: da Dirk Bogarde a 
Henry Fonda a Farley Gran* 
ger. L’attrice italiana. Intanto, 
sta pensando seriamente alla 
proposta fattale da Luchino 
Visconti di tornare in teatro 
interpretando Altri tempi di 
Harold Pinter. «E’ solo una 
questione di tempo — ha di¬ 
chiarato. — Infatti per lo 
stesso periodo ho anche una 
proposta per un altro film». 
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Varata la 
commissione 
di seleziono 
per Sanremo 

Dal nostro corrispondente 

SANREMO, 7 

La Commissione tecnico- 
artistica cui verrà affidato il 
compito di selezionare 1 tren- 
tadue motivi per il XXIII 
Festival della canzone Italia¬ 
na è stata varata a conclu¬ 
sione di una riunione termi¬ 
nata a tarda nptte e tenuta 
dalla Commissione consiliare 
esecutiva. Ventuno persone 
verranno chiamate ad ascol¬ 
tare i motivi inviati e 1 giu¬ 
dici lavoreranno nella villet¬ 
ta del tiro a volo, poco fuori 
l’abitato di Sanremo. 

Si tratterà di tre critici mu¬ 
sicali (Gigi Speraoni, Fabrizio 
Zampa e resta ancora da fa¬ 
re la terza designazione), 
quattro attori (Ernesto Calin- 
dri, Ilaria Occhini, Edmonda 
Aldini. Michele Arcangelo), 
tre maestri di musica (Car¬ 
lo Farina, Cesare Gallino, Mi¬ 
rella Salesi), tre rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni sin¬ 
dacali dello spettacolo aderen¬ 
ti alia CGIL, CISL e UIL (Va¬ 
glia, Villa, Pierangeli), un 
giornalista che verrà designa¬ 
to dall’Ordine, un rappre¬ 
sentante del ministero della 
Pubblica Istruzione, un rap¬ 
presentante del ministero del 
Turismo, uno studente, un 
operaio, una commessa, un 
impiegato (questi tre ultimi 
verranno designati dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali sanre¬ 
mesi). 

La commissione sarà presie¬ 
duta dall’assessore al Turi¬ 
smo e manifestazioni. Napo¬ 
leone Cavaliere. 

Nessuna novità per quanto 
riguarda la nota polemica per 
la ripresa televisiva delle tre 
serate del Festival (8, 9, 10 
marzo) perchè la direzione 
della TV insiste nella deci¬ 
sione assunta di riprendere la 
sola finale. 

g. I. 
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Mostre a Roma 


Il dialogo 
col Bernini 
di Silvio 
Benedetto 


SILVIO BENEDETTO - Galle¬ 
ria « La Nuova Pesa », via del 

Vantaggio 46; fino al 9 feb¬ 
braio; ore 10,30-13,30 e 17-21. 

E’ dal 1966 che il trentaeln- 
qpenne pittore argentino Sil¬ 
vio Benedetto non esponeva a 
Roma dove vive e lavora. Nel¬ 
la produzione dal I960 al 1969 
due sono stati 1 temi fonda¬ 
mentali ma sempre dipinti se¬ 
paratamente: il tema della 
violenza capitalista e tecno¬ 
logica e il tema dell’eros e 
della genesi organica. Con il 
lavoro dopo il ’70, qui espo¬ 
sto, la separazione tende a 
colmarsi sulla linea di ima 
pittura organico-erotica che 
figura contemporaneamente 
violenza e amore, apocalisse e 
genesi. 

Rispetto a opere più speri¬ 
mentali, o più generiche nel¬ 
l’intervento, l’immagine rea¬ 
lista più ricca e germinale del 
’71 è una pittura di violenza 
e di morte: il rilievo a più fac¬ 
ce, Intervento nel paesaggio, 
dove la raffigurazione dell’as¬ 
sassinio di un partigiano viet¬ 
namita diventa elemento fon¬ 
dante e germinale di uno 
spazio tragico ma già umana¬ 
mente cambiato da quella tra¬ 
gedia e da quel sacrificio. 

Il poliedro dipinto con 
Amore nel giardino di cri¬ 
stallo è il rovesciamento lirico 
erotico • di una possibilità 
umana già contenuta nell’im¬ 
magine di morte di Interven¬ 
to nel paesaggio: è lo stesso 
verde di prima che qui sì 
espande pacifico, appena tur¬ 
bato da oggetti inquietanti 
tecnologici. Le forme degli 
amanti ritornano in alcuni 
quadri sul tema del Diluvio 
(1971-1973). 

La serie di pitture e dise¬ 
gni per il Ratto di Santa Te¬ 
resa - Dialogo col Bernini (un 
dialogo col sublime scultore 
erotico delTEstasi di S. Teresa 
del 1645-52, in S. Maria della 
Vittoria, e della beata Lodo¬ 
vica Albertoni del 1671-74, in 
S. Francesco a Ripa) costitui¬ 
sce il punto erotico più pro¬ 
vocante deU’immaginazione li¬ 
rica di Silvio Benedetto, in 
qualche momento, nei disegni, 
affine a quella di un Guttuso. 
E' Interessante che tale acme 
soprattutto nei disegni egli lo 
tocchi rivisitando le forme 
beminiane e ritrovando l’eros 
proprio sotto gli spessori pie¬ 
trificati di storia e di potere 
repressivo della Chiesa di 
Roma. 


R3I \J7 


controcanale 


I mostri 
quasi 
attraenti 
di Herel 


PETR HEREL - Galleria c II 
Segno », via Capolecase 4; 
fino al 9 febbraio; ore 10-13 
e 17-20. 

Nato nel 1943 a Horice. In 
Cecoslovacchia, Betr Herel 
presenta a Roma ima ricca 
serie di Incisioni in gran par¬ 
te prodotte dal 1968 in qua 
(molte sono illustrazioni per 
Novalis, Dostoìercki e Lau- 
tréamont). Non conosco la si¬ 
tuazione dell’arte cecoslovac¬ 
ca, al di là di qualche mostra 
in Occidente, per dare indica¬ 
zioni anche sommarie sullo 
stato attuale della ricerca ar¬ 
tistica in quel paese socialista 
e per delineare la particolarità 
del percorso di Herel, che è 
incisore originale e continua¬ 
tore del grande filone ceco- 
slovacco del surrealismo eu¬ 
ropeo. 

Si potrebbe definire Herel 
un incisore poeta dell’ambi¬ 
guità che genera mostri e de¬ 
viatiti. La mostruosità sem¬ 
bra portata da corpi che ci 
hanno fatto l’abitudine. Il se¬ 
gno è molto sottile e pene¬ 
trante, di orrida immaginazio¬ 
ne ma presenta i mostri, con 
una certa piacevolezza ero¬ 
tica, quasi attraenti. Si pensa 
un po’ alla vita infernale di¬ 
pinta da Bosch, all'anatomia 
di Cranach, agli organismi am¬ 
bigui di un surrealista come 
Ernst. 

Quanto più Herel incide 
piccole figure umane tanto 
più è energico il suo segno 
e sono dosati gli effetti e gli 
«accidenti» materici di tipo 
informale. Tra le acqueforti 
più belle sono quelle con figu¬ 
re di androgini che suonano 
strumenti, o che stanno in po¬ 
sa come nelle foto formato 
tessera. 

In questa immaginazione di 
mostri e devianti c’è un li¬ 
mite che è fatto dal gioco del 
mostruoso per fi mostruoso 
che gli prende mano e pen¬ 
sieri. Ber quanto tecnicamen¬ 
te ben fatto, fi « divertimen¬ 
to» non può sostituire i si¬ 
gnificati: anzi il tecnicismo e 
la bravura «alla maniera an¬ 
tica » non riescono a nascon¬ 
dere i momenti di vuoto in 
molte incisioni pure fitte di 
figure. 

da. mi. 


Maria Monti 
al Folkstudio 


Nel quadro della IV Rasse¬ 
gna di musica popolare ita¬ 
liana, il Folkstudio presenta 
questa sera alle ore 22 un re¬ 
cital di Maria Monti. 


INGRESSO GRATUITO — 
Nella terza puntata del suo 
Chung-Kuo, Michelangelo An¬ 
tonioni ha esasperato, ci sem¬ 
bra, il suo stile da turista che 
si limita a osservare ciò che 
gli accade intorno, a trame 
quasi esclusivamente impres¬ 
sioni visive. Una scelta che è 
apparsa tanto più assurda in 
una città come Scianghai, sce¬ 
na di alcuni tra i più dramma¬ 
tici e importanti avvenimenti 
che abbiano segnato e rivolu¬ 
zionato la storia della Cina 
negli ultimi cinquant’anni e, 
anche, nei tempi più recenti, 
nel corso della rivoluzione cul¬ 
turale. 

Ancora una volta, Antonioni 
ci ha invitato a fare con lui il 
giro della città e a contempla¬ 
re la variopinta folla a pas¬ 
seggio per le strade; ci ha 
portato a visitare una casa da 
tè per pensionati; ci ha mo¬ 
strato la stanza ove si tenne la 
prima, famosa riunione del 
Partito Comunista Cinese; ha 
scrutato per noi le capanne di 
fango che un tempo ospitava¬ 
no la maggioranza della popo¬ 
lazione di Scianghai; ci ha 
trasferito sulle rive di un fiu¬ 
me grande quanto un mare; ci 
ha di nuovo condotto tra la 
folla cittadina; e, infine, per 
concludere l’itinerario, ci ha 
fatto accomodare in un teatro 
e lì ci ha salutati. Questa vol¬ 
ta, il commento di Andrea 
Barbato è stato ancora più a- 
varo del solito; e, a momenti, 
per colmo di ironia, si è limi¬ 
tato a illustrarci puntigliosa¬ 
mente immagini che, almeno 
dal punto di vista del « mes¬ 
saggio » visivo, non avevano 
alcun bisogno di spiegazioni. 

Francamente, è difficile di¬ 
re, dopo aver visto le tre pun¬ 
tate di questo Chung-Kuo, se 
Antonioni abbia affrontato e 
realizzato la sua impresa in 
questo modo per un eccesso di 
modestia, per una radicata sfi¬ 
ducia nella possibilità di pene¬ 
trare oltre i connotati fisici 
della realtà, oppure nell’inten¬ 
to di ottenere un prodotto buo¬ 
no per tutti i climi e per tutti 
gli usi. Sta di fatto che la ci¬ 
tazione conclusiva della im¬ 
mancabile massima cinese, se¬ 
condo la quale può esser facile 
ritrarre il volto di un uomo 
ma più difficile è penetrarne 
il cuore, aveva l’aria di una 
giustificazione piuttosto scon¬ 
tata. Altri, pur avendo soltanto 
la possibilità di « gettare uno 
sguardo » all’interno della Ci¬ 
na, hanno cercato di andare 
oltre la semplice impressione 
visiva, tenendo conto del fatto 


che proprio in Cina, oggi, la 
realtà fisica acquistu un senso 
solo in rapporto alle idee e alla 
volontà degli uomini che la 
vivono e la trasformano. 

A che serve, ad esempio, con¬ 
templare i muri malmessi di 
una fabbrica, se non si « getta 
uno sguardo » sulla realta po¬ 
litica e produttiva che in quel¬ 
la fabbrica si colloca? Non è 
proprio vero che « le cose par¬ 
lano da sé»; e la semplice 
visione dell'interno di una 
stanza o anche la minuta de¬ 
scrizione di un villaggio di 
catapecchie abbandonate non 
possono restituirci « spontanea¬ 
mente » lo spessore storico e 
politico della lunga marcia del 
popolo cinese verso il sociali¬ 
smo e nel socialismo. E le se¬ 
quenze più raccolte e attente 
di questo documentario — co¬ 
me quella della visita alla ca¬ 
sa da tè per pensionati — fi¬ 
nivano per suscitare in noi 
una sensazione di impotenza: 
perchè eravamo lì faccia a fac¬ 
cia con quegli uomini, e ascol¬ 
tavamo il suono delle loro vo¬ 
ci, e avremmo desiderato sa¬ 
pere chi erano, capire i loro 
discorsi, conoscere le loro sto¬ 
rie — avremmo desiderato sco¬ 
prire (e sia pure per un mo¬ 
mento, e sia pure appena di 
scorcio) che cosa significhi, og¬ 
gi, invecchiare a Scianghai, 
tnsomma. E quelle immagini, 
da sole, non potevano che for¬ 
nirci qualche spunto per le no¬ 
stre personali escogitazioni. 

Ma questa impotenza era poi 
davvero condivisa da Antonio¬ 
ni? A parte tutto, non è che il 
documentario fosse compieta- 
mente privo di qualsiasi sug¬ 
gerimento. Certe scelte, ovvia¬ 
mente, c’erano e si ripetevano; 
un certo punto di vista si sta¬ 
biliva. E così, alla fine, l’im¬ 
pressione complessiva che se 
ne ricavava non era solo visi¬ 
va. Quella sfilata di immagini, 
corredate dalle didascalie di 
Barbato, ci ha comunicato che 
la Cina è un paese immenso, 
molto popolato, povero (ma 
ieri era più povero), dove la 
gente vive e lavora, e di prefe¬ 
renza fa ginnastica all’aperto e 
marcia a colpi di fischietto. 

In fondo, la parte più linea¬ 
re, autenticamente lineare del 
documentario era l’ultima: lo 
spettacolo degli acrobati. Anto¬ 
nioni ci ha offerto un ingresso 
gratuito in un teatro ove ab¬ 
biamo potuto assistere con 
agio ad esercizi di incredibile 
destrezza comviuti con spirito 
sereno e, perfino, con ironia 
Grazie per l’occasione. 

g. c. 


oggi vedremo 


E ORA DOVE SONO? (2°, ore 21,20) 

H terzo numero della rubrica del giovedì sera è dedicato 
ad uno fra i personaggi «mitici» della nostra rivista, alla 
soubrette che ha affascinato più d’una generazione: Wanda 
Osiris, l’incontrastata diva delle scale luccicanti. Di lei hanno 
scritto in tanti; e, sul palcoscenico, 1 migliori comici italiani 
sono stati al suo fianco; tra gli altri, Totò, Alberto Sordi, 
Macario. Un suo spettacolo, che si intitolava Festival, otten¬ 
ne persino la supervisione di Luchino Visconti. Oggi, Wanda 
Osiris coltiva i suoi ricordi nella sua casa milanese e la 
trasmissione ce la presenta cosi com’è, senza «mito» e 
senza scale. 

STORIE DELL’ANNO MILLE 
(1°, ore 21,30) 

I tre protagonisti dello sceneggiato televisivo di Luigi 
Malerba e Tonino Guerra, diretto da Franco Indovina, du¬ 
rante le loro interminabili peregrinazioni approdano ad un 
castello ove i nobili del luogo li accolgono in pompa magna. 
Fortunato, Pannocchia e Carestia (Franco Parenti, Carmelo 
Bene e Giancarlo Dettori) sono stupefatti a tal punto da 
non accorgersi del fatale tranello che una simile gentilezza 
nasconde. Difatti, dopo gli onori, cominceranno i guai... 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,35) 

Enzo Bottesini, campione in carica della trasmissione a 
premi condotta da Mike Bongiomo (anche lui, come Dome¬ 
nico Piovano, coinvolto in una specie di scandalo), si appresta 
ad incontrare i due concorrenti che cercheranno di soffiargli 
il titolo appena acquisito: la prima sfidante si chiama Maria 
Luisa Mazzocca, la quale risponderà a domande su Napo¬ 
leone, il secondo è Nicola Stefanelli, che si presenta per la 
storia del West. 


programmi 


TV nazionale 

9/45 Trasmissioni scola¬ 
stiche 
1230 Sapere 
13,00 Nord chiama Sud 
1330 Telegiornale 
144)0 Cronache italiane 
15.00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

174)0 L'albero prigioniero 
1730 Telegiornale 
17/15 La TV dei ragazzi 
18/15 Sapere 
19.15 Turno C 
19/45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 
2030 Telegiornale 
21.00 Tribuna politica 

Conferenza stampa 
del PSI. 


2130 Storie dell’anno 
Mille 

Quinto episodio 
2230 Campionati auropel 
di pattinaggio arti¬ 
stico 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

1830 Protestantesimo 
18/45 Sorgente di vita 
214K) Telegiornale 

2130 E ora dove sono? 
«Wanda Osiris». 

2135 Rischlatutto 

2230 All’ultimo minuto 
« Scala reale ». 
Originale televisivo 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO, or* 7, 
8, 12, 13, 14. 15. 17, 20. 
21 • 23: 6: Mattutino musi¬ 
cale; 6,42: Almanacco; 6,47: 
Come e perché; 8,30: Le can¬ 
toni del mattino; 9: lo e sii 
autori; 9,15: Voi ed io; IO: 
Speciale GR; 11.20: Settima¬ 
na corta; 12,44 Made in Itaty; 
13,15: Il giovedì; 14: Orar¬ 
lo progra m ma; 15,10: Ver voi 
giovani; 16,40: P r ogr am m a 
per I ragazzi; 17,05: Il gi¬ 
rasole; 18,55: Intervallo a» 
iicale-.19.10: Italia che lavo¬ 
ra; 19,25: Il gioco nella par¬ 
ti; 20,20: Andata a ritor¬ 
no; 21,1 S: Tri bona politica; 
21,45: La dritti delle catte¬ 
drali; 21,15: Musica 7, 23,20: 
Co n c e rt o de « I aoliati di To¬ 
rino m. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO, ore: 6,30, 

7.30, S,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30. 15,30. 

16.30, 1S,30. 19,30, 22,30 e 
24; 6 : Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Tre moti¬ 
vi per te; 8,40: Sveni a co¬ 


lori dell'orchestra; 8,59: Pri¬ 
ma di spendere; 9,35: Use 
musica in casa vostra; 9,50: 
Sister Carne; 10,05: Can¬ 
zoni per tutti; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 22,40: Allo 
gradimento; 13,35: Passeg¬ 
giando fra le note; 13,50: 
Come e perché; 14: Su 4i 
giri; 14,30: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Punto Int el roga 
tivù; 15,40: Cererai; 17,30: 
Spedale GR; 17.45: Chiamate 
Roma 3131; 20,10: Formato 
Napoli; 20,50: Supersonic; 
22,43: Il fiacre; 23,05: Too- 
jours Paris; 23,25: Musica 
leggera. 

Radio 3° 

9,25: Trasmissioni spedali; 

IO: Concerto di apertura; 11: 
La Radio per In Scuole; 11.40: 
Musiche italiane d’oggi; 12,15: 
Le musica nel tempo; 13,30: 
Intermezz o ; 14,30: Concerto 
sintonico, direttore Charles 
Munch; 16) Lledenstica; 
16,30: Il senza titolo; 17,20: 
Classe onice; 17,35: Appunta¬ 
mento con Nunzio Rotondo; 
18: Notizie del terzo. 












l’Unità / giovedì 8 febbraio 1973 


PAG. 13 / sport 


Si parla di grosse novità al vertice del calcio 

Carraro alla Lega 
al posto di Stacchi? 





Franchi sarebbe il promotore dell'iniziativa - Oggi all'assem¬ 
blea dei presidenti il primo passo della guerra contro Stacchi 


DaU’alto in bassa: il presi¬ 
dente della Federcalclo FRAN¬ 
CHI, il presidente della Lega 
STACCHI e l'attuale presidente 
del settore tecnico CARRARO 
(aspirante al posto di Stacchi) 


Oggi a Milano è in program¬ 
ma una riunione del consiglio 
direttivo della Lega Calcio, 
allargata a tutti i presidenti 
della serie A: una riunione la 
cui importanza va al di là del 
pur nutrito ordine del giorno 
che prevede tra l’altro la di¬ 
scussione del nuovo prestito 
per sanare le esposizioni 
verso le banche (si parla di 
un totale di 15 miliardi che 
verranno versati direttamente 
alle banche per evitare che le 
società li impieghino per un 
uso diverso, con la loro tradi¬ 
zionale... prodigalità). 

Pare infatti che nel corso 
della xi unione parecchi presi¬ 
denti spareranno a zero con¬ 
tro gli arbitri e la situazione 
organizzativa, prendendo par¬ 
ticolarmente di mira il presi¬ 
dente Stacchi che negli am¬ 
bienti bene informati si dà 
per bello che spacciato. 

Perchè Stacchi è effettiva¬ 
mente il responsabile dell’at¬ 
tuale situazione? Niente affat¬ 
to - caso mai Stacchi ha le 
stesse responsabilità del presi¬ 
dente della Federcalclo Fran¬ 
chi (gli arbitri — è bene non 
dimenticarlo. — dipendono 
dalla Federcalclo e non dalla 
Lega). Ma il fatto è che pa¬ 
re sia stato deciso di indica¬ 
re in Stacchi il capro espiato¬ 
rio della situazione: e ciò per¬ 
chè viene anche a favorire 
un disegno particolare di 
Franchi. 

L'attuale presidente della 
Federcalclo ha infatti buone 
probabilità di essere eletto a 
presidente dell’UEFA nel con¬ 
gresso di giugno: ma a patto 
che resti presidente della Fe¬ 
derazione italiana fino a quel 
momento e possibilmente sen¬ 
za essere coinvolto in grosse 
polemiche. Per di più Fran¬ 
chi oltre la presidenza del¬ 
l’UEFA vorrebbe mantenere 
anche la presidenza della Fe¬ 
derazione italiana, sia pure 
lasciando la reggenza ad un 
uomo di sua fiducia. 

E questo non è Stacchi con 
Il quale Franchi non va d’ac¬ 
cordo: l’uomo di fiducia pare 
sia Invece Carraro il giovane 
ed ambizioso ex presidente del 
Milan, attualmente presidente 
del Settore Tecnico (una « pa¬ 
tata » bollente che Carraro 
vuole lasciare viste le cattive 
condizioni della nazionale). La 
intenzione quindi è di sosti¬ 
tuire Carraro a Stacchi: una 
volta divenuto presidente del¬ 
la lega Carraro sarebbe auto 
raaticamente vice presidente 
della Federcalcio e Franchi 
potrebbe nominarlo vice pre¬ 
sidente vicario, cioè reggente. 

L’operazione è sostenuta da 
parecchie società ed In primo 
luogo dalla Juventus che rim¬ 
provera a Stacchi di essere 
troppo vicino al presidente del 
Torino Pianelli piuttosto che 
al presidente della Juventus 
Agnelli. Alla Juve si sarebbe¬ 
ro unite molte altre società, 
tra cui quelle del centrosud 
cui sarebbe stata fatta bale¬ 
nare la possibilità di sposta¬ 
re la sede della lega a Roma 
(per cui si verificherebbe il 
caso invero singolare che con 
un presidente romano come 
Stacchi la sede della lega era 
a Milano, con un presidente 
milanese come Carraro la se¬ 
de verrebbe invece spostata a 
Roma). 

Perciò c’è da attendersi che 
nella riunione di oggi già co¬ 
minci la lotta, se non verrà 
addirittura scatenato l’attacco 
decisivo: ed è possibile cne 
Stacchi venga messo in mino¬ 
ranza su un punto qualsiasi 
dell’ordine del giorno, m mo¬ 
do da essere costretto a dare 
le dimissioni. In tal caso 
Franchi assumerebbe in un 
primo momento anche li con¬ 
trollo della lega come com¬ 
missario. salvo poi a lascia¬ 
re la poltrona a Carraro quan¬ 


do venisse regolarmente elet¬ 
to presidente dalla assemblea 
che dovrebbe essere convoca¬ 
ta all'uopo. 

Questo a grandi linee il di¬ 
segno della « rivoluzione di 
palazzo » In preparazione al 
vertici del calcio, secondo in¬ 
formazioni dì buona fonte. Che 
poi si possa realizzare minu¬ 
ziosamente e subito il plano 
delineato è più difficile dire 
perchè non si sa ancora se 1 
sostenitori di Carraro hanno 
raggiunto la maggioranza, no¬ 
nostante le pressioni che ven¬ 
gono esercitate sui « tituban¬ 
ti » dalla stampa influenzata 
dalla Juventus (in certi casi 
anziché di pressioni si po¬ 
trebbe parlare di veri e pro¬ 
pri ricatti). 

Comunque vadano le cose 
però si puq già anticipare che 
poco o nulla cambierà nel 
mondo del calcio italiano: con 
Carraro o con Stacchi, con la 
Lega a Milano o a Roma le 
cose continueranno ad andare 
precisamente come prima per¬ 
chè è il sistema che non cam 
bla (e gli uomini sono 
l’espressione di questo si¬ 
stema). 

r. f. 


Nei confronti con 


Stella Rossa e Zska 


Vince il Simm 
perde l'Ignis 

MILANO, 7. 

Il Simmenthal ha battuto 
con largo punteggio la Stella 
Rossa di Belgrado. L’incon¬ 
tro si è concluso a favore dei 
milanesi per 108 a 85 (55-34). 
L’Ignis, Invece, è stata sec¬ 
camente battuta a Mosca 
dalla Zska, campione della 
URSS, la squadra che rappre¬ 
senta l’esercito sovietico. I va¬ 
resini sono stati sconfitti per 
97 a 66 (43-33). 

Anche le ragazze del Geas 
di Sesto S. Giovanni sono u- 
sclte sconfitte dal confronto 
col Daugawa di Riga svoltosi 
nella città sovietica quale par¬ 
tita di andata del quarti di 
finale della Coppa Europa 
femminile per 87 a 51 (48-21). 


Una spesa eccessiva per il Comune 

Contrasti a San Remo 

per Monzon-Griffith 

La Giunta ha deciso per il « sì » : ma sarà d’accordo 
il Consiglio ? — Oggi a Milano Vaisecchi e Udella 



Anche Cordova (salvato da Barbò) in campo 

Roma al gran completo 
domenica con il Bologna 

Efficace galoppo d'allenamento della Lazio 
Chinaglia, scatenato, ha segnato cinque reti 


Sembrava che la terza am¬ 
monizione rimediata da Cordo¬ 
va durante la partita di Geno¬ 
va contro la Sampdoria, do¬ 
vesse avere come conseguenza 
la squalifica del capitano gial¬ 
lorosso. invece la sentenza del 
Giudice sportivo è stata più 
mite di quella paventata. Bar¬ 
bò. infatti, ha inflitto ai gio¬ 
catore romanista soltanto una 
ammenda, lasciandolo così a di- 


Primo incontro 
di calcio 
ad Hanoi 
dopo la guerra 

HANOI. 7. 

Il primo incontro di calcio do¬ 
po la fine della guerra si è 
svolto oggi nello stadio comu¬ 
nale di Hanoi. Si sono incon¬ 
trate le selezioni della capitale 
della RDV e della citi!* por¬ 
tuale di Haiphong. Hanno vinto 
gli ospiti per 2-0. Il primo tem¬ 
po si era chiuso a reti invio¬ 
late. Erano presenti alla par¬ 
tita 20 mila spettatori, tra cui 
il primo ministro Pham Van 
Dong. 

Gli atleti hanno mostrato un 
elevato grado di preparazione 
sport va. Il giuoco è stato in¬ 
teressante e ricco di emozioni. 
Con questo incontro di calcio 
si è concluso il programma dei 
festeggiamenti in onore del pri¬ 
mo ■ Tei di pace ». 


Un olfro giovane di valore che passa tra i « prò » 

Parecchia una promessa 
alla «corte» di Eddy Merckx 


Sella ristretta schiera di 
italiani ammessi alla corte di 
Eddp Merckx, nella Molteni. 
debutterà quest'anno tra i 
professionisti Aldo Parecchini 
Il giovanotto è stato campio¬ 
ne italiano dei dilettanti ne¬ 
gli anni 1970 e 71, titolo eh* 
è stato costretto a cedere l’an¬ 
no scorso a Francesco Met¬ 
ter. Parecchia! è nato a Na¬ 
ve di Brescia tl 71 dicemnr* 
1950, i alto m. 174 ed U suo 
peso torma è intorno ai sv 
kg. La sua dote principale, 
quella che gli ha consentito 
il maggior numero di succes 
si e la velocità. Delle se* 
santa corse vinte lino ad ora 
da Parecchim la orandissima 
maggioranza sono state con 
qu ; *te m volata. 

Le sue caratteristiche fisi¬ 
che d'altronde lo ranno un 
velocista alla belga, buon pas 
Mista, grintoso scattista, ha in 
vggta le salite, ma quanao 
il traguardo è alle viste di /• 
UNI mente Parecchini molla la 


preda e quindi raramente / al- 
iisre il bersaglio Lo conferma 
il tuo duplice successo nella 
corsa valida per tl titolo di 
campione italiano e lo con¬ 
fermano gli innumerevoli suc¬ 
cessi ottenuti nelle più clas¬ 
siche corse del calendario del 
ciclismo dilettantistico, come 
la Milano-Bvsseto, la Milano- 
Bologna, la Montecarlo-Alassio 
e cosi via. 

Nel suo primo anno di at¬ 
tività, nella categoria esordien 
U, Parecchtm non ebbe modo 
di mettersi tn evidenza e sol 
tanto una volta in questa ca 
tegona risultò vincitore. Da 
allievo migliorò il suo rendi¬ 
mento e vinse nove corse, 
quindi venne la vera e pro¬ 
pria esplosione come dilettan¬ 
te. che oli fece meritare più 
volte la maglia azzurra. Nella 
categoria dilettanti i successi 
riportati da Parecchini sono 
stati cinquanta e adesso che 
si accinge a passare nei pro¬ 


fessionisti, volendo conferma, 
re questa specie di "escala¬ 
tion " di successi, va alln coire 
di Merckx, nella speranza, for¬ 
se, di poter meglio affinare 
le sue qualità di corridore al¬ 
la belga, nel tentativo di emu¬ 
lare i grandi velocisti di quel¬ 
la scuola. 

Naturalmente la vera ragio¬ 
ne per cui tl suo passaggio al 
professionismo avviene nelle 
file della squadra di Merckx 
è che la lag-Gazoldo, squadra 
con la quale Parecchini correva 
da dilettante, altro non è che 
una specie di vivaio della Mol¬ 
teni dove il bresciano è sta¬ 
to ciclisticamente istruito dal 
direttore sportivo Galletti; og¬ 
gi che questo tecnico e sta¬ 
to promosso aiutante in cam¬ 
po di Giorgio Albani alla gui¬ 
da della Molteni ha chiesto 
« ottenuto che Parecchini lo 
seguisse. 

e. b. 


sposizione di Herrera, per la 
gara interna di domenica pros¬ 
sima contro il Bologna. 

La. Roma, dunqqe, si ripre¬ 
senterà al cospetto del pro¬ 
prio pubblico (dopo due mesi 
di assenza) con la formazione 
tipo e tenterà in tutti i modi 
di offrire ai suoi « aficiona- 
dos » una convincente presta¬ 
zione. Certo è che la squadra 
emiliana non sembra la com¬ 
pagine più adatta per alimen¬ 
tare illusioni, ma d’altra par¬ 
te Herrera ha ■ sempre soste¬ 
nuto (e i fatti sembrano dar¬ 
gli ragione) che i giallorossi 
si esprimono meglio quando so¬ 
no opposti a squadre di rango. 
Ieri, frattanto, una formazione 
mista della Roma ha disputato 
un confronto amichevole con 
la Romulea, vincendolo per uno 
a zero, ma le indicazioni sca¬ 
turite non sono state delle piu 
incoraggianti. Orazi. infatti, si 
è mosso poco e male, e Muje- 
san. da parte sua, a parte la 
rete delia vittoria, non ha po¬ 
sto in evidenza quella deter¬ 
minazione e quell’impegno che 
pure dovrebbe far trasparire 
dal suo gioco, se vorrà man¬ 
tenere il posto in prima squa¬ 
dra. 

Solamente Berlini ha cerca¬ 
to di attirare su di sé l'atten¬ 
zione del tecnico, disputando 
una gara decisamente buona, e 
cogliendo anche un palo con 
uno dei suoi tiri dal limite. 
Bertini. tuttavia, ben difficil¬ 
mente indosserà una maglia di 
titolare all’Olimpico, considera¬ 
to anche il recupero di Mo- 
nni ed il buon momento di 
forma di Scarattl. 

La formazione che si batte¬ 
rà contro gli uomini di Pesao- 
la è ancora ufficialmente in 
alto mare, ma Herrera ha la¬ 
sciato capire che, salvo Infor¬ 
tuni dell’ultima ora. conferme¬ 
rà la rosa dei giocatori che ha 
ottenuto il pareggio a Genova, 
con la soia possibile variante 
di Scaralti terzino (al posto di 
Bertini) fin dall’inizio, oltre na¬ 
turalmente a quella del rientran¬ 
te Santarini al posto di Liguon. 

Anche la Lazio, dal suo can¬ 
to. ha disputato ieri una par¬ 
tita amichevole, con la com¬ 
pagine aziendale delia Banca 
Nazionale dell’Agricoltura. Mae- 
strelli ha schierato in campo 
la formazione tipo, con l’ecce¬ 
zione di Petrelli al posto di 
Martini. 

Il risultato, come era logico 
attendersi, è stato più che ten¬ 
nistico: 7 a 0, con Chinaglia 
mattatore, dal momento che 
ben cinque reti portano la sua 
rirma. Le altre due marcature 
sono state realizzate da Man- 
servisi. Una gara particolar¬ 
mente brillante ha disputato 
« Mazzolino ». che sente final¬ 
mente odore dì prima squadra e 
che, di conseguenza, cerca spor¬ 
tivamente di convincere ii tecni¬ 
co laziale ad avere fiducia in 
lui. 

I biancazzurri, in vista della 
trasferta di Torino, potranno 
contare sulla squadra al com¬ 
pleto. mentre la Juventus do¬ 
vrà. molto probabilmente, fare 
a meno del regista Capello e 
rispolverare per l’occasione il 
« vecchio » Haller. E* certo che 
la grande esperienza del tede¬ 
sco compenserà egregiamente 
il forfait deil’ex romanista, ma 
è altrettanto certo che i laziali 
sembrano avere tratto dalla 
notizia uno stimolo in più per 
meglio comportarsi sul campo 
dei campioni d'Italia. 


g. d. 



Ciccio Cordova sarà, dome¬ 
nica, regolarmente in campo 
a dirigere le operazioni dei 
suoi compagni di squadra, vi¬ 
sto che all'ammonizione rime¬ 
diata a Genova non è seguita 
la paventata squalifica 


La giunta comunale di San¬ 
remo ha approvato la proposta 
di ospitare il campionato mon¬ 
diale di pugilato dei pesi me¬ 
di. La decisione, contrastatissi¬ 
ma, è giunta soltanto nelle pri¬ 
me ore di ieri, al termine di 
una seduta-fiume iniziata nel 
pomeriggio di martedì. 

Infatti l’organizzazione del 
« mondiale » fra il detentore 
Carlos Monzon e lo sfidante 
Emile Griffith costerà al co¬ 
mune della cittadina ligure ben 
50 milioni di lire. Proprio la 
consistente cifra da stanziare 
per l’effettuazione del match 
aveva indotto molti componenti 
la giunta ad emettere un pare¬ 
re sfavorevole (essendo ritenu¬ 
to più opportuno riservare i fon¬ 
di per opere socialmente più 
importanti di un incontro di pu¬ 
gilato) ma, come detto, alia 
fine della seduta si è deciso 
per il « sì », 

La questione ora passerà nel¬ 
le mani del Consiglio comunale 
che dovrà decidere se appro¬ 
vare o meno la delibera della 
giunta: e in sede di Consiglio 
comunale la battaglia dovrebbe 
essere ancora più calda. 

Il confronto fra i due migliori 
pesi medi del mondo, si fareb¬ 
be. eventualmente, il 5 o il 12 
maggio prossimo e rappresen¬ 
terebbe la rivincita della loro 
disputa, in quanto, come si ri¬ 
corderà, l’argentino Monzon ha 
già affrontato e sconfitto una 
volta l’americano. Se l’incontro 
andrà definitivamente in porto, 
verrà teletrasmesso in « mon¬ 
dovisione » ed « eurovisione » a 
colori. 

Ricordiamo, a titolo di curio¬ 
sità. che l’attuale campione del 
mondo ha sconfitto due volte 
(entrambe per fuori combatti¬ 
mento) Nino Benvenuti, l’ex ti¬ 
tolare della corona iridata, men¬ 
tre l’americano vanta sul pu¬ 
gile italiano un successo ai 
punti 

Restando in tema di «grande 
pugilato ». Muhammad Ali sta 
intensificando la preparazione 
in vista dell’impegnativo match, 
del 14 febbraio, contro il bri¬ 
tannico Bugner, campione euro¬ 
peo della categoria dei massimi. 

L’incontro del 14 servirà a 
Cassius Clay da rodaggio, pri¬ 
ma del ventilato e ben più im¬ 
pegnativo combattimento con lo 
attuale campione della catego¬ 
ria, George Foreman. A propo¬ 
sito di questo match, v’è da se¬ 
gnalare il tentativo di Bill Da¬ 
niels. generai manager di Ron 
Lyle (un peso massimo di Den¬ 
ver) di scavalcare Muhammad 
Ali per un incontro con Fore¬ 
man. Daniels, infatti, ha già 
versato alla commissione atleti¬ 
ca di New York un assegno di 
5000 dollari, come garanzia del¬ 
ia sfida lanciata dai suo am¬ 
ministrato al campione del 
mondo. 

Venendo finalmente al pugi¬ 
lato nostrano, si profila di par¬ 
ticolare interesse )a riunione 


Il 21 Roma-Newcastle e Hull City-Lazio 

Varato il calendario 
dell'anglo - italiano 


MILANO. 7. 

E’ stato effettuato ieri il 
sorteggio delle partite per il 
prossimo torneo anglo-italia 
no. Questo il calendario del 
torneo: 

Mercoledì 21 febbraio 1973 
GRUPPO 1: Crystal Place- 
Verona; Luton Town * Bari; 
Hull City - Lazio; Manchester 
United • Fiorentina. 

GRUPPO 2: Como - Fulham; 
Bologna - Oxford United; Ro¬ 
ma - Newcastle United; Tori¬ 
no - Blackpool. 

Mercoledì 21 marzo J973 
GRUPPO I; Verona * Luton 
Town; Bari - Crystal Palace; 
Lazio • Manchester United; 
Fiore ntina * Hull City. 

GRUPPO 2: Blackpool - Co¬ 
mo; Newcastle United - Bo¬ 
logna; Fàilham • Roma; Ox¬ 
ford United - Torino. 
Mercoledì 4 aprile 1973 
GRUPPO 1: Hull City • Ve¬ 
rona; Manchester United • Ba¬ 
ri; Crystal Palace - Lazio; 
Luton Town • Fiorentina. 

GRUPPO 2: Como - New¬ 
castle United; Bologna-Black- 
pool; Roma • Oxford United; 
Torino * Fulham. 

Mercoledì 2 maggio 1973 


GRUPPO 1: Verona - Man¬ 
chester United; Bari - Hull 
City; Lazio • Luton Town; 
Fiorentina - Crystal Palace. 

GRUPPO 2; Oxford United- 
Como; Fulham - Bologna; 
Blackpool - Roma; Newcastle 
United - Torino 


Squalificato 
Cera (Cagliari) 

MILANO, 7 

Il giudice sportivo dell» Le¬ 
ga nazionale professionisti ha 
squalificato per una giornata 
Cera (Cagliari). 

In serie « B », il giudice 
sportivo ha squalificato a tut¬ 
to Il 21 marzo H7I Romanzinl 
(Taranto). Sono stati squali¬ 
ficati anche per tre giornate 
Onor (Mantova) e Veschetti 
(Novara) e per una giornata 
Pelagatti (Taranto). 

Per la partita di recupero del 
campionato di sarie «A», Intor- 
L. Vicenza del 11 gennai» scor¬ 
so di Infliggerò II provvedimen¬ 
to dell'ammonizione a Mazzola 
(Intor). 


allestita da Sabbatini al Paialido 
di Milano. Saranno, infatti, di 
scena parecchi giovani di ta¬ 
lento. fra i quali spiccano i no 
mi di Vaisecchi e Udella. 

Il peso mosca sardo avrà di 
fronte il bolognese Galletta (do 
tato di un buon pugno) e dovrà 
far ricorso a tutto il suo in 
dubbio mestiere per avere ra 
gione dell’antagonista. 11 « me 
dio » Vaisecchi, invece, sarà op 
posto ad un transalpino, de) 
quale non si conosce il nome 
ma annunciato come un « pri 
ma serie». Negli altri incontri 
della serata, inoltre, Moreu si 
batterà col pavese Reali, men 
tre Convertino (di Taranto) ver 
rà opposto a Pasquariello. 

Nella foto in alto: GRIFFITH 
(a sinistra) e MONZON. 


Moto: oggi 

10 presentazione 
della "200 

Miglia" di Imola 

A parte ciò che bolle In 
« pentola » in seno alia F.M.L 
che si riunirà a congresso il 
24 e 25 febbraio, a Firenze, 
per eleggere I suoi organi di 
rettivi l’ambiente motociclisti¬ 
co italiano e straniero è in 
fase di risveglio in vista dei¬ 
la ripresa della stagione ago 
nistica. Risaputi gli « scine 
ramenti », centauri e « case 
motociclistiche», (escluso il 
«gruppo» Benelli-Guzzi. in 
mano a De Tommaso, cne po¬ 
chi giorni fa a Modena ha 
fatto intendere che le sue mo 
to parteciperanno saltuaria 
mente a competizioni soltanto 
di grande interesse, di tipo 
commerciale) c’è da dire che 

11 moto club «Santerno» di 
Imola si è posto subito in pri 
ma fila, varando la seconda 
« daytona » d’Europa, che 
presenterà oggi presso la sua 
sede, ove ha convocato tutta 
la stampa specializzata ita 
liana e straniera. Trattasi del¬ 
la 2. Edizione delia «200 mi 
glia Shell », in programma il 
15 aprile, rinnovata «costitu 
zionalmente », circa I modi 
delia sua effettuazione. Non 
più una gara, ma due man 
ches con classifica finale sui 
tempi. 

Ciò potrà far tentare la 
risalita delia « corrente » ai 
centauro sfortunato nella pri¬ 
ma gara. Il dot. Checco Co 
sta, patron del « Santerno ». 
elencherà oggi anche i nom: 
e le moto che già hanno ade¬ 
rito alla competizione, cne 
sembra gli costi una ottanti 
na di milioni fra ingaggi, e 
organizzazione, nonché premi 
Il finlandese Jarno Saarinen 
come il connazionale Lanst- 
vuori saranno presenti con 
nuove fiammanti Yamaha (con 
motore rotante) e ingaggeran¬ 
no duelli, in particolar modo 
Saarinen (che ha un vecchio 
conto da regolare, sin da Pe¬ 
saro) con Agostini che con 
Read difenderà ! « colori » 
delia M.V. Agusta, anche que 
sta in fase di « grande pre 
parazione ». Renzo Pasolini, 
ed altri americani, saranno a 
bordo delie « Harley David 
son» ex Aermacchi, mentre 
la Suzuki sarà presente "on 
Smart e Sheene. Insomma 
un gran « completo » m una 
« daytona » europea che in fin 
dei conti si rivelerà come 
una gara super-mondiale. Co¬ 
sta annuncerà anche che an 
teprima di questa «200 mi¬ 
glia » sarà la « tricolore » con 
partecipazione straniera, che 
si svolgerà, con molta prò 
babilità all’autodromo Di¬ 
no Ferrari di Imola, invece 
di Cesenatico, come In ca¬ 
lendario, il 25 marzo, e per 
la quale già Gino Ricci, pre¬ 
sidente del moto club Cesena¬ 
tico, ha preso accordi, sem¬ 
bra a suon di milioni, con 
Samo Saarinen e Lansivuori 
giunti nei giorni scorsi ad 
Imola, ove « patron » Costa 
11 aveva invitati proprio per 
« trattare » la loro parteci¬ 
pazione alla «daytona» d’Eu- 
roma, che si sta trasforman¬ 
do nella più importante ga¬ 
ra motociclistica dell’annata 
agonistica del 1973. 

Antonio Zilliaco 


Lettere — 
alV Unita' 


La massa degli stu¬ 
denti nel dibattito 
sulla democrazia 
nella scuola 

Cari compagni, 

sono un universitario della 
Statale di Milano ed ho letto 
con attenzione le lettere da 
voi • recentemente pubblicate 
sul problema della democra¬ 
zia nell’università, sulle pro¬ 
poste del Comitato interparti¬ 
tico e sulle posizioni politiche 
del Movimento studentesco 
milanese. Vaffermazione, con¬ 
tenuta nella lettera di uno stu¬ 
dente di Scienze politiche. 
(l’Unità deWl-2-1973), secondo 
la quale le proposte del Co¬ 
mitato sono « ragionevoli ed 
anche avanzale laddove sta¬ 
biliscono una netta discrimi¬ 
nante antifascista e la possi¬ 
bilità di tenere riunioni aper¬ 
te », mi trova, nella sostanza, 
d’accordo; così come mi tro¬ 
vano d’accordo le critiche al¬ 
la posizione di netto rifiuto 
opposto dal Movimento stu¬ 
dentesco a tali proposte. 

Mi sembra però sia giusto, 
nel contempo, sottolineare 
quello che, per ragioni obiet¬ 
tive, costituisce il limite mag¬ 
giore di tutta l’azione del 
Comitato. Le sue proposte, in¬ 
fatti, si configurano come il 
prodotto di un accordo dì ver¬ 
tice non sorretto, all’interno 
dell'università, da un movi¬ 
mento di base, in grado di tra¬ 
sformarle in qualcosa che sca¬ 
turisca dalle reali esperienze 
di lotta vissute dagli studen¬ 
ti degli ultimi anni. Si tratta, 

10 ripeto, di un limite ogget¬ 
tivo, che nulla toglie alla posi¬ 
tività dell’impegno espresso 
dal Comitato: le forze demo¬ 
cratiche scontano oggi, neces¬ 
sariamente, l ritardi e le in¬ 
certezze della propria politi¬ 
ca universitaria, e particolar¬ 
mente il fatto di dover agire 
all’interno di una università 
devastata da 25 anni di poli¬ 
tica democristiana. 

Mi pare tuttavia necessario 
avere piena coscienza di que¬ 
sto limite e condurre un'a¬ 
zione immediata per coinvol¬ 
gere la massa degli studenti 
nel dibattito sul tema della 
democrazia. La battaglia po¬ 
litica non può essere ristretta 
ai partiti, alle autorità accade¬ 
miche ed al gruppo del Mo¬ 
vimento studentesco. Ciò so¬ 
prattutto in considerazione del 
fatto che parte delle autorità 
accademiche e, con ogni pro¬ 
babilità, le stesse forze gover¬ 
native presenti nel Comitato 
puntano sul rifiuto, acritico e 
settario, del Movimento per 
rendere permanenti gli effet¬ 
ti della delibera liberticida 
del 19 giugno scorso. 

ENZO GALLI 
(Milano) 

Che cosa potrebbe 
essere (e non è) 

11 doposcuola 

Carà Unità, 

il doposcuola nella scuola 
media è stato istituito come 
premessa . anticipo della scuo 
la a tempo pieno. E’ cioè un 
aborto (mi si permetta il 
termine) di scuola a tempo 
pieno. Esso può essere accet¬ 
talo. approvato, reclamizzato 
solo se gli si riconosce que¬ 
sta funzione « transitoria ». 
Infatti così come è stato rea¬ 
lizzato (plurlclassl) il dopo¬ 
scuola assume a volte l’a¬ 
spetto di una bolgia inferna¬ 
le. In un’aula sono riuniti 
ragazzi che provengono da 
classi e da sezioni diverse e 
che devono svolgere compiti 
diversi. Nel doposcuola tro¬ 
verete gli insegnanti martiri- 
missionari proprio come piac¬ 
ciono alla a Scuola di Bar- 
biana a! 

Quando leggo del doposcuo¬ 
la italiano mi sovvengo del 
film « Il maestro di Vigeva¬ 
no a tratto dal romanzo di 
MastronardL Alberto Sordi, 
maestro di doposcuola, se ne 
sta tn cattedra con finti oc¬ 
chiali che gli permettono di 
• non vedere a i suoi scalma¬ 
nati alunni. Solo non veden¬ 
doli può esercitare la sua 
mansione. 1 doposcuola ita¬ 
liani funzionano pressapoco 
come nel film. 

Ciò nonostante t ragazzi 
dovrebbero essere spinti a 
frequentare il doposcuola 
perchè lo stesso li toglie dal¬ 
la strada, perchè i familiari 
sentirebbero maggiormente la 
urgenza di una scuola a tem¬ 
po pieno. Cosa .avviene tn 
pratica? In pratica si verifica¬ 
no due casi: 1) la scuola di¬ 
spone dei locali; 2) la scuo¬ 
la non dispone dei locali per¬ 
chè fa i doppi e i tripli tur¬ 
ni. 

Naturalmente nel caso 2) 
non ci potrà essere il dopo¬ 
scuola perciò, secondo una 
logica crudele, coloro che già 
subiranno i disagi dei doppi 
e tripli turni non potranno 
avere nemmeno il doposcuo¬ 
la alla Sordi La prima rifor¬ 
ma della scuota è quindi 
quella deU’edilvna scolastica . 
È sarebbe necessaria un’azio¬ 
ne sindacale in tal senso. 

Quando i locali esistono si 
verificano invece tre casi: 1) 
il preside istituisce un rego¬ 
lare doposcuola, sensibilizza 
l’opinione pubblica attraver¬ 
so i comitati scuòla-famiglia, 
sprona i ragazzi a frequentar¬ 
lo (il doposcuola è pur sem¬ 
pre un rifugio); 2) il preside 
sabota il doposcuola e fa la 
propaganda inversa; 3) il pre¬ 
side sabota il doposcuola ed 
istituisce dei scorsi di soste¬ 
gno a sovvenzionati dalla 
Cassa scolastica. 

A questo punto vorrei sa¬ 
pere quale interesse può ave¬ 
re un preside a sabotare 0 
doposcuola e quale legge fo, 
forse, quale circolare, perchè 
è con il caos delle circolari 
che si distrugge la scuola me¬ 
dia) regola appunto la mate¬ 
ria del doposcuola. 

In attesa di una risposta, 
saluto cordialmente. 

Prof. ANTONIETTA BENONI 
(Poggiomartno-Napoll) 

A dire 11 vero, il doposcuo¬ 
la non è< stato istituito co¬ 
me una premessa della scuo¬ 
la a pieno tempo e in questo 
senso non è neppure un abor¬ 
to di tempo pieno. E’ — o 
almeno potrebbe essere — 


un’altra cosa, una attività di 
assistenza e di recupero nel 
confronti degli alunni che In¬ 
contrano particolare difficol¬ 
tà. Può essere perciò accetta¬ 
to come misura transitoria e 
dovrebbe esservi una spinta 
volta ad ottenere che 11 re¬ 
cupero sla effettivo e serva 
anche ad eliminare le boccia¬ 
ture. 

Quanto alle norme che re¬ 
golano il doposcuola, salvo 
omissioni In cui è facile ca¬ 
dere dato appunto il caos del¬ 
le circolari, il riferimento do¬ 
vrebbe essere fatto ad una 
circolare di Ferrari Aggradi, 
dell’estate 1970, nella quale si 
stabiliva che il doposcuola 
fosse istituito in tutte le sedi 
dove era possibile, cioè dove 
non si avevano doppi turni. 
Naturalmente la circolare non 
ha avuto attuazione, perché 
al professori non piace lavo¬ 
rare al pomeriggio per una 
scarsa retribuzione e perchè 
ai presidi non piace suscita¬ 
re «grane» quando e dove è 
possibile evitarle. Infine, per¬ 
chè i ministri hanno altro a 
cui badare, (g. bi .) 

li contributo 
degli studenti 
alla nostra lotta 

Cara Unità, 

fi scrivo in rapporto ad al¬ 
cune lettere, pubblicate il 2t 
gennaio, di compagni che, do¬ 
po essere stati militanti del 
Movimento Studentesco mila¬ 
nese, hanno deciso di chiede¬ 
re la tessera del PCI. Anch'io 
ho condiviso per un po’ di 
tempo la linea del Movimento 
Studentesco ed ora ho chie¬ 
sto di essere iscritto alla 
FGC1, e con questa interverrò 
politicamente nel mio liceo. 
Debbo precisare che pure io 
sono di orìgine prettamente 
borghese; il che, con la con¬ 
seguente mancanza di rappor¬ 
ti con il mondo operaio e po¬ 
polare, mi ha per lungo tem¬ 
po tenuto lontano dal PCI, fa¬ 
cendomi spesso cadere in for¬ 
me di anticomunismo o di av¬ 
venturismo assai dannose. 

Ma l’evolversi della situazio¬ 
ne politica nel nostro paese — 
dall’elezione del Presidente 
della Repubblica, alle elezioni 
del 7 maggio e alla formazione 
del governo Andreottì — mi ha 
fatto giustamente dubitare di 
quanti sostenevano che il PCI, 
abbandonati i principi del 
marxismo-leninismo, avesse 
ormai irrimediabilmente per¬ 
corso la strada del a cedimen¬ 
to » di fronte alla grossa bor¬ 
ghesia, rappresentata a livello 
politico dalla DC. Questa i 
stata la molla che mi ha spin¬ 
to ad approfondire lo studio 
della linea politica del PCI, 
cercando di analizzarla attra¬ 
verso gli scritti dei suoi più 
grandi dirìgenti: Gramsci e To¬ 
gliatti. 

E’ proprio di fronte alla ric¬ 
chezza e alla profondità del 
pensiero gramsciano, così fe¬ 
condo anche negli sviluppi ap¬ 
portatigli da Togliatti, che mi 
sono apparse in tutto il loro 
squallore e in tutta la loro va¬ 
cuità ed inconsistenza davanti 
ad un vaglio critico, le posizio¬ 
ni dei gruppi ed in particola¬ 
re del Movimento Studentesco. 
Quest’ultimo si è dimostrato 
veramente incapace di svilup¬ 
pare con un minimo di creati¬ 
vità quegli stessi concetti ela¬ 
borati dalla Terza Internazio¬ 
nale, più che validi a quella 
epoca ma che è antidialettico 
trasporre meccanicamente nel¬ 
la situazione italiana di oggi. 

D'altronde, questa prima co¬ 
noscenza che ho fatto dei con¬ 
cetti di Gramsci e di Togliatti 
è stata to stimolo che mi ha 
spinto a che mi spinge verso 
un sempre più approfondito 
studio del loro pensiero ed 
inoltre verso un impegno sem¬ 
pre maggiore di appropriazio¬ 
ne critica di tutto quel patri¬ 
monio che la cultura italiana 
ed europea ha prodotto, con¬ 
vinto che è questo il terreno 
sul quale gli studenti come ta¬ 
li possono portare il loro con¬ 
tributo nella costruzione di un 
nuovo blocco storico. 

STEFANO ANGELI 
(Milano) 


Dalla lettura del 
resoconto sportivo 
a quella dell’arti- 
colo di fondo 

Cara Unità, 

ho rilevato che c’è in giro 
una grande passione per gli 
avvenimenti sportivi, passio¬ 
ne che si trasforma in un 
vero accanimento per quelli 
di carattere più strettamente 
locale. 1 giornali borghesi ai 
fanno subito interpreti di 
questo staio di cose, cercano 
di soddisfare gli stati d’ani¬ 
mo della gente anche quando 
certe manifestazioni quasi 
isteriche diventano riprovevo¬ 
li . Qui a Napoli, ad esempio, 
i quotidiani II Mattino e il 
Roma — giornale, questo, con¬ 
servatore e reazionario ■— dan¬ 
no grande rilievo agli avveni¬ 
menti sportici locali, in primo 
piano a quelli calcistici. Essi 
attirano una notevole massa 
di lettori, costringendoli poi 
ad avvelenarsi di quelle loro 
malsane informazioni e di 
quei faziosi commenti. 

Vedo che l’Unità imposta 
invece la sua pagina sportiva 
di ogni giorno e Quelle del 
lunedi, tenendo presente nel¬ 
l’insieme tutti gli avvenimenti 
sportivi. Io però penso clys 
l'Unità, anche senza modifi¬ 
care tale impostazione •na¬ 
zionale a, dovrebbe cercare di 
offrire più risalto agli avve¬ 
nimenti sportivi locali II gior¬ 
nale riuscirebbe così ad au¬ 
mentare la diffusione e ad 
influenzare una buona parte 
di lettori: e, alla distanza, 
contribuirebbe a formare tra 
i lettori quella coscienza che 
mette in secondo piano gli 
avvenimenti esclusivamente 
sport i vi e dà la preminenza 
assoluta ai problemi della lot¬ 
ta di classe. Insamma, anche 
questo potrebbe essere un 
modo per portare un maggior 
numero di persone a lottare 
per la nostra causa. 

Con rispetto. 

CARMELA PETRAZZUOLO 
(Napoli) 
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Passi avanti verso il negoziato politico vietnamita 


Balaguer 
e Bosch 


Da quando, nel lontano 
aprilo 1965, i giovani iillicin- 
li o il popolo insorto difese¬ 
ro il suo mandato cosliturio- 
nato contro la giunta milita¬ 
re reazionaria e contro i ma¬ 
ri» cj di Johnson, Juan lloseti 
è diventato per larghe masse 
del popolo dominicano il sim¬ 
bolo di molte cose nuove c 
rivoluzionarie: Io libertà de¬ 
mocratiche, la fine del terro¬ 
re oficìnlisla, una vera indi- 
pendenza nazionale, un pro¬ 
gramma di riforme per porte¬ 
rò il paese fuori dal sottosvi¬ 
luppo. I ricordi della breve 
stagione di libertà e di digni¬ 
tà vissuta sotto la sua presi¬ 
denza non sono morti. L’at¬ 
tualo presidente, Joaquin Ba¬ 
laguer — già uomo di fiducia 
di Trujillo e oggi massimo 
esponente della restaurazione 
— no è perfettamente consa¬ 
pevole, tanto elio non ha po¬ 
tuto negare a Bosch, nel 1970, 
l’autorizzaziono a rientrare nel 
paese, dopo l’esilio di Parigi, 
o a prenderò parte alla vita 
politica, e si è perfino sfor¬ 
zato di riecheggiarne nel suo 
programma lo promesse in te¬ 
ma di riforma agraria. 

Ma come può prendere cor¬ 
po l’alternativa che il nome 
di Bosch riassumo o rappre¬ 
senta? La risposta clic una 
parto della sinistra dominica¬ 
na, all’interno e nell’esilio, 
dà a questo interrogativo, è 
«duplico e univoca: attraver¬ 
so la lotta armala. Il quadro 
politico, economico o sociale 
dio offre oggi la Repubblica 
dominicana — un reddito prò- 
cnpile che oscilla tra i due¬ 
cento e i 250 dollari l’anno, 
il 46 per cento di analfabeti, 
il 33 per cento di disoccupali, 
la concentrazione del 36,6 per 
cento della terra nelle mani 
dell’un per cento dei proprie¬ 
tari — accredita infatti la te¬ 
si secondo la quale esiste nel 
paese un enorme potenziale 
rivoluzionario, che una scin¬ 
tilla sarebbe sufficiente a far 
esplodere. Invece, i tentativi 
compiuti, dall’esterno e dal¬ 
l’interno, per dar vita a un 
foco di guerriglia, hanno avu¬ 
to tutti esito disastroso: l’ul¬ 
timo, tragico esempio era sta¬ 
to offerto or è un anno dal 
sacrificio del giovane rivolu¬ 
zionario Amaury German Ari- 
sty e dei suoi compagni, mas¬ 
sacrati sull’autostrada a Las 
Americas » dopo un’ impari 
battaglia di undici ore con¬ 
tro migliaia di uomini mo¬ 
dernamente armati ed equi¬ 
paggiati. 

Fu proprio Bosch a trar¬ 
re pubblicamente, in una con¬ 
versazione alla radio, la le¬ 


zione di quello e di altri epi¬ 
sodi analoghi. « L’idea che nei 
paesi d’America possa ripeter¬ 
si la rivoluzione di Cuba se¬ 
guendo esattamente gli stessi 
passi — egli disse allora — è 
un'idea sbagliata. Ogni movi¬ 
mento rivoluzionario deve tro¬ 
vare i propri specifici metodi 
di lotta, adatti alle condizio¬ 
ni storiche, sociali e politiche 
del proprio paese e alle circo¬ 
stanze di ogni momento. Al¬ 
trimenti, questi movimenti 
continueranno ad accumulare 
martiri ed eroi, ma non rag¬ 
giungeranno mai la vittoria ». 
Bosch sottolineò allora clic 
« lu rivoluziono d’aprile non 
fu una imitazione di quella 
di Cuba, ma una creazione 
storica del popolo dominica¬ 
no » o che a quell’esperienza 
occorre attingere per far usci¬ 
re la Repubblica dominicana 
dal vicolo cieco. 

Muovendosi su questo terre¬ 
no o svolgendo un’aitalisi ori¬ 
ginale, Bosch ha offerto ne¬ 
gli scorsi unni una formula 
che non è rimasta senza eco: 
quella che va sotto il nome di 
« dittatura con appoggio popo¬ 
lare » c che punta alla costru¬ 
zione di un u fronte anlioli- 
garcltico » comprensivo di di¬ 
versi settori «Iella società e de¬ 
gli clementi « nazionalisti » 
delle forze armate, capace di 
elaborare c»»o stesso la sua 
strategia. A tale costruzione si 
devo arrivare, afferma l’ex 
presidente. attra\orso moltepli¬ 
ci forme di lotta al di fuori 
di schemi pregiudiziali. 

11 bilancio dominicano del 
1972 indica che un processo 
del genere è concretamente in 
sviluppo. Vi sono state occu¬ 
pazioni di terra su casta scala 
da parlo di contadini poveri, 
lotto di massa contro il caro¬ 
vita nelle città e, negli isti¬ 
tuti di istruzione, il più lun¬ 
go e combattivo sciopero del¬ 
la storia nazionale. Di recente, 
si sono diffuse voci di un mo¬ 
vimento unligovernalivo nelle 
forzo armale che la sostitu¬ 
zione del colonnello Ney Car¬ 
da Recio, direttore della scuo¬ 
la militare, c il posto fatto da 
Balaguer al generale Neil Pri¬ 
var Scijas, già capo della po¬ 
lizia, e ad altri militari reazio¬ 
nari nel governo, sono sem¬ 
brati confermare. 

Balaguer falsifica dunque 
grossolanamente i fatti quando 
accusa Bosch di complicità con 
i a guerriglieri » e quando, 
appoggiandosi a tale pretesto, 
organizza una persecuzione po¬ 
liziesca e prepara la deporta¬ 
zione dei leaders dell’opposi¬ 
zione. Il ricorso a iniziative di 
questo genere è il segno che 
il suo spazio di mano\ra si 
viene restringendo. 

e. p. 


Per ordine di Balaguer 

S. Domingo: chiuse 
scuole, università 
e stazioni radio 

La polizia continua a dare la caccia all’ex presi¬ 
dente Juan Bosch - Il governo afferma che 10 guer¬ 
riglieri sono circondati dall’esercito sulle montagne 
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tìANTO DOMINGO, ì 

Il governo del Presidente 
Balaguer afferma che l'ordi¬ 
ne è assicurato su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale: in realtà la 
tensione è da tre giorni in 
crescendo, la capitale rigur¬ 
gita di militari e di poliziot¬ 
ti, le perquisizioni nelle case 
degli oppositori continuano a 
ritmo serrato in tutti l cen¬ 
tri, Balaguer ha ordinato la 
chiusura delle scuole e delle 
università nonché delle sta¬ 
zioni radio. 

Un comunicato del gover¬ 
no, inoltre, afferma che le for¬ 
se armate dominicane hanno 
circondato in una zona mon¬ 
tuosa il gruppo di dieci guer¬ 
riglieri che sarebbe sbarcato 
l'altro Ieri In un punto della 
costa a 110 km. dalla capita¬ 
le. U comunicato sostiene che 
1 guerriglieri non hanno altra 
alternativa se non arrendersi 
o essere uccisi e aggiunge che 
al sta cercando di convincer¬ 
li a deporre le armi per evi¬ 
tare un inutile spargimento di 
■angue Secondo notizie che 
circolano a Santo Domingo, 
cl sarebbe stato anche uno 
scontro nel quale sarebbero 
morti un uomo per parte, 
mentre anche cinque soldati 
sarebbero rimasti feriti. 

Ma l’obiettivo più importan¬ 
ti la questo momento, per il 


INTESE PROCEDURALI GRP - SAIGON 
NELL’INCONTRO DI IERI A PARIGI 

Si è stabilito che la trattativa si svolga a Saigon — Nguyen Thi Binh e Tran Van Lam guideranno la dele¬ 
gazioni — Forse Waldheim presiederà la conferenza internazionale convocata a Parigi per il 26 febbraio 


'AMERICA' 
iDEL SUO 


governo, continua ad essere la 
cattura dell’ex Presidente 
Juan Bosch, leader del Parti¬ 
to repubblicano dominicano 
(PRD) e massimo esponente 
dell’opposizione democratica. 
Bosch è sfuggito all’irruzione 
degli uomini di Balaguer nel¬ 
la sua abitazione e si è dato 
alla macchia Agenti e milita¬ 
ri Io ricercano in tutto il 
Paese. 

Ieri Bosch aveva inviato 
una lettera ai giornali denun¬ 
ciando la montatura poliziesca 
contro di lui. Oggi il Comita¬ 
to nazionale del partito rivolu¬ 
zionario è a sua volta inter¬ 
venuto con un comunicato nel 
quale ribadisce la smentita ad 
ogni Ipotesi di legami con il 
gruppo armato sbarcato e si 
accusa il governo di voler 
«attentare alla vita del se¬ 
gretario generale del PRD, 
Josè Francisco Gomez e de¬ 
portare il prof. Juan Bosch, 
presidente del partito ». Il do¬ 
cumento denuncia inoltre gli 
ostacoli di fronte ai quali si 
trova l'opposizione « nella di¬ 
fesa dei diritti del popolo, che 
sono costantemente vilipesi o 
ignorati ». 

Anche dagli altri partiti con¬ 
trari al regime, Balaguer vie¬ 
ne accusato di aver inscena¬ 
to una montatura allo scopo 
di arrivare allo scioglimento 
dei partiti dì opposizione. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 7. 

I delegati del GRP e quelli 
di Saigon si sono ritrovati 
stamattina, per la seconda 
volta, nella sala del palazzo 
delle conferenze internaziona¬ 
li dell’Avenue Kleber per pre¬ 
parare le consultazioni poli¬ 
tiche bilaterali destinate a 
risolvere — sulla base di 
quanto stabilito dagli accor¬ 
di di Parigi — i problemi più 
delicati e complessi del Viet¬ 
nam del Sud. 

« Tra le altre cose — ha 
dichiarato l’ambasciatore Dinh 
Ba Thi avviandosi all’incon¬ 
tro — il Governo rivoluziona¬ 
rlo provvisorio vuole ottene¬ 
re dall’amministrazione di 
Saigon la garanzia che i suoi 
rappresentanti alle consulta¬ 
zioni politiche non subiranno 
la stessa sorte dei suoi de¬ 
legati nella commissione mi¬ 
litare quadripartita che sono 
privati di ogni libertà di mo¬ 
vimento nel Vietnam del Sud. 

Noi attribuiamo la più 
grande importanza a queste 
consultazioni dalle quali di¬ 
pende l’avvenire politico del 
nostro paese ». 

La riunione di stamattina è 
durata circa tre ore ed ha 
permesso alle due parti di 
accordarsi sui numerosi pro¬ 
blemi di procedura. Un terzo 
incontro, ancora di carattere 
procedurale, avrà luogo saba¬ 
to prossimo. 

In linea di massima, secon¬ 
do fonte degna di fede, le 
due parti si sarebbero già 
accordate sul luogo e sul « li¬ 
vello » delle consultazioni po¬ 
litiche: esse dovrebbero svol¬ 
gersi a Saigon tra delegazio¬ 
ni dirette dai ministri degli 
esteri, e cioè Tran Van Lam 
per i saigonesl e Nguyen Thi 
Binh per il governo rivolu¬ 
zionario provvisorio. 

Due sono i problemi mag¬ 
giori che aspettano una so¬ 
luzione da queste consultazio¬ 
ni politiche: la costituzione 
del Consiglio nazionale di ri¬ 
conciliazione a tre componen¬ 
ti uguali (senza il quale non 
si possono organizzare le ele¬ 
zioni generali) e l’oggetto 
delle elezioni stesse. Si sa che 
Saigon vorrebbe una elezio¬ 
ne presidenziale nella speran¬ 
za di vedere rieletto Thieu 
e di mantenere intatto il re¬ 
gime attuale. Dal canto suo 
il Governo rivoluzionario 
provvisorio è favorevole alla 
eledone di una assemblea co¬ 
stituente che dovrebbe dare 
al paese una nuova costitu¬ 
zione. 

Poiché Tran Van Lam deve 
tornare a Parigi per la con¬ 
ferenza internazionale sul 
Vietnam, che si aprirà il pros¬ 
simo 26 febbraio, non è esclu¬ 
so che potrebbe avere un pri¬ 
mo contatto con la signora 
Thi Binh in quella occasione, 
se venissero risolte in tempo 
tutte le questioni procedurali. 

Circa la conferenza inter¬ 
nazionale, il governo di Pa¬ 
rigi si dichiara estremamente 
soddisfatto che Stati Uniti e 
Saigon abbiano abbandonato 
l'ostilità manifestata in pas 
sato nei confronti della ca¬ 
pitale francese e abbiano fi¬ 
nalmente deciso di scegliere 
Parigi come sede di questo in¬ 
contro di dodici paesi, che do¬ 
vrebbero diventare i garanti 
della applicazione degli ac¬ 
cordi di pace. Ricordiamo, a 
questo proposito, che sì trat¬ 
ta degli Stati Uniti, della 
Gran Bretagna, dellTndonesia. 
del Canada, di Saigon e della 
Francia per l’occidente e del¬ 
la Repubblica democratica 
vietnamita, del GRP, del- 
1TJRSS, della Cina popolare, 
della Polonia e dell’Ungheria 
per il campo socialista. 

Chi sarà presidente di que¬ 
sta conferenza internaziona¬ 
le? La prassi vorrebbe che 
fosse il ministro degli esteri 
del paese ospite, e cioè Mau¬ 
rice Schumann: ma Stati Uni¬ 
ti e Saigon, dopo avere ac¬ 
cettato Parigi come sede del¬ 
la conferenza, respingono la 
candidatura del ministro de¬ 
gli esteri francese. Con ogni 
probabilità, quindi, per evi¬ 
tare complessi dibattiti inizia¬ 
li. si pensa che presidente 
della conferenza sarà nomina¬ 
to i! Segretario generale del¬ 
le Nazioni Unite la cui pre¬ 
senza è prevista dagli accordi 
di Parigi 

Augusto Pancaldi 

- SAIGON. 7 

Le incursioni dei militari 
saigonesi in zone e villaggi li¬ 
beri già amministrati dal 
GRP. le ripetute «operazio¬ 
ni di recupero ». gli sconfina 
menti deliberati, le continue 
violazioni delle condizioni di 
armistizio da parte de: repar 
I ti di Thieu, hanno dato luogo 
tra ieri e oggi a severe ri. 
sposte delie forze d: libera 
zione, in varie parti del Sud 
Vietnam e in particolare sugli 
Altipiani Centrali dove si sono 
avuti durissimi e sanguinosi 
scontri. 

A Saigon sono proseguite .e 
riunioni delle Commissioni di 
controllo della tregua, sia di 
quella intemazionale che di 
quella quadripartita. A una 
riunione di quest’ultima, do¬ 
ve si è anche affrontata la 
questione deirimminente rila¬ 
scio dei primi contingenti dì 
prigionieri americani, il gene¬ 
rale Tran Van Tra, responsa- 
bile della delegazione del 
GRP, ha rivelato che 125 sol¬ 
dati e civili americani e stra¬ 
nieri, ossia non vietnamiti, so¬ 
no nelle mani del Fronte Na¬ 
zionale e saranno quanto pri¬ 
ma rimessi in libertà. Ieri si 
è avuto anche un primo incon¬ 
tro delle delegazioni che par¬ 
tecipano alla Commissione 
bipartita, ossia rappresentan¬ 
ti di Saigon e del GRP 

Si è continuato intanto a 
combattere anche nel Laos e 
In Cambogia. I patrioti del 


Pathet Lao hanno sferrato at¬ 
tacchi contro la guarnigione 
collaborazionista di Thakek, 
sul Mekong presso la frontie¬ 
ra con la Thailandia. Prose¬ 
guono intanto le trattative fra 
le due parti. Pheng Phong- 
sang, ministro degli Interni di 
Suvannafuma, ha dichiarato 
oggi che una « cessazione del 
fuoco nel Laos sarà annun¬ 
ciata il 15 febbraio» ma non 
ha voluto precisare se si trat¬ 
terà di un annuncio concor¬ 
dato, o di una iniziativa uni¬ 
laterale. ossia di una «mano- 
vra » di tipo « cambogiano » 
e destinata quindi al falli¬ 
mento. 

Il ministro ha fatto riferi¬ 
mento anche a una lettera di 
Suvanuvong nella quale si ac- | 
cuserebbe il governo di in- ; 
sincerità nei negoziati in vista 
di risolvere i problemi lao- ' 
tiani. : 

I patrioti cambogiani han- I 
no attaccato le truppe di Lon ‘ 
Noi sulla strada numero due. 1 
nella provincia di Takeo, I 
presso la base di Neak Luong. , 
a Babong e a Svay Rieng 


WASHINGTON. 7 | 

Il consigliere presidenziale j 
Henry Kissinger è partito og¬ 
gi per Bangkok, prima tap 
pa del viaggio che lo porte 
rà a Hanoi e a Pechino. La j 
missione di Kissinger durerà • 
undici giorni e dovrebbe « get- , 
tare le basi — secondo la di- | 
chiarazione del portavoce de!- I 
la Casa Bianca — per crea 
re una nuova era nelle rela , 
zioni post-belliche fra l'Ame¬ 
rica e i suoi avversari nella 
guerra del Vietnam ». 



HANOI — Ferve l'opera di ricostruzione delle case di abitazione distrutte dai bombardamenti 
americani 


L'inviato del presidente Sadat è arrivato ieri a Mosca 

La crisi mediorientale al centro 
dei colloqui fra Gromiko e Ismail 

L’incontro si è svolto in « un’atmosfera amichevole » - L’esponente egiziano latore di un messaggio 
di Sadat per Breznev - Ampi commenti sulla stampa - Nuove espulsioni al Cairo dall’Unione socialista 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 7. 

• Hafez Ismail, consigliere del 
presidente egiziano Sadat per 
le questioni della sicurezza na¬ 
zionale. giunto stamane a Mo¬ 
sca ospite del governo sovie¬ 
tico. si è incontrato con il mi¬ 
nistro degli esteri Andrei Gro¬ 
miko. Sul contenuto del collo¬ 
quio viene mantenuto il mas¬ 
simo riserbo. Un dispaccio 
della «Tass» si limita ad in¬ 
formare che rincontro, svolto¬ 
si in un’a atmosfera amichevo¬ 
le », ha dato luogo « ad un 
circostanziato scambio dei 
punti di vista sui problemi ri¬ 
guardanti la situazione nel 
Medio Oriente ». 

Da parte sovietica si è più 
volte richiamata negli ultimi 
giorni l’attenzione sul fatto 
che 1’accordo sul Vietnam di¬ 
mostra la possibilità a di tro¬ 
vare una giusta soluzione con 
mezzi pacifici ad altri con¬ 
flitti » e In modo particolare 
a quello Medio-orientale. In 
questi termini si è espresso 
all’inizio della scorsa settima¬ 
na lo stesso Leonid Breznev, 
segretario generale del PCUS, 
nel corso del ricevimento da¬ 
to dal governo sovietico in 
onore del ministro degli este¬ 
ri della RDV Duy Trinh, e 
del consigliere speciale della 
delegazione nord vietnamita 


alla conferenza di Parigi, Le 
Due Tho. 

La crisi del Medio Oriente 
fu anche al centro del « ver¬ 
tice » Breznev-Pompidou, svol¬ 
tosi l’H e il 12 gennaio. Il 
aomunicato conclusivo, nel ri¬ 
badire la validità della riso¬ 
luzione del Consiglio di Si- 
durezza dell’ONU del 22 no¬ 
vembre 1967, esprimeva pare¬ 
re favorevole ad una ripresa 
della « missione Jarring ». Ba¬ 
di della soluzione dei con¬ 
flitto, affermava il documen¬ 
to, rimangono «l’evacuazione 
delle truppe israeliane da tut¬ 
ti i territori occupati » e il 
riconoscimento «della sovra¬ 
nità, dell'indipendenza politi¬ 
ca e dell’integrità territoriale 
di tutti gii stati di questa 
■egione ed II rispetto dei di- 
•itti e degli interessi di tutti 

popoli, compreso il popolo 
irabo-palestinese ». 

Nel corso del colloquio 
Gromiko-Ismail certamente si 
sono esplorate le possibilità 
di imboccare questa strada, 
l’unica giudicata valida dai 
sovietici. Nessuna reazione 
hanno infatti suscitato a .Mo¬ 
sca le notizie di un presun¬ 
to quanto misterioso «nuovo 
piano di pace » americano. 
La stampa sovietica, al con¬ 
trario, conMnua a denunciare 
le manovre degli Stati Uniti 
sul piano diplomatico e su 


Incursioni notturne degli uomini di Grivas 

Attacchi terroristici 
dell'EOKA a Cipro 

19 posti di polizia assaliti da uomini arma¬ 
ti — Oggi Makarios parla alla popolazione 


NICOSIA, 7 polizia sono stati • effettuati 

Gruppi di uomini ar- nell’imminenza del grande 

mati hanno attaccato la comizio popolare indetto dal 

notte scorsa diciannove sta- presidente Makarios a Nico- 

zioni di polizia imposses- sia per domani. 1 

sandosi di importanti quanti- Il leader cipriota ha chie- 
tativi di armi, esplosivi, ap sto alla popolazione del riso- 

parecchi rad.o rice-trasmitten- la di appoggiare la sua poli¬ 
ti, uniformi di pohz otti ed fica intesa a risolvere qual- 

una vettura « Landrovcr ». siasi problema del paese at- 

Tre stazioni di polizia del traverso negoziati e a condan- 

distretto di Famagosta sono nare i metodi di Grivas e del 

state fatte saltare in ana. In suoi uomini. 

numerosi casi colpi d’arma da _ 

fuoco sono stati scambiati tra 

attaccanti e poliziotti ma — a _ -.!*!§-, 

secondo quanto ha annunciato Lu VISIIQ 

un portavoce della polizia — . , ' 

non vengono segnalati feriti. sia Modici 

Gii attacchi vengono attri- _ IilwUlVl 

buiti a gruppi clandestini del ’ I I *L 

generale Grivas il quale, dal 1101 LlDCMO 

suo ritorno a Cipro nel 1971, 

ha costituito un’orgamzzazio- BEIRUT, 7 

ne sul modello dell’ a EOKA », Proveniente dall’Arabia Sau 
l’organizzazione clandestina di dita, il ministro degli esteri 
destra che tra il 1955 ed il • italiano, sen Medici, è giun 


La visita 
di Medici 
ne! Libano 

BEIRUT, 7 

Proveniente dall’Arabia Sau¬ 
dita, il ministro degli esteri 


1960 lotta contro le forze bri¬ 
tanniche e che oggi propugna 
l’unione dell’isola alla Grecia 

Le incursioni notturne sono 
le più spettacolari che siano 
state condotte dagli uomini di 
Grivas nell’ultimo mese, da 
quando, cioè, è iniziata la nuo¬ 
va campagna di intimidazione 
e terrorismo. 

Gli assalti alle stazioni di 


-f-rhlLi.? 




«N ' ti». ' ah,’ 


to oggi a Beirut, terza tappa 
deila sua visita nel Medio 
Oriente (dopo quelle del Cai¬ 
ro e di RJad). Ad accoglierlo 
all’aeroporto era il ministro 
degli esteri libanese, Abu Ha- 
mad. Domani, il sen. Medici 
avrà colloqui politici con i di¬ 
rigenti libanesi e si incontre¬ 
rà con il Presidente della Re¬ 
pubblica, Suleiman Prangie. 


> V’ - i » 


quello militare, tendenti ad 
aggravare la situazione sia del 
Medio Oriente che nel Me¬ 
diterraneo. 

La « Tass » di oggi, Infor¬ 
mando sull’incontro di re 
Hussein con Nixon, sottoli¬ 
nea il fatto che il 1. marzo 
giungerà a Washington an¬ 
che il primo ministro israe¬ 
liano, Gol da - Meir, il quale 
«evocherà il nuovo aiuto mi¬ 
litare e finanziario america¬ 
no a Tel Aviv» 

Dal canto loro le « Isvestia » 
di ieri, nel commentare la ra¬ 
mificazione della rete di basi 
militari del Pentagono in 
Spagna ed in Grecia, affer¬ 
mavano che essa mira ad « in¬ 
timidire e bloccare il movi¬ 
mento arabo di liberazione» | 
ed a rendere « più efficiente » 
l’assistenza militare all’aggres¬ 
sore israeliano. 

Sebbene il comunicato del¬ 
la « Tass » non Io dica, ap¬ 
pare certo che nel colloquio 
Gromiko-Ismail sono stati af¬ 
frontati anche problemi dei 
rapporti bilaterali. 

Infatti, malgrado che la cri¬ 
si delle relazioni provocata 
nel luglio scorso dalia richie¬ 
sta di Sadat di ritiro dei con¬ 
siglieri sovietici possa sostan¬ 
zialmente considerarsi supe¬ 
rata (in questi giorni si tro¬ 
va al Cairo una delegazione 
militare - dell’URSS), a Mo¬ 
sca si guarda con evidente 
diffidenza agli ultimi sviluppi 
della situazione egiziana. Non 
a - caso, venerdì scorso, la 
« Pravda », analizzando la po¬ 
litica economica di Sadat, ri¬ 
chiamava « il corso progressi¬ 
sta elaborato durante la vita 
del presidente Nasser». 

Dopo il colloquio di stama¬ 
ne- Gromiko ha offerto un 
pranzo in onore dell'ospite 
egiziano, al quale, da parte 
sovietica, hanno partecipato, 
tra gli altri, Kirill Mazurov, 
membro dell'Ufficio politico 
del PCUS e primo vicepresi¬ 
dente del Consiglio dei mini¬ 
stri, e il generale Victor Ku- 
likov, primo vice-ministro 
della Difesa e capo di stato 
maggiore generale delle forze 
armate. Gromiko e Ismail han¬ 
no pronunciato discorsi. 

Romolo Caccavaie 


IL CAIRO, 7. 

La situazione interna egi¬ 
ziana continua ad essere ca¬ 
ratterizzata da motivi di e- 
strema tensione politica. Oggi 
è stata resa nota una nuova 
lista di espulsione dai ranghi 
dell’Unione Socialista Araba, 
che salgono cosi a 90; il più 
illustre dei nuovi espulsi, è 
Lutti E1 Kholi, membro del 
CC dell'Unione, esponente del¬ 
la corrente marxista e diret¬ 
tore delia rivista, appunto di 
ispirazione marxista, « Al Tha- • 
Ha». Figurano poi nell’elen¬ 
co altri due giornalisti, fra 
cui Michael Kamel, stretto 
collaboratore di E1 Kholi, e 
il noto romanziere Sarwat 
Abaza. Sono stati invece riam¬ 
messi nell’Unione alami ele¬ 
menti per lo più di destra, 
che ne erano stati espulsi in 
passato; fra essi l'ex presi¬ 
dente dell’ordine degli awo 
cati, Abdel Aziz Al Shurbagi. 

Severe misure anche nei 
confronti degli studenti: otto 
universitari, cinque della fa¬ 
coltà di medicina del Cairo, 
sono stati espulsi dall'Uni¬ 
versità. 


Migliaio 
di metallurgici 
in sciopero 
a Bilbao 

BILBAO, 7 

L’industria di Bilbio è qua¬ 
si completamente ' paralizzata 
da una serie di scioperi in at¬ 
to da qualche settimana nelle 
principali industrie di Bilbao 
e dintorni. 

Oltre 2.000 operai dei cantie¬ 
ri navali uAstilleros Espaiio- 
les » sono stati sospesi per la 
seconda volta dal lavoro a 
causa dell’inizio di un nuovo 
sciopero durante il quale non 
si sono peraltro verificati in¬ 
cidenti. I 2.000 operai erano 
rientrati in fabbrica lunedì 
scorso, dopo cinque giorni di 
sospensione. All’atto del rien¬ 
tro in fabbrica avevano ripre¬ 
so immediatamente Io scio¬ 
pero. 

In un altro cantiere della 
stessa società, a Sestao, al¬ 
tri J.OOO operai si trovano nel¬ 
la stessa situazione, con una 
sospensione che durerà fino a 
lunedì. 

Uno sciopero parziale si sta 
pure svolgendo nei cantieri di 
Vaiindo della società « Bab- 
cock and Oilcox », dove oltre 
1.000 operai si rifiutano di la¬ 
vorare. L’agitazione è in atto 
da quando i datori di lavoro 
si sono rifiutati di firmare un 
nuovo contratto di lavoro. Tut¬ 
ti i cantieri di lavoro sono 
strettamente sorvegliati dalla 
polizia. 


Gravi 

provocazioni 
degli oltranzisti 
protestanti in 
Irlanda 
del Nord 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 7. 

Raffiche contro un funerale 
cattolico: tra i feriti vi sono 
due bambini e una donna. 
Un ragazzo di 11 anni è sta¬ 
to colpito alla spalla, un uomo 
alle gambe. Si dava sepoltura 
a tre del caduti nella spa¬ 
ratoria di domenica notte a 
New Lodge. Il corteo fune¬ 
bre stava percorrendo Falls 
Road diretto al cimitero di 
Milltown quando da una vi¬ 
cina zona protestante si apri¬ 
va 11 fuoco Indiscriminata¬ 
mente contro la folla. 

La nuova impresa delittuo¬ 
sa è tìpica del terrorismo con 
cui i gruppi della destra cer¬ 
cano di schiacciare la resi¬ 
stenza e le rivendicazioni so¬ 
ciali della comunità cattoli¬ 
ca. Un uomo è morto in un’al¬ 
tra zona di Belfast. Una spa¬ 
ventosa ondata di teppismo 
ha contrassegnato la giorna¬ 
ta di agitazione proclamata 
da varie organizzazioni estre¬ 
miste protestanti. L’Ulster 
era oggi paralizzata in ogni 
settore: l’energia elettrica era 
stata tagliata fin dalla scor¬ 
sa notte costringendo nume¬ 
rose fabbriche e servizi alla 
chiusura. Si è trattato di una 
serrata imposta con la vio¬ 
lenza fisica. Gli episodi di 
intimidazione si sono ripe¬ 
tuti dovunque. In varie loca¬ 
lità i lavoratori che si erano 
presentati di primo mattino 
ai cancelli hanno dovuto al¬ 
lontanarsi sotto la minaccia 
di picchetti di uomini armati 
in tenuta paramilitare e col 
fazzoletto sul volto. 

A Belfast numerosi autisti 
deU’azienda municipale dei 
trasporti hanno subito per¬ 
cosse. Un automezzo che ave¬ 
va Iniziato il servizio regola¬ 
re è stato assalito e forzato 
a rientrare al deposito. Al¬ 
tri veicoli pubblici e privati 
sono stati incendiati. Decine 
di negozi di proprietà cat¬ 
tolica sono stati devastati e 
bruciati. Nei quartieri orien¬ 
tali della capitale una mar¬ 
maglia di facinorosi ha scon¬ 
sacrato una chiesa cattolica: 
gli altari sconvolti, sedili e 
inginocchiatoi spaccati e da¬ 
ti alle fiamme, crocefìssi, im¬ 
magini e arredi del culto get¬ 
tati per strada. Anche l'abi¬ 
tazione privata del parroco è 
stata invasa e messa a soq¬ 
quadro. Alcuni commissariati 
di polizia sono stati assaliti 
dalla folla. Il lancio di pietre 
è stato seguito dalle fucilate. 
In località Mount Pottinger 
gli stessi soldati inglesi so¬ 
no caduti sotto un attacco 
e (malgrado l’ordine di non 
lasciarsi coinvolgere) hanno 
dovuto rispondere al fuoco 

Le forze della destra sono 
chiaramente intenzionate a 
provocare ed esacerbare lo 
scontro con le autorità mili¬ 
tari. Queste, fino a stama¬ 
ni, contavano ancora di poter 
seguire la imbelle linea di 
condotta a cui si attiene da 
sempre il governo inglese: 
ignorare la sfida protestante 
per concentrare tutta l’atten¬ 
zione solo sulla «guerra al- 
l’IRA». Ma l’ennesimo tenta¬ 
tivo di repressione anti-cat¬ 
tolica, da tre anni a questa 
parte, non è servito a rista¬ 
bilire la situazione come di¬ 
mostrano i fatti odierni. 

Nell’accrescersi della con¬ 
fusione Londra continua a 
rifiutare l’intervento deciso 
contro i settori oltranzisti. E 
sono questi che, lungi dal¬ 
l’essere placati dall’omertà di 
fatto, tentano ora di forzare 
ulteriormente la mano ai po¬ 
teri ufficiali. 

Antonio Branda 


Paralizzata la regione di Durban 

Si estende in Sud-Africo 
lo sciopero dei portuali 

La polizia si scaglia brutalmente 
contro i lavoratori di colore 


DURBAN, 7 

Gli scioperi dei 26mila lavo¬ 
ratori negri della regione di 
Durban si sono ulteriormente 
estesi e la polizia ha fatto ri¬ 
corso ai gas lacrimogeni con¬ 
tro un grosso assembramento 
ad Hammarsdale, fra Durban 
e Pietermaritzburg. 

L’agitazione si è estesa nel¬ 
le ultime ore alle zone Indu¬ 
striali ad occidente e a sud 
di Durban. 

Ad Hammarsdale centinaia 
di dimostranti, brutalmente 
malmenati dalla polizia, si so¬ 
no successivamente uniti a 
7000 lavoratori che avevano 
paralizzato tutta la zona indu¬ 
striale- Non si hanno notizie 
sulle conseguenze del brutale 
attacco poliziesco e non è no¬ 
to quante persone siano state 
arrestate. 

Scontri sono avvenuti anche 
In altri centri. Le vie della 
città, che ha 750.000 abitanti. 


sono pattugliate da squadre 
della polizia con sfollagente 
e maschere antigas, rinforzate 
da formazioni paramilitari in¬ 
viate in aereo dal governo 
razzista di Pretoria. 

Durban è il maggior porto 
dei Sud-Africa ed è questo il 
primo grande sciopero che si 
verifica nella zona portuale. 

La polizia si scaglia princi¬ 
palmente contro gli scioperan¬ 
ti di colore, e cerca di impe¬ 
dire che diano vita a mani¬ 
festazioni. 

■ Tutti i 16.000 dipendenti co¬ 
munali di colore si sono aste¬ 
nuti oggi dal lavoro. Solo 1 
razzisti bianchi hanno mante¬ 
nuto in funzione la rete elet¬ 
trica ed altri servizi essen¬ 
ziali. 

Nelle strade di Durban si 
accumulano le immondizie e 
al mercato generale interi va¬ 
goni di frutta e verdura ri¬ 
schiano di marcire. 


Metallurgici 

(Dalla prima pagina) 

tura) era stata fatta dal pre¬ 
sidente del Consiglio allo 
scopo di « esporre le linee del 
programma economico nazio¬ 
nale del 1973». La convoca¬ 
zione era stata accompagnata 
da una lettera con la quale 
si accusavano i sindacati di 
strumentalizzare gli scioperi. 

Nel corso della riunione di 
stamani 1 dirigenti della Fe¬ 
derazione CGIL, OISL, UIL 
hanno replicato alle afferma¬ 
zioni di Andreotti. Il segreta¬ 
rio generale della UIL, Raf¬ 
faele Vanni, conversando con 
i giornalisti, ha definito l’af¬ 
fermazione di Andreotti re¬ 
lativa a una presunta stru¬ 
mentalizzazione degli sciope¬ 
ri, «perlomeno ingenerosa e 
incauta ». 

I sindacalisti hanno confer¬ 
mato il giudizio negativo sul¬ 
la politica del governo anche 
durante l’Incontro. 

Di fatto da questa riunione 
è emerso un solo fatto nuo¬ 
vo ma già largamente cono¬ 
sciuto. I sindacati in un co¬ 
municato emesso al termine 
della riunione affermano in¬ 
fatti che «il governo ha pro¬ 
spettato le linee generali del 
piano economico, espresso in 
particolare da una proposta 
di fiscalizzazione degli oneri 
sociali di quantità non preci¬ 
sata ». 

I rappresentanti della Fe¬ 
derazione hanno escluso mol¬ 
to fermamente « di poter con¬ 
dividere un qualsiasi provve¬ 
dimento di fiscalizzazione che 
vada a compenso degli oneri 
derivanti dai rinnovi contrat¬ 
tuali. « Molto ferma e decisa 
è stata anche la risposta sul 
metodo del confronto. I sin¬ 
dacati hanno confermato che 
«l’utilità e la validità degli 
incontri dipende dall’accogli¬ 
mento da parte del governo 
di un metodo di confronto 
che consenta di recepire le 
istanze del lavoratori e non 
si riduca a mera formalità». 

Nella tarda serata è stato 
reso noto anche un comuni¬ 
cato del governo nel quale 
facendo riferimento al pro¬ 
gramma economico del 1973 
(di cui peraltro neppure i 
sindacalisti sono stati messi 
compiutamente a conoscenza 
e così è avvenuto anche per 
il programma quinquennale 
che non è ancora definito) 
si manifesta l’intenzione di 
« accogUere fra gli altri In¬ 
terventi un sistema dì fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali 
non fine a se stesso ma in¬ 
quadrato nei temi di riforma, 
che il governo si è impegna¬ 
to a portare avanti, pensioni 
e sanità ». In che modo lo si 
capisce chiaramente se si pen¬ 
sa che per le pensioni è già 
nota la decisione di trasferi¬ 
re 530 miliardi dalla cassa as¬ 
segni familiari per coprire 
spese che sono dì competen¬ 
za dello Stato. 

La proposta di passare a 
carico del bilancio statale una 
ingente quota di contributi 
assicurativi (si parla di cifre 
oscillanti da 800 a 1100 mi¬ 
liardi), cosi com'è presentata, 
si concreta In una riduzione 
della spesa pubblica sociale e 
quindi del contributo che lo 
Stato stesso può dare alla ri¬ 
presa economica aumentando 
investimenti pubblici e potere 
d’acquisto. L’intenzione del go¬ 
verno è di mettere a carico 
del contribuente gli aumenti 
salariali, sollevando da questo 
«costo» le imprese — senza 
distinguere le imprese che 
hanno ampi profitti e rendite 
da quelle effettivamente de¬ 
ficitarie — e soprattutto igno¬ 
rando che il problema essen¬ 
ziale è quello di diminuire i 
costi che pesano sulla produ¬ 
zione a causa dell’alto costo 
del denaro, delle difficoltà di 
vendere i prodotti e in ge¬ 
nerale dall'insufficiente grado 
di ammodernamento e di uti¬ 
lizzazione degli impianti. La 
creazione del Servizio sanita¬ 
rio per tutti i cittadini, che 
giustifica il passaggio a cari¬ 
co dello Stato del relativo con¬ 
tributo, è ancora posta in se¬ 
condo piano dal governo. 

Nel corso della esposizione 
fatta dal ministro Tlaviani è 
emerso che per il governo lo 
strumento di fondo per rilan¬ 
ciare lo sviluppo produttivo 
è la fiscalizzazione degli one¬ 
ri sociali. La realtà è che si 
vogliono ricostruire i vecchi 
margini di profitto invece di 
adottare una politica che mi¬ 
ri all'aumento della domanda 
interna, dei consumi sociali. 
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